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j^on può offrirsi più conveniènte- 
mente un libro che mostra le cose 
dell'Arte, non ultimo ornamento 
della Città , che a quelli , i quali 
hanno rivolto all'arte medesima o- 
gni cura ed ogni studio , e che in- 
tendono particolarmente ad ammae- 
strare in essa i giovani, e a dirizzarli 
per quella via, onde i nostri padri 
tanta fama conseguirono. Le quali 
cose tutte in Voi sono , Chiarissimi 
Signori, sì che questo libro per la 
materia di che tratta è propria- 
mente cosa vostra , ed a Voi soli 
saetta conoscerne ed emendarne gli 



errori, o difenderlo dalle acetose 
dell' invidia , e dell' ignoranza . 

Per le quali ragioni , mi è gra- 
tissima cosa, sopra ogni altra, che 
mi abbiate conceduto d* intitolarlo 
al vostro nome, di che ringrazian- 
dovi quanto so, e posso, e il libro, 
e rae_ stesso nella vostra cortesia 
caldamente raccomando. 



Umilmo Dcvmo ed Obblimo Servitore 
Girolamo Dottor Biabcohi. 



AL CORTESE LETTORE 



Eccoti una nuova ristampa della Guida di 
Bologna, la quale come è facile conoscere ha 
dovuto soffrire molte aggiunte, e correzioni per 
ì non pochi cambiamenti in questi eette anni 
accaduti; oltre a questo ho stimato di mutare 
alcuni articoli ; ad altri aggiugnere nuove no- 
tizie, e sopra tutto mi è piaciuto fregiare que- 
sto mio lavoro di un discorso di erudita penna 
nel quale 1' autore tesse la storia dell' antico 
stato della Città nostra , e del suo territorio 
avendo rispetto ai monumenti antichi ritrovati 
in questi luoghi, non che alle notizie storiche 
che da essi non possono andare disgiunte . Que- 
sto nuovo fregio non parrà certamente strano ad 
un libro d' arte , ma credo anzi che me ne sa* 
pranno grado tutti gli amatori delle buone ar- 
ti . Ritroverai in oltre un catalogo di quei li- 
bri , che vado citando , il qual catalogo riuscir 
dee di buon ubo al forestiere , il quale vorreb- 
be- provvedersi quei libri, o di storia, o d'arte 
che trova citati, ne sa dove facilmente trovar- 
li , senza che , può ancora non aver notizia di 
loro dove non li vegga registrati. Accogli o di- 
screto Lettore questa .nuova ristampa con quel 
non equivoco aggradimento <5on cui hai accolto 
le due altre edizioni, ben persuaso che in que- 
sta pure sono stato animato dall' amore che ho 
sempre nudrito per le belle arti , e per chi le 
coltiva. Possano queste mie cure esserti grate, 
9 vivi felice . 



CATALOGO RAGIONATO 

DELLE EDIZIONI 

DELLA GUIDA DELLA CITTÀ DI BOLOGNA. 



1686 

Le pitture dì Bologna che nella pretesa , e 
rimostrata sin hora da altri maggiore antichi- 
tà, et impareggiabile eccellenza nella Pittura , 
con manifesta evidenza di fatto , rendono il 
Passaggiere Disingannato ed Instrutto, dell' A- 
scqso Accademico Gelato . Bologna , per Giaco- 
mo Monti 1686. in la. 

Il Conte Carlo Cesare Malvasia autore della 
Felsina Pittrice pubblicò la presente Guida sot- 
to nome di un Accademico Gelato « In esso 
(( libro » ( come a ragione fu scritto dai Gior- 
nalisti di Parma di queir anno ) u sebbene il 
« vero fine dell' Autore sembra altro non esse- 
re re che il servizio } e F utilità de' forestieri, 
« per ben conoscere e distinguere 1' opere ira- 
ti pareggiabili che si ritrovano in Bologna, pa- 
ri re però che la seconda intenzione (se non è 
« stata forse la prima) sia di tacitamente e con 
f( ogni maggior rispetto , e modestia rispondere 
rr a tutte le opposizioni, ed abbattere le cou- 
rt tradizioni di certa Apologia , che non palesa 
« però da chi scritta, ma che del 1681 venne 
« inserita fra le Notizie de' Professori del dir 
rr segno da Cimahue in quà ec. fatta cqntr» i 
H prolegomeni della Febina Pittrice consistenti 
ft in provare 1' anzianità della Pittura più in 
« Bologna , che altrove , contro a ciò , che in 
f( questo particolare aveva altre volte pubblicato 
« il Vasari, dandone tutto l'onore a Cimabue » 



vai 

( Vedi Fantuzzi delle Notizie delti Scrittori Bo- 
lognesi Tomo V. pag. 154. ) Il quale giudizio 
dei Giornalisti di Parma abbiamo noi volentieri 
riferito, come quello che fa -conoscerà da quale 
consiglio era condotto il Malvasia allorché scri- 
veva questo libro. Tuttavia dobbiamo saperglie- 
ne buon grado avendo con questo segnato una 
traccia tale su cui si è potuto di mano in ma- 
no venir formando un libro maggiormente utile 
ai forestieri, ed agli amatori delle belle arti . 
Mostreremo brevemente cìé che in questa prima 
tdiz.si contiene, a fine che si possano conoscere 
1 Tn an ! enti ' che nelle P 08te ri°" sono stati fatti. 

Alla descrizione delle pitture, premette Fau- 
tore un. lungo ed animoso discorso nel quale dà 
conto minutamente dell'antichità, ed avanza- 
mento della pittura in Bologna ed in tal modo 
va tessendo la storta dell'arte da! più antichi 
bolognesi maestri sino a£ yajenti pittori allora 
viventi; né trascura qualunque occasione in tut- 
ta la suddetta descrizione di far maggiormente 
conoscere la verità del suo assunto . Il libro é 
dedicato al celebre Le Eran , e dopo la lettera 
«U dedica segue un sonetto in lode delle stampe 
delle battaglie dallo stesso Le Bran dipintele 
mandate in dono all' autore . Seguono pure gli 
indici, e fra questi quello de' Pittori; di quel- 
li però solamente l' opere de* quali allora sem- 
bravano le più ricercate e gradite dal curioso 
Passaggiere . 

1700 

informazione per i Forestieri curiosi di ve- 
dere le cose più notabili di Bologna . Bolo- 
gna i 7 oo. Sarti, alla Rasa in 16. 

Benché questo libro non venga riguardato co- 
me una ristampa della Guida nuli' ostante se 
ne fa menzione essendo' esso diretto egualmente 



che la Guida ad istruire il Forestiere. Il Fan- 
tozzi, (Notizie degli Scrittori Bolognesi T. V. 
pag. 82. ) dico autore di questo libro il Cano- 
nico Francesco M. Longhi. Ma bisogna che non 
gli fosse cognita questa (edizione, la quale cer- 
tamente venne alla lucè molto prima del sud- 
detto Canonico Longhi . Chiunque però ne sia 
1' autore certamente non si potrà accordare a 
questo libro un gran merito per le cose d'arte, 
essendo queste appena indicate , bensì però un 
qualche pregio per la storia patria.. , 

; L. 1706 

Le pitture di Bologna ec. ristampale con 
nuova e copiosa aggiunta. Bologna per Pier 
maria Monti 1706- in io. 

■ Venti anni appresso Gio. Pietro Cavazzoni 
Zanotti abile pittore, ed ottimo poeta diede 
mano ad una ristampa , essendo già mancato 
il Malvasia sino dal i6q3. Forse lo Zanotti du- 
bitava, (qualunque ne fosse la ragione) di ri- 
mandar fuori il discoreo del Malvasia premesso 
a quella sua edizione , poiché vi pose avanti 
( eome colui il quale opera con animo incerto ) 
una lettera di Girolamo Baruffaldi ferrarese , 
ove questi lo conforta a stampare il suddetto 
discorso. Le ragioni dell'amico persuasero lo 
Zanotti , ed anche in questa edizione venne 
stampato il predetto discorso. Fece le opportu- 
ne aggiunte , e de dicolio al' Marchese Achille 
M. Grassi . 

1715 

Informazione per i Forestieri curiosi di ve- 
dere le cose più notabili di Bologna. Bologna. 
Ferdinando- Pisarri 1713. in 16. 

Questa è una ristampi di quella da noi ci- 
tata all' anno 1700. 



Le pitture di Bologna ec. Terza edizione 
con nuova e copiosa aggiunta . Bologna . Lon- 
ghi 1731. in la. 

Se lo Zanetti nella passata edizione mostrassi 
invogliato e quasi timido , nella presente mo- 
strasi disvestito di ogni paura . Imperocché al 
discorso del Malvasia ne aggiunge un altro di 
suo , do Te declama coraggiosamente contro co- 
loro i quali o per ignoranza, o per malìzia non 
curano i monumenti d' arte, e loda quei pochi, 
i quali allora le tenevano in pregio . Questo 
discorso diretto allo stampatore è scritto con 
facile stile, e contiene molte cose, le quali non 
dovrebbero uscir mai dalla mente di alcuno, per 
la qual cosa, questo discorso che si ritrova so- 
lo in questa edizione , sarebbe da ristampare . 
La lettera onde lo stampatore dedica 1' opera 
sua all'Accademia Clementina pare lavoro dello 
stesso Za notti . 

1733 

Le pitture di Bologna ec. Quarta edizione 
con nuova, e copiosa aggiunta. Bologna. Lon~ 
ghi 1755. hi la. 

Solamente quest' anno fu stampata un' altra 
Ouida, e lo stampatore si volse allo Zanetti, 
il quale per essere infermo e già vecchio non 
potè attendere all'opera, la quale fu condotta 
a fine per cura di persona diligente , come che 
non artista. Venne anche in questa edizione 
posto il già detto discorso del Malvasia, e l'in- 
dice di tutti li Pittori , Scultori, ed Architet- 
ti , le operazioni de' quali sono notate nel li- 
bro . 



1760 - 

U pitture di Bologna ... 
con stiro», e copio™ aggiunta. Bologna, ^on 
ghi 1766. in 19. 

Pensi, in quest'anno lo stampatore tonghi ad 
una ""ampi e ricorse, estendo 
"o Zanetti, a Carlo Bianconi. Non » fecero ci » 
le necessarie mutageni ed «punto 
..venuti cangiamenti, e nel resto si ™tompo 
precisamente l'edizione passata. Dispiacque pei 
altro al Can. Luigi Crespi questa edizione e la 
censurò in una lettera , che venne posta nei 
T VII pàg. '9- Mle lettóte Pi"" 1 "* 6 , '" mpat 
in Roma . 

1775 

Informazione alti Forestieri delle cose pm 
notabili della Città, e .tato d, Bolina - Bo- 
logna 1773. in .6. colla pianta della atta. 

Nuova ristampa, del libro da noi indicato al- 
l'anno ,700. Questa edizione '•»■« » " 
dal Fantuzzi al Canonico Francesco M.Longm, 
ma par certo che il suddetto Fantuzz, pren- 
desse abbaglio , come si disse parlando della 
prima edizione, e eh. tntf altri fosse I autore 
di questo libro. 

Pitture, Scolture eFlfchitetture delle Oliere 
Luoghi pubblici, Palazzi, e Case della Citta 
dì Moina e suoi sobborghi . Bologna . Lon- 
ghi 1776. in 13. 

Ben fu diversa la torte di questa edizione 
dalla passata . Carlo Bianconi ebbe anche per 
questa la cura di attendere all' ordinazione del 
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libro . Da un manoscritto venutogli nelle mani 
trasse Bianconi importantissime notizie di molti 
autori affetta incogniti, e varie opere attribuite 
falsamente a «ert'uni potè restituire a chi ap- 
partenevano. Questo fu il MS. Lamo del quale 
potrà il lettere avere alcune notizie nell' Indi- 
ce degli artisti a? cognome Lamo senza che ora 
se ne faccia altra parola . Nè questo è il solò 
ornamento di cui venne fregiata la presente fr- 
uizione ; comparve- ancora Vindice degli Autori 
corredato il più delle volte di notizie onde far 
conoscere l'età in cui vissero, da qua!' maèstre 
appresero l' arte, di qual valore fossero, e qutì*F- 
dó mancassero, il qual lavoro è da riputarsi 
molto importante per un forestiere, il quale ami 
di conoscere ir» tutta la sua estensione il meri- 
to della scuola bolognese , Il solito discorso del 
Malvasia posto fin qui in ogni ristampa non 
venne in questa riprodotta nè lo- fu. : J(sL~ pei . 
Marcello Oretti ed il Canonico- Longhi suddet- 
to diedero molti lumi per questa edizione , nè 
si trascurarono le cose notate dal Can. Crespi 
in quella sua lettera superiormente citata . Con- 
fessa'per altro l' editore non essere egli piena- 
mente contento di questo lavoro , ed a questo 
intendimento se- ne fecero poche copie, avendo 
in animo di ristamparlo fra non molto' mutan- 
do 1' ordine, e rendendo il libro assai- più co- 
modo . Ma se il Canonico Crespi questa volta 
sen tacque, levò ben alto rumore Giangiaeomo 
Dotti architetto , ed in un suo libercolo sotto 
nome di pochi Principianti d' Architettura (i) 

(r) Squarci d" annotazioni a «rie pagine del Li- 
brinolo intitolato Pitture, Sculture ed Architetture 
della Città di Bologna pel Longhi l'anno 1776. De- 
dicali agli Amatori di Verità da pochi Principianti 
il' Architettura . In Faenza 1777. Metta Stamperìa 
Benedetti, i» 6.° 



XI If 

con modi inurbani, prende a far notare al Bian- 
coni varj errori commessi, i quali tutti si ridu- 
cono a non aver in alcuni luoghi fatto onore- 
vole menzione di lui , e del Padre suo Carlo 
Francesco. Bianconi ben persuaso, che in un 
libro di questo genere ove si adunano moltissi- 
me notizie è assai difficile il non errare , e ren- 
dere gli artisti viventi interamente paghi , non 
rispose cosa alcuna. Accadde, però che, il Dotti 
nel correggere il Bianconi disse cose,, che non 
piacquero a Raimondo Compagnoni altro Archi- 
tetto, al quale parve che il Dotti gli usurpasse il 
merito di alcune sue fabbriche, perciò con un li- 
bercolo (i) insulta 1' autore, e mena un rumore- 
altissimo. Non si tacque il Dotti, e benché de- 
bole competitore a fronte del Compagnini con 
altro libretto (a) torna in lizza , e con ragioni 
difende la propria causa , protestando in. fino 
del libercolo, che ninno aspetti ulteriore repli- 
ca poiché essi ( i principianti ) vogliono essera 
riguardati come morti . È ben da credere , che 
il Compagnini il quale , benché di non grande 
dottrina tornito, conoscendosi però superiore al 
suo antagonista, neppur per questo si stesse in 



fi) Verità di Fatto ejposte da Raimondo Compa- 
gnini Ingegnere Civile, e Teatrale, Pubblica Perito 
Architetto, ed Accademico dementino a riseti iarì- 
mento di un Libercolo dato alle stampe da Pochi 
Principimi ti d' Archi lettura , e didicalo agli Amatori 
di Verità , stampato ~in' Fuema per il Benedetti 
del "77J- Bologna per Lelio della Volpe 1737. 
in 8." 

(3) Sentimenti di pochi Principianti d' Architettu- 
ra iu ordine alle Verità di Tallo pubblicate dal Big. 
'Raimondo Compagnini per Lelio della Volpe in Bo- 
logna 1 Iu Bologna nella Stamperia dal Sas- 
si 1777. iu 8.°. con rame- 



XIV 

silenzio, che anzi con nuova stampa (i) ribatte- 
le accuse dell' avversario che apertamente ora 
nomina, e si slancia furibondo sopra di esso. 
Per tanti insulti però non potè il Dotti atten- 
dere alla promessa di serbar silenzio , e con 
nuovo libretto (a) torna alla difesa , e eoo 
questo ebbe fine un petegolezzo, nel quale nis- 
suoo può chiamarsi vittoriosa, anzi ognuno, pei 
modi vili, e le animosità personali da loro usa- 
te mal provede alla propria fama , tanti sono i 
sarcasmi incivili diretti all' avversario , e le lo- 
di , che ognuno a se stesso profonde . 

Pitture, Scolture ed Architetture delle Chiese, 
Luoghi pubblici , Palazzi , e Case della Città 
di Bologna e suoi Sobborghi . Con un copioso 
Indice degli Autori delle medesime , corredato 
di una compendiosa serie dì notizie storiche dì 
ciascheduno. Bologna . Longhi 1782. in ra. 

Non così presto però ebbe luogo la promessa 
edizione , nè li cambiamenti ideati furono di 
poi eseguiti ; fosso ciò perchè realmente si ri- 
putasse a sufficienza ordinato e comodo questo 
libro, o perchè a questa edizione non attendes- 
se Carlo Bianconi nominato sino dal 1778 Se- 
gretario perpetuo della R. Accademia di Belle 

(1) Dilucidazione ili fatto contro ai sentimenti di 
pochi Principianti d' Architettura usciti dalle Stam- 
pe del Sassi pello scaduto anno al Pubblico impar- 
ziale rappresentala da Raimondo Compagninì Inge- 
gnere ec. e Socio del Veneto Collegio liberale di Pit- 
tura, ìa Cremona per Lorenzo Maninì (1778) in 8." 

(2) I solili principianti d' Architettura tornati in 
vila per opera del Celebre Ingegnere Signor Rai- 
mondo Compagnmi . In Bologna nella Stamperia 
dd Sassi 1778. in 8.°, 



XV 

Arti in Milano , o fosse per qualunque altra 
causa -, usci in quest' anno altra edizione la 
quale ben si può dire essere anche dell' ante- 
cedente più perfetta . Ciò adivenne per la cu- 
ra di due amatori della patria storia, il Cano- 
nico Longhi sud. cioè ed Antonio Giusti Segre- 
tario della Rev. Fabbrica di S. Petronio uomo 
raro per sapere , e di acuto ingegno . Correise 
quello non pochi sbagli occorsi ; questi trasse 
dall' Archivio di quella Fabbrica molte notizie 
importantissime, e del tutto nuove intorno alla 
costruzione ed agli artisti di sì gran Tempio . 
Venne in conseguenza ampliato V indice degli 
artisti, e con diligenza venne anche corretto. 
A tale perfezione essendo stata condotta questa 
Guida ben potè dire l'Ab. Lanzi nella sua Sto- 
ria Pittorica che avrebbe desiderato che tutte 
le Guide fossero simili a quella di Bologna. 

4791 

Informazione atti Forestieri delle cose più 
notabili della Città é stato di Bologna . Bolo- 
gna. Longhi (1791) in 16. 

Questa non è che una ristampa di quella 
del 1700 senza la minima differenza . 

«792 

Pitture, Scolture ed Architetture ec. ec- Bolo- 
gna. Longhi 1792. in ia. 

Questa stampa non ha alcun pregio di più 
della passata , poiché si è in essa stampato 
esattamente ciò che conteneva quella del 1782. 
Anzi si sono tolte all' indice degli Artisti tut- 
te le notizie , ed in vece si è aggiunto un In- 
dice delle opere più insigni de' più celebri Pit- 
tori, il che quanto sia buon compenso) altri il 
vegga . 



XVI 

Descrizione delle più rare cose di Bologna,, 
e suoi subborghi in Pitture , Scolture , ed Ar~ 
chitetture delle Chiese , Luoghi Pubblici , Pa- 
lazzi e Case , compendiata , e corretta da Gia- 
como Gatti Bolognese . Bologna . Sassi in 8. 

Se questo libro per tanti anni non fosse- sta- 
to per le mani di tutti sembrerebbe incredibi- 
le , ebe dalla perfezione a cui era salita la 
Guida di Bologna fosse in un punto caduta si 
basso : ma pure così accadde . Chiese descritte 
per metà, altre di cui si nota la storia senza 
dire parola delle cose d'arte, quadri molti de- 
scritti già stati trasportati di là dai monti, od 
iu case private, continui equivoci, e sopra tut- 
to un indice dei Pittori Bolognesi del quale al- 
tro peggiore non può farsi, sono questi i pregi 
di tale miserabile libro - 

1816 

Guida agli amatori delle Belle Arti , Archi- 
tettura, Pittura, e Scoltura per la Città di Bo- 
logna, suoi subborgki e circondario, del Sacer- 
dote Petronio Sassoni Cittadino Bolognese. To- 
mo I. Parte I, Bologna Sassi, in ia. 

H suo autore lasciò totalmente la strada bat- 
tuta da tutti gli altri e ne prese un' altra as- 
sai lunga , spesse volte inutile , sempre intral- 
ciata . Adunò moltissime notizie, le quali sono 
inutili al forestiere, e non avendo mai notato- 
da qual fonte le avesse attinte sono ugualmen- 
te inutili anche ai nazionali . Mentre che si 
stampavano i primi fogli della seconda parte 
mancò di vita l* autore , e quest' opera , nella 
quale aveva speso non pochi anni, rimase im- 
perfetta . 
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XVII 
1820 

Guida del Forestiere per la Città di Bologna,, 
e suoi sobborghi. Divisa in due parti con tavo- 
le in rame . Bologna. A. Nobili 1820. in ia. 

Da molto tempo io aveva in mente di far 
questo lavoro, avendo sempre portato amore al- 
le belle arti ; ma conoscendo le mie deboli for- 
ze ed il non lieve impegno andava indugiando 
a fine dì vedere se altri si metteva a questa 
impresa. Ma vedendo- che ciò non avveniva, e 
cbe ninna Città mancava ornai di così fatto li- 
bro mi determinai di por mano a questo lavo- 
ro. Nel compilare quest* opera, non mi sono 
discostato dal consiglio degli autori delle Guide 
del 178:1 e 1793 per modo alcuno, e soltanto 
ho- aggiunto, o tolto ciò che si doveva, dopo i 
vani mutamenti avvenuti nel corso dì anni ven- 
totto. Ho rettificato molte date, aggiunto non 
poche notizie di cui mi fa cortese un amatore 
di patria storiale notato i trasmut amenti delle 
pitture , o altre cose di arte . A tutto ciò ho 
unito alcune incisioni , le quali non si trovano 
in alcuna delle Guide a questa precedenti . Con 
tutto ciò qual -merito abbia questa* edizione non 
mi conviene il dirlo. Certa cosa è cbe ho poeto 
ogni sollecitudine per fare contenti i lettori . 
L' anno dopo stampai un Appendice la quale 
conteneva aggiunte e correzioni fatte tanto nel 
tempo , che si stampava la sudd. Guida , quan- 
to nel corso di un' anno dopo la pubblicazione 
della medesima . Questa appendice si diede in 
dono a chiunque aveva fatto acquisto di que- 
sto libro . 



IVIH 



Guida del forestiere per la Città di Bologna 
.a e suoi sobborghi. Bologna. Francesco Cardino* 
li i8a5, in ia. piccolo con piccolissima pianta 
della Città. 

Negli ultimi giorni dell 9 anno questo nuovo- 
stampatore ha pubblicato una ristampa della 
Guida del 1820, senza indicare alcuno de' can- 
giamenti avvenuti in questi cinque anni, senza 
porre l'indice degli artisti, e senza incisioni. 
Scemando con ciò la mole del libro , ne ba 
scemato anche il prezzo . 

Per la qual cosa parendomi che si convenis- 
se j per utilità dei forestieri , di fare le cose 
ommesse dal predetto stampatore , mandai fuori 
nell'anno appresso la seguente nuova edizione. 

1820 

Guida del Forestiere per la Città di Bolo- 
gna, e suoi sobborghi con S.IV-. tavole in rame. 
Edizione rioista , corretta e aumentata . Bolo- 
gna. Riccardo Masi 1806. in ia. 

In questa ristampa feci quanto potei , ondo 
renderla migliore della passata notando non so- 
lo le mutazioni avvenute, ma dichiarando an- 
cora alcuni luoghi, che per avventura erano 



xtz 



BREVE NOTIZIA 



del? antico stato della Città di Bologna , 
estratta dalla Guida del Forestiere al Mu- 
seo delle Antichità dell'Università dì Bo- 
logna^ stampata l'anno l8i4> del Ch. Prof. 
Can. F. Scbijssi. 

Giace Bologna a mezzo della ria Emilia fra 
Rimino , e Piacenza . Ma quanto all' origino 
aua, come avverte il nostro Annalista Lodovi- 
co Savioli (a), tatto è favola , o poco meno . 
L' incertezza medesima però , soggiugne egli , 
fornisce' la miglior prova d' un' antichissima di- 
gnità. Certo è, che mentre era detta Felsina , 
1' ebbero gli Etruschi , e per testimonio di Pli- 
nio 0>) fu loro citta primaria : indi la occupa- 
rono i Galli Boj , allorché in Roma regnava 
Tarqninio Prisco, o la tennero per lungo tem- 
po, finché dopo molta guerre venne in poter 
do' Romani l'anno dì Roma 556. Sette anni 
appresso vi fu dedotta una Colonia Latina , e 
allora Felsina fu detta la prima volta Bononia. 
Ammessa poscia cogli altri popoli alla cittadi- 
nanza romana fu ascritta alla Tribù Lemonia ; 
di che più iscrizioni fanno feda . Nelle ultime 
guerre civili segui le parti di Marc' Antonio ; 
disfatto il quale, e salito all'imperio Ottaviano 
ubbidì ad esso, da cai furono introdotti nuovi 




osi. BoIogo.Vol 
t. III. Cap. XV. 
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coloni (a). Sorsero allora , o sì rinnovarono ne- 
tro alle mura , e nel distretto Tempj, ed Are 
a Gl'ore, a Giunone, ad Apollo, a Bacco, ad 
altri Dei, ed Ottaviano stesso, o Augusto, v'eb- 
be culto , e dedicazioni (4). E sorsero pure, 
mentre imperarono gli Antonini , monumenti 
alla loro famiglia, ed alcuni avanzi se ne con- 
servarono fino a' dì nostri, ove fu il castello di 
Gallerà , che Savioli (e) congettura denominato 
da Annia Galena Faustina moglie di Antonino 
Fio, o da qualche antenato di lei; altri il vol- 
lero edificato da'Galli, adoprandosi a dimostrar- 
lo , com' egli dice , con etimologie mendicate . 

Se credere si volesse ad Ovidio Montalbani , 
non sarebbero mancati a Bologna edifizj , e mo- 
li della maggiore magnificenza, e celebrità, Cir- 
chi, Anfiteatri, Teatri, Archi, e Colonne trion- 
fali, non che Tempj, e Terme, ed Acquedotti, 
che veramente ci furono; e già earebbevi stato 
il suo Campidoglio, e il ano Gìflntcolo, e ìl suo 
Campo Marzio, e il suo Foro Olitorio, a somi- 
glianza di quei di Roma. Egli una Tavola To- 
pografica si avea delineata , che si trova a stam- 
pa, ove ne mettea dinanzi agli occhi non pure 
i pubblici luoghi , e i pubblici edifizj più mae- 
stosi, e le Piazze, e ì Ponti, e le Porte, e la 
Strade antiche, ma le private abitazioni ancora 
ne additava; e questa, diceva, era la Caga di 
Marc' Antonio il Triunviro, questa di Cajo Ru- 
sticello , questa di Livio Pomponio , ed altre 
de' più famosi Bolognesi, che a' tempi romani 
fiorissero. Ben sarà ognuno persuaso, che noi 
lasceremo a Montalbani le sue immaginazioni , 
e ci atterremo a scrittori più degni di fede, » 
a' monumenti, che tuttora esistono. 

(a) Savioli, 1. e. (b) Ivi pag. s3. 
(0 Ivi p»g. 45. 
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Vi ha certamente avanzi dì un Acquedotto 
romano, che il Professore Gaetano Monti (a) con- 
getturò probabilmente essere stato costrutto ai 
tempi di Mario (e forse per ordina suo) nel 
Gesto suo Consolato, quand'egli ebbe il gover- 
no della Gallia Cisalpina, e l'esercito di lui 
era ozioso; il qual Acquedotto conducea in cit- 
tà dalla distanza di dieci miglia in circa 1' ac- 
qua del torrente Setta presso alla sua imbocca- 
tura nel Reno. Se tie vede pur ora il principio 
non lungi dalla collina detta Monte Mariano , 
per cui introducendosi 1' acqua per buon tratto 
dell'acquedotto scavato sotto alla montagna serva 
ora nel suo Bbocco ad un molino; ed altro buon 
tratto resta pur sotto alla montagna presso alla 
città, che ricevendo dalle vicino scaturigini al- 
quanta acqua, la congiugne ad altra, che di- 
scende dal colle detto di S. Michele in Bosco 
per alimentare il pubblico fonte . Il maggior 
tratto dell'Acquedotto, che sopra terra costeg- 
giava il Reno, benché più volte venisse ristau- 
rato dagl'Imperatori Adriano, Antonino Pio, ed 
altri, come dimostrano i mattoni lìtterati di là 
tolti, e conservati nel Museo, è ora per la cor- 
rosione del Reno , e la non curanza de' tempi 
' susseguenti affatto distrutto . Servì questo Ac- 
quedotto a varj usi sì pubblici , che privati , e 
singolarmente a somministrarne acqua migliora 
a bere , diramandosi essa a molte parti della 
città, siccome i tubi di piombo scoperti in più 
luoghi, e conservati pur essi nel Museo, dan- 
no a divedere; e servì fora" anche allo Terme, 
che furono edificate da Augusto presso all' Ac- 
quedotto stesso, e che minate con gran parta 
della città per l' incendio accaduto a' tempi di 

là) De Booon. Sci eoi. et Art. Iniu't. tota ment. T. VII. 
pag. Sst. 
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Claudio vennero rifatte, per quanto credati, da 
Nerone . Dì queste Terme • ebbe notizia per 
la lapide disotterrata al gettarli i fondamenti del 
Palazzo Albergati, nelle cai Logge tatti» gì ro- 
de (r). 

(i) Dice cut coti: 

DIVVS * AVG • PAREN5 
DED1T 

-. - AVGVSTVS 

i GERMAN1CVS 

REFECIT 

IN . HY1VS ■ BALI MCI - LAVUI0N • US . CCCC 

HOMIN ■ C . A VllSl 'T' F- SENECAE ■ F- SVI-T" AVI ASI ■ SER ViNDVS 
PATER ■ TESTAMEMT . LEOAVIT • VT - EX ■ SEDITV ■ E1V3 . S9MM 
IN ■ PEBPETVVM • V1BI ■ ET ■ 1MPVDEBES . YTWVSO. ■ SEXSYS 
GRATIS . HVKNTVB 

La cassatura del nome , che precedeva la parola 

AVGVSTVS tenne incerti ì nostri Archeologi fra Ca- 
ligola, e Nerone, giacché ambidue quelli Imperatori 
, cbher comune ooo solamente il titolo di Germanico , 

ma come notò Savìoli (ivi pag. 5o. ) anche la pubbli- 
ca proscrizione . Intorno a che scrissero copiosamente 
fra gli altri Giambattista Capponi, e Alessandro Ne- 
gri, i cui ragionamenti legger li possono nell'Opera 
di Carlo Cesare Malvasia intitolata Marinara Felsinea 
(pag. ut. e i3o.). Noi tenia far molta forza sulla 
lunghezza dello spazio delle parole rase (su di che 
per altro fondarono ed essi , e' Savioli le loro conget- 
ture 1 sembrandoci esso capace di ambidue i nomi dì 
<juegl' Imperatori , ci appiglieremo volentieri all'opi- 
nione di (rutili, a' quali parve, che non a Caligola 
debba attribuirli quella bene licenza , ma a Nerone, 
giacché quesli anche prima dì salire all' imperio ave» 
perorato dinanzi a Claudio a favor di Bologna incen- 
diata, e ottenutole a sollievo diecimila ietterà]. Quin- 
di giunto all'imperio potè facilmente aggiugnerle bene- 
fìzj, ebe la rendesser dimentica della recente sventu- 
ra , siccome scrive Savioli {1. e). Per l'altra cassa- 
tura, che segue la parola GEfUMANiCVS, possono 

i 
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Ma di queir antica opera più non rimane 
vestigio alcuno quando pure ad essa non ap- 
partenessero quo' frammenti di pavimento tas- 
sellato, o sia a scacchetti, che, ba pochi anni, 
si scoprirono .in luogo- non lontanissimo dal 
Fiilszzo Albergati, alcuni de' quali per lodevol 
cura, e pregevol dono de' Fratelli Contri, si 
conservano nel Museo . Non vi appartennero 
certamente quelli , che volgarmente son detti 
Bagni di Mario , benché alcuni li riputassero 
tali, ingannati dalla volgare denominazione, e 
dalla vicinanza loro all' antico Acquedotto co- 
strutto probabilmente , come abbiamo, indicato , 
da Mario. Non altro sono essi, the un ipogeo, 
o luogo sotterraneo, lavoro non più antico del 
mille quattrocento , fatto ad uso di pu-rgar le 
acque raccolte dall'Acquedotto medesimo, e in- 
di trasmetterle al fonte pubblico . 

Or'è presentemente la Basilica di Santo Ste- 
fano, sorse anticamente un Tempio ad bìda . 



quali ti leggono in medaglie di Nerone, come Cappo- 
ni avverti ( Malv. ivi p. ufi.). L' ultima parte dell' i- 
scrizione , che attesta la liberatila de' due Aviaij , fa 
■colpita posteriormente alla prima, dacché per Scol- 
pirla fu rasa la parte infima della cornice , che gira 
intorno alla lapida. Ma in qnal tempo vìvessero quegli 
Aviasj , non potrebbe affermarsi con certezza, beacnè 
alcuni opinassero intorno a' tempi di Vespasiano, indotti 
dall'ortografia della parola SEXSVS, leggendosi in me- 
daglie di Gal tea l'ortografia stessa nella parola PAXS. 
Se non che in troppe altie iscrizioni , e d'altri tempi 
ai vede quella stessa maniera. Leggiamo MAXSVMVS.e 
MAXVMVS in medaglie della genie Egnazia, AXSIVS, 
eAXIVS in quelle della gente AXIA, ALEX5ANDRJ5A, 
e ALEXANDRIA in quelle della, gente Emilia, anzi 
in alcune della «tessa gente Emilia la stessa parola 
PAXS. Bensì la forma delle lettere, a cui pure dee 
farsi attenzione, a giudizio de' conoscitori ne conduce 
a que' tempi. 
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Veggonsi pur ora intere di lino marmo, co- 
me notò anche Ssvìoli (a), alcune colonne, che 
forse ornavano il peristilio, e alcuni capitelli 
di vario ordine; un d'essi assai bello fu tras- 
portato, ha già multi anni, al Museo (i). 

Non è qui da tacersi , che dieci miglia lon- 
tano da Bologna a levante, come si ha dall'Iti- 
nerario d'Antonino, e dalla Tavola Teodosìa- 
na j fu anticamente Cisterna , la qual viene 

(«) Ivi pag. Sa. 

(i) Credesi, che sulla porta del Tempio fosse quella 

esteriore di quella Basilica . Osservandone Hmartn" 
che è rotto nel mezzo, scorsesi per io spazio frappostOj 




in gran parie a renuere imero, e eniaro il senso , eoe 
senza di quelle resta oscuro, e imperfetto. Noi là leg- 
giamo cosi , come la riportarono Roderteli! ( De vita, 
Si viera Pop. Rom. ) e Grmero (pag- LXXXIV; a.) 



DOMINAE (») • IS1DI • VICTRICI 
nomine, M.cAiPviim • tjhonis . et ■ svo. ex • mute- patrimoni!-. svi 

SEITlLU'M.HB-HOMVLLA.PER.ANICelUiri.UB.SVVSl-VT-FIEIlET-TEST.CAVIT 

Fu dunqat il Tempio d'Iside fatto erigere a nome di 
Marco Calpurnio Tirone, e a nome altresì , e con parte 
del patrimonio di Seslilia Omulla liberta di lui, la qua- 
le nel testamento incaricò della esecuzione Aniceto' li- 
berto suo. Forse Calpui nio fa uoio militare , che fatto 
un voto ad Iside , e riportata vittoria , «olle che Iside 
fosse intitolata Vincitrice. Parve a Biancani, che dalia 
forma delle lettere dell' iscrizione dedur si potesse esse- 
re stato costruito quel Tempio non prima del secolo 



(*) Nel Dizion. Gallo-Italico testé pubblicalo da Otta- 
vio Mazzoni Toselli si dice al Voi. II. pag. SB5. nota [5o] 
che « un illustre e dotto Signore napoletano meco par- 
ti landò di quesi' Iscrizione parve dubitasse della sua 
« legittimità per leggervi DOMINAE » . 

Allorché quel celebre archeologo mostrò dubitare 
della voce Domina data nella nostra Iscrizione ad Iside 
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memorata da Tolomeo (a), -e da Plinto (b), die 
la chiama -oppido-, vale a dire luogo cinto di 
mura. Ne fa pur ricordanza Cicerone nell'otta- 
va Filippica , ove riferisce la letters d' Irato 
Console, che nella guerra di Modena avvisò il 
Senato d'aver presa CU terna . Nè di essa al- 
tro più di certo, o di ragguardevole è noto, se 
non che Magno Massimo , il quale ribellatosi 
nella Brettagna avea sottratto a Valenti mano II. 
una parte dell' Impero d' occidente , fra molte 

dégli Antonini. A Passeri più che dalla forma delle let- 
tere parve , che ciò congetturar si potesse da qnegl' in- 
dili architettonici , che alle due estremila dell' iscrizio- 
ne sì veggono , e mostrano essere 1' ornalo della [iur- 
ta stalo interrotto dall'appostavi iscrizione ; poiché cjoe- 
«' uso , o abuso piuttosto, non cominciò, come ben 
«nano i conoscitori di belle arti, se non a i(Ue' tempi, 
ne' quali declinò l' architettura, alterala * corrotta dal- 
le nuove maniere . 

(o) Geogr. (*)Lib.III.Cap.XV. 



non doveva aver presente che -non solo a questa Dea 
viene dato il titolo di Domina ma anche ad altre Divi- 
nità. Il Grutero porta Iscrizioni ove si vede dato al So- 
le (i) . a Marte (a) , a Silvano (3) , ad Esodapio (4) . 
Anche il Rsinesìo cita (5) un* Iscrizione la quale dice 
D-ISIDl-lVNONI SANC-SACa-etc.in cui quel D. de- 
vcsi interpretare per nOMlJiAE come si interpreta in 
un'altra Iscrizione del medesimo nostro Museo che dice 
D-ISIDI-SACFP- E nel Tesoro d'Iscrizioni del Mura- 
tori (6) si riporto un'Iscrizione che dice DOM1NAE-B- 
(cioè BONAE ). Veggasi il Pittsco alla voce Deminn il 
quale porta questo aggiunto dato alle Dee, e Virgilio lo 
dà a Giunone, ed a Cibeie. Intorno poi alla genuinità sua 
l'ebbero per tale il Morceili nel suo X. 111. Operum Lpi- 
graphìcorum (7), 1' accreditassimo Grutero che la ri- 
porta alla pag. 8^-i e sopra lutti il nostro diligentisiìmo 
Malvasia (8), dal quale abbiamo in parte prese le cose 
superiormente dette. L'Editor*. 

(■) pag. 33. Num. 4. (a) p. 5 7 . N. 14. (3) p. 54. N. 9. 

(4) p.1006. N.i. (5) p.aa8. M.o.(6) X.l.p.33.H.6. (7Jp.11. 

(5) Marmo™ Felsinea , p. it. a 



XXVI 

■città &' Italia devastò anche Cisterna sul finire 
,del quarto secolo dell' Eri. Volgare s cioè 1" an- 
jio 388. D' indi innanzi la storia , dice Salo- 
li (a), più non ne accenna vestigio; e forse 4 n 
quell'epoca riconosce Cisterna .la sua mina, 
che alcuni de' nostri Storici ( non però Gii i car- 
da c ci ,. ne Savioli ) sognarono essere avvenuta 
]>iù secoli appresso per fatto de' Bolognesi . Vuoi- 
si , che. sorgesse non molto lungi da quel tor- 
rente , il quale con vocabolo poco diverso è 
chiamato Quaderna . Disotterransi non di rade- 
in que' dintorni medaglie consolari, e imperia- 
li , idoletti , gemme incise , ed altre siffatte 
cose; uri pavimento pur anche a musaico ven- 
ne ivi scoperto , non ha multo, di cui prese ac- 
curato. disegno 1* Ingegnere Architetto Giuseppe 
pNadi iatendcntiwiaM -, -qjaant' altri mai , degli 
antichi monumenti. 

È pure da ricordare il Foro de* Galli , che 
fu non lontano dall'odierno Castel Franco ad 
otto miglia da Modena , e di cui sovente si fu 
menzione dagli antichi Scrittori . Fu desso un 
-borgo {b). ;-e forse non altro fu, che il luogo , 
ove tenevano loro convocazioni i -Galli fioj . 
'Non di rado se oe vanno scoprendo vestigi (a). 

Più sarebbe a dire della -famosa isola del 
Triunvirato, della quale tanti hanno scritto, e 
tanto variamente . Sembra da abbracciarsi l'opi- 
nione di quelli , che la credettero non molto 
.'distante dal luogo dctto:la Crocetta del Trebbo: 
a due miglia in circa «la Bologna verso occiden- 
te , ove il torrente Lavino antichiasimame.nte 
sboccava in Reno, come fece manifesto il fatico- 
so Serafino Caìindri (d). Ivi è pur tuttavìa un'i- 
sola di non mediocre ampiezza , lunga cioè più 

(n) W\ p"g.aC e 48. 

\b) Vicu» « delio da* Latini , Kttjux da' Greci . 
.(e) Savio!, ivi pafi. io. 

(d) Dall'Isola del Triumvirato Qiiswtaziojie p, XU1. 
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di tre quinti ài miglio, e larga* più di un ter- 
zo ; tale- perciò' , ohe in essa potè be-n tenersi 
queil' abboccamento : e ben possono intorno ad 
essa conciliarsi i vari detti degli antichi Scrit- 
tori sì greci, che latini, i quali parlano del 
Tri u ri virato , come Caltndrì stessa (a), e Savio- 
li (b) ingegnosamente dimostrano (i). 

Ben è vero, che nessun- monumento antico 
ivi si trova, che ciò confermi. Ma è vero al- 
tresì, ohe nessun altro pur se ne trova in- altro 
luogo; dacché' sono riconosciute apocrife quelle 
lapidi , che a' Porcelli sul Lavino , e altrove 

(a) Ivi. (ì) Ili pag. 18 e segg. 

(1) Sve-tonto ( Ang, n. 36. j dice, che l'abbocca memo 
lì tenne vicino a Bologna Dione { Hist. Rom. L. XLVI. 
n. 55.;, e Plutarco ( M. Am.j aggiungono, che ciò fu in 
untola presso annesta citta; AppiamK Bell.Civ. L. IV. 
p. 953.) la denomina ìsola det- Lavino ; e tin «ni per le 
cose dette non diffidi meo te si conciliano lutti questi 
Scrittori. Ma Fioro posa il congresso «pud co»Jlutalti 
Inter Perutiam , et Bonaniam ( Epìt. Lib. IV. Cap. VI. ). 
Qui è da rendersi molta lode a Calindri , il quale av- 
verti, come anticamente fu un luogo riguardévole, 0 
borgo fosse , o castello, se non città , fra Caldarara , e 
le Tavernelk , ì) quale or dicesi Pela ». Oltre 3 molte 
iscrizioni , e idoli , e amuleti , e medaglie per iscavì fat- 
ti vi trovò egli un ampio antichissimo condotto, il cui 
vólto era sei piedi sotterra , no pavimento tassellato a 
tre colori guasto in gran parte, un tratto d' antica via 
selciata con ghiaia battuta sotto, grossi mattoni ottan- 
golari, reliquie d ; ìncrostalure dì muri d'opera reticola- 
ta, e gran numero di macerie sparse di antico fabbri- 
cato. PelloioUi è- nominato quel luogo in una catta del- 
l'anno il$G r Pul a! i a in al.ra del iifig; in altra del n58 
Putioia; Via Pilutu in -altra del n3g;.e in allra-del 1109 
Rio Petoiolo. Chi sa , die' egli , che a' tempi romani non 
sì nominasse Pillatiti , o fors' anche Pelùsia , nome non 
. nuovo fra gli antichi, presso i quali era fpraosa Pelusia 
d' Egitto I Floro pertanto scriver potè /nfer Ptlaiiam , 
et Bononiam , e poterono quindi gli Amanuensi assai 
facilmente cambiar PeUsìam in Peruiiam Certo È, che 
ad ugual distonia fra Bologna, e questa Pelusia ò stata 
sempre, ed- è la maggior isola del Reno. 
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furon poste ad indicare il luogo di quel memo- 
rabile avvenimento . Intorno al quale però non 
tono qui a farsi più lunghe parole. 

Finalmente avvertiremo » che nel territorio 
bolognese si scuoprono non di rado iscrizioni , 
idoli, urne cinerarie, medaglie, ed altri monu- 
menti romani; ed è da ricordare, che a Cartici- 
no lungi quattro miglia in circa da Bologna fu 
travato l'anno ifko un numero incredibile di 
medaglie consolari tutte d'argento, che ben po- 
tè dirsi un tesoro (a). Molte di esse furono ag- 
giunte alle altre del Museo . Né è da meravi- 
gliare , che monumenti romani si rinvengano in 
molte parti , e in molto numero nel nostro ter- 
ritorio, che pur fu popolato da Coloni Romani, 
come sopra è detto ; intanto che il Professore 
Malvezzi , il qual prese ad illustrare la Coro- 
grafia del territorio bolognese (i) vi rintracciò 
1' odierna derivazione de' nomi pressoché d'ogni 
luogo di antichi nomi di famiglie romane, sic- 
come puro da' nomi di più monti , e villaggi 
riconobbe 1' antico culto in essi prestato alla 
romane deità. Così Monte Cerere attesta il cul- 
to di Cerere ; quello di Venere Monte Viniero , 
che in latino dicevasi Mona Venerius; quello 
di Marte, che i Romani chiamarono anche Ma- 
vors , Monte Mavore ; Montovolo , che prima 
ricevasi Mona Palensis, quello di P.de dea dei 
Pastori ; e Panico quello di Pan , e Vico Verzo- 
tto quasi Vicns Vertumni quello di Vertunno , e 
quello di Minerva Minerbio . Ma oltre a que- 
ste denominazioni non mancano monumenti , che 
ne rendano testimonianza dell' antica religione- 
de' Romani Tergo le loro divinità. 

(a) Ne fu data notizia ni pubblico in un Ri°;onamcnlo 
stampato in Boi. l'anno stesso per Giuseppe Lucchesi ni. 

(6) De Bonon.Scient.et Arr. [ostie. Commini. I VII, 
pag. 43a, 

FINE . 
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Calzoni Sac. Franue- 
sco. Storia delia Chiesa Par- 
rocchiale di S. Maria in Via 
Mascerclla-, e- dei luoghi 
più.. cospicui , che si trova- 
no nelle di lei giurisdizio- 
ni. Bologna. S. Tommaso 
d'Aquino , in 8vo. 
Canuti Gaetano. Pittu- 
a mie he esistenti nella 
hiesa di S. Cecilia dise- 
gnale- in- litografia . Colo- 

Pitture dell'Oratorio 
di San Rocco eseguite dai 
' 'tri allievi della Scuola 

pubblicate per la prima vol- 
ta . Bologna , Emidio dal- 
l' Olmo , iS3i. in fol. 



Cesw 



ediB 



tolot 



nli nella Cappella 
di S. Maria Nnnziat-a detta 
de' Bulgari in Bologna dise- 
ite e pubblicate per la 
ma volta. Bologna , i833. 
fol. Edizione non anco- 



Catalogo, di una i 



incisioDi del celebre Maro 
Antonio Raimondi falla d. 
Giananion-io Armano Pillo 
!. Francesco Car- 



dinal 



■ 83o. i 



i Storiografi 
tomo Boi. e due delle 
famose sue Torri di C.'P 
(Carlo Pancaldi A»v. > 
logna. Nobili, e Comp. 1619. 
in ifitno. 

Chiarini Marc' Antonio 
Pianta con suoi Alzati, Pi 



a foi. 



Fonte della Pia 
>re della Città di 
con gli altri an- 
spetlano alla nic- 
ol. Longhi , 1763. 



^Commentasti de Bono- 

tium Instituio aloue Acca- 
demia. Bononia). Laelip, a 

Vulpe Typographus Instiiu- 
<i Scientiarum , t 7 3i al ni 
Tom. VII. Voi. 10. in Sto. 
&>r. 4 

Corazzi Ercole Abbate 
Rivelano . L' Architettura 
ili li la re di Francesco Mar- 
:hi Cittadino Bolognese, e 
gentiluomo Romano difesa. 
' 'la Critica del Sig. Alla. 
Manesson Mailer. Parigi- 
Bologna . Rossi e Codi. 
pagni , i 7 ao. in 410. 

Crespi Can. Luigi. Vite- 
de' Pittori Bolognesi no» 
dcacriiti nella Ftlsina Pit- 
:rice del Co. Cesare Malva- 
(ia. Roma , Paglia ri ni', 1769. 
n 4to - ■"■ 



1 Deic 

Padre Abb. Olivetano Paolo 
Salani. 

Cini Bartolomeo. Pian 
ta del Tempio di S. Petro 
Ilio , >653. fol. volante . 

Collezione Scelta d 
Cento Monumenii sepolcro 
Il del Comune Cimliero d 
Bologna per cura di Natali 
Salvordi Calcografo. Venne 
pubblicato il primo Fascico- 
lo nel i8a6., per le Slampe 
del Nobili e Comp,, in ijlo. r. 
e non è ancor compila . 
N. B. A qi 



alcune bre 
vi noiiire biograliche de' pii 
intigni personaggi detlatedi 
Scrittori valentissimi , 



— La Certosa li 
descritta nelle sui 
"lologna. S. Tom. 



imenghi da Bagnaca,allo f 

aurata una Cappella della 
[lieta de' Servi di Maria 
Bologna , l'anno 1774, 
)logna. Sramperia di San 

n 0 »™" 0 d ' AqU ' n ° ' ' 77 "*' 
— La Certosa di Bologna 
'escrilta nelle sue pitture 
" di Iacopo A- 



iandro Cab 

S. Tommaso d'Atro.; 
in 8vo. 



Davi A March. Virgilio . 
Le sculture delle Porte «iel- 
la Basilica di S. Petronio in 
Bologna scolpile da eccel- 
lenti maestri de" Secoli XV 
e XVI. pubblicate per li 
prima volta dal Prof. Gin* 
lippe Guìzzardi , e sopra 
di lui disegni inetti da Fran- 
cesco Spagnoli . Bologna 
Tipografìa della Volpe 18 3/, 
in fui, fìg. 

Descrizione di una Cap- 
pella nella Periniigne Basi, 
lica di S. Petronio della Cit- 
tà di Bologna per custodire 
il prezioso Capo di dello 
Santo Vescovo, e Protetto- 
re principale di quella Cit- 
tà fatta ivi riccamente ador- 
nare dal Cardinale Putnpeo 
AldrDtandr. Bologna , Dal 
la Volpe . 1746. in Eoi. fig- 

DesCRIZIONE di alenai 

di Properzia de" Vomì. Boi, 
Dall'Olmo. 1S19.i1> Col. fig 



chi Cai 
in 8vo. 



-afe. 1 



I vedute 



iai.ouO fra la Torre 
Alineili, e la Torre dell; 
Magione in occasione chf 

note "teoriche . Modena . 
Gio. Vincenzi e Comp. i8a5. 

Dizionario Corografico, 
Georgico, Critiotogico, Sto- 
rico ec- dell' Italia compo- 
sto sulte osaervazioui Falle 



immediatamente sopra cia- 
scun luogo per lo »tato pre- 
morie storiche , Documenti 
autentici combinati sopra 
luogo per lo stato antico . 
Bologna. S. Tommaso d' A. 
quino , 1785. T. 6. in 8*0. 

N. B. L' Abb. Serafino 
Calindri Fu il solo che die- 
serà a cosi vasto laio- 



nqu^prim 



prende nei 
" la Mon- 
tagna Bolognese, e nehsesto 
Le prime lettere de! Comu- 
' della pianura . 
GhIHABDACCI Fr. CHERU- 
BINO. Istnri-t di Bologna. 

• .596. 



» Fol. 



iella r 



III. Mss. dal quale 



Giordani GAETANO. Ca- 
lloso dei Quadri che si 
ansavano nella Pinacote- 
a della Pontificia Accade- 



nte 



. Un: 



i la 



a della 



1829. ( 



pn- 

ì eseguita 
no Ite a»- 
biografi- 

Descrizione della Ceri 
ora Cimitero Comuna- 
le. V. Descrizione ec. 
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GfonnANi Gaetatto. Or- 
anti) dello porla della nobile 
Gasa Salina in Boi. ( Lettera 
elis accompagna I* incisione 
di L. Martelli), Bologna nel 
Nobili e Comp. i85o. in fol. 

— Memorie Storiche in- 
torno al Palazzo dello del 
Podestà in Bokigno. Bolo- 
gna. Nobili , e Comp i83a. 
in tGino. fig. 

— Cenni storici deli' al- 
mo real Collegio-dì S. Cle- 
mente della Nazione Spa- 

a . Bolo- 



gna. Nobili , e Comp. i835. 
iti ifimo. fig. 

Giordani Pietro. Sulle 



Mil-Gi 



•»■ estate del i8j 
. Silttstii , iBhj. 



.ehi a 



». B; B. 
cali tre discorsi non venn. 
itampalo che il primo , i 
quale in pili citta è siati 
ristampato. 

Mal-ASFH«A M. di Sanna- 
zaro. Guida delta Cina- di 
Pavia. Pa.ia. Fusi, e Comp 
1810. io 8vo. 

Malvasia-Co. Carlo Ce 
sat,e. Feliina Pillrice. Vi» 
ÓV Pittori Bolognesi. Bolo- 
sua. Eredi Barbieri, 1678 
T. II. in 4- % 

». B;l Bibliografi pregia, 
no moltissimo quegli esem- 
plari , che alla pag. 47-1. 
del I. tomo danno al gran 
Raffaello il nome di /tocca- 
io/o Urbinati. Oltre a que- 
sta però gli esemplari rari 



: assai altre va- 
llanti, come nnla-1'Ab.Zani 
nella atta Enciclopedia-del- 
ie Belle Arti. P. I. Voi. IV- 
pag. 377. nota (1G7V. 

Malvasia Ce. Cablo Cu- 
sa re . Mormora Felsinea.. 
i(on. Piserrius.iGoo 4to. iig. 
Marescalchi Gaetano-. 
cenone risguardantì eco. 
V. Memorie ecc. 

Masini Antonio. Bolo- 
gna perlustrata .. Bologna . 
R Buacci 1G66. Voi. a. in 4I0. 
Memorie risguardnmi il 
jnimendatore Achille Mal- 
zìi , Mastro Ridolfo, del- 
A-ristotele Fioravanti-, e 
qaanto-ebbe luogo nel .tras- 
porlo della Torr«deWB\ del- 
la Magione seguito -in Bolo- 
gna I' anno- ia.55. non che 
nel. suo atterramento occor- 
so nel i8i5. Mod. Gemini a- 
uo Vincenzi, e Comp. i8a5. 
ih iGmo. con rame. 

Mopitius Caietantjs D* 
antiquo bononienti aquajdu- 
clu , erusqae exstruendi cou. 
sa . V. Commentar 11 eco. 
T. VJI. pag- 3a». 

da MORRONA A LESSA>DnO. 
Pisa illustrata nelle Arti del 
Disegno. Seconda ediz. Li- 
vorno. Gio. Marenighr iRi3. 

r. m. in 8*0. fìg. 

Muratori Ltioovicus Ai», 

TONIUS. Rerum Imlicarum 

iriptorea.Mediolani.i735, 

, a&. Voi. a8. in-fel. 

Notizie dell'Origine, e. 

-agresti dell'Istituto delle 
Scienze di Bologna e sue 
Accademie con la Descri- 
zione di lutto ciò, che nel 
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DUO- Stpolr 



ta Pabr occhiale di San 

Giovanni in Moine restau- 
rala , ed abbellita nel i8a4 
Boi. Sosti. (*8a4.) in ftvo. 

Pethacciu D. Celesti- 
no. Della Basilica di S. Ste- 
fano di Bulogna libri due . 
Boi. Domenico Guidoni, e 
Giacomo MeIJini 1747., 4to. 

Pianta , Facciata , e 
Spaccato del Nuoto Tea- 
tro eretto in Bologna nella 
Via di Santo Stefano. Bolo- 
gna. Rampimi, i8o5.io 410. 

Pitture della Libre 



PP. Olivetani. Bologna. Ma 
colessi, 1GH1. in Sto. 

Sarti Maurus. De Cla- 
ris Archigymnasii Bononien 
sia Professoribus.Boo.É765. 
L»tim aVulpe.T.H. in Eoi 

SCHIASSI Prof. Can. Fi 
luto. Guida del Forestiere 
al Museo delle Antichità 
della Regia Universiià di 
Bologna. Bologna. Giusep 
pe Lucchesini, 1814. in 8<o. 
con pianta del Museo. 

Tabuffi Gm. .A MURE A 
Antica fondazione della Cit 
là di Bologna, con le misu- 
re delle muro , che la cir 
condano , come anche di 
latte le Strade ec. Boi, Bar- 
tolnmmeo Borghi 1738., 4to. 

T-ebby Raffaele. Colle- 
wne de' disegni a sempli- 
ci contorni dell! Monunu'i 



ili nel Cimitero di 
i. delineati, ed incisi, Svo. 
N. B. Di questa Collezio. 
: fu pubblicato il primo 
fase, nel Marzo iSt3.,e com- 
prende LXX11. monumen- 
ti. Nel 1S17. furono pubbli- 
cate le iscrizioni lapidarie 
ippartenentì a cadauno dei 
nonumenii, che formano la 
presente Collezione. 

Tbohbelli Gio Gbiso- 
ìt-omo Memorie jstoriche 
concernenti te due Canoni- 
che di S. Maria di Reno , e 
di S. Salvatore insieme uni- 
te. Bol.Corciolani, «75a. fol. 

Vasari Giorgio. Vite dei 
Pittori Scultori e Architet- 
ti. Milano. Tipogr. de*Cla«r 
ci Italiani 1807. al 1811.. 
ot. 16. in 3*0-. ■; .•; 
Zani D.PiETBO..EneicIo- 
pedia metodica critica ra- 
nnata di Belle Ani. Par- 
a.TipograGa Ducale 1 S 1 4. 
i8»i,. Voi a8. in 8vo. 
Zanotti Eustachio. La 
Meridiana del Tempio di 
S. Petronio rinnovata l'an- 
no 1776. Si aggingne la- si- 
stampa del libro pubblicalo 
1" anno i65a sopra la re- 
staurazione della Meridiana 
suddetta eseguila dai celebri 
Matemaiici Gio. Domenico 
Cassini , e Domenico Gu- 
glielmini.Bnl. nell* Itti ri tato 
delle Scienze , 1779. in fol. 

Zanotti Giampietro . 
Descrizione ed illustrazione 
delle pitture di Pellegrino 
Tibaldi , e Niccolò Abate 
esisteoti nelJ' Ini! itolo delle 
Scienze. Ven. 1706. in.fol. fig. 



DICHIARAZIONE 

DELLE TAVOLE. 



Tavola I. Pianta della Città di Bologna. Cavalo 
da quella incisa da Panfili indicando le 
non poche mutazioni falle da quell'epoca 
in pei. Piaceva ad alcuno, che ai notasse 
con punti l'atea che avrebbe occupato la 
Chieta di S. Petronio-, te foste siala com- 
pito, il che ancoro si è- fallo onde «pe- 
riamo che aia per rie terre graio al Leno- 
re, pag. K 

Top. II. UhiveositA di Bologna-. Presa alcune 
vignelte che adornano la Pianta di Bo- 
logna incita da Pio Panliii, pag. a3. 

Tay. III. Chiesa di- s Giacomo. D» una veduto del 
■ suddetto Panliii ridotta a questo grandez- 
«a, pag. 33, 1 6 

'Par. IV, Li;- Zecca-. Piesa dalla, suddetta Pianta di 
Bologna , pag. 48. 

T«t. V. Palazzo del Podestà, Ridotto a questa 
grandezza da una veduta più grande del 
Panfìli suddetto , pag 63. 

Tot. VI. Fontana Pubblica. Dalla suddetta Pianta 
di Bologna , pag. 6_j. 

Tav. VII. Palazzo del Pubblico. Da una veduta di 
Panfili ridotto in più piccolo, correggen- 
dola come ora aivede, pag. 64, 

Tfl-v. VHfc Fasbb ic A bel Portico de' Manchi-. Presa 
da una veduta del dello Panfili ridotta in 
piccolo -, pag. 66. 

Tav. IX. S. Petronio . Da u-na veduta più grande, 

'£avi X. PiANTA 9 nELLA Chiesa di s. Petbosio com- 
pita. Disegnata cor» somma diligenza da 
Vietato F aan ì«i sopra il modello in le- 
gno, e Ir altre piante- clre esistono nella 
Residenza della Rtv. Fabbrica , concilian- 
do ragionevolmente le cose , che sembra- 
vano discoidale-. Abbiamo luogo a spera- 
re , Che la presente pianta sia la più per- 
fetta di quante sinora sono slate pubhli- 

per noi ti poieva , onde renderla della 
maggior esattezza , pag, .96.. 



T£XXV . 
A Gradinata esteriore. 
U Navata di Meno . 
C Navale laterali. 

-D Gran Cumula ottangolara nel centro Sella 

-E Aliare principale. 

E Cappelle N. 54. 

G Porte d' ingresso. 

H Quattro Sagrestie , «I disopra delie quali si 

alzano altrettanti Campanili. 

-I Piloni die sostengono la Cupola, 

i Dettaglio del suddetto pilone. 

L Piloni che sostengono gli Ardii della Volta 

I Dettaglio del suddetto pilone. 
M Piloni che restano nell' angolo interno delle 
Sagrestie di rinlianco alla Cupola , con 
■«cala clie-mette al sovraposlo Campanile. 
- m Uno de' piloni suddetti in dettaglio. 
H Linea Meridiana. 

La parie di .pianta , -Che-resta fra-la fasciata ed 
ti segno punteggiato indica il fabbricalo 



Tav. XI. Prospetto dell' ARCHiGiTtNASto, c Pianta 
Del Piano superiore delle Scuole . 

memoria del Cav.-Prof. Gìo. Aldini intito- 
lata 1 BijleiiioHi tulle fabbriche tpcttanti 
all' Università nazionale di Bologna. Si è 
•credalo dì far cosa graia al Lettore col ri- 
produrre questa Pianla , poiché essendo 
questo fabbricalo stalo costruito a bella 
■posta ad uso di Archiginnasio, il quale 
unitamente al piano inferiore , contiene, 
ohre alla Magniiicu Cappella , vari altri 
.ambienti , che formano il numero totale 
di diciannove sale simmetricamente com- 
poste , viene a formare un complesso , che 
merita d'estere preso in considerazione, 

Tav. XII. Torre Asimelli , e GAntsEWDA . Carata 
da una veduta di Pontili , pog. iSt. 

Tav. XIII. Foro ne' mebcawti. Questo pure è cavato 
dalla Pianta di Bolog. del più volte nomi- 
nato Panfili. Il Lettore ritrovcià in questa 
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tavola, quello «leccalo che è pure nel- 
la suddetta Piatila, e che ora non esiste. 
Abbiamo credulo di riprodurlo così, poi- 
ché è necessario quello riparo olla natura 
di un luogo, che rena in mezzo □ du« 
strade, e in cui doveva «lare il popolo per 
cernire le sentenze , che li pronunziavano 
sulla ringhiera che rena fra le due fine- 
stre , pu, 157. 
Tav. XIV, Pianta de' Sobborghi dalla parte di Po- 
hekte . Cavala da una pianta fatta da! 
Prof. Gaiparini , per mostrare la ragione- 
volezza della linea de' portici da lui scella 
per portarsi dalla Città al Cimitero Comu- 
nale sempre al coperto , pag 161, 

1 Porla di-Saragozza, e Strada lungo i ponici 
di S. Luca, tanto in plano che in collina. 

% Proseguimento in piano della strada per an- 
dare alla Chiusa di Casalecchìo , e alle 
Terme Porellane. 

3 Tempio della Madonna di S. Lata tu) Monte 

della Guardia. 

4 S. Isaia, e Strada fino al Pome del Ghilello. 

5 Ponte del G-:. issilo suddetto . 

S Comunicazione -fra Strada Saragozza . • 
S. isaia. 6 * 

7 Canale di Reno, che si dirama dalla Chiusa 

di Casalecchìo . 

8 Porta , e Strada di S. Felice. 

9 Nuova Strada lungo i portici del Cimitero , 

e Portici tiessi . 

■ O Strada attuale del Cimitero. 

■ t Stradeilo che dal Cimitero mette alla Via 

S. Felice . 

ia Strada progettala, che parte dalla Via di 

S. Felice e va direttamente al Cimitelo. 
i3 Cimitero. 

»4 S.Giuseppe, e Convento de'PP. Cappuccini. 

15 S. Paolo di flavone. 

16 Torrente Flavone. 

»7 Torrente Meloncello. 

18 Siradello degli Orbi . 

A Comune di S. Paolo di Flavone, 

B Comune di S. Felice. 

C Comune di 8. Viola . 
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QUARTIERE 

DI PORTA PIERA. 



divisione della Cini 
I 1088. si comincerà 
disse di S.Cassiano, 



a della 



ter dar qualche metodo e direzione al 
Imprendersi per lodisfoie la vìuuosa pui 
opere di belle Ani, seguendosi I 
ne' suoi qnallro Quartieii falla : 
in questo primo, che sino al iaa5, 
dal Duomo capo di esso sino al i485. dedL 

S. PIETRO. Metropoli tana Cattedrale, residenza del- 
1 Arcivescovo, e prima Chiesa Canonicale. Dicesi che 
fosse eretta dal Comune l'anno 010. nel centro della 
Città, in tece dell'olirà Episcopale (ino dal t*m„« ri.i 
Gentili, la quale era allora fuori della Cini 
samente ove trovasi ora U casa d' industria 

Badia. Più volle «enne restaurata , non che 

po essere talora caduta , talora incendiala. 

La Facciala presente è disegno di Alfonso Torreg- 
giai , e le due grandi stame dei Santi Pietro e Paolo 
sono la prima di Agostino Corsini, e la seconda dì 

a venne incominciata nel i6o5. sul disegno 
a Barnabita Milanese, che ritenne con 
:on*igiio intana la supeiba Cappella Mageiote 
eretta nel i575. da Domenico Tibaldi. La lungheria inter- 
na di questa Chiesa e di Piedi 174., la larabena P. ta 7 . 
comprese le Cappelle, ed à alla 100. Piefi. Il Coro, ed 
il Presbiterio hanno di lunghezza P. 74., e di larghei- 
U P. 7*. ove sono i vani laterali all'Altare . Secondo 
il disegno del Magenta mancavano a questa sontuosa, 
fabbrica e due prime Cappelle, le quali furono «fi- 
giunte nel . 74 8. dal snddel.o Torroni occa.io- 
ne ai erigere la facciata per ordine del nostro insigne 
Concittadmo l'immortale Benedetio XIV. Li due Leo- 
ni di marmo rosso che sostengono le Pile dell'acqua 
santa laterali alla p Jrta maggiore sono scolpiti da Ftn- 
tura da Bologna e secondo 1' uso di quei tempi fec«Ó 



jPretro V trschaf Fiato m 

La Chi 
del Padre Mager 
sigìio 



r 



patte dell' ornato attorno alla parla maggiore dell' in. 
tic* Chiesa. Le statue poste ìd nicchie alle due estre- 
mità della navata di meno <uno di Lortni» Sorti, co- 
me pure le due Dell'ornalo inlerno della porla maggio- 
re . I (patirò coretti sopra le imboccature delle Cap- 
pelle piccole sono dello stesso Torreggia™. 

Ci piace dì avvertire una volta per seniore, che nel 
descrivere le cappelle ud altari delle Chiese noi co min- 
eie re ma sempre dal primo, che si trova a mano destra 
dell'osservatore che etnia per la porta principale del- 
la Chiesa medesima. 

Primo altare. Il Quadro rappresentante il B. Niccolò 
Albergati cornee imo Vescovo di Bologna è di Antonio 
Boni scolare dei Cu». Francetcbini . L'Ornato è di 
Stefano Orlandi . Sotto il suddetto Quadro si conserva- 
no varie reliquie del suddetto B. Niccolò. 

a. S. Anna, che mostra alla B. V. piccolina il Pa- 
dre Eterno in gloria , ed insegna alla stessa il racco- 
manda s iglj , è di Ercole Crociani . In questa cappella 
conservasi in antica, e superba teca l'insigne reliquia 
del Cranio di S. Anna , donata nel i.,35. dal Re Euri- 
co VI. d' Inghilterra al B. Niccolò Albergati , e quivi 
trasportato dalla Chiesa di S. Anna già Ospizio de' PP. 

3. S. Pietro in atto di consecrare Vescovo S. Apolli- 
nare è assai bella opera dello stesso Granoni . Piac- 
que tanto all' Arcivescovo Lambcrtini questa dipin- 
tura da lai contessa all' antore , ebe salilo al Pon- 
tificalo ne volle dallo slesso una replica, e questa tul- 
t' ora si ammira nell'Apollinare di Roma. La Fede 
è per altro in quella alquanto cambiala. Il magnifico 
oliare di ben disposti marmi e di Francesco Tedolini , 
disegnato per ordine dell* ottima nostro Concittadino 
Andrea Giovanetti Cardinale, ed Arcivescovo di Bolo- 
gna nel 17H8., che volle arricchirlo ancora di ben in- 
tesi Candelieri di bromo dorato travagliali in Roma da 
Giuseppe Boroni sul disegno di Flaminio Minami . In 
questa cappella è stato poi nel 1800. tumulato il corpo 
del suddetto Arcivescovo , 
'4. L' architettura di questo prezioso altare fatto in- 
nalzare dalla Famiglia Boncompagni è del Cav. Camil- 
lo Bmconi Scultore , eseguila colla assistenza di Giù-, 
teppe Antonio Ambrati , e di Antonio suo Padre. La 
Tavola a olio rappresentante la B. V. ed il Bambino 
Gesù c li Ss. Giuseppe, Giacomo Maggiore, e Rocco 



è del Cu*. Mare' Antonio Fraacnchini , come pure so- 
no dello slesso il S. Petronio , ed il S. Pancrazio a fre- 
sco sono l'arco, il tulio fatto in età di anni 80. I put- 
lini di marmo sono di Angelo Piò , e la quadratura de) 
Cupolino à di Caria Giuleppe Carpi. Nel Catino e- 
sterno dipinse molto bene littorio Sigari il Pontefice 
Celestino cui appare S. Pietro e gli comanda di eleg- 
gere S. Petronio a Vescovo di Bologna ; la quadratimi 
è del medesimo Orlandi. 

5. S. Carlo, che dispensa 1' elemosina a poveri è 
una delle ultime opere del Cav. Donato Crtti . Sotto 
lo mensa evvi un Urna di bronzo dorato ornata di la- 
pislazzoli con entro il Corpo di S. Proco Martire, do- 
no di Benedetto XIV. l'anno 1745. L'Ornato è dell'Or - 

tamii . 

Attorno alla vicina porta, I' Ornalo che ser»e alla me- 
moria del Card. Angelo Ranuzzi è dello slesso Orlandi. 

Per questa porla, che chiamasi delle Campane, per- 
che Ticina al magnifico ed antico Campanile , si' passa 
alla Sagrestìa ove a mano manca evvi la Cappella tut- 
ta dipinta da Onofrio Zanetti . La Tavola aopra li. dne 
•portelli , che rappresenta la Resurrezione della Carne 
nell'estremo giórno è di Gio. Pietro CavaBtont Zanet- 
ti; a mano destra fuori dì detta Cappella il B. Lodo- 
vico Morbidi ò di Giulio Marina. Il Crocifisso con la 
Maddalena a piedi, e Santi laterali è di Bartólommee 
Ramenghi detto li Bagnacavallo. Il quadro a chiaroscu- 
ro, entrovi 8. Rocco, Papa Gregorio XIII, e sopra una 
Pietà* di Gio. Maria Tamburini ritoccato alquanto da 
Guido Reni, ed eri nella quarta Cappella di questa 
Chiesa . La Vergine col figlio in braccio , e li Ss, Do- 
menico, ed Antonio sopra il grande Armadio è del Si- 
reni. 11 Cristo legato alla Colonna è del fallilo. Il 
S. Pietro in carcere visitato dall'Angelo e di Girolamo 
IVegri detto Boccia . Il S. Pietro su le nubi , con gloria 
d'Angeli, che adorna ia volta della Sagrestia è di Gio. 
francnco Spiai. 

Nella vicina camera detta del Capitolo nella volta il 
Principe degli Apostoli, che in abito di Pescatore, ge- 
nuflesso avanti alla B. V. sedente mesta, pana con el- 
ea , a nome di tutto il Collegio Apostolico , uffizio di 
condoglianza per la morte del Redentore, è veramente 
biziara invenzione eseguila con grande maestrìa da £0- 
dovico Cerracci. I quattro ovati grandi, e la B. V. so- 
no di Ercoli Graiìani. Ritornando indietro, in faccio 
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alla porla della sagrestia ritrovili una (caletta , che 
Bielle al Coro, ed alla nubilissima Cappella maggiore, 

6. Architettala già da Domenico Tibatdi come si è 
detto di sopra. Nel Colino il S. Pietro ebe riceve da 
Gesù Crùio le chiavi alla presenta di tutti gli Apostoli 
È sul disegno di Gìo. Battista fiorini, colorila da Ce- 
lare Attimi ; eli Angeli della gloria però, ed il Padre 
Eterno sono di Già. Ballista. Fiorini suddetto . La 
SS. Annunziata nel sopraposto lunettone , a 1' ultima 
operazione di Lodovico Carrocci, il quale (come dice 
il Malvasia nel Tomo L. pag. 448. della Felsina Pittri- 
ce) essendogli stato negato di rifare a sue spese il pon- 
te, onde correggere il piede veramente storpio, die ri- 
tira l'Angelo per inchinare la Vergine, di dolore in 
pochi. giorni se ne mori. Nella Crociera, e ne' sottoar- 
chi, come pure nel sottoarcone grande della Cappel- 
la, gli Angeli a dirittura della prima colonna che vi 
era, "sono di Proipero Fontana, e gli altri che con 
quelli si uniscono a dirittura dell'altra colonna aggiun- 
ta, sono di Alessandro Tiarini. Nel 1800 all'occasio- 
ne di un ristauro di tutta la Chiesa non che della Sa- 
gristia vennero ristaurate le pitture tutte di questa Cap- 
pella, assegnando quella del Calino a Filippo PedrUi , 
c lutto il rimanente compreso il gran lunettone colla 
SS. Annunziata a Pietra Fancelli , ìl quale compiè i 
voti di Lodovico ponendo nel suo vero lume, e cor- 
leggendo il piede dell'Angelo, come il suo autore si 

Neil' occorrenza delia solennità di S. Pietro sono 
esposti in questa cappella, e nei quattro coretti della 
Chiesa alcuni assai belli arazzi fatti a Roma sul disegno 
di Antonio Raffaele Mengi , e regalali dal sopiannoia- 
to Benedetto XIV. 

Bisogna ritornare indietro sino alla porta delle Cam- 
pane , in faccia alla quale ritrovasi una scala , che scen- 
de nel sotterraneo detto comunemente la Confessione. 
Nel muro in faccia alla prima scala vedesi appeso in 
alto un Crocifisso di cedro di tulio rilievo de' tempi 
della prima Chiesa trasportato dalla Badia. E degna 
d'essere osservata la robusta costruzione delle lolle di 
questo sotterraneo con archi tanto schiacciali. 

Nel primo altare. L'immagine della B. V. detta 
de' Chierici , dipinta in muro, e qui trasportata , era 
dipinta sino al tempo di Giovanni IV. Vescovo di Bo- 
logna intorno al nb'4. 



Nel fecondo altare. Si venerano in una ben intesa 
cassa di marmo le reliquie de'Satili Vitale, ed Agricola 
Martiri-, e di altri Santi, quivi trasportate dalla Chiesa 
de' Ss. Vitale, ed Agricola li a5. di Maggio 1578. dal 
Card. Gabriele Paleolti. 

Nel terzo altare, che resta in Faccia al primo, tanto 
il Crocifìsso che il bassu rilievo nel paliotto sono di Pe- 
Ironia Tadolini , 11 S. Antonio da Padova i del Gra- 
tinai , il S. Francesco di Paola è di Jacopo Cairi t la 
S. Orsola è del Sementi. 

Nei quarto. L' adorazione de' Magi è di Barlolam- 

Nel quinto . Il Cristo morto , e pianto dalle Marie è 
lavoro in creta di Al/omo Lombardi . . , . j . . 

Nel sesto . Lì quattro quadretti in rame attorno al- 
l' amica Immagine di M. V. sono di V incenso Anta- 
loal. 

■ Risalendo nella Chiesa , e passato la Cappella Mas 
gìore , il busto di Gregorio XV. con le fame laterali % 
marmo bianco col residuo dell'ornalo attorno alla por- 
ta , che guida all'Arcivescovado, è opera di Gabriele 
Bruttili; il dipinto è del Colonna. Nella vicina cappe), 
la che è la rr 

7. Il S. Ambrogio che vieta l'entrata in Chiesa al- 
l' Imperator Teodosio è di Giuseppe Marchesi detto il 
Santone. L'Ornato è dell' Orlandi. Qui, e non in S.Pe- 
tronio, come dice il Vasari, era l'antica Coppella Gar- 
gaoeNi dipinta da Ercole Grandi da Ferrara ; alcuni 
arami di queste pitture sono itali mandati in dono al- 
l' Accademia dì Belle Arti dalla Nobil Famiglia Tana- 
ri , nel di cui palazzo erano stati conservati per molto 
tempo . 

8. In ricco ornato di marmo , e bromi ai conservano 
molte cospicue reliquie . 

9. Del SS. Sacramento . La B. V. sulle nnbi col Bam- 
bino Gesù , e Sani' Ignazio cogli Angeli i opera assai 
lodata di Donale Cren. L'Ornato tutto di marmi e 
bronzi dorati Fu disegnato da Al/omo Torreggiasti, e 
f^lto^esegu^re dal Card. Arcivescovo Lambertini poi 

10. La Santa Geltrode con il Signore , e Sani! in 
gloria è di Aureliano Milani. 

11. Battistero . Cristo battezzato da S. Giovanni è di 
Ercole Grassa n i . Il vaso di marmo del Sacro fonte 
e sostenuto da un Angelo di bromo di Ferdinanda 



Saint' Vrbain Lorenese celebre coniatore , Tanto il 
Bxtiatero, che l'Angelo furono ordinati dall'Arciprete 
Antonio Albergati, la qua! cosa chiaramente è dimo- 
strata dalla iscrizione che ai legge fri la patiate cap- 
pella e la presente. Nell'interna camera, ove ai custo- 
discono i libri battesimali, i quali cominciano dall' an- 
no «460. è stato costruito un piccolo battistero di rosso 
di Verona dipinto attorno da Lodovico Lambertini . 
L* ornalo attorno alla vicina Porta ebe rena in faccia 
alla piccola navata è di Gaetana Capaneri, come pu- 
re I' altro in faccia alla-navata corrispondente . 

Dalla Chiesa si passa, per la porta già nominata, al 
PALAZZO ARCIVESCOVILE, architettato dal Ti- 
tolili nel i577- ora con ottimo gusto riccamente restali- 
rato, ed ornato tanto nell' esterno che nei diversi ap- 
partamenti per la munificenza dell' odierno nostro be- 
nemerito Arcivescovo Card. Oppizzoni . 

Neil' appartaménto a pian terreno la cappella è di- 
pìnta da Flaminia Minasti . Salendo le prime due sca- 
le evvi a mano sinistra la Cancelleria Civile e Cri- 
minale in cui la Santa Famiglia di Creta cotta è di 
Ciò. Maria Batti. Si ammirano in questo piano, e nel- 
superiore diversi dipinti, nella Biblioteca , nella Galle- 
ria, nella Camera del trono ec. dei valenti nostri Pitto- 
ri Prof. Già, Ballista Frutti , Filippo Pedrini , Pittr, 
Fancelli, Gaetano Capottar!, Onofrio Zanetti, e Ridol- 
fo Faniusei , oltre ad alcuni bellissimi quadri di clas- 
sici autori . 

Nel cottile e precisamente in faccia il sud-I. Palano 
nel luogo ore una volta era la residenza de' Collegi 
de' Dottori si sono collocali gli Archivi attinenti all'Ar- 
civescovado medesimo, opera rjuanto utile altrettanto 
magnifica, ideata e compita per le cure, e generosità 
delio stesso Eminentissimo Arcivescovo. 

Ritornando nella pianella, che resta avanti la Me- 
tropolitana il fabbricato ciie le resta in Faccia è il 

SEMINARIO ARCIVESCOVILE , inslituito dal Car- 
dinale Gabriele Pateotti nel i5(i8. , e qr.1 slabiliio 
Del lG3o; poi rifabbricalo nel i 7 5i. da Benedetto XIV., 
e dal Cardinale Vincenzo Malvezzi nel 1779. fu ornalo 
del bel portico sul disegno di Francètco Tadolini , Di 
qua è di là della Chiesa sono due fabbriche una volta 
ambedue ad uso del 

MONTE DI PIETÀ. Eretto nel nfrS. da! B. Ber- 
nardino da Feltte Min. Osser, Aoiendue queste fabbriche 



furono costrutte nel 1757. da Marco Bianchini con as- 
sistema di Alfonso Torreggiai , e dì Antonio suo 
fi-lìo. In quella a sinistra della Metropolitana la Pieià 
a°fresco in una lunetta del portico con S. Antonio 
Abate è di Francesco Dalla Casa , ed entro su da due 
scale si ritrova il grande Archìvio degli Atti civili , e 
criminali. Nell'altra a destra, la Madonna Addolorala 
di lutto tondo nel!' angolo del portico è di Antonio 
Schiatti. Sopra la Porta d* ingresso il Cristo morto di 
lutto rilievo con la B.V. Addolorata , ed altre figure so- 
no di Francesco Mangiai Bolognese, o di Gabriello Fio- 
rini come vogliono alcuni, rifatte quasi intieramente da 
Agostino Corsini . Nella stanaa delle Congregazioni il 
Cristo morto è di Paolo Veronese . 

Nel vicino vicolo detto Via Canonica al N.1719, hav- 

"pALAZZO BONCOMPAGNI , fabbricato nel iS38. 
con buono architettura ed ornato si nell'esterno, che 
nell'interno di buoni intagli sul austo del Formi gin» . 
Nel cortile i fatti mitologici, e di Romana Storia In 
ejan parte maltrattati dal tempo sono di Girolamo da 

Ritornando indietro , e proseguendo oltre alla Piazza 
di S. Pietro si giunge alla Chiesa de' PP. Filippini detta 
la 

MADONNA DI GALLIERA. Del i3ao. apparteneva 
alli Frati del consorzio dello Spirito Santo, i quali la 
riedificarono nel .470. sono il titolo di S. Maria dello 
Spirito Santo. Dal Pontefice Gregorio XV. fu qnesla ce- 
duta l'anno i6aa. alli PI 1 , della Congregazione dell' Ori- 
torio di S. Filippo Nari, che nel t68g. ampliandola la 
rinnovarono interamente sul disegno di Gio. Battista 
Torri . Le pitture della volta di tutta la Chiesa sono 
di Giuseppe Marchesi. 

1. Altare del Crocifisso . I freschi nel Volto rappre- 
seatanti Caino , che uccide Abele, ed Abramo pronto 
a sacrificare Isacco sono delle ultime operazioni del Co- 
lonna. Francesco l'Anges già Fratello onorario dì que- 
sta Congregazione dipinse la B. V. Addolorata ; le statue 
sono di Gabriele Brunetti. 

a. 11 S. Antonio dì Padova l dì Girolamo Donìni. Le 
pitture sella volta rappresentanti il Santo in gloria con 
angeli sono state ora dipinte da Pietro Fancelli essendo 

Serite quelle a fresco di Giuseppe Boli. Le statue sono 
i Angelo PH . 
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3. La («voi* a tempra con la B.V., il Bambino S. Gin- 
Beppe, S. Francesco di Sales , e S. Francesco d'Assisi 
« del Cnw. Marc' Antonio Franceschi/li , come pure 
tutte le pittare a fresco tono dello stesso aiutato da 
Luigi Quaini. Le statue laterali sono di Angelo Piò. 

4. Cappella Maggiore. L' Immagine miracolosa della 
B. V. col figliuolo dipinta sul muro è assai antica; la 
figura del Bambino però avendo patito nell'ultima tran* 
■ iasione dal muro , fu racconciata dal Cav. Fmacetehl- 
ni . Questo altare fu rimodernato sul disegno di Frat- 
erno Galli Bibiena , coli - assistenza di Già. Lodovica 
Quadri. Il frontale a secco con gloria d" Angeli è di 
Giuseppe Fiali, ed > bellissimi Angeli di tutto rilievo, 
che adorano la S. Immagine, sono di Giuseppe Metta. 
Le statue sopro, ed i trattini di legno sono di Silvestro 
Gianotti , detto il Lucchese . L' ornato è di Giuseppe 
Orioni. La pittura a Fresco del Catino rappresentante 
il Coro de'Sanli Padri del Limbo in festa per la nasci- 
ta della SS. Vergine e di Giuseppe Marchesi. Gli or- 
nati, e quadratura copra la Cappella tono di Luca Bi- 
lie ga . 

5. S. Tommaso, che tocca alla presenza degli Apo- 
stoli la piaga del costato al Redentore risorto è di 
■Teresa Muratori Moneta, gli Angeli in aria però sono 
Pipimi da Giaagìosejfo Dai A'ole di lei maestro. La 
Madonna sedente col Bambino è di Antonio Rossi. I 
freschi tutti fono di Carlo /Intono Rambaldl , e te sta- 
tue laterali d* Angelo Piò . 

6. Il Fanciullo Gesù che in mezzo a Santi Genitori 
offre all' Eterno Padre la Passione, che è per soffrire , 
ed Ì cui simboli sortigli mostrati dagli Angioletti , è 
dell' Albani. Quella tavola è slata pochi anni sono ri- 
polita . Sono dello stesso 1' Adamo ed Era laterali alla 
finestra dipinti ad olio, e li cherubini, e le belle Vir- 
tù a fresco nelli scomparti della Volta. Le due statue 
laterali nelle nicchie , e lutto l'ornalo di bassorilievo 
sono di Glo. Tedeschi . 

- 7. Rimodernata nel 17^1. con la direzione di Antonio 
Cartolari. II S. Filippo Neri in estasi in mezzo a due 
Angeli, e la Madonna laterale di poi aggiuntavi, sono 
del Guercino. I! fresco della volta è del suddetto Mar- 
chiti . Le staine tono di Angelo Piò. 

Nella Sagrestia . Il S. Filippo sopra I* armario , i dne 
Beati Gbisilieri, la B. V. della Concezione ovato picco- 
lo sotto il crocifisso ed il S. Francesco di Sales, quadro 



bislungo , «no <rzi/«e*«« ■ *W.H* d ' y 

l'Amor celeste, ovato, e S, Elisabetta Reg.ua. La B. V. 
Assunta è àe\\'41bai<i. j,r„„, a Tar 

L'annesso Oraiorio e Archiietiura di Atjoaio ior 
reggiani. La tavola dell'Altare e di Fra ?"' co 'j, n .' ' 
La "colture sodo di 4»«e<° P'"* • Sopra la porta d in- 
gresso il Grisù, coltrato al Popò! Ebreo dipinto sul 
Smro a fresco, e quivi trasportato è d. Cor- 
racci 11 bel ornato della porla di slrada 6 opera di 
Ma. Polo falla nel i5io. ed era nel Palano Hercola- 
ni ora Daria Strada S. Stefano. „ '.' '', 

Dirimpetto alla suddetta Chiesa evti al N. 5gi. il 
PALAZZO FAVA. La statua di creta colia coli or- 
nalo sul disegno di Gimeppe Jarmon*,, che Fa l'jospei- 
ttra all'ingresso è de' Fratelli Ottavio , t JV'^oU To- 
nili. 11 fregio della sala distinto in .8. peni tappre- 
aenianti le imprese di Giasone è prima operatone a 
fresco di Agostine ed Munitale Carrate, intrapresa cul- 
la direzione, ed aiuto di Lodovico dopo il loro ritorno 
da Parma, e da Venezia. ; 

11 fregio della sala piccola alla suddella grande con- 
tigua è di Lodovico, il anale in dodici peni espresse 
il viaggio di Enea;due di questi peni sopra il suo di- 
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Nel fregio della staoia che segue , l'Albo», , ma pria 
che si allontanasse dal suo primo e principale Maestro 
Lode-vice, e col consiglio ed aiuto dello stesso, colori 
in 16. peni le altre gesta di Enea . 

La Camera immediata è opera di Lucio M-uan di- 
reno dal maestro. la altre camere lì giovani dello studio 
di Lodovico eseguirono sui disegni del loro maestro al- 
tri fatli del dello Eroe. c 

L'ultima finalmente contiene falli dell istesso Enea 
dipinti da Bartolommto Ceti, 

il fregio del Camerino dall'altra parte con rabeschi , 
e qualtro paesaggi con la favola d'Europa è di Anniba- 
li sullo «tile 2\siWico. „.,.,-, eoe 

Passando nella vicina Strada di Galliera al N. 586. 

^PALAZZO GIÀ FACCI oggi ZUCCHINI, nel 
quale si è costrutto 1' elegante sfondo a comodo delie 
Garrone. Restano appena visibili alcuni <^P>"'} 
colò dell'Abate in un piccolo Gabinetto. Dalli ^disegni 



di Domenica Fratta, che si conservano sella Pontifici* 
nostra Biblioteca , si conosce il merito di quello bellis- 
simo laroto. Siamo debitóri di queste memorie all' amo- 
re patrio del Celebre Dott. D arto lom meo Beccavi. 
Passato la vicina strada si ritrova al H. 585. la 
CASA ZACCONI. Nel capitello 4et pilastro d'ango- 
lo della quale e scolpito il ritratto dì Gio. II. Bentivu- 
glio, e forse apparteneva al- distrutto palazzo di questo 
antico Signore di Bologna, In una Camera al piano 
nobile ai ammirano alcuni quadri assai belli di Guitta, 
e di altri primi pittori della nostra scuola. 
Annesso si trova eì N. 584- il 

PALAZZO ALDROVANDI, quaai tutto dal Cardi- 
nale Pompeo Aldrovandi nel 1748. rifabbricato con im- 
mensa spesa corrispondente alla grandiosa sua vastità, 
la facciata di esso e ornata di Pietra d' Istria. Moki 
bellissimi quadri, ed altre cose appartenenti a belle ar- 
ti si ammirano in questo Palazzo | in fondo al quale 
evvi ona fabbrica di terraglie all' nso d' Inghilterra aa- 

"OnaTr* 'faccia al N. 480. il 

PALAZZO GIÀ MON ARI oggi FIQRESI . È in- 
certo da chi sia architettato; alcuni lo dicono di B-C- 
dasiarrt da Siena altri del Buttarmi . 11 M«s. Lara* 
però lo dice del da Formigli, il quaia intagliò certa- 
mente Ì capitelli . 

Più avanti si ritrova a mano manca la Chiesa Par- 
i/occhiale di 

SANTA MARIA MAGGIORE, la quale esisteva si- 
no del 535. come rilavasi da una Bolla di Gregorio VII. 
riferita dal Sigouio oeUa Vita del Vescovo Lamberto . 
Più volte in varii tempi fu rifabbricata-, e nel i665. fav 
ridotta alla presente forma , e fu, fatta la volta a spese 
del Senatore Marc' Antonio Ranu»zi. Del 1667. e 1707. 
a spese della Compagnia del SS. Sacramento, e de' Par- 
rocchiani fa di nuovo ridetta ed ornala , e finalmente 
fu abbellita e Beneficala in molte guise da Benedet- 
to XIV. nel »75o. In addi-elio quivi risiedeva un Capi- 
lolo che nel 1797. li 9- Ottobre passò in S- Ba.iolom- 
meo di Porta Raregnana , e dappoi fu abolito li o. Uia- 

* B Hel' 7 pr!*0 altare. La B. V. del Rosario ciarlata, di 
qnìndici Misteri!'; il giudizioso accordamento dell' ana- 
cronismo di S. Gio. Evangelista e di S. Girolamo, al 
quale mostra il primo eio- che devi scriWK è di v*W 
Sandro Xiariai. 
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i. u *»«io cn.iod. ù i t u ipm """"" 4 "*" 

lolalmeme rifallo da Smh 0~*f! • , . ... 
3. L' aniicW.aimo Crocili.*» di P" 

5. La B. V. col Figliuolo in twn» roewo de i»n- 
f „,„ .d Ab inni» È di Qrnsio Samacc&tnl ■ 

" f' Barn vi*." L" 6. M Maddalena. . S. Hocco, 
di oua e di là alla audd. Immagine aeullure di Inllo »oo- 

'V'cVp'^l™ »k°o^..'do"iii d.'l p'ìocì,. Boloenct- 
ti .1 Po.Terlc. B.n.d.llo XIV., ebe 1. 
ni con di.ejno od ...i.i.o.a di C.rf. f~"f" ' "r'"' 
Mei Coro la Ta.ola dalla Citconci.iooa i principiala da 
Gia.i'ra. t a,.. B.„i dallo il JV.«rd.J'. ejloiie da f'f- 
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, Zanata con le 



■^^«-.«riJJ;. Ì.U. B.V . delibi., . 
IÌ Pattini, e Strofini sono di Augii» Pi» -, 

9 . Li Beata Vergine col figlio , e S G'«"» B ! n . 0 *!" 
pi»l- da Ercole Puccini del »5 7 o. fo nFaU. dal C«- 
» on ;c 0 jto.jf.4M, il S.Magno Abate sotto è di Ubai- 

ro , S. Alessio , ed altri Santi sono di Froite<«*i»o ta- 

""s. Agata, S. Appollonia, e S. Antonio da Padova 
tono delle ultime fatture del 'fiartni . 
sa. La S. Aon» , e la G. V. fanc-ulta S d. PMro Fan- 

"3. La B. V., S. Liberata, e S. OnoFrio a tempri sul- 
la tela è pittura antica, e di autore incetto. Questa cap- 
pella è .t.ta dipinta da Glviepp» 3 ?V"" 
alla quadratura . I pultini sono d, «<■".«<• BolàrM . 
A mano manca della suddetta Chiesa « ritrova al 

"PALAZZO FIBBIA ora PALLAVICINI. La Leila 
fata al piano nobile fu dipinta da Domenico Sànil , det- 
to Mengaitìno , e dal Catoli. Angelo Michele Celo*™ 
dipinsi: internamente la Cappella , ed il vestibolo, che 
ad essa conduce. Si osservano ancora dodici Busti d' ri- 
lustri donne Bolognesi la massima parte dell' Algidi , 
« gli altri copiati da Busi! dì At/oni» da Ferrara . , 
In faccia resta al N. 189. il . 
PALAZZO SCAB.ANI , di buona , fl .* cnlletl * ra * 



Ne! vicino pianale li trova la Chicli ed Ospitale 
per Orfanelli , delti anche Putti di 

5. I) ARTOLOMMEO DI RENO, della quale li ha 
memoria del 1319. La presente Chiesa fu finita nel i;3o. 

Nella prima cappella, la fi. V. col Puttino in tro- 
no , S. Caterina , 5. Lucia , e «olio tre Angioletti can- 
tami su di un libro, è opera più di Lorenso Sabbati- 
ci , che di l'elice Patoaalini suo discepolo.il S. Filippo 
Neri sotto; gli ornati di tutte le cappelle sono di Fran- 
cesco Zannili . 

s. S. Gaetano su le nubi, e S. Antonio Ab. sedente 
è di Vincenzo Armoni. 

3. Crocifìsso di rilievo , e sotto il Sacto Cuore di Ge- 
sù copia dal BaHani ■ 

Nella vicina Sagrestia vi sono non pochi quadri di 
Ercole Crociani legatati a questo luogo da lui stesso. 

it. Cappella Maggiore. L' immagine miracolosa delta 
la Madonna della Pioggia è antichissima . Questa cappel- 
la k dipinta come tutto il restante della Chiesa da Fraa- 

""."il S. Bartolomméo è di Francaci, Monti. Sotto, il 
Sacro Cuore di Maria. 

6. La bellissima Natività del Signore è di Agallino 
Carracci fatta in età di 37. anni, come pure sopo delio 
tiessi i due Profeti sul Volto. Di Lodovico sono i due 
mirabili quadretti laterali della Circoncisione , e dell'A- 
dorazione de" Magi , 1' ultimo de' quali è slato inciso da 
Annibale. Gli ornati , e i due Puttini, sculture in mar- 
mo, sono di Gabrielle Fiorini. S. Ignazio, sotto. 

In faccia alla scala che conduce all' Oratorio, il gran 
paese a olio sul muro è unica e bella operazione di Lo- 
dovico Mattioli intagliatore in rame. Nel suddetto Ora- 
torio "il S. Bartolomméo di tutto rilievo è di Alfonso 
Lombardi da Ferrara . 

Ritornando in Galliera a mano manca si ritrova al 
K. 577. il 

PALAZZO TANARA. In esso ammirasi un» raccol- 
ta di pitlure de' Carrocci, di Guidi , Albani, Querci- 
no , e d' altri Maestri di primo grido. I varii dipinti di 
.Ercole da Ferrara, qui?i trasportali dalla settima Cap- 
pella una volta Garganelli in S. Pietro sono siali da 
questa Nobile Famiglia mandati in dono alla Pontificia 
Accademia delle belle Ani, come si è detto. 



Poco lungi da quel 
». 5;4. ai ritrova lì 



PALAZZO GIÀ MERENDONI ora IN50M, fab- 
bricato nel 177J. sai disegno dì Raimondo Compagni- 
mi . In esso hanno oneralo a concorrenza i Professori 
coevi singolarmente di icoilura . La Diana sopra la «ca- 
la è ài Gaetana Gandoifi , c la Prospettiva io fondo è 
di Gimeppe Fancelli. 

Poco più oltre ritrovasi a mano di i ita il vicolo no- 
ni in aio , Borgo di S. Giuseppe, nel quale al N. ai^3. 
sì ritrova l'Ospitale e la Chiesa di j. 

S.GIUSEPPE. Pei poveri vecchi Seituagenarii. Nel- 
la Chiesa . 

All'Altare Maggiore. Il S. Gioannina porgente un 
pomo al fanciullo Gesù sedente sulle ginocchia della 
Vergine Madre alla presenza de' Santi Giuseppe, An- 
na, flocco, Sebastiano ec. è di Dionigio Calvari. 

Neil' Ospitale al secondo piano nell'atrio vi sono 
due baisirilievi in marmo lavorali da Ottavio Tonili, 
il quale essendo stato ricevuto in questo luogo volte la- 
sciare con ciò una memoria della sua riconoscenza . 
Alla sinistra dulia Chiesa evvi 

l'Oratorio nel quale, il Transito di S.Giuseppe è bella 
opera di Emilia Savonantì. L' Ornato della Cappella è di 
Onofrio Zaaotti dipioto in occasione di essersi nei 1S17.. 
unita nuovamente una Congregazione che nel 1797. era 
stata abolita. 11 volto è ottimo dipinto,* dono (es- 
sendo Confratelli) delli Colonna, e MUitli. Il presepio 
è del suddetto Colonna. Lo sposalizio di Maria Vergine 
è di Giulio Ceiort mu a ,, i, ed il riposo in Egitto col- 
la Visitazione di Maria a Santa Elisabetta tono di par- 
eti Antonio FroacttchÌRÌ , e del Quotai . A spese della 
stessa Congregazione 4 slato ritoccato tulio I' Oraiorio 
in quanto alle figure da Filippo Feltrimi, e per l'orna- 
lo da Gaetano Capontri . 

Poco dittante ritrovati il Teatro per le rappresenta- 
zioni diurne detto comunemente 

ARENA DEL SOLE. Costruita nel 1810. con dise- 
gno di Carlo Asporti. 

Tornando indietro, nella strada, di Galliera , e prose- 
guendo verso la Porta della Città a mano dritta si ritro- 
va la Chiesa Parrocchiale di , 

S.BENEDETTO, delia quale si ha menzione del isoa. 
in cui era Parrocchiale. Nei t5at. venne uffiziata da Mo- 
llaci Benedettini, indi da una collegiata di Canonici ; 
da un Curato da' quali fu riuuuziata alti Padri Minimi 
nel i53o., li quali l'anno antecedente l'avevano avuta 



da Clemente VII. Questi la riedificarono cella presente 
forma nel 1606. con diseguo di Già. Ballerini. Mei 1797. 
li suddetti PP. furono secolarizzali . 

I. La B. V. in Irono, sostenente il Bambino, che 
■posi Santa Caterina alla presenza di S. Mauro, e di 
S. Placido Abati non che de'Santi Gio. Battista, e Gi- 
rolamo è opera graziosa di Lucio Manari. L" Ornato 
e di Petrofita Domili . 

3. La B. Vergine annunziata dall' Arcangelo Gabriel- 
lo e di Ercole Procaccini Seniore. I Quattro profeti la- 
terali a olio sono di Giacomo Cavedani. 

3. Crocifisso antico qni trasportato dalla demolita 
Chiesa di S. Gio. Decollalo; l'Ornato è di Giuseppe 
Calzolari, e li puttint sopra la volta sono di y incento 
Armoni . 

4. S. Antonio Ab. battuto da demonii, e consolato 
da Cristo , è opera del suddetto Cavedani. Sono pura 
dello stesso, e la bella Carila nella yolta , e le altre 
tignali virtn laterali al Dio Padre sopra . La S. Anna 
aotto e di Cesare Giuseppe Mattoni. L' Ornalo è di 
Petronio Ritti. 

5. Il S. Francesco di Paola è di Gabriele Perraatlni 
detto Gabriele dagli occhiali. 

6. Coppella Maggiore. La deposizione di Cristo dal- 
la Croce co' Santi Benedetto. Francesco di Paola ec. 
è di Ctiare Animi se non piuttosto di Gio. BnMUm 
Fiorini. L" Ornalo è di Giuseppe Fancelli, colle figure 
dei di lui Fratello Pietro, li S. Benedetto, ed il 
S. Francesco di Paola statue laterali all' imboccatura 
della Coppella sono di Ciò. Tedeschi. 

7. S. Antonio in mezza figura e del Cavedani . L' Or- 
nato è di Giuseppe Fancelli. 

8. La prodigiosa Immagine di Maria Santissima di 
Gnadaluppe trasportata dal Messico 1* anno 1773. fu 
copiata dall' originale . L" Ornato è di Amadeo Ama*, 
dei, et la Scoltura di Rancagli. ' 

9. Il San Franceaco di Sales che consegna le costv- 
lozioni a Madama Francesca di Chantal 6 opera di 
Ubaldo Gandalfi. 

io. Li B. Gasparo Boni, e B. Niccolò de' Longobar- 
di dell'Ordine de' Minimi aono di Jacopo Alessandro 
Calvi. Petronio Danelli i.a dipinto 1' Ornato. 

II. La B. Vergine che sedente addolorata colla coro- 
na di spine nelle mani discorre con la Maddalena sul- 
la dolorosa morte del figlio , b dona, ed affettuosa ontta 



i\ Attttanàro Tiarini, siccome dello Meno sono i Pro- 
feti , e gli Angeli laterali. 

Sopra la por» maggiore ia Carità a fresco è (li Giù- 
téppe i}Jitclti . 

Nella Sagrestia il Crocifisso colla B. Vergine, Ange- 
lo Michele , e Santa Caterina è di Gio. Andrea Sfrani , 
•d era nella soppressa Chiesa Parrocchiale di S. Ma> 

Proseguendo più oltre ai gingie alla Porta della Cit- 
tà, delta di Galliera riedificata con disegno di Bartstam- 
meo Provaglia nel 1661. 

Ritornando indietro si ritrova il vicolo vicino alla 
Chiesa di S. Benedetto. In Eondo al quale incontrasi la 
gradinata, che mette al 

PUBBLICO GIARDINO , piantato di varìi arbori in 
litnelria l'anno 1S06. sul disegno di Gio Balli-la Mar- 
natili, e eoli' assistenza del Prof. Giosuè Scannagalli . 

Quasi in faccia alla suddetti! gradinata evvi il vico- 
lo, Prato di Magone, a mano manca del quale si ritro- 
va il 

GIUOCO DEL PALLONE , costrutto nel i8aa. dai 
fondamenti tal disegno e colla direzione di Gimeppt 
Taberlini. 

A capo di esso vìcolo s'incontra a man destra la vi- 
cina strada detta Berlina, ove sotto il portico si ritro- 
va il Ritiro di Zitelle detto della 

SS. ANNUNZIATA. Questo fu instiluito, ed eretto 
dal benemerito Padre Cesare. Calini Bresciano Prete 
dell' Oratorio di S. Filippo Meri della Madonna di Gal- 
liera nel 17H0. in una casa nella strada di Soragórm , 
e quivi trasportato nel 1793- per zitelle abbandonate, e 
dotato dallo stesso per testamento l'anno 1S06. 

Nella piccola Cappella esterno , I' Ovato della B. V. 
e del Francticiiitì. L'Ornato è di Lodovico Lambirti- 
,i , e gli Angeli sono di V Intense Armoni . 

Uscendo, e ritornando indietro pochi passi li ritro- 
va a destra un piccol ponte , che è sopra il Canale di 
Reno, e venendo avanti pacando anct-ra f altro del- 
l' Aposa si giugne al Borgo di San Pieiro, e voltando 
a mano manca, a capo dì esso si ritrova la Chiesa della 

MADONNA DEL SOCCORSO . Per 1* addietro Com- 
pagnia fondata circa l'anno (Sua ; ed ora Santuario. 
L* Architettura è di Domenico TibatJi del lS8l. 

Tutta la volta delta Chiesa è di G\oa<cMno Pittili 
dipiota gratit tiiigdo Confratello. 



Cappella Maggiore Fabbricala nel 17S0. sul (nolo do- 
nalo dal Senato con disegno «d astinenza di Giuseppe 
Jarmorini . L'Immagine miracolosa di Maria Vergine 

10 rilievo fu posta alla pubblica venerazione 1' an- 
co »5 17. 

5. Il Crocifisso preteme importato dalla Cappella 
Lombardi Malvezzi della soppressa Chiesa di S. Fran- 
cesco era in estere al tempo del Padre S. Francesco , 
e parlò miracolosamente al Padre F. Gio. Pecioni 
nel 1941. come consta dal procetto fabbricatone in 
ciue' tempi . 

Nell'Altare della Sagrestia il quadro ad olio con la 
B. V. in gloria, e 5. Petronio è di Vittorio Bigari. 
Nella parete io faccia alle finestre si vede Gesù Cristo 
mostrato al Popolo Ebreo , ed à opera celebre di Bar- 
lolommeo Pauaroltì . 

Neil' Oratorio la nascita di M. V. è copia da Lodovi- 
co Carrocci. Tutte le pitture 0 fresco sono del suddetto 
Gioacchino Pinoli, e furono ancor e»e dipinte gratis . 

Seguendo a sinistra dietro la mnra si giugne alla por- 
ta della Mascardi! , e voltando per la strada di lai no- 
me si ritrova la Chiesa Priorale , e Parrocchiale di 
Sima Maria della Purificazione detta delia 

MA5CA&ELLA. In questa del 1318. vi tlelte|er Ire 

Menico accolto dai Canonici ft'iloactinUe* clw vi abi- 
tavano tino dal laoo. circa. Nel i56i. fu ceduta ali! 
Gemali, die ne usarono fino alla loro soppressione 
nel 1GG8. Tutta la presente Chiesa ornata con pilastra- 
te e intavolato d' ordine corintio non rigoroso fu fab- 
bricata da' fondamenti nel 1706. sol disegno e coli' a*, 
littenza di Luigi Catoli a spese della Famiglia Bianco- 
ni , che ne ebbe per questo il Jns Padronato. 

Entrando si vede il dipinto di tutta la volta (eccetto 
la Cappella Maggiore 1 di Flaminio Minoiii riitanrato 

felicemente da Gaetano Caponeri . 

I. Altare. S. Carlo oranle è di Gluitppe Mariani 
Milanese. Gli Ornati di tutte le Cappelle tono del sud- 
detto Caponeri. 

a. L'Assunta cogli Apostoli è di Tihurtio Paiiarotti. 

Sotto conservati la tavola su cui S. Domenico operò 

11 miracolo riportalo da tutti gli scrittori della sua vita, 
ed è che essendo egli nn giorno co' suoi compagni ten- 
ta cibo, colle sue orazioni meritò da Dìo, che due 
Angeli visibilmente venissero a distribuire del pane. 



3. I SS. Pellegrino, e Francesco d'Affisi laterali 
alla Croce, e che coprono un prezioso Reliquiario, io- 
ne di tfieela Bernini, ed apparteneva alla soppressa 
Compagnia di S. Pellegrino . 

4. S. Venanzio Marlire in nicchia scultura di Ber- 
nardo Bernardi . 

A eomu epittota- dell'Altare Maggiore. Lo S. Ann» 
in mezzo i di Fraitcetca Fontani . 

Entrando in Sagrestia il ritratto del Prior Parroco 
Angelo Michele Bianconi è di Aureliano Milani . Il 
quadro in faccia rappresentante varj Santi è dello Hel- 
lo. Li Santi , che servivano di frontale ad una immagi- 
ne di M. V. è di Giuseppe baratti. Meli' altra piccola 
Sagrestia la suddetta immagine è dipinta da Aimone dai 
Crocefissi. Si sale nna piccola scaletta ove a mano de- 
atra ledesi ancora la celletta da S. Domenico abitala, 
in cui si venera 1' Immagine di M. V. col figliuolo , la 
quale è voce, che al Santo parlasse. È stata ora dipin- 
ta da Lodovico Pallntti colla direzione di Gaetano 
Capontri. Il ritratto di S. Domenico è assai antico. Nel 
salotto contigno, che serviva a que* tempi di Refettorio, 
si vedono varii fatti e miracoli del Santo suddetto 0- 
perali in questo luogo, dipinti da Antonio Gitnimm , 
Ritornando in- Chiesa 

5. Maggiore. La Presentazione al tempio eia di Bar- 
tolommeo Pauerotti, ma è alala più volte riioccala , e 
rifatta . La volta è di Mauro Teti , mirabilmente ristau- 
rata dal sudd. Cnponeri, in quanto alla quadratura, ed 
in quanto ai quattro putti ni da Lorenzo Prantini . L* Or- 
nato del quadro è d* invenzione del sudd. Capontri, c i 
due pallini sopra sono di Filippo Padrini. 

A cornu tvungelii evvì nna B. V. copia da Guido 

'e. La Sanla Gellrude è di Girolamo Montannri . 

7. L'Angelo Raffaello in aito di manifestarsi al S. Pa- 
triarca Tobia è di Carlo Bianconi . 

8. Il Martirio di S. Stefano e di Aureliano Milani. 

9. Il B. Gi'o. Colombini è di Gio. Bottina Bolo- 

B "lc *ei staine che sono Fra le pilastrate rappresen- 
tanti le quattro virtù cardinali, e le due viri" Umiltà 
e Purità sono di Giovanni Putti, 

A canlo a onesta Chiesa resta I* altra di 
S MARIA MADDALENA, già ospedale fondato 
nel t'343. per gli Spagna*!! col lilolo ,di S. Onofiioj 



poi per Orfani fu rinnovala tutta nel 1763. da' Confra- 
telli, or» serve coli' Oratorio superiore per una coDgre- 

fi 1. Altare. La Madonna , S. Onofrio, S. Vitale tona 
di Tiburtio Pmllarotli . 

a. Altare Maggiore. Il lurrucit non tit hit è di Giù- 
seppe fnrotti confratello . 

3. 5. Francesco, e S. Giacomo Interciso «odo de] sud- 



li Sebastiano e Rocco è del Ramenghi detto il Bagna- 
carotlo . 

Superiormente alla Chiesa «tvì I" Oratoria anch'esso 
abbellito di quel tempo. Il quadro dell'Altare è del 

Giorannini , e gli stucchi attorno sono di Antonio Bo- 
riili . I due Ovati laterali , in uno l' Angelo Gabriele e 
nell'altro la B. V., sono di Giitstppt Creipi detto 
àpagnuolo, già confratello della Compagnia. Gli ovati 
fuori della Cappella sono il Sani' Onofrio del Bertusio, 
il S. Domenico di Corto fondi, il S. Procolo, S. Igna- 
7.Ì0 , S. Antonio e S. Hocco del Canonico Luigi Cre- 
spi , ed il S. Petronio, S. Francesco d' Assisi , S. Fran- 
cesco Saverio , e S. Giuseppe di Antonio Crcipi fratello 
del Canonico , e figlio del primo . 

Nel piccolo Oratorio il S. Onofrio è copia in gran 
parie di una stampa di Guido . 

Ritornando un poco indietro a! trova il Borgo S. Ma- 
rino , in fondo al quale sonori gli Orti Agrario, e Bo- 
tanico . 

ORTO AGRARIO. Comprende una porzione del- 
l' Orlo di S. Ignazio già Casa de' Signori delle Missio- 
ni , Il rimanente del dello Borgo S. Marino , che si uni- 
va alla lira ina di S. Donato , e porzione della delìzia 
una volta di Giovanni II. Bentivogli , compresovi il Fi- 
larino detto della Viola. Nel >3o5. fu colta direzione 
del Cav. Filippo Re , allora Professore ri' Agraria , inco- 
minciato, e sempre li t aumentato per cura del gover- 
no . In esso oltre alle lezioni teoriche sì fanno i ncces- 
•■rii esperimenti , il che riesce di un sicuro vantaggio 
Bgli Studenti. Nel suddetto Palazzine , che in gran 
parte e staio adattalo all'oso presente, si vedono an- 
cora alcune pitture sul muro veramente mirabili d' In- 
0 da Imola. Sono Hate descritte con castigato stile 



da Pietra Giordani. Per la loro importanza ci piace dì 
descrivere con qualche precisione. Oltre ad una storia 
della morte di Adone imperfetta e mal cunei» , si am- 
mirano ire altre storie, la prima delle quali rappre- 
senta Endimione incoronato di ellera aiedenlt in mei- 
10 ai pastori coi quali ragiona. In alto vedesi Cinzia 
tirata da due cavalli bianchi. Nella sinistra aggiunse 
I' autore un fimrdoptra {*) in lontano, ore solla rimi- 
cele capanna dorme Endimione , a cui la Dea discen- 
de . La seconda: Atteoite assalito da tre cani aizzati da 
due ministre di Diana, invano grida , e col bastone 
aliato si difende. La Dea , che siede a destra del qua- 
dro liene appresso un turcasso con strali, uno di questi 
in mano , e nell'altra un arco. Presso le siede una sua 
fedele, che le addila la feroce vendetta, che nel secon- 
do piano del quadro si compie. Nel mezzo due donne 
co" piedi nell' acquo di un fossato , che poco loro bagna 
le gambe, I' una accenna all'altra il caso del giovane 
lebano. A sinistra sei femmine coronate di eìlera si 
trattengono in carni, e suoni. La terza : Apollo in piedi 
suonando il violino, cogli occhi e il mento alzati , a 
destra Cibele in piedi attenendosi con ambedue le brac- 
cia ad un albero, tiene la faccia intenta ad Apollo, [tar- 
sia esso pure in piedi tulio sospeso ad ascoltare il suo 
concorrente. Intorno siedono i giudici della disfida, ed 
in varie parli altri , o sedenti , o in piedi . Sul secondo 
piano a manca I' autore ci mostra Marcia nudo legalo 

sìmo e fastidioso. In lontananza a dritta in un fuordo- 
pcra dipinse l'origine del lago di Celena colla Nape» 
versarne dall'urna la perpetua acqua, e Pallade che in 
allo di maraviglia per la turpe immagine che dì sì fa 
suonando, getta i flauti J Marcia viene incerto n rac- 
cogliere lo strumento che rifiutò la Dea . Vi erano 
pure lavori del Coi In , di Gìo. M. Chiodarolo , det- 
V diportino , di Protpero Fontana , e di Niccolò dtl- 
V sibntt , ma sono lutti miseramente periti . In una sala 
si vedono molli modelli in legno , e disegni degli stru- 
menti aiti ai vari lavori della terra - 

ORTO BOTANICO , costrutto nei 1S04. nel luogo 
ove prima era il Collegio Ferrerio de' Piemontesi. Le 
stufe veramente perfette non che i compartimenti sono 



(*) Forma il Giordani questa parola come i greci 
disse rn vnp-ifjtv. 



Siati fatti colla direzione del Prof. Giosuè Smanigliti . 
Questo si ibi li mento ognora si aumenta, e già ai coni» 
no numero assai rilpeiubiie di piante. 

imminandosi per li strada 

il fianco del 

PALAZZO CENTURIONI oggi CENERI , la cui 
facciata e nel Borgo della Paglia al N aSijg. la questo 
palazzo vi sono varie stanze dipinte da Donato Crtti , 
da Ercole Grattati, àì\V Aldrovandini , come pure al- 
cimi bei quadri della nostra scuola , ed una Cappellina 
sontuosa collo sfondo dipinto da Gaetano Gandolfi . 

In faccia al suddetto si ritrova al N. aSat. la 

CASA SCHIASSI, la coi facciata è assai ben archi- 
tettata da Giacomo Bartoli , Ivi ti ammira una prege- 
vole collezione di libri specialmente di onticbilà, oltre 
ad altri oggetti di scienza e di belle arti. 

A mano destra della suddetta Casa proseguendo il 
viaggio si trova dall' opposta parte I' 

ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI. Tutta Questa 
fabbrica appartenne prima ai Gesuiti , dappoi ai Signo- 
ri delle Missioni. A mano manca appena entrati ritro- 
vasi la Chiesa già di Sani' Ignaaio , a cni fu levala la 
cupola, e la cappello maggiore , ora serte a Sala per 
le funzioni delta slessa Accademia. Nel 1717. ì Gesuiti 
finirono di fabbricarla dai fondamenti con disegno, e 
direzione di Alfonso Tarreggiani. Nel loggiato a mano 
sinistra restavi una sala in cui e stato adattato il monu- 
mento già eretto in altro luogo al Duca di Curlandia 
tanto benemerito dell'arti belle, lavoro di Giocamo De- 
maria. In fondo al loggiato sudd. a cui t\ bene fa pon- 
to di vista il Palazzino della Viola , da noi già veduto 
Dell' Orto Agrario , e"i a sinistra la Galleria delle Sta- 
tue. Quivi sono i modelli in gesso delle principali statue 
di Roma , e di Firenze, per ta maggior parte munifico 
dono del nosiro Concittadino^ Benedetto XIV. 

sima di stampe, non che la biblioteca nella quale con- 
servaci le due paci d'argento lavoro in niello del Fran- 
cia. Il Gabinetto militare, la Galleria delle pitture mo- 
derne meritano d'essere* osservate, ma sopra tutto poi 
la vasta e ricca Pinacoteca ove sono raccolti per la 
maggior parie i migliori quadri , che una volta erano 
sparsi nelle Chiese della Città, e de' Sobborghi. Ne in' 
die he remo soltanto alcuni de' più importanti, lasciando 
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che II nostro lettore ne venga infornato estesamente , 
e eoa esattezza da! Catalogo di tulli i dipinti ivi raccol- 
ti , pubblicalo dal Custode coadiutore Gaetano Giordani. 

Divideremo i quadri mdd. in due classi, in quelli 
cioè di Scuole estere , ed in quelli della Scuola bolo- 
gnese . 

SCUOLE ESTERE 

Raffaele Sanzio . S. Cecilia io mezzo ai Santi 
Paolo , Gio. Evangelista , Maddalena , ed Agostino . 

Pietro Perugino. Madonna in gloria, sono i San- 
ti Michele, Caterina, Appolouia, e Gio. Evangelista. 

Francesco Mazzola detto il Parmigianino. La 
Madonna col Bambino, che accarezza Salila Margheri- 
ta, presenti i Santi Girolamo, e Benedetto. 

Vasari Giorgio . S. Gregoiio Magno a tavole coi» 
dodici poveri . 

Vivarini Antonio , e Bartolommeo da Murano. 
Ancona divita in dodici comparti* con vari Santi. 

SCUOLA BOLOGNESE 

Francesco Francia . B. Vergine, S. Gio. Ballista . 
S. Girolamo , ed un Angelo . 

Presepio coi Santi Agostino, e Francesco, col 

ritratto di Antonio Bemivoglio (il proto notarlo ) ed un 
pastore . 

Innocenzo da Imola. B. Vergine in gloria col Bam- 
bino , sono S. Michele , S. Pietro , e S. Benedenti . 

Francia Giacomo . La B. V. col Bambino , S- Gio., 
S. Sebastiano , S. Giorgio, S. Francesco, e S. Bernar- 
dino , ed Angeli sopra. 

Samacchini Orazio . Coronazione di Maria Vergine 
con sotto i Santi Naborre , e Felice , ed aliti. 

Sabrattini Lorenzo. Assunta. 

Carracci Lodovico . B. Vergine col Bambino , 
S. Francesco , e Girolamo . 

B. Vergine in trono , S. Domenico , S. France- 
sco , Santa Marta, e S. Maria Maddalena. 

La Trasfigurazione di S. Signore. 

Carracci Agostino. La Comunione di S.Girolamo. 

B. V. assunta ed Apostoli. 

Carracci Annibale. B.Vergine col Bambino, e sotto 
i Santi Lodovico, Alessio, Giovanni, Caterina e Chiara. 
Guido Reni . La pietà con sotto i Protettori di Bo- 

Strage degli Innocenti. 



Zampieri Domenico delio il Domewiciiiso.II Mar- 
tirio dì S. Pietro Domenicano. 

L' istituzione del Rosario. 

11 Martirio dì S. Agnese . 

Cantari»! detto Simone da Pesaro, La B..V. as- 
sunta, e sono i Santi Gio. Evangelista , Nicola da To- 
lentino , e Dorotea . 

Tubini Alessandro. Crisio deposto di Croce con 
Maria Vergine, la Maddalena, e S. Giovanni. 

Aldawi Francesco. 11 battezzo di N. Signor» con 
glorio d'Angeli attorno al Dio Padre. 

CaveoONI Giacomo. La B. Vergine col Bambino in 
alio , e sotto S. Alò , e S. Petronio ■ 

Sirani Elisabetta. S. Antonio a coi appare il Bam- 
bino Geiù . 

Barbieri Francesco detto il Guercino da Cem- 
TO . S. Guglielmo, che vene l'abito monastico. 

S. Bruno, che prega la Beata Vergine. 

11 Ch. Incisore Francesco Rusaspina Professore della 
suddetta Accademia ha doto in luce questa pregevolis- 
fima Pinacoteca corredando 1' esatte incisioni con al- 
trettante importanti dichiarazioni . 

Di qui ascendo, e voltando a mano manca verso la 

Siria della Città , detta di San Donalo, ai ritrova al 
. a53o. 1' 

OSPEDALE AZZOLINLPer la vicinanza alla Uni- 
versità serve ancora alla scuola Clinica . Fu fondato 
nel 1706. da Francesco Aizolini Senatore per uso dei 
poveri infermi della Parrocchia di S. Al. Maddalena, e 
fu ampliato nel 1768. 

Retrocedendo al N. iti?, evvi una 

FORNACE DI VETRI E CRISTALLI assai ben 
guarnita , e quivi soglionsi vendere le boccie bolognesi 
ben note ai fisici. 

Dalla medesima l'arte ritrovati la Chiesa Prtorale e 
Parrocchiale detta la 

MADDALENA , sol disegno di Alfonto Torreggiai 
ampliata ed ornata da Raimondo Compagaini, fu rifab- 
bricata questa Chiesa l'anno 1779. 

Altare. S. Caterina v. e m. 6 delle prime cole di 
Benolommeo Paitarotti . 

3. Immagine della B. V. delle Febbri col frontale di 
Pietro Fancelli. 

3. La Concezione di tutto rilievo entro una nicchi* * 
di Angelo Piò . 
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4- Cappelli Maggiore. N Cristo predicante alla Mad- 
dalena è dì Franceico Cavalloni scolare del Panarolti , 

e de' Carrocci . L' Aliare di marmo è stalo eseguito sul 
disegno del suddetto Torreggiati!. L' Ornato al quadro 
è di Caponeri , e le due Virtù laterali sono di Lorcnto 
Prantinì. 

Dalla parte del Vangelo ewi nna porta, che condu- 
ce ad una interna Chiesa detta S. Croce ove il quadro 
in faccia, che esprime il trionfo della Croce e di Felice 
Tortiti, ed era nella Cappella Lombardi Malvezzi in 
S. Francesco . 

Sul muro si vede un quadro di Ercole Grattati fatto 
in eia decrepita , e rappresenta S. Maria Maddalena 
portala dagli Angeli in Cielo . 

La Via Crucis è di Giuieppe Marciti detto fi San- 
tone. In luogo poi appartato ewi un Cristo pianto dal- 
le Marie assai bella operazione di Giuieppe Matta, La 
disposatone delle figure ed il bel paese è opera di fin- 
censo Marnatili. 

■ Sopra la porta per coi si e entralo, il Crocifisso ec. 
era di Lavinia Fontana , ma perche guasti) dal tempo 
fu rifallo intieramente da Lucìa Caiatiai Tortili; era 
nella Chiesa della Madonna del Soccorso . 



Ritornando in Chiesa nel 

6. Altare . La fi. V. con S. Giuseppe , e S. Giombal- 
ballista è bell'opera dì Francesco Monti. 

7. S. Sebastiano è di Frenetico Cólta . 

Uscendo da questa Chiesa, ed incamminandosi a ma- 
no manca per la Strada S. Donalo ritrovasi al JN.a5o5 
la PontiDcia 

UNIVERSITÀ. Dal Card. Poggi fabbricato questo 
PalaiKQ col disegno di Pellegrino Tibaldl per la faccia- 
ta, e per il cortile assai bello di Bartolommeo Triachi- 
nr.Del 1714. fattone prima l'acquisto, il Senato di 
Bologna ivi collocò quanto gli fu donato dai Co. Ge- 
nerale Luigi Ferdinando Morsigli , e da questa suppel- 
lettile , unita a ciò che prima avevano donalo Ulisse 
Aldrovaudi , ed il Gali Ferdinando Cespi , ebbe prin ci- 
sti) u lo Selli* Scienze di Bologne. Nuovo lustro vi *>g- 

njiali i Zanoui° i Manfredi*, il Ghedini ec. e quivi adu- 
nata dall' immortale nostro concittadino Benedetto XIV. 
Lamberlìni dandogli il nome di Accademia Benedet- 
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Nel i8u3. quivi Fu pana e rimane l" Università , i cui 
stabilimenti scientifici acquistano ogni giorno nuovi in- 
crementi . 

Ma della storia di quel!" Istituto veggansi i commi-u- 
lani dell'Accademia delle Seleni* , «crini con aurea la 
liuità da Francesco Maria Zanotti , non che la Moria 
dell'Accademia Clementina , qnivi allora unita, aerina 
dal di lui fratello Giampietro, ed il libro iutitolato del- 
l'origine e dei progressi dell' Istituto delle Scienze di 
Bologna scritto da D. Giuteppe Gaetano Belletti nostro 
concittadino , e sopra tutto le Notizie dell'origine, e 
progressi dell' Istituto delle Scienze di Bologna , e sne 
Accademie nuovamente compilate per ordine dei Signo- 
ri Senatori dello nesso Istituto Prefetti. 

Entrali Del loggiato si ritrova a mano destra una sala 
dipinta da Pellegrino Tibaldi. Su queste pitture studia- 
rono i Carrocci, e questo solo basti a fare l'elogio mag- 
giore di questa lavoro. Nella contigua camera gli squi- 
siti dipinti della volta sono dell' istesso Autore. Le al- 
tre cantere di questo appartamento, che ora serve alla 
residenza de] Rettore e del Segretario, sono dipinte Sul 
gusto di Pellegrino suddetto da' suoi scolari. 

Uscendo da questo appartamento, ed inoltrandosi pel 
loggiato suddetto si ritrova il Cortile ebe già si disse 
essere di Barlolommto Triachini . In mezzo a questo 
vedesi un Ercole In riposo , singolare lavoro in maci- 
gno di Angelo Piò . 

Salendo le scale, nel loggiato si ritrovano diverse me- 
morie onorarie d' Illustri Bolognesi. La prima a mano 
destra è innalzata ad onore del Celebre Luigi Galvani 
con disegno di Già, Caligari. Il busto di questo filo- 
sofo e gli altri tavoli in marmo sono del Prof. Giacomo 
Demaria . L' altro che resta sopra la porta del Museo 
Patologico è ad onore della rinomata Laura Basti, la- 
voro di Gio. Lipparini sul disegno del suddetto Cate- 
nari . Dall' altra parte delia scala il monumento onora- 
rio a Gaetano Monti . dottissimo Storico naturale, i aul 
disegno di Petronio Fa-celti eseguii in marmo dal sud- 
detto Demaria. Sopra la porta vicina il ritratto in me- 
daglia della dotta Clotilde Tambroni è lavi.ro di Gio. 
Pulii . Alla memoria dell' immortale Francesco Maria 
Cavazzoni Zanolti fu innalzalo l'altro monumento eoo 
disegno di David Zanotti, e scottura dei fratelli Totelti. 

Nel Gabinetto fisico si osservano alcune pitture di 
Niccolo dell' Ai>ait, che per la grazia nulla hanno da 



— a5 — 

invidiare alle pitture del Pamig^ianina . Tanto le pit- 
ture del Tibaldi che queste di Niccolò furono incile in 
Venezia con eccellente bulino e Iusbu Tipografico, per 
le core e spese di Antonio Baratti nostro concittadino 
l'auno 1756- 

La memoria nella gran Sala eretta al Pontefice Pio 
VII- è <V invenzione del Prof. Leandro Marconi, ese- 
guita dal Prof. Dentaria , il butto però è di Adamo Z'n< 
Mìni . 

La bella ed ingegnosa specola è di Giuieppt Antonio 
Torri. 

Il fabbricato aggiunto al Palazzo da Benedetto XIV. 
per la Biblioteca à stato costrutto da Carlo Dotti. 

Non crediamo di dover dare un ragguaglio delle co- 
si più insigni dei diversi Gabinetti , essendovi un a- 
bile , ed erudito dimostratore , che potrà soddisfate 
alle ricerche di chi ama vederli paratamente . Ci 
piace però d' indicare le principali cose , che orna- 
no il Masco d' Antichità come quello , che contiene 
oggetti i quali tanto pile belle arti hanno connessione . 
Ciò facendo, non ci scosteremo dalle bellissime traccie 
segnate del Ch. Prof, Schiassi nella dotta sua Guida a 
questo Museo. 

Nella prima starna adunque sono le antiche iscrizio- 
ni ; fra le sacre è degna d'osservazione quella incisa sii 
la sponda di un pozzo siero , che resta isolato subii» 
entrati, e ci ricorda un cerio Lucio Apoauleno , che 
dedicò ad Apollo, e ai Genio di Augusto Cesare il pozzo, 
il puteale, e gli allori. Paciaudi ne scrìsse un non picco- 
Io Commentario che intitolò PVTEVS SACER. L'ai- 
ira che retta sopra la porta d' ingresso è dedicata a Giove 
Dolicheno al quale un coiai Quinto Pobbicio Modesta.., 
fece un Cenatorio a sue spese avendone dato il luogo 
i Decurioni . Fra le storiche quelle due colonne milita- 
ri I' una sotto la finestra , e 1' altra 11 appresto , appar- 
tennero alla Via Emilia e segnano l'una il numero CO.... 
T altra CCXXCV1. Sono pure pregevoli due frammenti 
di Latercoli, come gli chiamano, ossia Registri militari , 
che sono superiormente alla seconda colonna . Uno di 
quelli fu pubblicato prima da Fabbretii , che lo disse 
esistente in una vigna Olgiati a Roma poi da Muratori 
dopo il trasporto fatto urli' Istituto delle Scienze. L' al- 
tro fu acquistato in Roma dal Malvasia, che io pubbli- 
cò ne' tuoi Marmi Felsinei . In esso è nominalo Cajn 
Salrio Massimo, che vi si dica della Tribù Lettonia , e 
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bolognese , e li conferma quindi che i bolognesi fonerò 
ascritti a quella Tribù. L' iscrizione , che resta sopra 
ai due latercoli già descritti, è uno di quegli avvisi al 
pubblico , o come gli antichi nominavano. Programmi , 
conficcato probabilmente sopra te porta dell' edilizio , 
in cui davasì a' passeggeri il comodo dell'alloggio, del 
bagno, e di tali altro , che lor fosse occorso di volere. 
Le iscrizioni sepolcrali che seguono sono pur degne dì 

Nella seconda stanza, nel primo armadio a destra vi 
ti conservano varie cose Egizie, fra le anali quel Sacer- 
dote dì granito , e quell' Iside sedente in basalto nero , 
meritano 1' attenzione dei forestiere. Appresso è da ve- 
dersi una serie non dispregevole di vasi che volgarmen- 
te diconsi etruschi fra i quali alcuni sono stimabili per 
ìl dipinto a vatj colori , altri per I* elegante loro for- 
ma. Net terzo armadio oltre a molti idoli etruschi, al- 
cuni de* quali pregevoli per lavoro e per bella patina 
antica, vi sono collocate alcune patere, o meglio con il 
Ch. fnghirami,specchj, fra quali 6 pregevole quello che 
rappresenta la nascita di Minerva dal Capo di Giove , 
il quale specchio dal nome del primo suo possessore 
chiamavasi palerà Gospiana . L" altro ove è rappresen- 
tato Filatelo guarito della tua piaga da Macaone e al- 
ali raro , essendo il lavoro non inciso come negli altri 
aia in rilievo. L'uno e l'altro hanno i nomi delle figu- 
re rappresentate in caratteri etruschi. La cista mistica, 

0 cosmetica come vogliono altri fu rinvenuta nel nostro 
territorio, e conteneva ossa bruciate, e quel piccolo 
vasetto, che tÌ resta vicino. Fra le cose che sono nel 
aeguente armadio, quel piede di bronzo più grande del 
naturale, e <|uel vaso bacchico in marmo, amendue 
ritrovati nell'isola di Capri sono degni della più attenta 
osservatone. È pregevole nell' armadio dall' altra par- 
te quella serie di pesi romani io pietra nera; ve ne so- 
no però alcuni ancora de' tempi bassi in metallo, fra 

1 quali uno dei tempi di Carlo Magno coli' iscrizione 
Fondu! Caroli . Negli altri ormadj gli utensili che vi 
ti custodiscono hanno servito agli usi pubblici, e pri- 
vati . 

Nella terza stanza in faccia alta Gnestra si osservano 
varj generi di materiali, e monumenti di architettura. 
Fra questi è da considerarsi un bellissimo Capitello jo- 
rj'ico del quale se ne vede altro simile in una delle 
Chiese di Santo Stefano, e forse alla fabbrica stessi 



arabidne appartennero.il piede di marmo statuario gre- 
co che forte faceva parte di un tripode, o di una men- 
sa eoo quel putto al graziato colle ali dì farfalla è di 
bellissimo lavoro. A Bacco indiano pare che attribuir 
si debba I' Erma che porta una lungo iscrizione greca. 
Dne frammenti di torsi in marmo 1 uno di Venere che 
esce del bagno , i' altro che sembra anch' esso di Vene- 
re in piedi sono bellissimi . 

Un altro torso virile con abito guerriero tiene ripu- 
tato dei tempi di Augusto, e forse rappresenta quel Im- 
peratore insigne benefattore di Bologna. Fu rinvenuto 
nella Via di S. Mamolo presso la Casa dei Carbonesi. 
Sotto la finestra vedesi una tavola isiaca di basalte ne- 
ro trovata in Roma I' anno 1700,. sull'Aventino. Fu pub- 
blicata da molti ed è cosa assai pregevole. Il vaso di 
porfido, dì figura clinica, il quale rimane sotto alla sud- 
detta tavola vico creduto aver servito ad uso di lavarsi. 
Vi sono altri frammenti di qualche conto, il descrive- 
re i quali farebbe troppo lunga questa semplice indi- 

Nella tegnente sala sono collocali i lavori dopo il 
risorgimento delle arti: la statua dì Bonifacio Vili, in 
lamina di rame è da osservarsi per il tempo in cui fa 
lavorata. Fu collocata l'anno dopo i3ot. sopra la rin- 
ghiera del Palazzo detto della Biada . Neil' armadio ove 
sono lavori in avorio, In istuollo, in vetro ed altre ma- 
terie sono degni di attenzione due basiirilievi in avorio 
l'uno rappresentante Giuditta che taglia la testa ad 
Oloferne , 1' altro Rebecca al pozzo col servo di Àbra- 
mo. La tavoletta 11 vicino pure d'avorio appartenne ad 
un Dìttico consolare, ed è perciò assai rara. 

Nella sala dei modelli dei più insigni monumenti di 
architettura di Roma e fuori , vi si ammirano alcuni 
disegui dell'Amfiteatro Flavio fatti da Angelo Uggeri 
lotto direzione di Carlo Bianconi , a cui aggiunse alcu- 
ne piccole figure il Cel. Appiani . 

La contigua sala contiene cinque Armadj di cose 
quasi tntte esotiche. In quello ove sono cose americane 
e pregevole una cuspide di selce, ed una manaja d'al- 
tra pietra dura, le quali servivano a quei popoli d'ar- 
mi prima della scoperta fatta dagli Spagnuoli ; ed è pur 
pregevole una verga di noce d' India lavorata a figure , 
e dorata da ambe le parti per ben due terzi della sua 
lunghezza di due piedi in circa, la quale ha forse avuto 
mo di scettro pretto i Messicani prima della conquista. 
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Nell'ultima camera sono varj scrigni contenenti me- 
daglie , e monete . Vi sono ancora alcune gemme fra le 
quali «no scarabeo in agalonice è pregevolissimo, e 
rappresenta Achille e Ulisse Venne pubblicala da Ge- 
rì , da Lami, e da Schisisi. Maffei ut fu possessore, e 
la lasciò in testamento ad Annibale Olivieri * condizio- 
ne che dopo la morte di lui passasse a questo Museo . 
Olivieri la cedette tultor vìvente. Un frammento di gran- 
dissimo Cammeo si ammira, in cui si vedono due bel- 
lissime teste 1' una nuda con barba, l'altra dì un sol- 
dato romano con elmo. Sembra che rappresentasse un 
Re prigioniere condotta innanzi all' Imperatore da alcu- 
ni soldati . Resta net campo sopra alla lesta del soldato 
noa parie di uno stendardo in cui evvi una mano , e 
le lettere S. P. Q. R. 

Megli scrigni in uno si contiene medaglie antiche si 
di Città, che Romane. Nell'una e neli'alira serie ve- 
ne sono delle rarissime e di squisita conservatezza. Con- 
tiene un altro , monete di Zecche d' Italia , ed estere . 
Tra queste ancora ve ne sono non poche di sommo pre- 
gio. Evvi pure una copiosa serie di medaglie moderne 
lanto di Sovrani che di uomini illustri. Quelle de' Pon- 
telìci , degli Imperatori di Russia, dei Duchi di Lore- 
na, di Lodovico XIV, Re di Francia sono coptissime 
ed astai importanti. ■ 

Retrocedendo sino alla prima strada detta Borgo 
S.Giacomo si ritrova a capo di questa la Chiesa detta 

S- MARIA INCORONATA . Sino al 179S. apparte- 
neva ad una Confraternita instiluita nel l^oS. 

Nel primo altare si conserva il Corpo e parte del 
Sangue di Santa Valeria, ed altre non poche reliquie. 

a. Li Santi Usualdo Re , Margherita , Lucia , e Ce- 
cilia sono di mano del Canonico Giacomo Franccichini 
Figlio , e discepolo del Con. Marc' Antonio,. 

5. Maggiore. Immagine di M. V. Il frontale con i 
Santi Gregorio, Agostino, Petronio e Domenico, e le 
anime del Purgatorio al di sotto sono di Giriamo Gat- 
ti , scolare esso pure del suddetto Cavaliere Marc' An- 
tonio Franceichini . 

5. S. Anna, che insegna a leggere alla B. V. L Or- 
nato attorno è del Bibicna , e li due Santi a chiaroscu- 
ro sono di Niccolò Bendisi . 

II vicino quadro colla Madonna , il Bombino Geiu , e 
S.. Francesco che gli bacia la mano, con S. Giuseppe , 
S. Qaeiano, e la gloria d Angeli, e opera bella ed 
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elegante eli Giambattista Grati scolare di Già. Giusep- 
pa dal Sole . 

La pittura della Chiesa è di Giambatliita Sandoni , 
toltone i Punir.! che sono del Sigari. 

Nell'Oratorio abbellito nel i?74- * 'pese de' Confra- 
telli con disegno di Antonio Gamberini , che ne fece 
eli ornati di Scoltura , il quadro rappresentante la Bea- 
ta Vergine assunta iti gloria , e di sotto li Santi Gia- 
como , e Filippo riguardanti l'avello con Angeli, è di 
Gaetano Gandolfi. 

Ritornando indietro , e ritrovalo il Borgo di 5. Apol- 
lonia, alla metà di esso vedt-si la Chiesa di 

S. APOLLONIA, la <p>al* ebhe origine nel iSiS. , 
e fu nel i63i. rifabbricata con tre altari con architet- 
to™ di mastro Bortolo. Fu posseduta dalla Compagnia 
di Santa Maria del Gaudio ini eretta in onore dell' an- 
tica miracolosa Immagine di M. V. transitata nel pre- 
sente Aliare maggiore nel 1 634. Fu soppressa la Com- 
pagnia nel 1798-. e nel i8o3. fu chiusa la Chiesa, ma 
nel i8i5. di nuovo aperta per cura della famiglia Osti, 

della Processione generale di'l Carpa, Domini di S. Si- 
gismondo a cui essa apparitene è stata mila restaurala, 
ed abbellita. 

Altare Maggiore. La suddetta antichissima Immagine 
in ornato grande dorato . A corna Epistola? li Ss. Roc- 
co e Sebastiano con la B. V. in mezzo è di Giacomo 
Lippi detto Gìacomone da Hudrio , ed « dono del Pit- 
tore Faustino Trebbi Confratello, il qoale ha dipinto 
tutta la cappella coi laterali, pilastrate ec. in massima 
parie per propria devozione. 

Dall' altra parie del Vangelo la 5. Apollonia è di 
Paolo Zanordi, ed era in S. Vitale, ed Agricola. 

Proseguendo a mano manca si giugne nella Strada dì 
S. Vitale, e voltando pure n mano manca verso la por- 
la sì ritrova la Chiesa Parrocchiale detta S. M. delia 
Pietà, e più comunemente 

I MENDICANTI , nella quale siccome gareggiarono 
e il Pubblico e te Compagnie delle Atti per lasciare ai 
tempi avvenire un testimonio della loro pietà , cosi con- 
corsero i più celebri pennelli della nostra scuola, on- 
de lasciare eterni monumenti del loro valore. Ma dì si 
ricci tesoro, ne fa spogliala nel 1796., e già nella Galle- 
ria dell'Accademia delle belle Ani avrà il nostro lettore 
ammirato e la Pietà di Guido Reni, ed il S. Matteo- di 
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Lodovico, ed il S. Alò, e S. Petronio del Cavedani sul- 
lo stile di Titiano . Bravi ancora il S. Giobbe rimetto 
in trono, delicato lavoro di Guido, ma è rimano io. 
Francia. 

La Chiesa fondata nel 1600. colla porta a settentrio- 
ne , nel 1680. fu voltata a mezzogiorno come lo è di 
presente, e terminata con disegno di Mastro Bortolo 
Architetto del Reggimento. 

1. La Sani' Orsola con le Vergini « di Bartolommeo 
Pauarotil. 

a. It Cristo saziarne le turbe con cinque pani t due 
pesci è di Lavinia Fontana. 

3. 11 S. Francesco Regis con li Santi Luigi Gonzaga 
e Francesco Borgia è di Ercole Gracilini , ed era netta 
Chiesa di 5. Ignazio. Le storielle attorno sono del Ber* 

4. Crocifisso di rilievo. LÌ due miracoli di S. Alò 
nei laterali sono del Cavedani. 

5. La SS. Annunziata è di Già. Luigi Pattilo . 

6. Maggiore. La Madonna con Sant'Ignazio e S. Sta- 
nislao è opera di Anto-io Balettra veronese, alla qua- 
le fu aggiunta la gloria da Pietro Fancelli. Era all'ai- 
tar maggiore nella suddetta Chiesa di S. Ignazio. 

7. li S. Eligio , il quadretto sulla volta , ed i due la- 
terali sono del Tiarini . 

8. La B. V. in bel paese, da S. Giuseppe condotta 
in Egitto è dei Da-ducci , detto il HUitHletta , come 
pure i laterali, e le figurine negli ornati. 

9. Il S. Francesco Saverio colli tre Santi Martiri 
Giapponesi è di Francetca Monti. Anche questo appar- 
teneva alla Chiesa di S. Ignazio.Nel volto il Fresco del 
Dio Padre, che dalle anime elette poste « destra, se- 
para, e scaccia il Demonio posto a sinistra, e gli altri 
due laterali collocali sotto di questo, e quasi perdati, 
sono del Cavedani, siccome sono d' un allievo de' Car- 
rocci le altre due storielle abbasso di S. Giobbe ad olio 
sulla tela . 

10. La S. Anna che genuflessa adora in visione la 
Beata Vergine posta in alto in mezzo agli Angeli col 
Dio Padre sopra è di Bartolommeo Ceti . 

it. Il Crocifisso con la B. V. e S. Giovanni, ed al- 
tri Santi è dello stesso Ceti . 

Ritornando indietro poco lungi, e sono all'altro por- 
tico ritrovasi al N. i3S. il Conservatorio delle Orfane 
mendicanti appresso il quale evvi la Chiesa di 



S. LEONARDO . Queil 
lo XVIi. sul diserò di 



da S. Orsola fuori delle 



a ceduta col convento all'e- 
sperta dopo Aitili falli non 



i. La SS. Annunziata e sopra essa il Padre Eterno 
il quale lenendo in mano una colomba ( simbolo dello 
Spirito Santo) pare che aspetti con somma attenzione 
la risposta della Vergine all'annunzio dell'Angelo, ò 
delicato lavoro di Atttiaadro Tiaiini . 

i. Maggiore . Il Martirio di S. Orsola sul gnsto vene- 
ziano È di Lodovico Carrocci . L' Ornato è di Onofrio 
Zannili. 

3. S. Caterina ». in carcere che presente alcuni An- 
geli parla alla mogtiir di Massimiano , ed a Porfirio che 
per ciò si fanno Cristiani è dello stesso, ma di più leg- 

Proseguendo il cammino ritrovasi al N. 45- 

CASA MARTINETTI, accomodata con somma eie- 
ganza e magnificenza , e corredata di un Tasto ed arti- 
ficioso giardino inglese. 

Unito alla suddetta erti un Arco sopra la strada, il 
quale anticamente era una delle Porte della Città sino 
ol saoo. circa , in cui fu ampliato il circuito di essa co- 
me è al presente . 

Continuando pur il fieggio li giugne ai N.i 19. che è il 

PALAZZO RANUZZÌ COSP1 , ove si consertano 
ottimi dipinti , la prospettiva in faccia alla porta è lo- 
datissima opera di ('incuneo Martinelli. 

Quasi in faccia si ritrova la Chiesa antichissima de* 
' SANTI VITALE ED AGRICOLA, di Monache Be- 
nedettine Nere sino al 1798. Fu consecrata da San Pe- 
tronio nel / t i». e sino dal 108S. fu capo di Quartiere di 
Porta Ravennana. Ora e Parrocchia. 

A mano destra della porta esternamente si ritrova il 
deposito di Mondino celebre Anatomico. L' Ornato del- 
la porta suddetta e del Formi cine . 

1. II S. Rocco è dì Gii,. fW. 

a. La B. V., che per salire l'Asinelio a fine di fuggire 
in Egitto poggia la destra sul braccio di S. Giuseppe 
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accarezzalo dal Bambino die ha in braccio e del Tia- 
riaì, ed era nella Chiesa di S. Tommaso di Strada Mag- 

6 3. Il piccolo S. Giovanni che adora genuflesso il 
Bambino Gesù portatogli dalla B. Vergine diceti da al- 

/,. Crocifisso di rilievo . 

5. Altare Maggiore. Li Ss. Vitale, ed Agricola tor- 
io Tommaso Siciliano '. L' Ornato è opera di Faustino 
Trebbi il quale ha dipioto tulle le cappelle laterali. 

C. La B. V. Immacolata di rilievo in nicchia è di Fi- 
lippo ScanitUari . 

7. Presepio colli Santi Rocco, e Sebastiano sulla In- 
vola »! crede dì Pietro Perugino . 

8. Cappella architettata da Gaspare Nndi che anti- 
camente serviva per se sola da Parrocchiale col titolo 
<li S. Maria degli Angeli- Poi del i5o5. fu unita alla 
Chiesa presente. La tavola che cuopre 1' antichissima 
Madonna detta della Natività è bella, e graziosa opera 
dì Francesco Francia. Di qua e di là sono dipinte due 
grandi storie recentemente restaurate 1' una di Giaco- 
ma Francia figlio del suddetto Francesco, e rappresen- 
tarne la Natività de! Signore, e l'altra la visita del- 
la lì. V. a S. Elisabetta del Bagnaeavall». 1 bellissima 
intagli sono ddli io, Formigla» . 

L' iscrizione col bassorilievo che raita Fra ì due ar- 
chi in faccia al descritto ahare 4 del i36a. , e dà noti- 
zia della consecrazione di questa Chiesa fatta come di- 
cemmo da S. Petronio, e da S. Ambrogio li 19. Giu- 
gno del 418. La colonna con croce degli antichi Cri- 
stiani poeta sotto alla suddetta Iscrizione fu rinchiusa 
nel 336. da S. Eusebio Vescovo con molte reliquie en- 
tro fina Cappellelta in meizo alla vicina strada, essen- 
do quello il luogo ove furono martirizzali li Santi Vi- 
tale, ed Agricola nel Sol. La Cappellelta fn atterrata 
nel 1797., e In colonna venne dopo qualche tempo ri- 
posta nel Cimitero Comunale, dal quale, in occasione del 
restauro totale di questa Chiesa eseguito l'anno i83a., fu 
trasportata e collocala in questo luogo. 

Oi qua e dt là vi tono due statue de' Santi Vitale , 
ed Agricola. 

Il S. Luigi Gonzaga, laterale a questa Cappella , che 
è a piedi della R V. è di Giuseppe Siali . Il piccolo 
quadrello lotto rappresentante S. Anna S. Gioacchino 
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c la B. V. ancor piccolina a di Giacomo AUtiandra 
Calvi, II Crociai*» di rilievo in taccia. 

Di qui uscendo s-i ritrova in faccia il \- 

PALAZZO FAJSTUZZl , architettato da Andre* 
Formigine, e con la scala assai bella di Paolo Canali, 
E*vi una sala dipinta dal Caldana. ■ r 

Inoltrandosi si rilrova la via delta, delle Campane, 
a cui fa angolo ai N. 59. « fio. il 

PALAZZO ORSI ota BORGHI, la facciata del qua- 
le ò di Franeeico Terribitia ,-ed in cui sono Camere 
dipinte da Doride Zenotti , ed Antonio Bonetti . L' Er- 
cole in fondo, che fa prospetti" è di Domenico Pio. 
Rimettendosi nella sudd. via delle Campane al_H. 3oi*. 

" £T(?EO a FILAf\MONICO . Prima def 1*798. Formava 
la «erte migliore del convento degli Agostiniani detti 
di S.Giacomo Maggiore . Nel »8o5, fu assegnalo dal 
Consiglio Comunale della Città, oer la pubblica istru- 
zione della Musica. La maestosa scala è AiAtfoteo Tor- 
ree-giani. In questo stabilimento ci conserva tono quel- 
lo che dal celebre nostso concittadino P. Gio: Battista 
Martini Minore Conventuale fu raccoko con sommo stu- 
dio , dispendio e fatica, e cioè una insigne raccolta dì 
Mss. di Musica antica, un' altra di ritraiti di Professo- 
li, e.dileltanli di.Musiea, ampliata anche modernamen- 
te e -di nn'alliB raccolta di antichi Instrumenn musi- 
cali . A ludo cìé vi si è aggiunto una raccolta di libri 
Corali con belle miniature. E degna pure di essere ve- 
duta l'Aula ove si tengono le Accademie. 

Uscendo li ritrova a mano destra La Chiesa di 
S. GIACOMO MAGGIORE . Dal .485. in qua, ca- 
po di qnislo quartiere di Porta Piera . Dal sao/ l; sino 
al 1798. e stata posseduta da Religiosi Agostiniani Ere- 
mitani , ai quali è stata restituita con parte del Con- 
vento nel iBai). Li a5. Mano laG;. posero la prima 
pietra della presente Chiesa . Nel ia6"5. fu ampliata , e 
nel 1497. e seguente Fu fabbricato la volta. Merita osser- 
vatone L'ampiezza di questa con archi sul meno cer- 
chio non rinforzati da speroni, o da altri incontri la- 
terali. L" Ornato Marmoteo delia porta maggiore si cre- 
de scolpito da uno della scuola di Ventura da Bologna' 
Le statue del Salvatore, della B. V. e de' dodici Apo- 
stoli sul corridore che gira sopra le cappelle sono di P<i- 
tro Becchetti, t li dipinti ne* tondi centrali alle vele del- 
le volle sono del Bagnacavatlo* , ^ 
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i. La B.V. della Cintura, dipinta a fresco, dal M a - 
GÌn! viene delta del Francia. Li puttini del frontale so- 
no di Antonio Dardani e l'Ornato dell' Orinili . 

3, Li Santi Agostino, e Monaca sono di Antonio Rot- 
ti e I' Ornato è del sudd. Orlandi . 

3. La Beata Rita da Cassia, ed altri Santi sono del 
Cav. Galgano Perpignani. L' Ornato è di Gio. Battista 
Alberarti . 

4. La cadala di S. Paolo 6 di Ercole Procaccini. Le 
rlue statue di tutto rilievo laterali , di S. Francesco di 
Paola, e di S. Antonio di Padova sono di Giuseppe Mat- 
ta. Li due Puttini nella volta sono di Cesare Giuseppi 
Mozioni. Di Giuseppe Gambcrini sono li due santi a 
chiaroscuro, e fa quadratura è di Giacomo Antoni» 
Manninì. 

5. ~ 
oper 

quadri laterali, e le Ire bellissime storielle nel peduc- 
cio del quadro . 

6. La B. V. in Irono , ed attorno li Ss. Gio. Battista , 
Stefano, Agostino, Antonio., e Niccolò è opeia eccel- 
lente di Barlotommeo Pairarotti . Le prospettive a fre- 
sco, ed altri ornati di questa cappella sono ultime cose 
del Colonna, è dell' A Ito reti . 

7. S, Alessio che fa elemosina a poveri, e la gloria a 
fresco nell'arco sono dì Prospero Fontana . In questo 
altare si conserva il Corpo del B. Simone da Todi del- 
l'ordine Agostiniano il di cui culto i stato ora appro- 
vato. A corna ttangelii l'immagine del suddetto Beata 
è dipinta ora da Pietro Fancelli. 

8. La tavola rappresentante lo sposalizio di S. Cate- 
rina con 1 V assistenza di S. Giuseppe , di 5. Gio. Bal- 
lista, e dell'Evangelista Giovanni è opera raSaclesca, 
e pregevole d' Innocente da Imola, come i dello stesto 
il bel Presepio in figure piccole incastralo nel peduccio 
della cornice. 

9. Il S. Agostino portato al sepolcro con gran copia 
di ligure è di Tammaro Laureiti , dì cut è pure l'Ar- 
chitettura della Cappella . 

10. II S. Rocco , che meco dal morbo viene consolato 
dall'Angelo e di Lodovica Carrocci, la gloria d'Angeli 
sopra, e lì santi laterali sono di Francesco Brini, ma 
ritoccati. 

ri. Lì quattro Evangelisti, ed 1 quattro Dottori della 
Chiesa con tuli' alno a fresco, come pure la Tavola a 



olio .000 di Z..r,..o SM.M.Ì, l'Angelo Michel, pe- 
,o è dipinto d.llo .colare DM C.l,.r, ■««■''"" 
ritocchi del maestro. Fu inla 6 liata ■» .■>" .«*■»«"• 
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cui quel pillore piaceva mnltisuriio . 
la. lia nobile architettura di quesla cappella, gli 
chi le piti»,, laterali .... di felle,™» . Tll.M. . Lj> 
tavola dell'Aliale r.ppre.enlanle «««e Sonore baUei- 
,.10 d. S. Gioì fu per comuii.sione d.llo nesso i lieMi 

eolio è di r>Wa Nuli. Le due suddette pitture latera- 
li rappresentanti una il S. Gioì «te,»» " ".''' :i 
e I' a ir, il «ulti ..cri .ere ele.ll turcuo ,1 

. j- j.„r .ir»; rnrrncci e de loro duce- 
ToPe^òuo .tale *? n "u" coi iMiW di due 

d'ella famiglia Poggi padroni della cappella , che veg- 
go», ne' rfqa.dfì di qua e di là dell' altare , 
colia delie piume del TiLatd^che si ammirane, nel ba- 
lano dell' Università, e pubblicala come si russe in 
Venera da Antonio Butani. — Passalo la porla net a 
Sagrestia si ritrova il grande Arco sul quale io parte 
poLia il bel Campanile costruito con mi»»., arte. 

.3 La B.V. ir. alto colle Sante Caterina, e Lucia , 
e col B.Rainiero solto è del Cal-Oart , nel pilastro la 
SS i4?La U Ma donna col Bambino in aria, sotto li Ss. Co- 
sma , e Damiano, ed il ritrailo di uno della larmglia 
Calcina padrona della cappella e di Lavinia Fontana. 

,5. Ove si cnslodisce una insigne Reliquia della San- 
ta Croce. Le immagini attorno su que' spariimem. do- 
rati sono del .3oo. circa. Quella dì ««»• che rappre- 
senta la coronatone della B.V. è segnata col nome di 
Iacopo Acanti . I misteri che sono di qua e d. li d. 
questa cappella sembrano della scuola del XMMBhtot. 
Ù (•rnciliUa.che resta a sinistra è di Simo**, ti » a 



li Crocilissu, che resta a sinistra è di Sia 
scrino sono, il nome e l'anno >3 7 o. 

.6. Madonna del Buon Consiglio . Il dipinto della 
Cappella è di Antonio Biliena. 

17. Il S. Ba.tolommeo , e le due grandi sione rap- 
presentanti l' una S. Giuliana comunicala da 3- P 811 " 0 : 
nio.e l'altra S. Niccolino, che aspetta sul collo il col- 
po della spada del carnefice , sono tulle opere d- * 

— e di buona maniera di Cìuitppr Matta . 



io , e di buona maniera di Giuieppe Matta . 

.8. Famosissima c.ppelia degli antich. Benlivogl. Si- 
gnori di Bologna, la quale fu ampliali da Giovanni IL 
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accorciando I« vicina Chiesa di S. Cecilia, ed ia com- 
penso fece fare l'annesso bei portico da Carperò Hfadi,. 
La bellissima tavola ove si ammira la B. V. col Putlino 
Angeli e Santi è graziosissima opera di Francetco 
Francia pittore di Gio. II. Beutivoglio. Dello stesso i 
ancora la pietà sopra alla suddetta favola ornata A' ot- 
timo intaglio di Andre* da Fermigli. Nel lunettone 
sopra, una delle visioni dell' Apocalisse È di Lorento 
Coita, rinfrescata , e rinnovala da Felici Cignani figlio 
e discepolo di Carlo, che vi rifece tutto di suo il pasto- 
re nudo, e la SS. Annunziala . Nella facciali a corni* 
tplitota, Gio. II. con la sua numerosa famiglia «Otto al- 
la B.V. in trono 6 del suddtlio Cotta. Annibale Ben- 
tivoeli o cavallo rappresentato nel vicino comparto ili 
alto rilievo dicesi di Niccolò da Bari. Nella facciala, 
incontro, ì due trionfi sono pure del Corta. Nel pila- 
stro che resta a mano manca uscendo dalla Cappella il 
ritratto di Gio. II. in basso rilievo di marmo vuoisi 
scultura di Francesco Francia. 

io. Il Cristo orante ncll* Orlo a di Ercole Procaccini . 

so! Li SS. Pietro, e Paolo, e Sigismondo Re sono di 
Ercole Procaccini suddetto . 

si La Vergine con li Santi Gio. Ballisi», Francesco 
"e Benedetto è'del Ceti , tutti gli Ornati della volta , e 
li Santi lalerali sono del Bagtfal . - Tornando indie- 
tro , si osser*ino li dipinti, e le cappelle nel muro del 
Coro. La visitazione ai M. V. a S. Elisabetta , e Santi, 
che citoprono un'Angelo del Baglio-i, sono dello S P i- 
taitelli. V Angelo che seguita è di Domenico Ambrogt 
detto Minghino del Brillo . 

aa. La %. Cecilia è di Giuteppe filali scolare di 
Ciò. Giurepp» dal Sole , ed era nella vicina Chiesa di 
S. Cecilia. — Il monumento in marmo d. Antonio JJen- 
livo-lio Ginrisconsulto padre di Annibale I., si crede 
di scuola fiorentina . L' altro i di Niccolò Fava t>ottoi 
Collegiato di Filosofia, e Medicina, che moti li 9. Ot- 
tobre 1483, in età di 44. anni . 

a3. La S. Anna che insegna a leggere alla B V. 
con S. Gioacchino, e moki Angeli è di Gìo. Battiti» 

6 2 ìl Crii» , «he vestilo dn Pellegrino con la Croc. 
» P pa« .11. B. Chiara di Mode hleo vV^^S^ 
netta attorno rappresentami varii faitt dell» m.deaiiM 

ìooo tulli dì Mario Rìghf 1 

a5/La SS. Trinità in a 



a6. Cappella Maggiore. Il Cristo risorio , e di qua, 
e di là li Ss. Giacomo, ed Agoslino sono di Tammaro 
Laureili. Nello «portello del Ciborio il Redentore ri- 
sorlo è Opera dì Pietro Fancelli. 

17. Il Martirio di S. Caterina è opero singolare di 
Tiburtìo Panarotti, diretto da suo padre. 

a3. La B. V. in trono col Putiino , sotto S. Niccolò 
sedente con le tre Zittelle genuflesse, a cui il Santo 
diede la dote, è della scuola del Subbollirli . — Nella 
colonna del cantone V Immagine della B. V. sul muro i 
della scuola del Francia. 

30. Cappella riccamente lavorata di stucchi. La Pre- 
sentazione al Tempio e di Ormio Samacchini, e fu in- 
tagliata da AgoUino Carrocci. Le gasai belle ligure la- 
terali , e tutto il residuo sono dello stesso. 

3o. S. Nicola da Tolentino in nicchia il di cui Eron- 
Ule è di Antonio Bordoni. 

5l. La S. Orsola con la B. V. sopra è di Biagio 
Pappini delio dalle Lame, lì dipinto 0 di Coi lo Bernin.. 

3a. Il S. Tommaso di Villano»» che dispensa ai po- , 
veri larga elemosina a di Pietro Fancelli. — Nella por- 
ticeli che segue, la memoria del Cardinale Agucchi , 
che serve d'Ornalo alla medesima con stalue e bassiri- 
lieri sono di Gabritlt Fiorini , I dicesi su! disegno del 
Domenirhino. 

33, S. Girolamo, copia. 
. 34. La B. V. col Puliino , S. Cecilia , AgaU, e Gu- 
glielmo Duca di Afflittami sono del Laureiti . 

35. Il Cristo comunicante gli Apostoli a! crede repli- 
ca crei Bararci del quadro che vedesi nella Chiesa di 
S. M. sopra Minerva in Roma. Infatti olire che il Ghisel- 
li , nella sua storia di Bologaa lo dice originale , essen- 
do «aio poco fa ripulito vi si Iro»& la segnatura de* 
suddetto Amtore , la qoare ha tutta I" apparenza di es- 
sere antica. Il MelchisedecU , ed Elia , laterali e gli 
Angeli nella volta sono a buon fresco del dividati. 

3ti. L' Angelo Custode * di Menfhina det Brì'lo , • 
re ligure loterali, * nello volta sono del Buglioni. 

37. Il miracoloso Crocifisso di legno è antichissimo , 
« se ne ha memoria fino del 980. 

Di qui uscendo ai scorge in faccia il laterale del 

PALAZZO MALVEZZI MUDICI , che resta in Vi* 
S. Donato al N. feto»., architettato da Baritttbmmeo 
Trincar»! ( secondo il Laono virente a quei giorni ) a 
bua fabbricala dalla. Signora Paoli Campeggi tedero- 
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Malvezzi .Quivi sono ottimi dipìnti, olire ad una li- 
breria di flu. e di libri stampati specialmente di noria 
mint i la raccolta di Statuti principalmente delle Città 
d Italia, menta tutta la considerazione . 

Proseguendo ai arma ad una piccola Piazzetta, io 
«ni erv, I'. antica Chiesa di 

S. DONATO riedificata nel »,o, dopo incen- 
■10. omo al i«o5. è aiata parrocchiale , ed ora appar- 
tiene alla Mobil famigli. Malvasia , che ne fece di poi 
1 acquisto. La facciata fu dipinta dall' Orlandi. 

». L Immagine di M. V- è antica ed k stata traspor- 
lata nel Maggio del .8». dalla Cappella di Casa Grati 
chiusa dopo tale trasporto, situata io strada S. Petronio 
mImToV ' Meroii * ono di c f" r * Gitutp/M 

d^S^LS 00 " 0 ' che UB D " mo è 

3. S. Gio. Evangelista, e la Madonna sono di Già. 
tomo trancta, gli ovati laterali di Ercole Gratinai . 



-->•■-•'»<;>•» a quetia Chiesa al N. a6oi. e»vi il 
PALAZZO MALVASIA. Nel . 7 6o. rifabbricato da 



segno di Frantelo Tadolini . 



Uscendo dal deito Palazzo a diodo sinistra al ritrora 
. ™i ffl if s,rado d ' S - Duna, ° ove al K. a5oq. è il 

PALAZZO MAGNANI ora GUIDOTTI , pr^evol. 
per la bella Architettura di Domenici TiMii, e per it 
felina comparto in un' area irregolare e non molto am- 
pia.*, poi ricco di squisiti dipinti a Fresco dei Carroc- 
ci, rappresentanti la Storia di Romolo e Remo, e so- 
no tali da gareggiare colla Galleria Farnese, aia pel 
colorito, che per 1' eleganza della forme. * 

Annesso e»,i al N. a 5 9 3. il 

PALAZZO MALVEZZI CAMPEGGI, architettato. 
Od ornato dalli Formigli Padre e figlio. Vi sono otti- 
ini dipinti, ed alcuni arazzi sul disegno di Luca d'Olan- 
da regalati dal Re Arrigo Vili. d'Inghilterra al Cardi. 
™i S'T M 'J . E " f P ure uaa * cella libr " ia ■ « na 
glie ec * ' mtd *e U * * atici,e ■ di «>nchi- 

v?3S**sl ' piesando a mano i!B;s,ra *' ri,ro,a aI 

PaXaZZO MALVEZZI LEONI. Il Portico è stato 
Ubbncaio sul disegno di Fratesco Tadolini. Vi si ara- 
mirano alcuni bei quadri, massime della nostra scuo- 
la . La bella prospettila in fondo è di Luigi Gaiparini 
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in quanto a! paesaggio, ed in quanto all' architettura 
è di Luigi Cini . 

È degno di essere osservato il bel portico dall' altra 
parte fatto fare da Gio. II. Bentivogli a pubbliche spese 
per mostrarsi grato ai PP. dì S. Giacomo che gli accon- 
sentirono di accorciare , e voltare la Chiesa di S. Cecilia 
per ampliare la magnifica sua Cappella, già descritta in 
S. Giacomo. Il suddetto portico è architettura di Ga- 
spare Nodi che architettò ancora la già Chiesa di 

S. CECILIA , fu edificata nel i3. 9 . , e nel i3z3. fu 
conceduta alli PP. Agostiniani. Del 1483. fu voltata co- 
me si disse di sopra da mastro Gaspare Tfadi. Del 1798. 
venne chiusa, e trasportata la parrocchia in S. Giaco- 
mo, sino al 1H06. ed Ora serve di passaggio alli Padri 
di S. Giacomo. 

E però assai importante per esservì de' dipinti di an- 
tichi , e celebri nostri Pittori, i quali purtroppo risen- 
tono ornai irreparabilmente le ingiurie del tempo. [1 
diligente artista Gaetano Canuti per conservarne la 
memoria le ha pubblicate in litografìa a contorno. Noi 
le descriveremo cronologicamente principiando a mano 
manca di chi guarda il luogo dell' altare , nel 

1. Lo sposalizio di Valeriane ( non di Ti bum" 0 come 
dice il Malvasia, nella descrizione tutta di queste pittu- 
re, e dietro a lui tutte le Guide sino a quella del 1793.), 
con S. Cecilia è di Francesca Francia . 

a. Valeriane istrutto da S. Urbano Papa nella S. Fé- 
de. è del Coita. 

5. Valeriano battezzato si vuole dipinto da Giacoma 
figlio di Francesco Francia , quando non sia un certa 
Cesare Tamaroecio, che dal Mai. Lamo sappiamo aver 
dipinto qui anch' esso. 

4- L' Angelo coronante di ghirlande di rose i Santi 
Sposi e del Chiodarolo . 

5. Valeriano , e Tiburzio fratelli decapitati alla pre- 
senta del Prefetto 

G. La sepoltura data a' loro corpi 

7. E la Santa contrastante con il suddetto Prefetta, 
sono lotte e ire di Mastro Amico. 

8. La Santa posta nel cocente bagno A dì Giacoma 
Francia, o del suddetto Tamaroccio . 

9- Le riccheue distribuii* dalla Santa è del Co- 
lin , 

10. La sepoltura data alla medesima è di Fra/ittica 

Franti* . . « 



Sortendo sì ritrova a mano destra una Piana in cui 
ti ammira il 

TEATRO COMUNALE. Costrutte. nel i 7 5G. su le 
mine del Palano di Gio. II. Benvoglio. Si e credu. 
to sino od ora che questo Palazzo fosse architettato da 
Catpate Ifadl , ma dagli annali del Burselli pubblicali 
dal Muratori dell' Opera Rerum Iialicarunt Scriploret 
«1 T. a3. ci. viene indicalo alla pog. 8ga. esserne stato 
1 architetto nn tal Maitre. Pagno Fiorentino. Anche 
Gto. Francesco Negri ne' suoi Annali di Bologna Mss. 
sotto V anno 1460. dice , che alli la . Mano Sante Ben- 
tlfOfilio pose con f;ran solennità la prima pietra di nn. 
nuovo Palano. jn Via S. Donato, avendo fatto venire 
da Firenze un eccellente architetto chiamato Paga. Fu 
poi distrutto dal furor popolare li 3. Maggio 1607. Que- 
«lo falaiio è stato descritto recentemente in un' opu- 
scolo dell' Avv. Carlo Pancotdi . 

L' Architettura di questo Teatro è di Antonio Bìbìc- 
**, ma più volte è stato modificato, ed anche pochi 
anni sono venne modernamente restauralo, e corredalo 
di belle scene dipinte dai nostri viventi artisti e spe- 
cialmente da Domenico Ferri c da Pietro Fancelli eh* 
nella lela del sipario figimò con ricca composizione le 
none di Alessandro e Rosane. 

Voltando. a sinistro più avanti si ritrova a destro re 
Via Bel meloro, nella quale al N. 3io6. è il 

PALAZZO MALVEZZI L.UPARI , in cui vedesi la 
tolta di una stanza dipinta dalli Cofoua, e Minili, 
come pure due altri dipinti da Ubaldo Gaadelfi per l« 
figure , e da David Zanetti per 1' Ornato. . Cinque altri 
volti sono dipinti per le figure da Filippo Pedrinl , ed 
una Gallerìa ornata di stucchi sullo siile antico eoa di. 
segno , e direzione di Carlo Bianconi . Questo Palazzo 
i stato unito ora a quello dell' Università,, i : 

Dirimpetto al medesimo vi è il laterale della Chiesa di 

S. SIGISMONDO , fabbricata con architettura di 
Carta Francesco Dotti da' fondamenti al principio del 
secolo «corso, indi resluarata, ed ornata con. disegna 
di Giuseppe lamierini . il Campanile è assai posterio- 
re , ed è (li Angelo Fintargli . Nel 

». Altare . La B. V. con li Santi Giuseppe , Liborio , 
Pasquale, ed Anna e del Canonico Luigi Crespi con 
grande aiuto di ino padre. 

». S. Ignazio, S. Luigi Gonzaga, e S, Stanislao sono 

di Domenici Ptdrini . 



5. Maggiore. L'altare e stalo nel 1R11. costrutto con 
licerti marmi. Il S. Sigismondo Re di Borgogna ccn la 
Regina mi moglie, e figli io alio di sdorare il Sacro 
Cuore di Gesù è del delio Domenico Pedrini.l dae pill- 
imi Dell' ornalo sono di decorno Demaria . 

4- [1 frontale all' amicissima Immagine della IL V. 
anteriore al iSoa. , con S. Petronio ì di Girolamo Hhn- 

5. La B. V. con li Santi Antonio Abate, ed Antonia 
di Padova sono del suddetto Pedrini. Il quadro in Sa- 
grestia,che era all'Aitar Maggiore è di Giulio Francia. 

Nel contìguo Oratorio detto 

CONGREGAZIONE DE' FILATO G LI ERI . La Na- 
ti viri della B. V. * il Ercole Gradavi Iunior* . 

Ritornando nella via di S. Donalo, si commini per 
essa a mano manca fino che si trova la Via larga di 
S. Martino , inoltrandosi in questa evvi al N. 3734. il 

PALAZZO BANZI, rifabbricalo nel 1819. nella fac- 
ciata con disegno di Filippo Ante-lini . La bella pro- 
spettiva in fondo alla loggia k lodata operazione di Mau- 
ro Tiri. In questo Palazzo vi si conservano varii bei 
quadri , e dipinti , che sono nelle camere . 

Più avanti si ritrova al ifa5. il 

PALAZZO GIÀ LEONI oggi SEDAZZI, la faccia- 
ta fti costrutta sul disegno di Girolamo Trevigi . Sono 
il portico vi si ammira un presepio eccellente lavoro 
di Niccolo Dell'Abate, che è stato intaglialo da Gaeta- 
no Ganàolfi, e ritoccato nel 1819. Dopo tale restauro 
pare che vadi diminuendo la prima sua bellezza. 

Nella gran sala superiore, e camera vicina evvi nel 
fregio la storia di Enea dello stesso Niccolò, e gli Or- 
nati sono di Biagio- Pappimi. 

Incamminandosi per la strada in faccia ai ritrova il 

TEATRO CONTA VALLI , fabbricato nel >8s4- in 
una parte del già Convento de'PP. Carmelitani detti di 
S. Martino Maggiore col disegno di Giaieppt Nodi, e di- 
rettone di Gio. Saltiti* Martinetti. Le scale sodo le sles- 
se del suddetto Convento, e sono di Bartolommto Prova- 
gtia.ha pittura di inno il Teatro è dei fratelli Untoli . 

In faccia ritrovasi la via detta del Torreaolto, per 
nn vollone con torre, che prima dell' attimo ingrandi- 
mento della Città serviva di porta. Passato questo si 
trova dopa pochi pani al ti. 1&Q9. il 

PALAZZO BENTi VOGLIO, di magnifica Architet- 
tura , ma di Amore ignoto. Solo si trova, che Gio. 



Balliita Falcila Architetto circa il i6ao. fece «Icone 
co» per cottilo Palazzo. Hanno quivi abitato alcuni 
Sovrani. Et vi una Galleria dipinta da Antonio Bontlli 
ed alcuni quadri de' moderni nostri artisti , i quali ven- 
gono tuttora animati a beli' opre dal genio per le belle 
arti del Conte Filippo Bentivoglio. In questo Palazzo si 
osserva una raccolta di quadri vendibili di proprietà 
di Pio Sangiorgi . 

Uscendo si volti a sinistra, ed incamminandosi per 
il Borgo della Paglia si ritrova a mano manca la Strada 
detta Ceutotrecento nella anale al N. 3870. evvi il 

COLLEGIO VENTUROLI, fabbricato con architet- 
tura di Gio. Battuta , e Gimtppt Antonio Torri , poi 
compito da Giovai Antonio Conti nel 1700. pel Colle- 
gio Ungarico, il quale (ino dal 1 557. venne fondato da 
Monsignor Paolo Sondi Vescovo Roionense , e Canonico 
di Zagabria, destinandolo ad oso de' Canonici di Za- 
gabria, e de' gentiluomini ungaresi. Essendo poi stato 
soppresso questo Collegio, venne nel 1-782. acquistato 
dalie Monache Terziarie Carmelitane Scalze, le quali 
I' hanno abitato sino al i8o5. Dopo tale epoca ha ser- 

dai Pioprietarii.ed Amministratori dell* Eredità del no- 
stro benemerito concittadino Angelo F enturoli Architet- 
to Civile , questi 1' hanno destinato ad accogliere giova- 
ni ( giusta la deposizione del suddetto testatore ) i qua- 
li mostrino essere inclinati allo studio delle belle arti, 
per essere in essa educati sino al ventesimo anno di lo- 
to età. Prima di ammetterli è stato totalmente ripulito, 
ed accomodalo con quella decenai che ad un luogo si- 
mile si conviene. L'ultimo giorno dell' anno i8a5. ven- 
nero ricevuti i primi alunni. Per questi la patria spera 
di veder mantenuta la gloria ebe questa città si è pro- 
cacciata nell'arti del disegno. 

In faccia alia porta d' ingresso la prospettiva è di Ri- 
dolfo Fantuwti in quanto al paese, e dì Onofrio Zanet- 
ti in quanto all'ornato . Il refettorio è lutto dipinto si- 
no dalla costruzione del Collegio da Gioacchino Fittoli. 
La B. V. Immacolata che resta in faccia alle finestra 
dei detto refettorio in quadro amovibile è di Pietro Fan. 
eaiti. Superiormente nell'atrio, la Memoria eretta al be- 
nemerito Fondatore è ornata a chiaroscuro da Onofrio 
Zanetti , ed il busto di marmo è del Prof. Giacomo 
Dentaria . L' altra iscrizione ricorda che il benemerito 
Marchese Luigi Conti Castelli lascio a questo Collegio 
molta porzione de' suoi libri. 



Nella Cappella vicino alla porla d'ingresso la B.V. 
Immacolata è copia del Franctichini . L Ornala è di 
P Uranio Ritti. : -. X « ■■ . 

Rimettendoti nel Borgo della paglia, e pasiando nuo- 
vamente d'avanti al Palazzo Bcntiroglio li volli per la 
Via dille Tuate finché ai cingne alla Via Imperiale in cui 
al N. 3016. è il 

PALAZZO CINI , ove sono alcune Camere abbellite 

con Pitture, e Stucchi da Gaetano Gandotfi, Serafino 
Baratti, Paolo Dardani , David Zanetti , Emilio Man" 
/redi, Valentino Baldi, e Bonaventura Far lani . 

Voltando a manca li ritrova la Via de' Malcontenti 
ove al N. .S16. li vede il 

PALAZZO GIÀ BIANCANI ora BENELLI , fatto 
fabbricare dal dolio Giacomo Tazzi Biancani quasi di 
pianta lui dilegno di Raimondo Compagniai con faccia- 
ta ornata di baitirilitvi di creta colla. Nel sodino del- 
la scala l'Aurora à di Già. Panealdi coli" assistenza di 
Ubaldo Gandotfi. \i tono varie camere dipinte fra le 
quali ai distìnguono quelle di David Zanetti. Si con- 
tervano pure aleniti dipinti della Scuola di IViccoìò dti- 
V Abate. 

Ali' uscire (oliando a destra dopo pochi passi ai ri- 
trova al N. 1839. la nobil 

CASA SALINA. L' Ornato della porta , e li Capitelli 
delle colonne tono intagliati in macigno dai t'ormigini 
credeii o loro scolari, ma la teala di Ercole sopra sem- 
bra di Alfonso Lombarda. Dal iH3o. 1' Ornato venne 
diligentemente incito da Luigi Martelli , e pubblicato 
da Gaetano Giordani con una lettera diretta al Signore 
di sì ricca abitazione il Conte Cav. Avv. Luigi Salina. 
Al pian terreno la camera in cui più volte pernottò 
S. Camillo de Lellii è ridotta a Cappella lacra. Supe- 
riormente la considerabile Galleria di Pitture , e la ric- 
ca raccolta di Medaglie di Prìncipi, e di Uomini Illu- 
stri è stata formata dallo nesso Signore. Evvi pure una 
raccolta di oggetti dì storia Naturale particolarmente di 
mineralogia formata per cura del di luì figlio Conte Ca- 

Voltando a sinistra per la Via targa di 5. Martino ti 
giugne al N. 1778. ove e il 

PALAZZO GRASSI, in cui si ammira un bellissimo 
Ercole di Lodovico Carrocci dipinto in muro ed una 
raccolta di belle stampe moderne in cornici , ed alcuni 
intagli Gnisiimi di Propertia de Rotti , la deicrilionc 



de' quii! venne pubblicali l' anno 1839. eoo diligemissi. 
me incisioni di Cariano Canuti. 

In faccia a questo È la Via Albiroli che conduce ài 
fianco del 

PALAZZO ['[ELLA , segnato N. 1678. fabbricalo 
nel i545. dall'erudito Achille Bocchio sul disegno del 
Barocci diretto peto dal Bocchio iitesso.ln questo mol- 
ti anni si tenne un'Accademia Filolofica , e funi ia 
■lampa donde usci il libro de' Simboli del detto Achille , 
La sala dell' ap pai lamento terreno è dipinta da Pro- 
Voltando a mano manca , ed incamminandosi per la 
Via de' Mona ri si gingne nella Piazza dì S. Martino ove 
trovasi situata in isola la 

CASA BURATTI , adorna di ottimi dipinti nelle ca- 
mere , e nella sala singolarmente di Giacomo Aliarti i , 
e di Pulgtntia Mondivi per l'ornato, e per le figure 
di G10. Battista Cacciali, 
la faccia è la Chiesa di 

S. MARTINO MAGGIORE, sino dell'anno 1317. 
detta S. Mattino dell' Aposa, poi conceduta alti Padri 
Carmelitani della Congregazione di Mantova nel l3i3. 
che tosto la riedificarono come è al presente. Idei 1708. 
liti. Dicembre furono privati di questo convento come 
di tutti i loro beni, e la Chiesa rimase Parrocchiale. 
Neil' 1819. in occasione dell'Apparato del Carpiti Do- 
mini i Parrocchiani l'hanno con ottimo guato restaurata 
con notabili cangiamenti. La B. V. del Carmine sopra 
la colonna nell'angolo del piazzale è di Andrea Ferre- 
ri. Entrati in Chiesa 

1. -La B. V. col bambino a cui li Magi offrono i doni 
è opera graziosa di Girolamo da Carpi , gli intagli in 
macigno delle pilastrate, capitelli ec. si credono del Far- 
miginc. Le figure dipìnte nelle nicchie sono di iVicola 
Btrtuitì, la quadratura è di David Zanetti . 

La SS. Annunziata sopra la porta laterale è di Bar- 
tolommeo Patiarattl . 

a. La Santa Maria Maddalena de" Pazzi genuflessa in 
mezzo li Santi Alberto, ed Andrea Corsini 4 di Cttart 
Gennari seniore . 

3. Gli Angeli Custodi sono del Brini. L' Ornato è- 
di Gabriele Fiorini . 

4. Li Santi Gioacchino , ed Anna , che sembrano 

dì Lorena Sabbattini hanno scritto sotto TAR forse pri- 
me lettere del cognome di Taraiehi Giovanni ( 0 coma 
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vo'liono altri Giulio ) Pitlor Modenese. In un cartello 
fracassi è notaio mblvhi. La B. V. col bambino nella 
parte del Vangelo è antica , e ben conservala . 

5. La tavola ove in alto vedesi la U. V. col pollino , 
e un Santo Vescovo, che gsnullesso guarda gli spettalo- 
ri , e dall' altra parte S. Lucia . e ietto 5. Niccolo , die 
con tre palle d'oro comparte la dote alle ne lineile , 
che ivi genuflesse pare ne riferiscano a M. V. la graiia è 
di Matlro Amico Aiperlini su lo stile di Oiorglàne, L" o- 
vato sono con S. Uosa di Lima è di Mauro Gendotfi. 

G. L' architettura dì questa cappella era di Gin. Bnt- 
tiila Falcetta , rialzala nel 1753. con disegno di Atfon- 
to Torreggiarli per cura e spesa delti Marchesi Conti 
Castelli, e di marmi , e pitture adornata. Nella Cupola , 
la SS. Vergine che db 1' abito Carmelitano al B. Simone 
Stocco , è di Vinaio Binari, del quale pure e tatto il 
restante del dipinto , udio di ligura che di ornato . Il 
frontale , che cuopre la Statua di M. V. del Carmine o 
.li Anlanio Burniti , li putlini , e serafini di stucco nel- 
1* ornato della nicchia sono di D. Luigi Vanlaai . Nei 
muri laterali il quadro a olio d=' Santi Alberto, Carlo ec. 
è del Tiarini, e l'altro del Martirio di Sani' Orsola ò 
di" Ciò. Giacomo Seminìi. 

7. Cappella Maggiore. La B.V. in nono col Bambi- 
no , e li Santi Martino, Girolamo ec. col ritrailo al 
vivo di Matteo Malvezzi , che lo fece fare , sono di Gi- 
rolamo Stcciolnaie da Hernmneta unica operazione di 
questo autore in Bologna. L' Ornalo di lugno nuova- 
mente doralo è di Andrea da Formi gine , e di Iacopo 
tua tiglio. Il dipinto di quadratura è di C'unppe Fan- 
etili fatto in occasione del suddetto restante 

Passato la Cappella Maggiore vicino alla porla che 
conduce alla Sagrestia ewi la Memoria ed ,1 Busto di 
Filippo Beroaldi Seniore illustre letterato , lavoro di 
Vincenzo Onofrio, sopra, l'Ascensione del Signore al 
Cielo è del Caldane. 

Nella SaqresiU. Il Crocifisso con Santo Wresa , ed 
■lui Santi della Religione Carmeliiana nella bellissi.na 
Cappella è di Fra» cerco Carboni, e li freschi nel vol- 
to sono di un suo scolare , il Dio Padre sopra si dice 
di Gutdo . Sopra la porta d' ingresso la B. V. che pre- 
sente S. Giuseppe, porgo il Bambino a S. Giovannino 
genuflesso è copia djl Tìbaldi . 

Nel vicino clauilro sono alcuni monumenti sepolcrali 
fra i quali il bel deposito dei due Saliceti di Andrea 



Neil' Oriton'o una volta ad uso di libreria , il Den- 
tane vi dipinte Ì muri laterali. Lo disputa di S.Cirillo 
è di Lucio Massari. II quadro dell'Altare rappresentan- 
te Cristo, che apparisce a S. Tommaso , e lo invita a 
toccargli la Piaga de! Costato , è opera assai bella di 
Giampietro Zonati) , ed era nella Cappella Maggiore 
della Chiesa di S. Tommaso del Mercato ora chiusa . 
Rinvilendosi in Chiesa nel _ 

8 L' Assunta con sotto gli Apostoli, credesi di Pie- 
tro Perugino se pure non è una delle più belle opere 
di Lorenzo Coita. V Ornato è del Formigine . 

q. Il S, Girolamo che implora il Divino aiuto nella 
spiegazione della Scrittura * di Lodovico Cartacei. 
L'Ornato attorno dipinto e di sintonia Baiali. f 

10. Il Crocilìsso co' Santi Bartolommeo , Andrea , e 
B. Pietro Toma è del Ceti. / 

11. Del Santissimo . Tutta dipinta mngisiralmente da 
Mauro Teli , e felicemente restaurata da Gaetano Ca- 
pancri. Il S- Elia a cui I* Angelo mostra il panesubei- 
nericcio è di Giuseppe Marchiti , e gli Angeli di scol- 
tnra sopra sono di Domenico Piò. 

ii. La Madonna eoi Pattino, e Santi sotto, ed il 
Cristo morto, nell'ornato sono del Trancio , e vi è 
scritto FRANCIA ATBIFEX. La sepoltura di Gesù Cristo 
nella mensa dell'altare è della scuola di Lorenzo Co- 
,ta. Il S. Rocco dipinto, nei vetri della finestra sopra 
1' aliare è del B. Giacomo da Utma . 
, Uscendo per la porta laterale il S Merlino in rilievo 
■opra esternamente è di Francesco Marnino del i5So. 

Passando la B ia detta Piazra di S. Martino ed incam- 
minandosi per Vìa Cavaliera si ritiova a mano destra 

h / BUCCOLO DEGLI ALBÀR1. Già della Famiglia 
di questo nome, che ne furono i padroni sino che de- 
tenne di iusnalronato de' parrocchiani , che la rifabbri- 
carono nel ÌSSo. con disegno di ffiecotò Barella. Sino 
al i8n6. è stata Parrocchia, ed ora e sussidiale di S. Pie- 
tro. Neil' anno t8a5. è stata restaurata , facendo ancora 
gii ornati delle cappelle di miglior disegno. 

4. Maggiore. S. Niccolò genuflesso avanti la HB Ver- 
gine e opera , e dono di Cesare Gennari seniore. L Or- 
nato a chiaroscuro è opera assai bella di Onofrio Za- 

V Angelo Michele prima che fosse acconciato tra 
di Bartolommeo Pattarottì , ed era in S. Michele del 
Mercato di Mezzo . 
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6. Il S. Vitale co* manigoldi idei Cai. Giacinto Bellini. 

7. Santo Antonio Aliale tentalo dai Demonii è Dna 
delle belle opere di Giunppc Crespi detto Io Spininola. 
Nel piazzale di dietro alta suddetta Chic» al N. 1647. 
«fi la Casa altra volta abitata dal cel. pittore G.F. Bar- 
bieri detto il Quercino . 

Nella stesia Via Cavaliera più avanti al K. .463. 
evvi il 

PALAZZO TUBERTINI ora CAPPI, rifabbricato 
nella facciata nel 1773. con disegno di Raimondo Cam- 
pagninl. Vi sono ottimi dipinti ai Ugo la mente del Cef- 
fi , e del Colonna . 

Per la Porta in faccia a quelli per cai si è entrato 
si può uscire, ed in faccia rimane 1' Oratorio di 

S. GIOBBE, riediGcato elegantemente nel 1788. con 
disegno, e direzione di Giuseppe Tubtrtini da mia Con- 
fraternità , che quivi ha avuto tede lino al 1797. e do- 
po fu acquistato dalli Sacerdoti fratelli Celli . La scoi- 
tura è di Luigi Acquisii, la pittura di Francesco San- 
tini, e gli inlogli in legno sono di Petronio Nannini. 
La tavola dell' Altare rappresentante la Presentazione 
di N. S. al tempio è di Bartolommeo Pai tarata . Sono 
1' Immagine della B. V. detta delle Laudi è anlichissi- 
m> , e dicesi fosse venerala da S. Guerrino Guerrina 
Cardinale e vescovo di Bologna . 

Ritornando nella lasciata Via Cavaliera in faccia al 
suddetto Palazzo Cappi vi resta la Via di AlubeIla*oie 
al IN, 1610. si ritrova la Residenza del 

MONTE MATRIMONIO, fondato da Marc' Antonio 
Balilana nel i586. , ed in esso sotto certe leggi si met- 
tono contanti a lucro di chi conseguisce li lini per cui 
«i accettano li deposili. La facciala ora costruita per 
essere stato demolito il portico è di Francesco Citelli, 
Vi sono buoni freschi del Cuvedone . Ubaldo Gandolfi, 
VinecitEO Martinelli, Giuseppe Barbieri, ed Ubaldo 
Buonvieini hanno in questo luogo de' loro lavori. 

QUARTIERE DI PORTA STIERA. 

Questo Quartiere dal 10B8. sino al i/fij. si chiamò 
di Porta Nuova , e per scorrerlo si ripiglerà il viaggio 
dal Duoaio, e prendendo Ja strada di Pielrafitta, al 
V. 647. si ritrova il 

PALAZZO STELLA ora LEVI, fabbricato nel a 77 1. 
con disegno di Francisco Tadoliaì . 
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Dirintpetlo ev»i al N. 619. il 

PALAZZO DELLA DOGANA oggi MATTE! , st- 
ellile ita loda Domenico Ti tallii , ma che non è mai sii- 
lo terminano . Dal i5tS- io qua ba servito ad uso di 
Dogana, aia esscado questa stata nel 1801. trasportata 
io i». Francesco, come si dirà a suo luogo, fu dai Go- 

Late Talmente a questo Palazzo si ritrova la Via 
Olearia, e seguendo il calumino costeggiando il det- 
to Palazzo ae ne osservi il porticato , che resta io 
faccia ad un fianco del Pubblico Palazzo . Era costrut- 
to di macigni dallo slesso Tihaldi ora però io gran 
parte distrutto per continuare il vicino portico di mat- 
toni architettato da Angelo Pitturati. 

Nel Ranco dei suddetto Palazzo Pubblico resta una 
Fontana archile Irata dal Laureiti nel i5Gj. , ma ora 
malmenata dal tempo , e dalla plebaglia. 

La pona secondaria del Pubblico Palazzo renne co- 
strutta con disegno di Filippo dittolini. 

Inoltrandosi per la strada de' Vetturini si ritrova a 
sinistra al N. Sri. 

LA ZECCA. Edilìzio costrutto nel i5?8. credesi con 
disegno del Terribitla . Questo stabilimento i fornito 
di ampia suppellettile di macchine bellissime di recen- 
te invenzione per tagliare, contornare , e coniare le 
monete allo virole ossia 0//' anello, costrutte ultimamen- 
te dentro le sue stesse officine . La sua fonderia è cor- 
redata di grandissimi forni che agiscono senza mantice 
alla maniera di Maquer ; il Laboratorio de' saggi e sta- 
to sistemato coi melodi del Ce!. Chimico Vauquelin, e 
con bilanci» uguali a quelle di Gandolli Bolognese im- 
piegato nella Zecca di Parigi . 

Ritornando nella Via Pietrafitta si ritrova a mano si- 
nistra una piccola piazza ove trovasi al N. 6/j3. il 

PALAZZO CAPPI oggi CATALDI , fabbricato sul 
disegno di Gio. Banani. La prospettiva in faccia alla 
pori» d' ingresso è di Mauro Braccioli. 

Inoliandosi pel contiguo vollone, Anita la Via de'Ges- 
si, si ritrota la Chiesa delta della Beata Vergine del- 
l' Orazione, e comunemente la 

MADONNA DI S. COLOMBANO • 11 giudizio uni- 
versale , e 1' inferno non che gli Evangelisti , e luti' al- 
tro di bizzarra invenzione sotto il portico è di Pietra 
Pancotto, ma ritoccalo molte volte in occasione dì re- 
stauri. 



Tutte le pittare e fresco su i mari interni tono di 
varj scolari di Lodovica Cartacei fella io prime età, c 
principiando a delira 

Il S. Francesco con Angeli sopra, e Demonio sono 
i di Antonio Carrocci figlia di Agatino. 

La B, y. con figlio in riposo , e S. Giuseppe che 
•picca fruni dilla Palma è dello Spada . 

ti* Sibilla a chiaroscuro «opra la porticella laterale 
è di Lorena Gatbitri , siccome dello stesso la B. Ver- 
gine, che assistila dagli Angioli alla presenza di Porfi- 
rio , corona S. Caterina , 

Le Santa Immagine dì IH. V. siili' Altare è di Lippa 
Dalntmia. Molli tono ì restauri falli in questo aliare 
dalla Pietà della Famiglia Berlini in varie occasioni . 

La Santa Marta che parla al Redentore colla Mad- 
dalena areali • lui genuflessa è di Lucio Mattati. 

La Sibilla a chiaroscuro aopra l'altra porticeli , e 
l'Angelo, che porta la palma del martirio alla Sant'Or- 
sola genuflessa col soldato io piedi ione- dello stesso 
Mot tari . 

Il Bambino Gesù , che scherza con il S. Giovannino 
alla presenza di Angioletti, è di Paolo Cartacei fratel- 
lo di Lodovico che gliene fece il disegno , le volta di 
lotta la Chiesa è di Flaminio Minasti . 

Nel superiore Oratorio talli li freschi attorno rappre- 
sentanti la Passione del Signore sono una gara de' non 
nache provetti discepoli de Carrocci, fra qu ali spicca il 
S. Pietro , che esce dall'Atrio di Pilato piangendo, ope- 
ra del : Albani . 

Nell'Altare. La Posata di 51. V. c Gesù Bambino, 
5. Giuseppe , ed Angelo è di Autore Tedesco, at ani 
t' ha altro dipinto de Cartacei , come dicono falsamen- 
te i versi latini apposti. 

Annesto evvi la Chieaa della 

B. V. DELLA MERCEDE, o DI S. COLOMBANO, 
la quale prima del 1798. appartenne alla Compagnia 
de' Senti Angeli Custodi detta di S.Colombano, ma 
essendo In seguito qui traslocata la Parrocchia de'Sao- 
tì Fabiano, e Sebastiano reslò aperta sotto questo titolo 
sino al 180S. Nell'anno i8ao. li 34. Settembre «enne 
riaperta dopo molti restauri fallivi dall'odierno Retto- 
re, e da varj deTOti fr » ' <l uali 1 ueil < d « lla B v - 
Mercede , che sino al 1798. si congregarono nella Chie- 
sa già cangiala in uso profano di S. Antonino delle Bau- 
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L' Immagine di M. V. a destra il crede di Lippe- 
Dalmati», e li Santi Niccolò e Gio. Ballista laterali, 
ed aggiunti sono della Scuola del Quercino. 

a. Maggiore. Immagine della B. V. della Mercede, 
che apparteneva a quelli devoti, allorché siavano nel- 
la Chiesa di S. Antonino suddetto. Dopo la soppressione 
di questa Chiesa fu posta in quella del SSi Salvatore, 
dai qual luogo venne quivi trasportata. 11 nuovo fron- 
tale dipinto a tempra sul muro con li Santi Fabiano, 
Sebastiano, Pietro Nolasco , Colombano e Raimondo 
non nato , è di Lortnto Bramini, e l' Ornato è di Gif 
ttppe Fancelli, de'quali e pure ogni altro dipinto del- 
la Chiesa 

S. La statua di S. Giuseppe b di Angtla Pii. 

L'Immagine di M. V. in mezzo ai Santi Domeni- 
co e Francesco , che resta in faccia all'altra vicino al- 
la porta credei! di Marco Zoppo . 

A mano destra li leguiti per la Via di Parigi tn fac- 
cia alla quale li ritrova nelle Via Poggiale al M.717. '1 

PALAZZO TARUFFI, di buona architettura, a ma- 
no manca del quale resta la Via Maggia , ed immuran- 
dosi in esia si ritrova al N. i^oS. la 

CASA VENTUROLI , ove al piano luperiore dal 
Prof. Avv. Gaeiano Venturoli ai conserva una scelta 
Collezione di Pitture specialmente dei noiln classici 



ca ove ti ritrova la Chiesa d. 

S. GIORGIO, fatta fabbricare dalli Padri Serviti, 
che qui abitarono sino al 1796., con buon disegno di 
Tornitalo Marniti . Cessò di esier Parrocchiale nel- 
1' anno 1R06. Nel s8a<j. 4 stala ceduta alli PP. Minori 
Conventuali onde unirla al convento da loro acquistato . 

I. Il Nostro Signore battezzalo da S. Gio. con glo- 
ria d'Angeli attorno al Dio Padre è dello Spiantili . 

a. S. Antonio. - 

3. La Madonna Addolorata è di Giuseppe Matta , 
ed il frontale di Giuseppi faretti. 

4. Il S. Filippo Benizio genuflesso avanti la B. V. che 
col Geaù Bambino gli appare , e gli Angeli sotto fu 
principialo da Simone da Peroro, e finito nella patte 
di sono dal suddetto Albani. 

5. Rimodernato con eleganza sul disegno e direzione 
di Ciro, Catenari. L' Immagine della B. V. è antichis- 
sima. Le statue laterali, « lì puttini nel timpano sono 
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di Giacomo Demaria, lì Padre Eterno nel tolto, !ì 
punirli nell'arco, ed ii Redentore nel tabernacolo so- 
np di Manro Gandolfi . Le icoltore di ornato sono di 
Giuseppe Leonardi . 

6. Aitare Maggiore. Il San Giorgio è di Camillo 
Procaccini. Del Brunelli sono le due statue dorate una 
rappresentarne il B. Gioacchino, e l'altra S. Petleeri- 
no . 

7. La SS- Annunziata è di Lodovico Carrocci, le 
sottoposte Storielle sono del Procaccini. 

8. La Probatica Piscina è dello stesso Carrocci. 

9. Maria Vergine col Bambino in trono accaglialo 
da S.Giovannino, e da S. Caterina con S. Giovanni 
Evangelista è copia dall'originale di Annibale Carrocci. 
Le fasce attorno con la S. Marta , e S. Antonio sotto 
aono del Baglio*! . 

10. S. Francesco orante e del MattclltUa , 
■ 1. La fuga in Egitto di S. Giuseppe è del Tiari- 
ni . L' Ornato di questa Cappella , è di Strofino Barot- 

Nella Sagrestia. La deposizione di Croce è di Flami- 
nio Torri. 

Di qui piegando a mano destra per la Via Poggiale 
passato il N. 70. si vede lotto il portico in alto a fre- 
sco il Presepio di N. Signore dipinto dal Coi/. Carlo 
Cignoni, e proseguendo li giugne quasi al terminare 
«■jtm^iD una piccola piana ova è la Chiesa Parroc- 

S. GREGORIO . Appartenne questa Chiesa «ino- 
al 1798. alti Chierici Regolari Ministri degl' Infermi . 
Nel 1779. sofferte tanto pe' terremoti , che allora furo- 
no grandi , che fu dnopo di rifare la volta , e la faccia- 
ta. Venne il tutto eseguito con m igliora menti per cura 
di Angelo Fenluroli . Gli Ornali degli altari, i noali 
tono la maggior parie di macigno, e lavoro dei For- 
m 'SS' ni ' ,0B0 «»'i conservati . 

s. Il S. Sebastiano lasciato ferito, ed il S. Fabiana 
in distanza decapitato sono di Giù. Luigi Voteti». 

». L'Assunta sul gnsto del Laureili dicesi dal Mai- 
T, «'r? rEt,nla com,,ne,Ilen ' e "Ji Camillo Procacciai. 

3. Il S. Camillo de' Lellis è ultima opera di Felice 
cTlegarl 11 be "' 0rnal ° di ' e 6 n0 * di "e°° °i Giovanni 

4. La B. V. in aria , e tono li Si. Andrea, Loren- 
zo Giustiniani, ed Antonio Abate sono del Maiinri. 
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5. Aliar Maggiore . Il miracolo del Corporale sacro 
Operalo da 5. Gregorio alla presenza di un eretico a 
del Calvari . L* Ornato di macigno e del Formigi- 



: & una delle prime opere ad olio di 
Annibale Carrocci. 

7. Il Crocifisso di legno è del Mirandola. La B. V. e 
S. Gio. in terra cotta di qua , e di là del delio Croci- 
fisso diconsi di Stbaitiano Sani detto il Radetene. II 
transita di S. Giuseppe lotto è di Giacomo Rambat- 
di. 

3. Il S. Giorgio , che libera dal drago la Regina con 
l'Angelo Michele sopra, che caccia i Demoni) è di Lo- 
dovico Carrocci di cut pure è il maestoso Dio Padre 
nell'Ornato. 

9. Il S. Lorenzo , 0 Sacro Cuore di Gesù è di Iaco- 
po Alenandoti Calvi trasportato da S. Lorenzo di Por- 
ta Sliera . 

In faccia alla presente Chiesa eirvi al N. 6S5. la 
CASA BERSAN1, rifabbricala ed ampliata, in cui 
vi sono alcune pittore . 

Uscendo *i «olii a mano sinistra . Giunti alla fine del 
portico si ritrova a mano sinistra dopo pochi passi la 
Vìa Imperiale in cui a mano manca e la piccola Chie- 
sa di 

S. PROSPEP , , la quale del 1084. spettava ad una 
Congregazione di Preti Secolari , e forse fin d' allora 
fu Parrocchiale dedicata a S. Prospero . Nel t6i3. le 
fu levata la Cura e dal i6ig. sino al 164». vi stettero 
li Padri Chierici Minimi. Questa nel 1749, si è rifab- 
bricata con disegno di Francetco Tadelini , e nel 17S6. 
fa alzata , e rimodernata con disegno di Al/amo Tor- 
reggiami . 

lf quadro dell'Altare i di Autore ignoto posteriore 
aì Carrocci. 

Quasi in faccia, e ciò* al K. saio. tro»asi il 
PALAZZO DA VIA, in cui *' ha un» Galleria dipin- 
ta dal Cignoni, nella quale à singolarissimo ji fregio 
ripieno di putti e saliraiti grazìosissimi , e nsllo sfon- 
dato di una camera dipinse l'Onore in bellissimo scor- 
cio . Io una Sala Antonie Barriti rappresentò a fresco 
una Vestale. Vi sono diversi quadri mobili di autori este- 
ri e nostri . Recentemente vi hanno operato Onofrio 
Zanetti , Pietro Fancelli , Giacomo Seviai , ed altri . 
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Più avanti v' è al N. isiS. il 

PALAZZO AMORINI, nel quii* vi sodo disegni, c 
dipinti pregevolissimi . 

Ritornando al capo delta presente Via Imperiale si 
ritro-a la strada di S. Felice, e ijuindi voltando a ma- 
no sinistra, e proseguendo il cammino si ritrota a ma- 
no manca la Via de' Gombruli in coi evti la Chiesa 
dillo 

SPIRITO SANTO.., costrutta da' Chierici Minimi 
nel i665. i quali poi nel 1746, t' incominciarono a fab- 
bricare anche il Collegio con archuetiura di Al/onio 
Torrtggìani. Nell'anno 1788. fu compita la Chiesa eoo 
architettara di Gimeppe larmorlni , e nel 1798. per la 
soppressione loro venne qui traslocata la Parrocchia 
de' Si. Gervasio , e Protasio , ma nel 1806. fu chiusa si- 
no al 1814. in cui i Signori delle Missioni ai quali era 
stato ceduto il Collegio alcuni anni prima 1' aprirono 

1. La Morte di S. Giuseppe assistito da Gesù e Maria 
è del Leonardi*,,. 

a. Il S. Vincenzo de* Paoli i di Andrea Potei romano. 

3. Il Crocifisso è della Scuoia AeWAIgardi . Il paese 
è di Vincenza Martinelli . 

4. Aitar Maggiore. La venula dello Spirito Santo so- 
pra gli Apostoli è di Franceico Caroli . Le staine late- 
rali sono di Filippo Scandeilari . 

5. Il S. Carlo, e S. Francesca Romana oranti , e la 
SS. Trinili in gloria «odo del Tiarlni da vecchio , ed 
era a S. Michele in bosco. 

€. La Concezione della B. V. è di Ginevra Cantofoll. 

7. S. Gaetano che prega la Vergine per le Anime 
purganti è di Gimeppe Pedretti , ti era nell' Oratorio 
dell 7 annesso Collegio. 

I quattro Evangelisti dipinti sopra alle Cappella pic- 
cole tono di Angelo l.onghi . 

In occasione della festa di S. Francesco di Sales si 
espone il gran quadro copioso di figure, con li Ss. Vin- 
cenzo de' Paoli, Francesca di Chantal , e Francesco di 
Sales beli' opera di Incapa Alessandro Calvi . 

Rimettendosi nella strada di S. Felice, fra la suddet- 
ta strada , e [a Via del Pratello si trova la Chiesa di 

S. MARIA DELLE LAUDI , che con la sua facciata 
fa bellissimo prospello alla suddetta strada. Fu architet- 
tata nel i583. ani disegno lasciato dal predefunio Do- 
menico Tibaldi . Oltre alla Chiesa crani annesso un 
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Ospedale per accogliere i Pellegrini già fondilo lino 
dal t3ao. nella Nosadella , e qui trasportalo nel l5i3., 
oggi e abitazione privata. La Chiesa t itati rimoder- 
nata con disegno , e direzione di Praaeeico Tadoiini , 
il cui fratello Petronio ha fallo le scollate. 

1, Il S. Carlo, che libera un indemoniato è di frati - 
cuce Gioiti • 

3. La Resurrezione di Nostro Signore è di Gattono 
Gandolfi. 

3. I St. Sebastiano, e Rocco sono di Pietra Fabri. 

4. Aitar Maggiore. L'Immagine antichissima di M.V. 
col Bambino levata da un muro nella vicina Via del Fra- 
tello è coperta dal frontale dipinto ila Mauro Ganiolfi, 

5. Crocifisso di rilievo - 

Fta questa e la vicina Cappella , il S. Antonio da Pa- 
dova che riceve dalla B. V. il Bambino, sembra della 

Scuoia del Pattatili. 

6. La B. V. eoi Bambino sedente, S. Giovannino , 

5. Giuseppe, e S. Francesco che la prega è del Care- 
doni , I' Ornalo è- del Dentane, e il piccolo sfondo del 
Colonna , il frantilo di S. Giuseppe , ed il Martirio di 

6. Orsola, laterali, aonO di Giacinto Campana. 
Uscendo si volti a mano destra dove principia la Via 

ilei Pratello , sotto una ferriata dorala si vede una del- 
le Croci di marmo con figura dell'affissovi Redentore, 
che si veneravano nella primitiva Chiesa. 

Retrocedendo, tosto si vede a mano destra un lungo 
portico, nelle lunette del quale sono dipinti molli mi- 
racoli di S. Antonio da Padota , la maggior parte del 
Tamburini , ve ne sono però Ire del Geni , altri tre 
del Tiarini , due del Dnani, ed ano, che rappresenta 
la predicazione, e che è assai bello, è del CoIoana. 

Alla mela del detto portico evvi la 

DOGANA. Prima del 1798. questo vado fabbricato 
isolato , conteneva la bellissima Chiesa d' architettura 



loderna, e 1' amplissimo Convento delti Pa- 
dri minori Conventuali detti di S. Francesco. La ric- 
chissima Chiesa venne spogliata delle preziose sue sup- 
pellettili e ridotta al presente uso profano, assegnando 
il convento per gli uffizj alla Dogana stessa apparte- 
nenti. Ora nella Chiesa non vi restano che poche seni- 
li sepolcro di Vianisio Albergati Juniore che retta 
didietro al luogo or' era l'Aliar Maggiore è di Lattar* 
Cataria, 
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Il Padre Eterno in faccia, dipinto che sembri del 
Bagnacavalto , faceva ornilo il sepolcro' di scoltura 
del? litro Vianiiio Seniore che * sialo posto alli Let- 
tala , per ornare il sepolcro di Francesco Albergali . 

A mano destra di chi gnarda la porta Maggiore evri 
il sepolcro dell' insigne Doli. Boccaferri sul duegno 
. di Giulio Romano , e col busio scolpilo in ; martno da 
Girolamo Cartellini , l'altro di un Fieschi * di Fran- 
cesco di Simone. 

Uscendo da qoesio luogo si Tede nella espugna piat- 
ala udì colonna di ordine Jonico colla slama dì rame 
dorato di M.V. Immacolata. v 

Prosando ad osservare le già dette Lunelte smo 
alla fine di esso portico, ti ritrova voltando a mano di- 
ritta la Chiesa di - ; 

Si ISAÌA , dalla quale onesta Via prende il nome . 
È una delle Chiese' più antiche, e molto prima del 370. 
era fuori della Città. Fu depntata del 1088. per capo 
della Tribù dì porta Nuova primo titolo di questo 
Quartiere lino al i485. La presente Chiesa fu riedifi- 
cala nel 16*4. sul disegno fo Stimiti*** Fiorini. Ora 
le si aggiungono due natale laterali , ed un grandioso 
calino sul disegno di Luigi Marchesini - Non descri- 
veremo le pitture, ed altre cose d' arte poiché non so- 
no per anche terminati i proposti latori . 

In faccia ritrovasi la Chiesa dì _ 

5. MATTIA, di Monache Domenicane uno al I7gg. 
Edificata nel 19S0. e riedificata nella presente più am- 
pia forma del i585. com disegno di Pietro Fiorini. 

s. 11 Transito dì S. Giuseppe è di Giacinto Gilioll . 

9, La Natività di N.S. h di Pietro Faccini sul gnsio 
del Tentorttto , 1' Ornato è di Pieiro Scandtllari colle 

fienre di Wicota Bertutil . 

6 3. La SS. Annuniia.a è del Cél. Tentarti*, e 1' Or- 
nalo è di Tertnliano Terroni. 

A. Il S. Girolamo a olio è di Gabriello Ferront.m 
detto dagli occhiali. Il dipinto à dei suddetti BeriuESi , 
c Scandeltari , come anche al 

5. Aliar Maggiore, ove la Tavoli colla Madonna co- 
ronata dagli Angioli con sotto S. Mattia , e S. Petronio 

è del Laureiti. . m . 4 ., 

6. L' Angelo Michele , ed 10 alto la SS. Trinità , e la 
B.V. è V Ippolito Ferrantinì. 

7. La B.V. co" Santi laterali, il Dio Padre sopra e 
nel peduccio più balio le cinque storielle a olio sono 



A' Innocenza da Imola , ma in quella intermedi* la 
copiosa Ceni* in Cast del Fariseo a secco sembra d' al- 
tra mino . 

8. La Madonna apparente a S. Giacinto genuflesso 
colli due begli Angeli è di Guido fatta da lui in età 
di a3. 9D ni, e I* Ornato è dello Scodellati. 

Neil' uscire da questa Chicli li volti a sinistra et* 
quasi ricino alla Porta della Citta al N. d5i. ritrovasi 
la Chiesa delle 

MONACHE DI S. GIO. BATTISTA. Sino al 1799. 
appartenne questo vasto fabbricalo a Monache Domeni- 
cane. Dopo quello tempo lervl di caserma, finché pel 
ta pace essendo rimasto libero , si è neh' Ottobre del- 
l' anno )8<g. per cura del zelantissimo nostro Arcive- 
scovo assegnato a Monache Salesiane venute da Mode- 
na onde aprire un convito per la religiosa c civile edu- 
cazione delle giovani. 

1. S. Carlo a piedi dell'Altare e di Lutto Maitnri. 

t. Nostro Signore che fa orazione nell'orlo è delMo- 
tutletta. 

3. Maggiore. La B. Giovanna di Chantal che riceve 
la regola da S, Franeeico di Sale* i di Altnandro 
Candì Centeie . 

4. La B. V. annunciata « di Dionitlo Calvari eh* ri 
scrisse lotto 1607. 

5. S. Franeeico adorante it Crocifisso è di Tiburtio 
Pai laro Ili . 

Voltando a manca li ritrova la Porla della Citta chia- 
mata Pia, che è di architettura del Fiorini. 

Dì qui piegando diatro la mura della Città a deatra 
di chi guarda la suddetta Porta ai ritrova dopo bob 

inolio cammino la Chiesa di 

S. ROCCO E CAMERA MORTUARIA, eia Con- 
fraternita detta dì S. Rocco , e prima, di S. Maria del- 
la Pietà, perchè inuitnita nel 1 5og. in onore di una 
Pietà ivi dipinta sul muro. Venne soppressa li a5. Lu- 
glio 1798. Del 1801. fa destinata a Camera Mortbaria 
come lo ò di presente. La facciata è di Martino Tom- 
ma lini. Tatto il dipinto della Volta della Chiesa t di 
Davida Zanoiii colle figure dì Guatano Gandolfi . Le 
}ia,reti e le cantorie rimodernate con disegno di Luigi 
Marchesini . Gli Orniti delle cantorie sono di Antonio 
Z accoriti , ed i Pattini di Napoleone fagiolini. 

1. La Pietà di rilievo grande al naturale e di Altt- 

tondro Mitiganti . 1 



S. Mirtino vescovo , orante per resuscitare un putto 
è del Tiarini, la replico del quale è in una cappella 
della Chiesa della Trinità in 5. Stefano. 

Sopra ne 11" Oratorio la Cappella è rimodernala dal 
suddetto Marchesini . Nel resto poi deli' Oratorio si os- 
serva una gara de' più bravi giovani Pittori di quel tem- 
po , ebe col solo regalo eli due doppie per ciascheduno 
dipìnsero le storie di S. Rocco attorno , e nel soffitto , 
varj Santi ed alenile Virtù. Cominciando dalla prima 
storia ebe resta in faccia alla porta per cui si entra , 
la Madre di S. Rocco , che prega genuilecsa il Signore 
d' aver prole , e dì Francesco Camullo . 11 Santo che 
dispensa il suo a' poveri è di Alessandro Provaglia . 
Del (falesia è l'altra che segue e rappresenta il Santo, 
che medica gli appestati. La storia del Card. Britanno 
risanalo dal Santo è di Pietra Desani , Il Santo impia- 
gato è di Sebastiano Rasioli. Si crede di Paolo Carroc- 
ci il f>. Rocco fugato. È certo del Cavedani il Santo ri- 
trovato nel bosco da Golardo , che se gii fa compagno, 
e viene ad essere sopra la residenza. L' ali ra che rap- 
presenta S. Rocco, e Golardo liberali dall'Angelo è del 
Massari; e del Guerci™ è l* altra in cui il Santo vie- 
ne da alcuni sgherri carcerato. L'Angelo che conforta 
il Santo è di Francesco Carrocci, e finalmente quando 
è ritrovato morto entro la prigione è del Gessi. 

Nel soffitto i iS. comparli sono presso che tulli dipia- 
li eccellenti. Fra i quattro Protettori , il S. Petronio, e 
S. Francesco , tono del Gessi, S. Procolo è del Coton- 
ai. Fra i quattro Dottori della Chiesa i Ss. Ambrogio, 
ed Agostino sono dei Colonna e sono si belli, eh* Sem- 
brano del Domenichìno. Fia gli Evangelisti il Massari 
dipinse i Santi Luca , Marco , c Manco. Le sci Vino, 
la Fede è del Colonna , la Speranza del Gessi, la Cari- 
tà del sudd. Colonna , V Amor divino del Gessi , la Pa- 
zienza del Cavedani, e la Gloria Ceiesle è del falesia. 
Il disegnatore Gaetano Canuti, ha dato al pubblico 
nel iS3i, una incisione di questi dipinti . 

La 6. V. di basso rilievo a metà della scala è di An- 
drea Feretri. 

Seguendo il viaggio dietro le mura si gjugne alla 

MADONNA DELLA GRADA , detto del Cimitero, 
perchè per la peste del i63o. nelle vicinanze vi si sep- 
pellivano Ì motti, e nell'anno dopo vi si cresce una 
Confraternita , che fino al 1798. ha avuto esistenza. 

5» 



La presente Chiesa conservata al culto per la pietà del 
CotHe e Cav. Luigi Salina, e rara architettura di Anio- 

i. Il S. Antonio di tutto rilievo è di Itfotuieur Fatri- 

a. Maggiore. Immagine antichissima di M.V. 11 fron- 
tale dipinto a tempra è di Pietro Fancelli. 

3. Il Crocifisso è di Giuseppe Stiletti. . 

Li quattro Protettori della Città a fresco ne' quattro 
nicchi sopra il primo corniciotto, sono di Antonio Ca- 

Scìl' Oratorio il S. Antonio colla B. V. ha scritto sot- 
to Parola de Bollii fecil 1701. 

Uscendo , e prendendo le strada in faccia , che è 
lungo il canale , si giogne alla strada di S. Felice nella 
quale a mano destra sì trova la Chiesa della 

CARITÀ. Nel 1464. ceduta alti PP. del Ieri' Ordine 
di S. Francesco , i quali nel »583. costruirono con dise- 
gno di Pietro Fiorini la presente Chiesa sggiugnendovf. 
nel 1680. le quattro Cappe little negli angoli con dise- 
gno del P. M. Gio. Ballitta Borgontoni dello stesso 
Ordine. Dopo la soppressione delli detti Religiosi se- 
guila del 1798. fu ridotta col Convento ad Ospedale Mi- 
litate , nel 1799- la Chiesa ritornò parrocchia, come lo 
è lutt'ora. 

i. La Visitazione della B. V. a S. Elisabetta è di Boi- 
tassare Aloisia. ■ .... .. 

a. La B. V. in alto col figlio , e sotto i Ss. Gio. Bat- 
tista, Girolamo, Carlo, e Nicola da Tolentino è di 
Flaminio Torri , l'Ornato è di Camillo Matta. 

3. La S. Elisabetta Regina di Ungheria svenula al- 
l' apparizione dì Cristo è del Cav. Franeeichini . 

4. Aitar Maggiore. La B. V. col figliuolo, la Carità, 
S. Francesco ec. fu dipinta &a\V Aretuti , e Fiorini in- 

5. La B. V. col pattino, e li Santi Giuseppe , ed An- 
tonio di Padova e di Felice Cignoni. 

6. La S. Anna è del BU-iena vecchio , il cui ornalo S. 

con Angeli è di Gaetana Gandalfi. 

7. Crocifisso di rilievo. Il sotto quadro rappresentan- 
te il B. Leonardo da Porto Maurilio è di Pietro Fan* 
etili. .- < . 

La Sagrestìa è architettata sol disegno del Padre Bor. 
gontoni suddetto , e gli Ornati all'Aitare co' pulcini so- 
no di Gio. Filippo Betti. 



All'uscire si folli a mano destra , e proseguendo il 
cammino ci gingnerà dall' altra parte della strada alla 
Chiesa di 

S. NICCOLÒ DI S. FELICE, la quale lino del lieo, 
era unita alla contigua Badia de' Santi Naborre , e Fe- 
lice (ora caga provinciale d'industria), poi riedificala 
circa il 1570. con architettura di Pietro Fiorini, e ri- 
modernata nel 1753. La luta sopra la porla della Chie- 
sa è di Alfonso Lombardi. La croce dì marino che re- 
sta a mano sinistra era in mezzo alla strada di S. Fe- 
lice , e fu posta qui del 1733. come c' insegna 1' iscri- 
zione dall'altra parte. 

a. La S. Lucilla, eh* gennOetsa adora il SS. portatole 
da Santo Stefano con. Angelo che l'incorona è di La- 

3. Il S. Barnaba lapidalo, con Angeli sopra è del 
Fattilo, 

5. La B. V. col sno Figlio in trono, e con li Ss. Giu- 
seppe , Carlo , Caterina , e Cristina , era beli' opera del 
Geni ma rovinata dal ritocco, e stara nella soppressa 
Chiesa di S. Cristina di Pielralata . 

6. Cappella Maggiore. Il S. Niccolò in carcere ser- 
vito dagli Angeli , che prega la SS. Vergine col Figlino- 
lo sa le nubi è di Luigi Quaini , e la quadratura è dì 
Enrico Hafner , le statue laterali de' Santi Booonio , e 
Parisio sono di Gio. M. Bossi. 

7. La B. V. con S. Caterina, e S. Biagio c della Scuo- 
la del Sobbollili ■ 

9. Il Crocifisso la Madonna , e li Ss. Petronio , Fran- 
cesco , Giovanni , e Bernardino , è di Annibale Car- 
rocci, nella maniera dei Posiarolii. 

Neil' nscire si volti a mano destra , c voltando per il 
vicino vicolo della Badia ai ritroverà 

LA CASA PROVINCIALE D' INDUSTRIA detta 
ancora LA BADIA, in cui era la principale forse, 
ma ceito la più antica Chiesa, che fuori allora della 
Città edificarono sotterra i Bolognesi venati alla fede, 
ridotta a forma di Chiesa nel 370. da S. Za ora Vescovo 
di Bologna col titolo di S. Pietro, e poi riedificata da 
S. Felice del /joi. col titolo de' SS. Naborre e Felice, 
il quale vi ristabilì la Residenza Episcopale, ed il Cle- 
ro, e Capitolo. Questa dopo varie vicende abbruciata- 
li nel 906. fu data neliuo.alli Monaci Benedettini , e 
del 1S10. fu ceduta alle Monache Francescane Urbaniste 
dette di S. Chiara, che stavano fuori di strada S. Stefano, 
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e finivi hanno abitalo sino ni 1799. in cu! furono n- 
nolite. Per nuovo impiego ni quello vailo fabbrica- 
to ad Ospedale Militare ai dovette adattare, e la Chiesa , 
ed il Convento in modo, che nulla rea» di tante beli* 
cole cbe vi ai ammiravano. La Chiesa interna e la sot- 
terranea rimodernate e private di ogni antichità . 

La sotterranea peraltro serve per gli uffici! di reli- 
gione, e non mostra della sua antichità, cbe la eem- 
plice sua forma. 

Uscendo, e ritornando nella strada di S. Felice qua- 
si in faccia a mano manca e il 

PALAZZO PALLAVICINI, ove sono vane cernerà 
dipinte da Ola. afnla.fo Burini , da Darli Zanalll, 
&i Flaminia Minori, da Petronio Fancelli, n da Sa- 

™4*ósfgn'e°ndu il viaggio si giunge n.l vicino crociale, 
e voltando per la Via delle Lame , ai cammini per 
quella sin che si fieni la Chiesa detta comunemente 
■"MADONNA DEL PONTE DELLE LAME, tutta 
rifabbricata nel ■ spese dell' Eredita del fu Dot- 



tore Tommaso roana mai., *™ -• 

af.Uafo Bianchini aoll altra gin costrutta nel .Sa?, 
a. Maggiore . Immagine di M. V. molare dipinta in 

""lc Statue della Chieaa sono di Filippa Senni.Uari, 
e eli ornati di da. Ballista Coseno. _ 

Bell'Oratorio sopra , la Cappella i dipinta da G.e- 
l.na Olia,!, e le ligo.e sono di Nital. Barin... , gli 
ovali «ut> di Cario Vanii. 

Dietro a questa Chiesa costeggiando il Canale a Po- 
nente noo mollo longi trovasi il ' 

GRANDE OSPEDALE, •/»}««■» 4 Vf"ff£SL'' 
o come vogliono alcuni do SonZ/att» Jae.Js . Nel iuc-t. 
fu"."' genati i fondamenti , e del .jaS. fu aperto ». 
sèódo 1. f.hbrie. io quella forma che » .1 presento. 

S ^Vu°B?BJr?«"o'TdI Gincaoi. 'staauMA ritoccalo 
dallo Spim-ala, »el muro laterale |, V»;»»»~ d. 
» IV. a S. Elisabetta su I' asse e del Papp- ■ 

ftiiornando nella Via delle Lame e proseguendo vee- 
U P"t. dell. Ci,,, si ri,,... L gi- Chi... dell. 
Convertite ove è stata siabiliia la nuova, e graode 

RAFFINERIA DELLA ZECCA . In questa sono da 
osse"." i goudi forni atti a ..»».■« brev,...»» 
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tempo le più grand! quantità di materie d'oro e di ar- 
gento , come pare il forno di fusione cai) detto a Ma- 
nica la cui officina • tuta ricostruita più ampia nell'an- 
no 1819. 

Proseguendo *i ritrova la Guitta Parrocchiale de" 
SANTI FILIPPO , E GIACOMO , architettata da 
Francesco Martini , O come dice il Tuufi da Boni/elio 
Socchi, dedicata alla Natività della B. V. ed a S. Gioac- 
chino nel 1641. da Suor Maddalena Santamaria vedova 
Bargellini , che nel 1637. aveva fondato il convento 
annetto di Monache Clarisse dette le Cappuccine, 
Nel 1003. estendo queste state soppresse fu la Chiesa 
in seguito fatta Parrocchia . 

1. La Madonna col Bambino, e Santi e dello Spila- 
utili. 

3. La Venuta dello Spirilo Santo, è del Geni. 

3. U S. Domenico, che bacia il Rosario portatogli 
dalla B. V. col SS. Piglio, e S. Antonio da Padova è 
del Tintimi* ma vecchio, e ritoccato . t 

4. Maggiore. U Crocifisso in mezzo a' Santi Giaco- 
mo , e Filippo , e la Maddalena aì piedi è di liartolom- 
mea Panatimi, ed era nella Chiesa delle Convertite. 
L' Ornalo è di Flaminio Minoici , restauralo felicemen- 
te da Gallano Caponeri . 

5. La Natività della B. V. e delle ultime cose del 

Cavedani . 

6. 11 Crocifisso abbracciato da S. Francesco con v>- 

rii Santi sotto è dello Spi'anelti. 

7. Il Transito di S. Giuseppe è del Ti fini , ma da 
vecchio e ritoccato . 

Uscendo e voltando a mano destra si giugne alla 

POBTA DELLE LAME , architettata da Agallino 
Barelli, e voltando a sinistra ti ritrova dietro le mura 
un bel Portico architettato nel 1589. da Già. Battista 
Ralle-ini, e serviva questo fabbricalo ad Ospedale dei 
convalescenti. 

Ritornando nella strada delle Lame , vicino alla 
porta sì ritrova dall' altra parte la i 

TRAFILA . Edilizio con belle macchine per varii usi 
dalla Zecca . Nel 1710. si costruì il fabbricato presen- 
te , da Giuteppr Antonio Torri , ove agivano alcuna 
macchine d'invenzione di Domenico Marchi, aumenta- 
te poi da Francisco Matta . Ora tulio è stato perfezio- 
nai" . Si è ancora per cura del presente direttore del- 
la Zecca fabbricato dai fondamenti una nuova officina 
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A' amalgamazione , in cui si lavorano le spazzature an- 
che degli orefici delle Legazioni , un torno ad acqua 
per tornire t cilindri di .acciaro, no frullone ad acqua 
per itlacciare le polveri da amalgamarsi , e finalmente 
OD forno di nuova intenzione cosi dello a recuirt ostia 
per arroventare le lastre , e i tondini da monetare. 

Cost pure meritano osservazione i 

FILATOI, che in buon numero sono in questi con- 
torni, e servono a filare le Sete , e sono celebratissimi • 
Nel 1781. colla direzione del celebre Eustachio Zanet- 
ti, Giuseppe Bonetti ridusse questo meccanismo più 
semplice, ed ora il Doli. Agostino Melloni nella sua 
fabbrica I' ha ridotto anche maggiormente vantaggioso. 
Quest' Arte fu introdotta nel 1371. da M. Borgh esano 
Lucchese, e formava uno de' bei pregi della Cina . 

Continuando poi dietro le mura si giunge al 

CANAL NAVIGLIO . Le acqne del quale derivano 
dal Reno mediante la Chiusa di Casalecchio, e dopo 
aver servito ■ molli OpiBxi , e Molini in Città si rac- 
colgono per comodo della Navigazione a Ferrara. Si 
ha memoria che tino del 1191. si fece la prima deriva- 
itone, e dopo varie rettificazioni del Canale eseguite 
in tarii tempi esso e stato perfezionato come ora ai 

Prendendo la vicina Via detta del Porto sì ritrova a 
mano destra la Fabbrica de' Panni ora 

CASA DI PUBBLICA BENEFICENZA . Questi 
grande Fabbrica dall'anno »586. sino al 1780. fu abi- 
tata da nobili giovani , che quivi si educavano, e fn 
chiamato Collegio dei Porto , e Accademia degli Ar- 
denti . Poco dopo fa messa ad uso di fabbricazione di 
panni , alla qual cosa molto giovò il facile nso delle ac- 
que del Canale Naviglio, che ti ita presso. Al presen- 
te ti ti lavorano sluoje- di vai j generi, alcune delia 
quali con varj colorì , servono per coprire pulitamente 
in tempo d' inverno le selciate delle camere - 

Seguendo il cammino si giugne alla Chiesa di 

5. CARLO , in capo alla tia huota di remo , ar- 
chitettata da Giuseppi Antonio Ambrati nel i;46. In 
addietro erati una Confraternita che ebbe principio 
del 1466. e fu sciolta nel 179». 

9. Maggiore. Rifatto di nuoto nel i8i3. fui disegno 
di Petronio Domili. Il Quadro di Maria Vergine del 
Paradiso, ed i Santi Carlo, ed Ambrogio è del Bolo- 
gnini , 1' Ornato e di Giuseppe FtnetiU ed il Padre 
Sterno sopra e del fratel Pietra. 
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La Concezione, è del t'ranceschiai , il S. Luigi è di 
Filippo Pedrìnl. 

L Oratorio è dipinto da Giacomo Friami e di Dome- 
nìco Martelli già Confratelli , ma il quadro , che rap- . 
presenta S. Carlo iti oraiione è del Cacciali. 

Ritornando indietro a pochi passi si ritrova la stra- 
da detta Borgo Polese , alla mela dei quale rimane una 
piccola Chiesa dedicata a 

S. CARLO, ove radunatali la Congregai io ne de' po- 
veri Faticanti institnita nel 1614. da Chierici Mìnimi , 
e qui trasferita nel 1666. Nel Aliare è un S- Carlo in 
atto di orare. 0 .. .... , , 

Proseguendo pel detto Borgo ai giugne al Canal di 
Reno , e voltando a sinistra dopo non molto li ritro- 
va al N. 817. il 

PALAZZO GNUDI oggi TRIVELLI SPALLET- 
Tl , architettato da Francesca Tadolinl . E qui B bue 
il presente quartiere . 

QUARTIERE DI PORTA PROCOLÀ. 

Questo Quartiere fu detto dal 1088. fino al i/ ( 85. di 
Porta Montanara; cominceremo dal 

PALAZZO DEL PODESTÀ, cominciatosi a fabbri- 
care nel i3oi- In un laterale di questo palano fu rin- 
serrato il Re di Sardegna Enrico detto Enzio figlio di 
Federico Imperatore, fatto prigioniero da' Bolognesi in 
guerra nel la.jr). e vi morì nel 1173. Il portico, e la 
facciata fu poi aggiunto, dicesi, da Barlolomroeo Fiora- 
vanti detto Aristotele nel 1^85-, ma gì' intendenti d'ar- 
chitettura aggiudicano la facciata di Bramar!/. È gran- 
diosa e bellissima, benché non terminata. E tagliato, 
questo ampio Palazzo, da due strade, e nella croce di 
caie vi si al» una Torre detta 'ferrano dell'aringo fat- 
ta nel 1164. nei quattro piloni, che lo sostengono, le 
staine dei Protettori della Città sono del Lombardi , in 
terra colla. Spirando per la porta ( che resta quasi in 
faccia alla Fontana del Nettuno ) e montale le scale si 
ritrova la Sala de' Notari , e l'Archivio Pubblico in cui 
la Nunziata sopra la residenza è di Iacopo di Paolo 
Avanti. Il suddetto Archivio è copioso di rari , e bei 
monumenti, fra i qnali è da osservare la Bolla delta 
dello Spirilo Santo fatta in Firenze li 6. loglio t/,3a. 
da Eugenio IV. per V uniona della Chiesa Greca colla 

wm*& v "^«/--i - 



Da quello ai passa alla contigua gran Sala {della 
erronea mente ) del Re Entio , nella quale, per 1' am- 
piezza vi il giuoca al Pallone, essendo lunga piedi 170, 
e larga 74. Nel 1410. *Ì ti fece il Conciaie per la eie- 
none di Gio. XXII., dipoi per molti anni servi ad uso 
di Teatro. 

Uscendo da questo Palano si vede in faccia la 
FONTANA PUBBLICA, costrutta nel .664. regnan. 
do U Sommo PooteBce Pio IV. , ed essendo Legalo 
S. Carlo Borromeo, e Moniign. Pietro Donato Cesi go- 
vernatore , sul disegno del Laureili. Il piedestallo di 
marmo colla vasca fu fallo da Antonio Lupi , ed il Net- 
tuno alto piedi 3., e meizo , e le altre figure, ed orna- 
li di bronzo tono egregi lavori di Già. Bologna. Il peso 
delle rigare è rapporti di bronzo della medesima aacen- 
de a libbre bolognesi 30011. La spesa di questa bella 
Fontana compresovi gli acquedotti , purgatoi , fistole tè. 
montò a 70. mila scudi d' oro. Marc' Antonio Chiarini 
diede alle stampe tanto la suddetta' Fontana quanto la 
altre fabbriche le quali restano fuori della Città, e che 
servono al miglior uso della Fontana medesima. A tut- 
to ciò uni una esatta descrizione del Padre Abate Paolo 
Salani , e pubblichila I' anno i?65. 

PALAZZO* MAGGIORE' DEL PUBBLICO , detto 
già de* Primiceri, o il Palazzo nuoto del Comune , ben- 
ché incominciato a fabbricarli nel lago, unito all'altro 
detto della Biada anteriore al issa. Il prelente è di 
circuito piedi 14™. Nella facciata vedesi in alto nna 
Madonna in rilievo di Fficcolò date Arca, Ai creta cotta, 
e dorata , e non di bronzo come dice il V atari. La 
Mostra dell' Orologio rifatto nel 1770. da Hinaldo Gua- 
do//; fu pure abbellita con festoni, e itatne dorale da 
Petronio Tavolini. La porla d'ingresso È architettata 
da Galeaito Aleni, e la bellissima Statua-, che rap- 
presentava Gregorio XIII. della famiglia Boncompagm 
fu fatta inalzare dalla Città a tanto illustre Concitta- 
dino. Nel 1796. gii fu cangialo il triregno in una mura 
ed appoggiato un pastorale al destro braccio, sovrap- 
ponendovi Ir" iscrizione ntVTS PETR0NIV3 PROTECTOR 
ET PATER. E lavoro eccellente di Aleirandro Mitigan- 
ti detto da Agallino Carrocci ti Michélagnolo incogni- 
to. Ella è di bronzo , e pesa undici mila libbre . En- 
trando nel Cortile la facciata a sinistra, che resta sen- 
za portico • disegnala da Paolo Canali, io faccia «il» 
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delta , la porla sotto ìt portico è di Sttattiano Str- 
ilo. Hill» sala dì questo appartamento osservati la vol- 
ta dipinta con no sono in su del Dentane, tì sono pu- 
re tanto in questo , quanto negli altri appartamenti non 
pochi dipinti di moderni nostri pittori, che nei diverti 
cambiamenti hanno arato occasione di operare per 
dettare queste sale a differenti usi. Inoltrandoli nel vi- 
cino conile , e da questo giugnendo io on terzo, che 
era una volta ad nso di Giardino de' semplici , tuttora 
ai vede la bella Cisterna nel mezzo formatavi con spe- 
sa di 6. mila acodi , architettala da Frantttto Ttrrill- 
Ha . 

Salendo poscia lo scalone • cordoni veramente gran- 
dioso lungo 85. piedi architettate da Bramami* a' incon- 
tra un Busto di Benedetta XIV. gettato in bronzo da 
Ciò. Battuta Bolognini , che disegnò 1' ornato della 
porta sopra coi posa . Le statue , ed i pollini, che le 
servono d' ornato sono dello stesso. A sinistra si ritrova 
un ampia sala detta d'Ercole per ona statua di cotto 
gigantesca di questo Eroe , che resta sedente fra le dne 
finestre dirimpetto a chi entra, lavoro di Al/omo Lom. 
bardi. A destra v' è nna sala tutta dipinta, quanto al- 
l' archilei tnra da Antonie Biblena , e quanto alle figure 
da Angelo Sigari nella volta, e da Anaitaiìo Scarnatili 
ne' muri eoo storie bolognesi a chiarosci.ro. In un lato di 
questa «' e la Cappellata ove l' Immagine di M. V. che 
si erede delta Scuola del Francia dipinta nel iSo5. è 
detta del Terremoto , e fu quivi trasportata segando il 
moro. Gli Angeli e l'Ornato di scoltura attorno sono 
di Giuteppe Matta. Da questa sala tornando nella già 
detta d'Ercole, dall'altra parte di essa sì ritrova la 
Gallerìa tutta a fresco dipinta d* architettura , e figure 
alludenti alle glorie di Bologna dal Colonna e da Gioac- 
chino Fittoli. I tre busti di marmo , che qui si veggo- 
no , dne de' Venieri , e i' altro di nno Scappi , col ulu- 
lino anch' esso di marmo sono di Giuseppe Matta . 

Ritornando neil' anzidetta Sala , si ammirino prima: 
dne bellissime figure dipinte da Guide Beni , che re- 
stano nella Sala ora per gli Archivj di Legazione di 
qui poco lontana , indi si sale 1' altro scalone che re- 
sta superiormente al primo , «d a capo sì ritrova a 
mano manca una Sala , che de una status di Paolo IN. 
io rame, che in addietro qui si vedeva prese il nome di 
Sala Farnese. Il sodino intagliato , colorilo , e dorato 
" bellissimo. I muri poi sono miti dipinti quanto alla 
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Juadratnra da Frenetico Quatti , t quanto alte figure 
a «arti fra ì quali Carlo Cignoni, Luigi Scaramuccia , 
dal Solini, Palimela , il Bitiena vecchio, e rappresen- 
tino norie gloriose alia nostra Cina . Sono però ormai 
consume forte più che dal tempo per esser esposte ad 
Ogni alata iorte d' ingiuria. Neil' appartamento ebe re- 
tta a mano manca erri nna Sala detta Urbana , la quale 
è tutta dipinta a fretco dal Curri, e dal Colonia ( che 
fece li Puuini tu li cartoni di Guido ) e fu risarcita as- 
sai bene da Flaminia Minasti nel 1774. Ma lasciando 
molte, e molle altre core, che troppo latteo sarebbe il 
riferire, ai eicirà dal Palazzo, in faccia al quale reità 
la bella fabbrica, che gli fa prospetto coi 

PORTICO detto DE' BANCHI, lungo piedi 3oo.,ed 
architettato dal Pignola adattandoli alle tante irregola- 
rità del fabbricato antico. 

La Piana che ai frappone tra questi due opposti fab- 

'pl AZZA* MAGGIORE, Quella i lunga piedi 3 7 o. t 
larga 3oo. E ornala di oltimi , ed intigni fabbricati, 
cioè del Palano del Podeiià , del Palazzo Maggiore , 
del fabbricato col portico de* Banchi (de* quali gii ti 
è dello ) , della Chiesa di S. Petronio ( della quale ti 
parlerà nel Quartiere di Porla Ravennana ) , e del fab- 
bricato annesto alla sud d . Chiesa volgarmente detto il 

REGISTRO. Era la residenza de' Notar) fino dal i»56, 
al 170,7. Fu donata a loro nel ia(J3. da Rolandìn» Pai- 
saggeri, che ne fu il primo Preconi ole , ed inlt! talora . 
Si amplio come al presente nel 1 384- e servi in appres- 
so*, per gli Anziani , ed altri Magistrati , e per le udien- 
ze dai 16 Riformatori dello Stato dì Libertà. La porta di 
questo Edilìzio rimane di fianco nella Via de' Pignattai. 
Salendo le scale ti arriva nell' ampia e bella Sala ornala 
nel t 7 ga. con disegno di Giuseppe Tubntinl, ed alzata 
approfittandoli de' merli per cui esternamente non po- 
co resta disgustato 1* occhio avvezzo a vederli isolati. 
Quatta Sala , che ora meglio può chiamarli Cappella , 
appartiene al Noterò Giuseppe Maffeo Schiatti coma 
pure le addiacente che siamo per notare. 

La Tavola della Cappella colla Madonna, e S. Tom- 
maso d'Aquino, e S. Petronio è di Bartplommca Pana- 
rotti. Qui annesso sono le Camere, che servirono per 
le radunanze del cenato Collegio Notarile , ove nella 
prima d' ingresso il ritrailo del tudd. Rotondino è ben 
collocato nell'ornamento del grandioto cammino. Vi 
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esistono pare delle iscrizioni , le anali fanno perpetua 
ricordanza dei privilegi che godete (fuetto illustre sta- 
bilimento . Neil' alita camera poi che serriva alla coi! 
dcua Tropea , il quadro pel traverso della B. V. con 
S. Gio. e S. Tommaso d' Aquino è della Scuola di Gui- 
do. Si conserva nella Sagrestia il diploma dell' Impe- 
ratore Federico III. del I i 3. Gennaro 1463., e confirma- 
to da Giulio li. con Bolla delti i5- Febbraro >5oS. con 
cui accordava il privilegio al Correttore de' Molari di 
poter creare Nolari Apostolici, ed Imperiali, e di legit- 
timare *purj. 
Ritornando nella Piana ai prenda la Via delle Atta 

PALAZZcTgIÀ CAPA ARA poi REALE ora , 

di bellissima architettura, che li crede del Ttrribitia, 
ed ba nella Facciata inciso 1703., ma la grande aggiun- 
ta è architettata da Al/omo Torreggiaci: Il Cortile è 
tul disegno del Torri. Le «cale sono aggiunte con di- 
rezione di Antonio Laghi. Vi tono alcune ottime pittu- 
re, e per i moderni restauri è divelluto sempre più de- 
gno di considerazione. 

Quasi in faccia a questo ritrovati il 

PALAZZO MARESCALCHI, la facciala del quale a 
ini gosto del Ti baldi , e va alle stampe. L' atrio sopra 
le sesie è dipinto a chiaroscuro dal Brini di cui sono 
alcuni fregi delle stanze. I Cammini del Tibaldi , dei 
Carrocci, e I' insignissimo di Guido Reni sono pregia- 
tissimi. La Galleria contiene ottime pittore di Autori 
Italiani, e di oltramontani. A fronte di questo Palazzo 
ti è un fianco della Chiesa del 

SANTISSIMO SALVATORE de' Signori Canonici 
Lateranensi Renani, i quali sono rientrati in possesso 
della Chiesa e monastero nel iSi5. Sino a quest'epoca 
la Chiesa è stata sempre parrocchia ed il convento ha 
servito dal 1797. in quii parte a caserma , e parte a Rè- 
aìdeuza ed Uffizio del Demanio dei beni ecclesiastici. 
La Chiesa come è al prelente fu cominciata (atterran- 
do l'antichissima) nel i6o5., e compila nel i6a3. sul 
disegno del P. D. Gio. Ambrogio Magenta. Le memo- 
rie storiche delle due Canoniche di S. M. di Reno, e 
di S. Salvatore del P. Ab. Trombetti danno conto esat- 
tissimo anche della Chiesa a questa anteriore coi dise- 
gni in rame sicché a quella ci riferiamo.' 

1. Il B. Arcangelo Canetoli che ricusa l'Arcivesco- 
vado di Firenze è di Erclt Graffiai. Il S. Raffaello 



•Otlft « di Iacopo Alessandro Calvi . Le statue laterali 
nelle niécbie sodo di Già. Todttcki . 

A cerni* epiiiola nella cappelletti S. Ubaldo e S. Li- 
bere» e di Iacopo Alessandra Calvi sudd. e copre al- 
tro quadro, che dovrebbe essere la B. V. che abbrac- 
cia il Bambino con S. Gioannino e 1' Angelo Custode 
del Mori** . 

a. La Resurrezione del Signore è del Moitetletta. Le 
■latue laicali di S. Paolo, e 5. Ignazio tono di Clt- 
miatc Molti. Le altre due inferiori di Già. Tedeschi . 

3. I Re magi tono di Proiptro Fontana . Le ataine 
laterali entro nicchie fono di Giulio Cuore Coartati. 

ha grande storia del miracoloso CrociiUao di Barati 
di Sorta ha scrino ietto Jacomi Coni Cittì Ftortntial 
opui iSjg, Sotto la cantoria presso la Sagrestia la B. V. 
al tempio con S. Tommaso di Camnaria i di Girolamo 
da Travht, e «erti** nella Chiesa vecchia ali' Altare 
de' «colar! Ingteii , e «opra la detta cantoria la Giudit- 
ta, che colla testa d'Oloferne viene incontrata dalle 
fanciulle Ebree, e terre dì portelli al finto organo, è 
bella opera del suddetto Mastelle ria . Sono poi alla can- 
toria dell'organo in faccia, la D. V. che porge il Bam- 
bino a S. Caterina co' Santi Sebastiano, e Rocco, e 
top» il Padre Eterno è bella opera di Girolamo dm 
Carpi. La Tavola lotto a •comparti dorati coti ben 
conservala ti crede più antica dì Giotto . Questa è de- 
scritta esattamente dal P. Trombelli al Cip. i3. pag. 61. 

5. Cappella Maggiore . L' Aliare , ed il Ciborio ric- 
chi di bei marmi, e pietre dure è disegnato da Camil- 
lo Ambrati . Disegni pare gli Ornati delle pitture tot* 

10 le Cantorie . 

La tavola del Salvatore nel Coro può dirti di Guido 
perche col ino disegno , pastello delle Tetta , e ritocco , 
fu eseguita dal Geni, che vi fece i dne Angioletti, che 
l'adorano. De' quattro Profeti in alto nel detto Cora, 

11 Davide è del Cavtdcni , ticeome de' quattro Quadri 
tolto contenenti la storia del dello miracoloso Crocifisso 
di Seria, quello ove quegli infedeli a nienaa discorrono 
aopra detto Crocifìsso è dello «tesso, e quello ove qnei 
medesimi convertiti alla fede per (ale miracolo ti fan 
battezzare e del Britci . 

Sotto l' organo dalla parte della porticeli il S. Giro- 
lamo è di Carlo Boaoaì . 

6. Il Presepio bellissimo fu fatto dal Tlarini in vista 
di doverlo collocare all' Altare Maggiore. L" Immagine 



di M.V. «olio, della la Madonna della Pace, del ioS3. 
servirà per l'Aliare della Canonica di S. Maria dì Reno. 
Sopra il fimo organo , il Datìde col teschio di Golia 

incontrilo da' musici cori ò di Giacinto Citioli . Sotto 
la cantoria il S. Sebastiano è dello aleno Banani . 

7. Il Crocifiiso in mezzo a' Santi è di Innocente da 
Imola. Le statue laterali 1 sono di Ciò. Tedi-chi come 
pure latte le altre itatue nella Cappella appresso. 

8. L' Ascensione del Signore à del dello Bononi , ma 
atsai cresciuta ne' colori . 

9. S. Giovanni genuflesso davanti al maestoso vecchio 
Zaccaria, ed altri Santi è graziola tavola di Benvenuto 

da Garofalo. 

I quattro Dottori della Chiesa dipinti sopra le quat- 
tro Cappelle piccole, *ono del Cavedani. 

II Gran quadro sopra la porta rappresentante !e Noe* 
ae di Caria Galilea e bellissima operazione di Gaetano 
Gandolfi . 

In sagrestia. Il Salvatore nella volta a fresco b del 
Coi-etfaRf.il piteolo quadretto nell'Altare colla flagella- 
tone di Gesù Cristo è del Sfacchini. 11 Davide, che 
a'piedi ha la tetta dell'uccìso Gigante è di Gio. Antonio 
-.Barrimi. 11 Battista predicante è dello Spegnitoio, ed i 
tanti della Congregazione di S. M, di Reno tutti in ora- 
lo sono di Gio. Viani, le tre Santine sopra le finestre 
di Girolamo Boatti, e filialmente li Paesi tono di JYan- 
tio Ftmluoli colie figure di Angelo Malarenii.ìa altra 
Sagrestia più interna sonori un S. Domenico, che sì di- 
ce del Guerrino, ed un S. Gio. Battista coli' agnello 
credulo di" Simon da Peroro, ed una B. V. del Mattti- 
le4la. 

Uscendo da questa Chiesa ritrorasi ricino alla porta 
maggiore la porla che mette al Monastero. Nel primo 
clauttro la statua di marmo del Salvatore è di Gabriel- 
la Bruitili. L' altro di buona architettura secondo il 
Mss. Lamo, che dice questo Monastero architettato da 
M. Bartotommea de Limito , ha le colonne di uo pezzo 
dì marmo ri' (stria con capitelli ben intagliali . V ha 
una prospettiva dei Colonna, e Mitelli, e nella -libreria 
ora ridotta a caserma si rede una grandiosa pittura del 
Bagnaeavollo , e del Pappini uniti . 

Incamminandosi per Porta Nuora si ritrova dì Nu- 
mera 1 igg. la 

CUSA GIÀ MATTIOLI oggi BONINI II Colonna 
ti dipinse nella Sala in raij scomparii diverte Deità 
opera reramente bellissima. 
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Riconducendosi nuovamente nel sacrato ili S. Salva- 
tore , e presa la strada della Via Barbaiiana ai eiugne 
a capo di questa nella Via Barbetta ove al X. 5ag. li ri- 
mana il 4 . 

PALAZZO MONTI poi CAPRAR.A oggi RUSCO- 
IVI , archiieitaio in quanto alla facciala da Alfonso 
Torreggiaai, ed all'interno da Carlo Francisco Datti. 
Ev.i una piccola Galleria ove hanno operalo il figlio, 
e gli (cola ri del Cignoni. h* Prospettiva in fondo è di- 
legno, e dipinta da Ferdinando Bibiena. 

Freno che in faccia v* è al N. 3o5. il 

COLLEGIO POETI. Fondalo nel i54g. ed aperto 
Ire anni dopo per Legalo del Capitano Teodosio Poeti 
per Cittadini; qui trasferito nel 1774. con nuora fab- 
brica dal aito ove erasi stabilito nel 1593. Alcuni anni 
tonc^ è nato restaurato con direzione di Angelo Ven- 

Voltando a mano manca uscendo dal detto Collegio 
ci ritrova dopo non molto al N. 5a5. il 

PALAZZO GIÀ BELLONI oggi SORA WUNARI- 
Nl , in cui alloggio lungo tempo il Re Giacomo III. 
d" Inghilterra colia Regina, e aua Code, architettato 
da Giuitppt Antonio Torri con itatue di macigno 
le icale di Andre» Ferrai . 

Proseguendo li ritrova al N. 5»3. il 

PALAZZO DONDINI oggi RUSCONI, architettato 
da Atfemo Torreggiai. Sopra la bella Mala l'Aurora 
è di Pietro Fabri. La bellissima Prospettiva è di Fin- 
tema Martinelli quanto al paeie, e quanto alla quadra- 
tura di Petronio Fancelli. 

Nella Via quasi in faccia, drlta della Noiadella , li 
ritrova a mano manca la Chiesa di Santa Maria Regina 
de' Cieli detta de' 

POVERI, già Confraternita eretta nel 1577., ed abo- 
lita nel 179S. Fa riedificata quella Chiesa nel l6o3. 

i. Il S. Domenico, ad il S. Francesco supplicante la 
B.V. ad interponi a placar l'ira dell' adiralo Figlio in- 
no di Leonello Spada. 

». Del SS. La B. V. in piedi sostenente il Figlio ritto 
in fitcìe in meizo a' St. Gio. Ballista , e Gìo. Evange- 
lista è del Ma„ari. 

5. Il S. Cario, ebe in meno agli appestati adora la 
Croce è del Geiri . 6 rr 

4. Aitar Maggiore. L'Immagine di M.V. è antichini- 
ma.La Truna con la Gluia apparecchiata alla Vergine 



Madre , dal Padre • dall' Eterno Figlio con due Angeli 
che discendono ad incontrarla con corona io mino dì 
fiori b di Gio. Giuteppe dal Sole , come pure i quattro 
Profeti Dei pennacchi recentemente restaurati da Pittro 
Fancelli. I due laterali sono alali Ora dipinti da Fauni- 
ho Trébbi. Gli Angeli , i Puttini , il Mose, il Noè di 
rilievo colle due Virtù che sostengono la detta Immagi- 
ne di M. V. sono di Gimeppt Mazia. L'Angelo poi che 
•ottiene un candelabro con lumi , e gli altri due Angeli 
che poriono una corona di sitile , sono stati ora ag- 
giunti da Già, Putti colla direzione del Pro/. Demaria. 

6. La SS. Annunziala è in parte copiata da una 
di Guido . 

Nella Sagrestia , il quadro della Vergine Assuma al 
Cielo con gii Apostoli «otto è di Frenetico Camallo sul 
disegno colorito di Lodovico Carrocci. 

Neil' Oratorio la Tavola colla B. V. Assunta , e sotto 
i Ss, Gio. Ballista, Girolamo, e Francesco è di Barto- 

lammea Paitarottl. 

Più alanti si ritrova la piccola Chiesa di- 
S. ELISABETTA REGINA LUNGHERÌA, appar- 
teneva a terziarie di S. Francesco sino al i8o5., ed ora 
col Convento annesso i per uso di varie monache e 
donne devote insieme unite. Venne fabbricata nell'an- 
no i653. 

La Tavola colla B. V. ed il Bambino, e sotto S. Eli- 
sabetta Regina d' Ungheria, è del Mailelletla. 

Proseguendo il viaggio sino a capo di della strada sì 
giugne nella strada Saragozza, e ri recisamente in faccia 

"PALAZZO ALBERGATI, architettato nel ó.jo. da 
Baidattarre da Siena. I fregi della Sala supcriore a cui 
dà accesso la porta a mano destra di chi guarda sono 
della Scuota de' Carrocci, e nelle volte delle Camere a 
pian terreno ha dipinto il Getti, come pure nioderna- 
meme Giuicppe V alliani , il quale ha poi operato mol- 
tissimo nel famoso Palano di questa famiglia alla villa 
di Zola , architettato da Gio. Giacomo Monti. Non si 
trascuri di osservare il beli' effetto della Collina che 
resta in faccia ; e che all' entrare tanto dall' una che 
dall' altra porla fa un prospetto vago , e lutto nuovo . 

Incamminandosi verso la Porta della- Città si nuora 
a mano destra [a Chiesa parrocchiale di - . 

S. CATERINA DI SARAGOZZA ..della quale si ha 
notiaia del latìy., e fu rifatta del 14 (J. E stata ricoilrulla 



totalmente ne) »Si6. dal moderno Parroco con disegno 
di Mmtto y incuneo Rrighenti, il quale eresse poco do- 
po ìl campanile dai food a me e li . 

3. B. V. di Gnedaluppe. Il S. Ignatio sono è di Ai- 
tetti* Crespi. 

3. Maggiore. La S. Caterina a co! il manigoldo tron- 
ca la testa è una delle ultime opera di Gie, Anioni» 
Barrimi . 

. a\. La Comunione dì S. Girolamo è copia di quella 
A' A gattino Carrocci per la Cerloaa , e che ora ai con- 
terrà fra i quadri della Galleria dell'Accademia di Bel- 
le Ani . f 

Nella Sagrestia che retta Ticino alla piccola porta , 
il fi. Niccolò Albergati che dà le coititnxioni ai Con. 
fratelli di 5. Girolamo di Miramonie e di Franctico 
Boni. 

Ver» la Porta dì Saragozza più aranti ai titrora la 
Chiesa di 

S. SOFIA , eretta con are ni le [tura-di Giuseppe Aulo- 
mia Ambrati nel 1748. dalla devota unione di quelli , 
che ogni Domenica ranno a vìiitare proceMionalmente 
sul Monte della Guardia la Santa Immagine di Maria 
Vergine detta di S. Luca inalitnila nel i-3o. Tutta la 
Chiesa è itala ora nuovamente dipinta. 

Proseguendo si ritrora la Chiesa eretta nel 1603. in 
onore degli anni di Crino, e perciò detta dei 

TRENTATRE , architettata dallo stesso Ambrati 
nel . 7 3 9 . 

Aitar Maggiore. L' Ascensione di N. S. con la Ma- 
donna e gli Apostoli è bella opera di Giuteppt Pedrtt- 

Vicino alla Porta della Città si osserva dall'altra par- 
te la Chieta detta della 

MADONNA DELLA INSPIRAZIONE , costrutta 
nel r766-, con disegno di M. Protette* Boni confratel- 
lo della Compagnia qui eretta, la quale ha per istituto 
di visitare processionai meni e la Santa Immagine di Ma- 
ria Vergine sul Monte della Guardia ogni Sabbaio, co- 
me abbiamo veduto quelli di Santa Sofia Ogni Domeni- 
ca. Il frontale all' Immagine di M. V. con S. Giuseppe, 
e S. Francesco di Paola è di Giairppt foretti, e l'or- 
nato a fresco au i muri, ed il volto è di Pttronia Fan- 
etiti. Le due Cappelle laterali tono dipinte d' Orna- 
to da Pietra Standellari colle figure d' Ubaldo Donni- 
tini . 




i. li quadro con la B. V. il Bambino , S. Emidio , c 
i Santi Antonio da Padova , e Caieriua Vigri è di An~ 

a. Aliare con molle Reliquie in magnifico ornalo do- 
rato. La B.V.soito è di Piacente Ptdrettl. 

Ritornando addietro li arriva alla Chiesa di S. Mj.'ij 
Maddalena de' Pazzi delta delle ^^Bk 

GRAZIE, fabbricata nel 1781.. ed aperta 1' annò^Pr* 

che furono instiluile nel 1724-'" Girasole Grande dal 
P. Fr. Ferdinando Salvi Carmelitano, e quivi si trasfe- 
rirono nel 1755. in una Caia annega, loro donala dil- 
la Sig. Vittoria Gandolfi . 

La tavola dell'Altare con la B. V. del Carmine, c 
le Sante Maria Maddalena, e Te.esa è di Maria Sos- 
ti , noi Fabbri, sua prima operazione . 

Più avanti dalla stessa parte starvi 1' antica Chiesa 
già Parrocchiale detta di 

S. MARIA DELLE MURATELLE , delta cosi , per- 
chè fu fabbricata nel sito 01' erano le mura del ^con- 
dii recinto affano demolite, alla quale fu unita la Par- 
rocchia di S. Cristoforo, allorché ne] iiJ55. fu atterra- 
la codesta Chiesa, e rinchiusa nel Convento del Corpus 
Domini. Essa pure fa demolita nel i63o. per aprire, 
la Via Urbana , che da S. Mamolo comunica a Sara- 
gozza , e tosto riedificata , ma circa il 1680. rifabbri- 
cata con disegno di Carta Francesco Dalli, poi rifor- 
mala nel 1747- con direzione di Raimondo Compagni- 

i. L' antichissima B. V. col Figlio fa dipinta assai 
prima del isao. su le Mura del detto secondo recinto. 
Il frontale di detta Immagine è di Ciro Maria Parti 
Porroni fialo^nuto. 

a. Già eretto dalli stessi Parrocchiani per roto fallo 
per la penitenza del iG5o. 11 S. Antonio da Padova è 
beli' opera del Gatti. 

3. Maggiore. La SS. Annunziata è di Iacopo Alet- 
tandro Calvi, del quale i pure il piccolo Salvatore nel- 
lo sportello del Tabernacolo. I due pattini di rilievo 
nell'ornato sono di Giuseppi Matta. 

4. La Madonna del Lume quivi trasportata dalla sop- 
pressa China della Madonna della Sue. 

5. La S. Lucia è del Ceri. 

Vi e annesso un' Oratorio per uso di uni Congrega- 
tone di Giovani fondata dal piissimo Dott. Alessandro 
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Zani nel 17^0., che qui volle essere sepolto. Questo 
è architettato , ed ornato con disegno di Raimonda 
Compagnia!. Il quadro a di Filippo Pedrini, le Stame 
eono di Domenico Pià, e .gli Mucchi di Piti™ Martiri 
Bagutti . 

Quasi in Faccia a detta Chiesa si vede la strada det- 
ta Via del Collegio di Spagna in cui è 1' . 

ALMO COLLEGIO UBALE DELLA ILLUSTRIS- 
SIMA NAZIONE SPAGNUOLA, iustituito nel 1S64. 
per Testamento del Cardinale Albornozzi . Nel bel 
conile le teste, che aono nei peducci degli archi del 
portico attorno aotto opera giovanile di Annibale Cor. 
vacci , ma guaste dal tempo . Nel loggiato superiore fu 
dal Bagaacavollo « parere dogi' intendenti dipinto il 
grazioso fresco rappresentante la B. V. col Bambino 
in atto di vezzeggiarla , S. Elisabetta , San Giovanni , 
S. Giuseppe, e nella parte superiore un Angelo, che 
sparge fiori, invenzione non dissimile ad una di Raf- 
faele , a cui i stato aggiunto il Ritratto del Fondato- 
re, che inginocchiato la venera. 

L' interior Chiesa circa il 17°". fu restaurata col ti- 
tolo di .. _ „, 

5. CLEMENTE. Neil' Aliar Maggiore. Il S. Cle- 
mente S. Girolamo e S. Francesco con la Vergine in 
gloria è del Pas,ar 0 ui e sua ,caola ma ritoccato. La 
Cupola a fresco i dal Sfacchini. Le copiose storie 
laterali a Eresco dell'Annunziata, e della Nascita del 
Signorc-sono di Camillo Procaccini. 

11 B. Pietro d'Arbues, che fu Collegiale, nell Altare 
laterale è dello Spagnolo, e la SS. Concezione d. rin- 
contro è di Già. Balthla Bolognini. 

Dentro la Sagrestia V antica tavola fatta a caselle 
dorate ha scrino Opera del Zoppo da Bologna cioè 
Marco Zoppo. Sopra V armadio la «vota che rappre- 
senta S. Margherita S. Francesco, e S. Girolamo e di 
Giacomo e Giulio Francia i quali si sottoscrissero I. I. 
Francia F. MDXVIII. X. Julii . Di quesio magn.fico 
Collegio e stata scritta la storia ( descrivendo ancora 
esattamente tutto il presente fabbricalo) dall' esattissi- 
mo nostro concittadino Gaetano Giordani . 

Ritornando indietro , e voltando a mano "lanca ai 
tltrova la Via Urbana , indi a mano destra la Via det- 
ta Bocca di Lupo, a capo della quale ritrovasi li Pra- 
to di S. Antonio , Ìndi alla metà di questo e* li una 
strada, che in faccia ha la Chiesa delta la 



MADONNA DELLA LIBERTÀ, U quale retta in 
confine dalle Mura della Città , creila nel i6o5. dai 
Congregati della Dottrina Cristiana di S. Mamclo , i 
quali 11 stabilirono in questo sito nel i65i. abbando- 
nato dai Confrali della SS. Trinila nel 1S7S. Sino 
al 1798. appartenne questa Chiesa ad nna Compagnia, 
dopo del qual tempo e stata -decentemente mantenuta 
dal devoto possessore . 

Il grandioso portico fu fabbricato nel »665, e nel 1771. 
accresciuto . 

1. Il S. Francesco, o S. Gio. vicino alla 15. V. in tro- 
no è di Monileur C Anger . 

Meli' arco che aegue. H Crocifisso colla B. V. e la 
Maddalena. La quadratura à di Gio. Paderna, ma ri- 

». Maggiore, h' Immagine della B. V. è antichissi- 
ma. 

JWl' altro Arco . La saera, famiglia ò del Samac- 

3. Il Crocifisso di rilievo e di Antonie Sfratili . 

Nella Sagrestia. S. Anna avvisata dall'Angelo del 
suo concepimento è di Stefano Gherardini. • 

Uscendo, e voltando a mano destra dietro la mura 
ai gitigoe aUa 

PORTA DI S. MAMOLO, per cui si esce dalla Cit- 
ta , e si va a S. Michele in Bosco è ad altri ragguarde- 
voli luoghi die verranno descritti ne' iubborghi . 

Incamminandosi per la strada di questo nome si ri- 
trova a mano destra Ja Chiesa, ed il Conservatorio di 
Zittelle dette le' 

PUTTE DI SANTA CROCE e S.GIUSEPPE UNI- 
TE , fondato da Bonifazio dalle Balle nel i586. prima 
nella strada delle Lame per Zittelle esposte a pericoli 
di mala educazione, e qui trapalato nel 1600. ove era 
V Ospedale di S. Antonio. Nel 17711. fu di mollo am- 
pliato sul disegno della fabbrica incominciata con ar- 
chitettura di Francete» Angelini. Nel 1808. alle pntie 
dì S. Croce furono unite quelle di S. Giuseppe , che 
abitavano alla Porla di Strada Castiglione . 

». La Natività del Signore ù di Giovanni SrevilUri, 
dì cui sono i due Santi laterali al 

a. Aitare Maggiore. La tavola con la 5. Croce in 
mezzo a S. Antonio di Padova , e S. Sebastiano e di 
Paolo Carrocci con disegno di Lodovico suo fratello. 
( V. Malvasia T. I. psg. 5i<j.) 
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^ 3. La Resurrezione è di Giuseppa Mareh*si detto il 

Nella Sagresiia veggonsi due Tavole a scamparti do- 
rati con Santi di Lippa Dalma t io , ed erano laLcrali ad 
una sua Madonna ora entro il Conservatorio . 

Proseguendo il viaggio per delia strada dall'opposta 
parie lì ritrova la Via Val d - Aposa, ed a manca ti 
giugne al vano Monastero di Monache Clarisse Fran- 
cescane dette del 

COB.PUS DOMINI ed anche DELLA SANTA. Da 
S. Caterina Vigri da Bologna fondato l'anno i456. Per 
costruire si vasto recinto fu d" uopo atterrare molli 
edilizi fra i quali due Chiese. Nel 1S10. fu soppressa 
questo Convento , ma nel 1B16. sono state rimessi- le 
Monache stesse a mnggior decoro di questo Santuario, 
e nel iRa». hanno ripreso I' abito. 

La Chiesa fu finita ne! i fólti, con architettura di Giù. 
Giocamo Meati, fu poi ornata di Scolture da Giuseppe 
Matta. Il dipinto della volta, e de' muri è tutta opera 
de' ire lidi compagni Marc' A atonia Francttchini , Lui- 
gi Quotai per le 'ligure, ed Enrico Hajaer Svizzero 
peri' ornalo. 

a. Il S. Francesco in bel paese è di Dionisio Calvari 
detto il Fiammingo , e lutti i freschi , si delta quadra- 
tura , come dulie ligure sono di Gioacchino Fittoli. Il 
piccolo quadretto sotto de' Santi quaranta Martiri è di 
Francesco Manti. Questa cappella è ornata di bei mar- 
mi con due colonne di verde antico. 

a. La B. V. a pie della Croce , ed in mezzo ad al- 
cuni Angeli è di Emilio Savona* ti , le due virtù laterali 
a chiaroscuro sono di Vittorio Bigari , e i due Profeti 
di lutto rilievo *ono di Angela Piò, L' Ornato di scOl- 
lura è di Pietro Gommini. . . . 

3. S. Antonio di Padova , copia di uno di Simene da 
Ptraro . Le scolture sono del suddetto Aggelo Piò , e t 
chiaroscuri del Peiretti. 

4. La B.V. col Bambino, e i misteri del Rosalie, che 
la circondano, come anche i due grandi Angeli sotto la 
cantoria sono scolture di Gìuteppe Motta. 1 due qua- 
dri laterali di maniere affano opposte sono di Lodovico, 
e rappresentano l'uno l'apparizione di Cristo alla B.V. 
co' Santi Patriarchi del Limbo, l'altro gli Apostoli 
alla sepoltura della medesima Assunta in Cielo; la pri- 
ma di maniera delicata, la seconda terribili , come si 
esprime il Malvasìa. 
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Per la porla che Testa a coma epistola- si passa alla 
Sagrestia ornala di stucchi da Francesco Stufai . Nel- 
1' aliare , i due putì ini di rilievo sono dì Filippo Scan- 
dellari , e la S. Caterina che assistila dall'Angelo scri- 
ve il libro delle sene armi spirituali è di Già. Pietro 
Zanniti , fallo in eia di anni 19. Le immagini di Gesù 
Crocifisso , che sono negli inginocchiatoi sono di Ubal- 
do Gandolfi. 

5. Maggiore. La tavola a tempera in cui Cristo Nostro 
Signore comunica gli Aposioli è lodatissima opera di 
Marc' Antonio Franceschi™ . II Padre Eterno in gloria 
d'Angeli , e i Sanu* Francesco, e Chiara tutto in rilievo 
sono dì Giuseppe Macia . I due quadri laterali sono 
del prelodalo Fraaceichini , e Ì due pmtini, che toslen- 
gono le lampade di Filippo ò'candellnri . 

C. Ove da un finestrino vedisi I' intallo corpo seden- 
te della miracolosa Sama . La Resurrezione di G. C. è 
copiata da una di Annibale Corrotti, che in addietro 
condecorava queslo aliare , opera bellissima, che per le 
vicende passate andò in Francia ove è rimasta. L'Or- 
nato di marmo a ricchissimo , e si deve alla munificen- 
za . e pietà della Nohile Famiglia Aogelelli ; li dipinti 
a chiaroscuro laterali sono del Frnnceichìni suddetto. 

7. La Matrona colle sue seguaci insinuata da S. Car- 
lo ad erigere un monastero sono 1' ordine di S. Chiara , 
che appare al Santo è di Gin. Fieni. L' orazione nel- 
1' Orto , ed il Battesimo di Cristo di rilievu laterali 
sono del sudd. Mann. 

8. L'Annunziata è dal Cav. Marc' Antonio France- 
echini. Le statue laterali sono di Petroalo Tadalini , 
il dipinto dell" ornalo è di Don Giù. Paolo Anderlini, 
e le due virtù laterali a chiaroscuro sono ultime opere 
del Pedretti, la scollura poi à di Già. Battista Campo- 
resi. A corna epistola etti una porta, che metie alla 
interna camera ove riposa il corpo di S. Caterina, co- 
me si è delio alla Sesia Cappella. 

9. Il Transito di S. Giuseppe è un capo d' opera del 
delio Francescani, che fece ancora i vaghi freschi del- 
la Volta, eccettuata la quadratura, che è del Tenente 
Hafner, i laterali poi quanlo alle figure sono di Fitto- 
rio Binari , e quanto all' ornato di Stefano Orlandi, 

Inoltrandosi per la Via Val d'Aposa si ritrova in line 
il Ganco della Chiesa di 

S. PAOLO , fabbricala dai Padri Barnabiti nel 1611. 
con archiieliura del loro Padre D. Ambrogio Magenta 
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sul suolo acquistato sei ansi prima da Marcello Garzo- 
ni . Nel 1797. lasciarono questo loro collegio essendo 
stati soppressi. La Chiesa nel 1806. fu falla parrocchia- 
le , e nel 1819. in occasione della solenne processione 
del CorpitM Domini è stala di molto restaurala , rinno- 
vando tolti gli ornali degli Altari con disegno di An- 
silo Vetturali. 

Nella bella facciata d'invenzione il Ercole Fichi le 
due statue marmoree da basso de' Ss. Pietro e Paolo 
sono del Mirandola , criticate con giusto motteggio da 
Agostino Carrocci f V. Malvasia T. I. p. 48*. ) . Le ol- 
ire due sopra di creta cotta sono del suddetto Ercole 
Fichi . Queste ricevettero di poi compimento da Giulio 
Cesara Conventi, e rappresentano S. Carle, ■ S.Filip- 
po Neri . 

■ . Il Crocifisso di mistura durissima è di Grò, Tede- 
schi, Il Cristo orante nell'Orlo, e Cristo portante la 
Croce, quadri laterali sono del Martelletto ; Nel volto 
la flagellazione, e la coronazione di spine non che gli 
Angeli colla Croce in mezzo sono di Francesco Cario- 
ni. 

9. L'ammirabile Paradiso e di Lodovico Carrocci' 
La piccola Madonna sotto è di Lippa Dalmazio . Neil* 
volta a fresco la B.V. coronata dal Padre, e dal Piglio, 
e i due quadri laterali colla nascila di H. V. e la me- 
desima presentata al Tempio sono del Benuiìo , i due 
piccoli laterali nel volto suddetto rappresentami Angio- 
letti sono di Pietre Fancelli. 

3. Cristo presentalo al Tempio è di Aurelio Lamio 
Pisano. La Natività del Signore da una parte e dall'al- 
tra l'adorazione de' Magi di stile tizianesco sono opere. 
Ira le più pregiate del Cavedani, del quale sono paro 
i freschi nella volta ebe rappresentano la Circoncisio- 
ne , la fuga in Egitto , e la Disputa del Signore . 

4. Le Anime purganti sotto , e sopra il S. Gregorio 
che mostra loro in allo il Padre Eterno, il Gesù Cri- 
sto , e la B. V. sono del Guerrina da Cento. V ancona 
di scagliola e d' ordine corintio è d' invenzione di An- 
tonio Serra. Le due colonne di Porto venere che era- 
no nel vecchio ornato furono non è molto vendute. 
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compagna dall' altra parie sono del Colonna . t dne 
quadri in alto con £>i «Uri due di ri rupe Ho nell'oppo- 
sta Cappella , che rappresentano b Paternità creatri- 
ce nel Padre Eterno , che crea Adamo ; ta Paternità 



, e la 
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redentrice nel Figlio, che redime il Mondo; la Pater- 
niià naturale in S. Gioacchino; e la Paternità putativa 
in S. Giuseppe sono del Crespi detto lo Spagnuoto . 

5. Aitar Maggiore. Le due grandiose statue del S. Pao- 
lo, e Manigoldo che alia il colpo per troncargli il ca- 
po sono del Co», dia landra sigarài . La tribuna che 
va alle stampe sotto nome di Domenico Facchettl , che 
ne fu semplice esecutore , è pregevole pe' marmi, e più 
ancora per la siinetria , ed esattezza del disegno, dice- 
si dello stesso Algardi , il medaglione di metallo dora- 
to nel Paliotto con la decollazione dello stesso Santo in 
bassorilievo è dello stesso , ed il Crocifisso d' avorio 
co' simboli degli Evangelisti, il quale sta sopra il .ma- 
gnifico Ciborio di Agate , Diaspri , ed altre pietre dure 
con bronzi dorati, credesi Mi'jilgardì saddetto. I due 
quadri laterali della lotta di Giacobbe con I' Angelo , e 
di Abele Ucciso da Caino sono di Niccolò Tamioli . 

Nel Coro di cost bei stalli e sedili ornalo, la caduta 
di S. Paolo è di Francescano Mit/tncsc, Io stesso S. Pao- 
lo e S. Barnaba, che entrano in Antiochia è dello Spi- 
tentilo, il S. Apostolo in mare combattuto da' venti 
è di Già. Francesco Ferrami , i! Santo rapito al teno 
Ciclo è di Carlo Carbicri , il medesimo elle fa il mira- 
colo della Serpe è del suddetto Spisancllo . Il Santo 
suddetto che appella a Cesare è di Già. Battista Bolo- 
finiti Seniore, ed il Cristo che appare ni Santo Aposto- 
io è dello Scoronane . 

6. La Tavola rappresentante i Santi Vescovi Marlino, 
e Petronio con sopra il Salvatore, la B. V. e S. Gio, 
Battista è di Oraiio Sammaeehini . L'ancona di sca- 
gliola simile all'altra di rincontro è dello stesso Scr- 

7. Il S. Carlo portante la Croce per Milano in tem- 
po dì peste è di Lorento padre del sudd. Carlo Gar- 
bimi , ebe fece lateralmente lo slesso Santo che mini- 
atra il SS. Sacramento Eucaristico a Religiosi Padri, e 
che agli tiessi porge le loro Coililniìoni confirmate 
dalla S. Sede Apostolica. Sopra nella volta a Fresco 
l'Anima del Santo in Cielo, e dai lai! il Santo in at- 
to di dar la vita ad nn putto morto ( or rinnovato da 
Pietro Fancelli) e di liberar un altro dalla tommenio- 
ne sono dello stesso Garbiiri. 

Fra questa , e la cappella che segue e da osservarli 
I" elegante pulpito di marino , e I' iscrizione sono , la 
quale in otto sole parole ci fa sapere che questa patte 
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di Tempio fu caia ove nacque Marcello Garzoni , ei 
accora il tuo sepolcro . 

3. La Comunione di 5. Girolamo e bella opera del 
Màsiari , siccome dello Etesso rutti gli altri dipinti di 
questa Cappella. Nella volta a fresco l'Anima del San- 
to in Cielo, dalle parti il Santo genuflesso in peniten- 
za , ed il Santo in abito Cardinalizio presentante le 
tradotta Sacra Scrittura a S. Damaso Papa. Sotto io 
quadri a olio laterali il B. Corradìno Areosli orante al 
Signore , e lo flesso che fa limosina a' poveri è dello 
stesso Mattar! . 

g. Il Cristo battezzalo da S. Gio. è del Cavedani, B 
cosi ancora dalle parli la Nascita del detto Battista, « 
la sepoltura data al suo cadavere. Nel volto la predica- 
zione, la decollazione del medesimo Santo, e la gloria 
d' Angeli nel mezzo tono della Scuota di Lodovico Cor. 

I due quadri laterali alla porta affissi nel moro ,cìoà 
la crocifissione di S. Andrea, e del Fucini, ed il Laz- 
zaro resuscitato di Annibale Contili. Il gran frese» 
del soffitto della Chiesa, che rappresenta molte gesta 
He I Dottore delle genti nell'Areopago d'Atene con tan- 
ti filosofi ne' laterali delle finestre, e peducci , ed al. 
ire ligure ne] luneiione ove e la finestra sopra la nor- 
ia , è di Giuieppe Rolli, l'Ornato è in parte di Anto- 
nio suo fratello , il quale appena cominciato il lavoro 
precipitò per distrazione dal ponte, e morto lui, fu 
compiuto col sno disegno da Paolo Guidi. Tutto il ri- 
manente cioè il Coro, la Cupola - , e le due Cappella 
laterali, fu dipinto da Givttppe Antonio Cuccioli, e da 
Pietra Farina, i quali nella Sagrestia ancora dipinsero 
i quadri sul muro , facendo il primo le figure , 1" altro 
la quadratura. 

Jn faccia alla suddetta Chiesa *' è al N. 534. il 

PALAZZO Z -IMBECCAI! 1 , la cui facciata costrut- 
ta ne! 1775. è di Ca'to Bianconi si per I' architettura, 
die pe' bassi rilievi di creta colta ornanti le finestre , • 
la porta , essendo questi fatti da esso , e da' suoi scola- 
ti sotto la sua direzione come pure i modelli de' mar- 
telli di bronzo alla porta. La statua di marmo nel fonda 
del cortile è della Scuola dell'ai. D. Gio. Cyb»t,t l'ar- 
ma di ereta cotta superiormente di Scbaitiano Cavino. 

Nel piano superiore di questo Palazzo etvi una Gal- 
leria assai ragguardevole massime pei quadri dei Cor* 
meci, ed altri della nostra scuola. 
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Prendendo la Via Barbcria , ebe resia a mino de- 
stra del suddetto Palazzo si ritrova a mano sinistra al 
N.Soi. il 

PALAZZO MARESCOTTl ora MARSILI , di cui 
la Scala e gli Atri grandiosi, ed eleganti sono d'inven- 
zione di Già. Giacomo Monti, come ancora i dipinti 
nella Sala sono di Giuieppi Antonio Cuccioli. 

Inoltrandosi pel Vicolo quasi in faccia al suddelto 
Palazzo chiamalo Gansaiolo ed indi voltando a mano 
manca si ritrova la Chiesa della 

MADONNA DEI CAPRARA, Fabbricata all'occa- 
sione che questa Nobile famiglia lascialo il Palano da 
S. Salvatore ha portala seco per particolare divozione 
questa S. Immagine ■ 

i. L'Immagine dì M. V. è antichissima, il dipinto 
della Chiesa è di Floriano Paglioli., 

1. !1 Transito di S. Giuseppe è copia del quadro 
del Franceichini alle monache del Corpus Domini. Il 
sono in su rappresentante la B. V. Assunta al Ciclo è 
di Filippo Pedrinì. 

Neil' uscire si volli a mano manca , ed a capo di que- 
sla strada a mano destra si entreià nella Via delta Pu- 
gliole di S. Margherita , in fine della quale a mano si- 
nistra si ritrova la Via de' Fusari in cui a mano destra 
al ti. i4>o. si ritrova la Chiesa di 

S. MARIA LABARDM COELI , volgarmeme della 
la Baroncella sia dalla fami s lia de' Baroncelli , sia da 
una corruzione di Labarum Cali. Rifabbricata Del 1780. 
con disegno di Angelo Ftnturoli eseguilo da Giuttppe 
Antonio Veratdi , che vi ha pur Fallo il Campanile. 
Tutti gli siucchi d' ornato , sono quanto alle figure di 
Giacoma Rotti , e quanto al resto di Antonio Gambe- 

2. Maggiore. La B. V. Immaculau è- di Gaetano Gan- 
iolfi. 

3. Il S. Stefano è del Cavtdon! . 

Retrocedendo per la Via de' Fusori suddetta a capa 
di cui s' incontra la Chiesa dì S. Gio. Battista delta 
de' 

CELESTINI. S' intraprese dai Monaci di queir or- 
dine nel i5ao. la fabbrica della presente Chiesa , e fu 
compila nel i55i., racchiudendo in essa l' amica Chic- 
li di S. Maria Rotonda de' Galuzzi , come si dice par- 
lando della Fabhriea di S. Petronio . Col disegno dì 
Frenetico Tadolinl nel 1763. ai fece la Facciata della 
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Chiesa, e dell'annesso Monastero. Nel 1797-. Furono- 
«oppressi, e la Chiesa, restò Parrocchiale sino al 1806. h 
dal qaal anno sino al iSa5. è siala Sussidiale di S. Sai- 
valore. Dopo è ritornala Parrocchia, - 

1. Il Cristo apparente in figura dì Ortolano alla 
Maddalena è bell'opera di Lucia Mattare. Un gene- 
rale restauro venne eseguito in questa Chiesa all'occa- 
sione della solenne processione del Corpus Domìni, 

3. La B. V. di tutto tondo sedente col figlio ignudo 
ealle ginocchia , da] Nasini ai dice del Lombardi , ma 
non è lavoro degno di lui. 

4. La S. Anna con S. Gioacchino e la Vergine fan- 
ciulla è di Anna Maria Crescimbeni . 

5. Aitar Maggiore. La B. V. col Figliuolo, e i San- 
ti Gio. Ballista, Luca, e Pier Celestino è bell'opera 
di Marc' Antonio Prancetchini. L' Ornato di scoltura * 
lavoro di Giateppe Matta. Nella volta, il dipinto che 
figura l'anima di 5. Pietro Celestino portata da molli 
Angeli al Cielo coi quattro Santi ne' pennacchi è del 
BùrrM colla quadratura d'Enrico Hafner. 

6. La B. V. apparente in gloria d' Angeli a S. Cele- 
stino è di' Emilia Tamffi, i freschi attorno sono dello 
stesso Enrico Hafner, e le insertevi storielle di Antonio 
Buri ini. 

^7. S. Manto che sana infermi è di Anna Mignani 

8. Il giovane Tobia accompagnato dall'Arcangelo Raf- 
faele è del Ber tutto ed era nella soppressa Chiesa di 
S. Michele Arcangelo. 

9. La B. Irene, che leva le freccio dal corpo di 
S. Sebastiano £ di Gio. Andrea Dondueei detto il Ma- 
atlutia . 

La volta poi di tutta la Chiesa con alcune delle prin- 
cipali azioni di S. Pietro Celestino è di Giocamo Boni t 
e. di Giacinto Garo/olini , e la quadratura e di Luca 
Riticga. Nel i8ao. si è restaurata tutta lo sudd, volta 
da Lorema Prantini rispetto alle figure, e rispetto aHa 
ijuadrature da Petroli,. Domili. 

La Sagrestia è architettata da Francato Tadolini , 
I belli ornati di stucchi- sono di- Petronio Tadolini per 
te figure , e per l'ornato sono dì Antonio Gamberini, a 
Pier Martiri Bagniti. Nell'Altare , il 5. Nicola da 
Tolentino è di Lucia Catàlisi Torelli . Gaetano Sai- 
Initìai, muto, dipinse il S. Benedetto con S. Scolastica . 
Questo quadro era in Chiesa. Neil" atrio il 5. Francese» 



ii Sale» colla S. Francesca di Chantal è di Francesco 

Giani , 

Nel eia Convento il bel Claustro è architetta» dì 
Carlo Franetico Dotti , e l'amplissima (cala dì Fra n- 
ee/co Tavolini. La Prospettiva rimpallo alla Porta à 
prima operazione del Prof. Franeetco Santini colle fi- 
gure de' fratelli Printtti. 

Ine cni minandosi per la vicina strada detta di S. Ma- 
molo verso la Porta della Città si ritrova al N. 36. il 

PALAZZO LEGNANI , otc anticamente erano le 
abitazioni de' Lettori condoni a servire all' Università , 
ed acquistale appunto al detto oso dal famoso Gio. An- 
drea de Legnano; fu nel fine del secolo XVII. rifab- 
bricato con architetti» a di Gairiele Chtllini . La pro- 
spettiva dirimpetto alle nobilissime Scale è di Antonio 
Sibiena , e 1' altra con boschereccia è di Paolo Darda- 
ni . L' Ercole di prospetto all' ingresso eoo due Fiumi 
sedenti, e cosi pure i due Centauri ne' cortili laterali, 
copiati da quelli di Campidoglio sono scollare di Pe- 
tronio Tadotinl. L'Architettura Dorica attorno all' Er- 
cole suddetto è di Francesco Tadolini . 

Proseguendo avanti a destra si ritrova al N. 107. il 

PALAZZO BEVILACQUA , con facciata tutta di 
macigni intagliati a diamante, con graziosi ornamenti, 
con grandi Cortili, Giardino, magnifiche Scale, Carne- 
re, ed un'ampia Sala. L'architettura bellissima della 
facciata da alcuni li crede- di Ammantino da Milano, 
da altri, di un architetto fiorentino. Gli ornamenti cha 
si vedono nel portico del cortile sono i medesimi, che 
vennero indicati net portico di S. Giacomo Maggiore . 
In questo furono fatte nel 1 0 .'j 7 . alcune radunanze del 
Concilio di Trento allora trasferito in Bologna,. 

Dirimpetto al N. Sa. evvi il ■ 

PALAZZO MARSIGLI , già abitazione del celebra 
Gen. Luigi Ferdinando Musigli tanto benemerito della, 
patria, non che delle scienze. Sussiste ancora l'osser- 
vatorio da lui erette per le osservazioni astronomiche, 
ora ridotto ad ampia altana . 

Vicino a questo ritrovasi al N. 5i, I' altro 

PALAZZO HA SS (GLI ROSSI LOMBARDI , ove 
sono quadri e dipìnti d'ottimi Maestri. 

Proseguendo il viaggio, e passando la, Via larga di 
S. Domenico ritrovasi la Chiesa di - 

S. PROCOLO. Fino al 1797- àt\ Monaci Bepedetti. 
ni Cassineai , che vi avevano unito un Monastero di 



«Itimi piantaci Chiostri del quale erano con bella pro- 
porsione architettali. E tempre stata Parrocchia fuor- 
ché dal 1806., al i8a5. , nel qua! tempo ha servilo alla 
Casa degli Esposti . 

Della Chiesa si dice, che nel Zoo. toste dedicata a 
S. Siato , e 70. anni dopo a S. Procolo , ed a S. Nico- 
Biede , essendo allora sotterranea , sopra cui fa alzata 
un'altra Chiesa i questa nei 1087. servi per una delle 
quattro Tribù, l'anno dopo fu destinata Capo di questo 
Quartiere, a lo fu lino al ■435. Nel i58o. si ritrovaro- 
no in essa i Corpi de* due Santi Martiri Procolo Sol- 
dato , e Procolo Vescovo , e nel i55G. fu riedificata co- 
La B. V. sopra la porta maggiore d' ingresso col Bam- 
bino e co' Santi Sisto Papa, e Benedetto è bellissima 
operazione in muro di Lippa Dalmati» dipinta ad olio 
come riferisce d'aver osservato il Malvasia unitamente 
al Tiarini; il che essendo , proverebbe , che questa in- 
venzione i assai più antica di quanto pretendesi dal 
Vasari, e da altri. 

1. S. Geltrude con S. Gio. Evangelista , e G. C, che 
loro appare ì ultima operazione di Gio. Batiiila Grati. 

1. S. Benedetto in esiasi per la celeste armonia è 
del Cui. L'Ornato di questa Cappella è di Gaetano 
Capanni, e Lorenzo Pronti*! . 

3. Antico e devoto Crocifìsso di rilievo. 

4. II Crocifìsso co' Santi Andrea Apostolo, Maddale- 
na , e Giovanni è opera di Giacomo Lippi , detto Gia- 
como»* da Budrio , ed era Dell' aitar Maggiore della di- 
strutta Chiesa di S.Andrea degli Ansaldi. 

Sotto l' organo , il Dio Padre in gloria d'Angeli so- 
vra ai Stagi di rilievo , copiali dal bellissimo disegno 
di Baldatiaro da Siena, che eia in Casa Bertiivogli, e 
«he nell'essere portato in Inghilterra disgraziatamente 
peri, a del Cui che quivi fu sepolto. 

5. Aitai Maggiore. Il Martirio di S. Procolo , dipinto 
sul moro è di Gìuttppe Ptdretti , ed i stato ora ritoc- 
cato da Pietro Fancelli. Il Coro venne rimodernato sul 
disegno di Carlo Francetco Do Iti . 

6. La B. V. in gloria con alcuni Santi della Beligìon» 
Benedettina lotto , è delle ultime opere di Ercole Gra- 
ttaci Junior*. L' Ornato della Coppella è parte di An- 
tonio Ribitta, e parte dello Scandellari, Il S.Ciro sotto 
e di Lucia Catalini Torelli , ed era prima io 5. Andcc» 
degli Ansaldi poi in S. Domani*;». 
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7. Cappella del Santissimo. L' Immagine di M.V. del- 
la delle grazie era nella distrutta Chiesa de' Padri Car- 
melitani detta la Madonna delle grazie . Il frontale c 
1' ornato è ben dipinto da Oiteftio Zanetti, 

8. Ove riposano nella Cassa di marmo ì dell» Corpi 
de' St. Procoli Gno dal i5go. La Tavola coi itesi! San- 
ti ed no Angelo è di Momieitr l'Angui. Gli Angeli in 
ovali laterali a chiaroscuro a olio sono di Carta Gio- 
vannini , 1' are hile ttura dell a Cappella è disegnata dal 
Torre-giani. 

9. US. Mauro è di Ertole GratUni, e 1' Ornato « 
di Petronio Ritti. Lateralmente i Santi Tiburxio , s 
Susanna , che erano sella suddetta Chiesa di S. Andrea 
tono di Lucia Calatiti Tortiti . 

Nel Monastero * «tato collocato l'Ospedale degli Espo- 
iti detto de' ... 

BASTARDINI, il anale un dopo la soppressione dei 
Monaci Benedettini suddetti era collocato nel fabbrica- 
to qui in faccia. Questo Gno del 1397. si chiamava Ospe- 
dale di 5. Procolo per Infermi, e Pellegrini governati 
Gno ai 14S0. dai Monaci suddetti Benedettini. Sei anni 
dopo vi fu unito quello di S. M. della Carità, e nel 1494. 
l'altro de' Santi Sinesio , e Teopompo goveroato dal 
Capitolo deìla Cattedrale, con qoesto che dovesse as- 
sumere anche il titolo di S. Pietro, e dovessero ricever- 
ti i fanciulli esposti , e qui portali anche dai varii Ospe- 
dali spaisi per la Diocesi a questo effetto. In occasiona 
clic la vicina Chiesa di S. Procolo è divenuta Parroc- 
chiale si è adattato l'atrio del Monastero a cappella in- 
terna , facendo in altra parte la porta d' ingresso. Ret- 
ta Residenza de' Signori Amministratori il bellissimo 
San Benedetto • olio mena Ggura è di Bortotommeo 
Ceti. 

Ritornando at principio detta Via targa di S. Dome- 
nico, ed inoltrandosi nella medesima si gìagne alla 

PIAZZA DI S. DOMENICO , io cui si vedono due 
Colonne, sopra l' una delle quali arvv^a-Maina di S. Do- 
menico in rame dorato fatta in MilantTnc] i6a3., é sn 
V altra quella di M. V. del Rosario , di Giulio Ceiart 
Conventi. Due Monumenti sepolcrali adornano ancora 
questa piana , l'uno isolalo sa nove colonne di marmo 
«retto al dotto Rolsndioo Passaggeri primo proconso- 
lo deh' Università de' Notar! ed in cui si seppellivano 
i Coriettori de' Notar! quando motivano in tale uf- 
fizio I' altro aderente ad »na Casa apparteneva alla 
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nobile Famiglia estima de' Folci) erari, e Fu fabbricato 
per Egidio Foie he rati .nel ìaily. E osservabile per un 
arco intero di marmo greco, e pei roiti bassorilievi di 
una antichità maggiore del secolo in cui visse il sud- 
detto Egidio. Neil" anno i833. sono stati ambedue re- 
staurati per cura , ed a spesa del No laro Giuseppe Maf- 
feo Schiassi , il anale ha fatto apporre un* iscrizione io 
marmo nel Monumento di Roland ino a memoria di 
questo restauro. 
Ma ecco la Chiesa di 

S. DOMENICO, Prima del 1730. < in cui ingegnosa- 
mente piuttosto dal tetro , che da' fondamenti per inte- 
ro fu rifabbricata con architettura di Carlo Francesco 
Dotti) si vedeva fabbricata parte in volto, e parte a 
tassello. Quivi era la Chiesa di S. Niccolò delle Vigne 
già Parrocchiale, t ceduta dagli Andalò , o Carbonesi 
colla vendita delle Vigne, e terreni addiacenti ai B. Re- 
ginaldo nel iai6. Indi fu fabbricalo poco dopo il Con- 
vento presso 1' antichissima ed ora distrutta Chiesa di 
S. Bartolommeo alle mura, ceduta allcOftesso nel tmu 
dai Monaci Benedettini, per Io che abbandonata S. Ma- 
ria della Mascarella qui stanziò e mori il 5. Padre Do- 
menico. Dal i485. in qua è Capo di onesto Quartiere 
di Porta Procula . Nel 1798. fu abolito questo Conven- 
to , ed in segnilo venne qui traslocata la Parrocchia di 
S. Andrea delle Scuole. Nel i8a5. sono stali ripristina- 
ti i sudd. Padri cedendo loro una parie dell'ampio con- 
vento , e net 1 Sa(5 . la Parrocchia è stata trasportata in 
S. Procolo. 

Fuori della Porta Maggiore nella volta di quell'Atrio 
ì quattro Evangelisti sono di Gabriele dagli Occhiali. 
Le statue sopra la porta al didentro sono delle ultime 
opere di Giuseppi Malta. 

t. La Santa Rosa è di Cttart Gennari Statore . La 
Madonna setto, detta del Velluto, è di Lìppo Dal- 
mtiio . 

a. il S. Vincenzo Ferrerio , che resuscita il fanciullo 
morto , è di Donalo Creti . Gli Angioli sopra l'ornato 
sono di Angelo Piò, sotto l'Immagine antica di Maria 
Vergine. 

3. Il S. Antonino , e sopra il Signore , e la B. V. che 
appariscono a S. Francesco è 'bizzarra opera di Pietro 
Facinì , la B. V. Bollo è) di Franctrco Francia . 

4. S. Andrea Apostolo, che si prepara a sostener» il 
Martirio della Croce è di Antonio Rotti. 
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5. La B. V. detta delle Febbri è antica, ed era nella 
■oppressa Chiesa di Miramente. Il S.Emidio sotto A 

éi Filippo Gargalli . 

6. Magnifica e per architettura, e per incrosta tura. 
AÌ marmi, e per pitture, e scolture - 

Questa da un disegno dato da Floriano Ambrosini al- 
le stampe nel 1596. somigliantissimo nelle parti essen- 
ziali può giudicarsi da lui architettata , ma da vari au- 
tentici documenti del Convento rilevasi, che fu prescel- 
to uno de' due disegni esibiti da Francato Terribitia. 
La prima pittura a mano destra ove Atetiandro Tiarint 
figurò ti putto trucidalo, che resnicitosai dal S. Padre , 
è tale, che meritò le lodi di Lodovico Carrocci. Il gran 
quadro rappresentante la burrasca di mare, dalla quale 
il Santo fallò i Navigami orando alla fi. V. è del Ma- 
fttlletia . 

L'Arca nobilissima ove riposano le ceneri del Santo 
Patriarca Domenico è un preziosissimo tesoro si per la 
divozione a si gran Santo , che pel lavori di celebri ar- 
tisti , che in varii tempi hanno in essa operato. Il Bua- 
narrotri ancor giovine scolpi- l'Angelo dalla parte del 
Vangelo, come pure la fignra del S.Petronio, che re- 
sta nel disopra dell'Arco; e si sa , che del primo ebbe 
ducati ia., e del secondo ducali 18. Niccolò dall'Arca 
fece l'altro Angelo, e i Ss. Protettori Francesco, e Pro- 
colo , secondo il Vasari ; il S. Ciò. Battista alto un pie- 
de e maio è di Girolamo Cartellini , e il residuo b del 
detto IVlccolò dall'Arca. La Cassa come notano ancora 
il fasori, ed il Morena ( nella sua Pisa illustrata) è 
di Pft'ccolò Pisano. Le tre storielle che Formano tutto 
il bassamento sono di Alfomo Lombardo . V Altare poi 
d* invenzione di Petronio Fancelli ha nel Paliotlo un 
bassorilievo di marmo modellato da Corto Bianconi, mi 
dagli scolari di Monsieur Bondard a Parma iuta troppo 
felicemente eseguito ; l' Ornato e di Atcttandro Salvo- 
tini fatto nel 1768. 

Nel Calino è figurala la gloria del Paradiso ove Cri- 
sto , e la Beata Vergine accolgono l'anima del Santo 
fra le melodie celesti, è un capo d'opera a Cresco 

L'altro gran truadro del furioso Cavallo che uccise 
it Cavaliere resuscitato poi dal Santo.edejlo stesso 
Mastelletta , come pure sono del suddetto Inni i fre- 
schi , cioè le storie grandi ne' due Luoettoni a lato alle 
finewre, le altre tanto graziose Gg'irine a due a due 
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rappresentanti le virtù del Sanio. I quattro protettoli 
ne Spennacchi della Cupola, e le glorie d'Angeli in es- 
sa furono fatte da Alesiandro Albini. 

Il Santo che brucia i libii alla presenza degli Eretici 
Convinti è un capo d* opera di Leonello Spada. Mario 
Righitii fece i ne Miracoli del Santo nell'arco di so- 
pra ■ 

7. S. Pio V. inginocchiato davanti al Crocifìsso è 
Ai Felici Tortili . 

8. S. Giacinto a coi appare la B.V.è piccola copia 
dal bellissimo quadro di Lodovico, che per le passate 
vicende fu tolto da questa Cappella , ed è rimasto io 
Francia. 

9. La S. Caterina da Siena comunicala dal Signore 
con gloria d'Angeli è pregiata pittura di Fraacttco Bril- 
la. Il 5. Tommaso d'Aquino scrivente sopra il Sacra- 
mento Eucaristico è di Già, Fraticello Barbieri dello 
il Gmrcino. La gloria d'Angeli sopra è scoltura di Gae- 
tano Lollini . 

Nella cappelletta contigua , la B. V. di rilievo col fi- 
glio morto, che S. Domenico portò dalla Mascarella , 
del iu3. miracolosamente consolò uno di que" Padri 
troppo afilitto per 1' astinenza , come più ampiamente 
si legge nella lapida. La suddetta Cappella h dipinta , 
diecsi , dal Celi . 

Nella memoria sopra la Sagrestia il busto di bronzo 
di Lodovico Bolognini è lavoro di Girolamo Cartellini 
del i5o8. 

Si passa alla Sagrestia ■ La pietà di tutto tondo ia 
■erra colta è beli' opera di Ssbailiane Sarti detto il lio- 
dtilont . Nell'Altare la notte colla Nascita del Reden- 
tore è di Z.itca Cangiali, di cui perà resta dubbio K 
■ia una copia , o una replica d'altro quadro più picco- 
io di qui patsato nella Pinacoteca dell'Accademia della 
Belle Arti. Il quadro ove mangiasi l'Agnello Pasquale si 
erede di Giorgio K aiarl . Il S. Girolamo è di Ltomllo 
Spada. La caduta di S. Paola è dello Spennelli. Il 
5- Domenico è di Lucìa Torcili. Le Tarsie degli Ar- 
inadii sotto , e della porta d 1 ingresso sono di chi fece 
quelle del Coro. Le due statue più grandi del naturalo 
rappreseti la n ti la Beata Vergine, e S. Domenico, so- 
no di cipresso , ed i versi scrittivi sotto, le dicono scol- 
pili in un cipresso piumato dolio stesso Santo Patriar- 



Tornando io Chicli, la memoria dei Generale Mar- 
sigli «rettavi dall'Accademia Clementine è di Ange- 
lo Pio io faccia all'altra dei Cardinal Vincenzo Got- 
ti . 

■ i. Cappella interna . Lo Sposalizio di S. Caterina , 
eoi Santi Paolo, e Sebastiano ec. ha scritto sono Opui 
Philippinì Fior. Pict. A. S. MCCCCCI. A sinistra net 
Pallio dell' Altarino v' è il £;csso del modello di Carlo 
Bianconi per l'Altare di S. Domenico, ma rena per 
lo più coperto da un armadio* 

■ i. Maggiore. Il grandioso coro fu eretto dai fonda- 
menti ed ornato dalla famiglia Grimaldi. Il gran qua- 
dro de' Magi è Bellissima opera di Bartolommeo Celi, 
siccome dello stesso i Santi Niccolò, e Domenico Del- 
l' ornamento doralo fatto fare da uno della famiglia 
Barbieri , al di sotto il miracolo del Santo alla menta 
è dello Spiianelii . 

La mensa del Altare di fini marmi è disegnata di 
A Ij omo Torreggiai . 

Le alorie del vecchio, e del nuovo Testamento ne* po- 
stergali dì quel Coro fatte di Tarsia nel i5oo. circa, con 
legni tinti sono di Fra Damiano da Bergamo Converto 
dell'Ordine Domenicano aiutato, secondo il Mulini, 
da Fra Antonio A'ìnelli Bolognese, nei >744- furono 
restaurate da Fra Antonio Coltelli dello stesiti Ordine. 
I due gran quadri appesì uno è il S. Tommaso d' Aqui- 
no, che dal Masi ni , e dal Malvasia nella Felsina Pit- 
trice si dice del Bertuiio , e nel libro delle pittura 
del 1686. del Samacchini , e I' altro à un S- Vincenzo 
Ferrerio di Gimeppe Ptdrttti . 

i3. Cappella interna. La tavola cbe rappretenta la 
Croce è di Pier Francato Cavana . Il Transito di 
M. V. laterale è dello Spiianetti. 

Più avanti si vede il deposito del Re Entio Tiglio di 
Federico Imperatore fatto prigioniero in guerra da' Bo- 
lognesi nel ia49-i morto e tini sepolto dopo aa. anni 
di prigionia come la gran memoria racconta. 

• 4- In cui si vede lateralmente a mano deatra jl mar- 
moreo Sarcofago dì Taddeo Pepoli già Signore di Bo- 
logna , scolpito da Iacopo Laafrani . Nell'Altare l' Ar- 
cangelo Michele in mezzo agli altri Santi è di Giacomo 
Francia. L'Immagine della B. V. sotto i di Gio. da 
Rimini. Il quadro laterale colla Madonna, 5. Domeni- 
co , e S. Vincenzo Ferrei è di Ubaldo Gandalfi , e 
1* Ornato è di Flaminio Minati! . 



15. Delle Reliquie, ove fra le altre si conserva il Ca- 
po venerando del Santo Patriarca in antica, e bellrssr- 
ma teca d'argento del può di 114. libbre falla fare dal 
Popolo di Bologna, dal B. Benedetto XI. e dal Cardina- 
le Matteo OninÌ,a Giacomo Rettto Bolognese nell'an- 
no r 333. È pure nel medesimo luogo custodito il corpo 
del B.Giacomo da Ulma pittore di vetri, il quale sino 
al (J17. riposò sotto qnesio altare. La «coltura sopra 
rapprese ni ante la gloria d'Angeli 8 di Lorenzo Sarti. 
La Madonna miracolosa sotto 6 natica . A sinistra erri 
il deposito ove riposa il corpo col bnsto sopra del Ve- 
nerabile Serafino Capponi della Torretta. 

In faccia alla Cappella i4- *edesi appeso il ritratto 
del suddetto B. Giacomo da Ulma dipinto dal Cavtlier 
Giacinto Bellini, dirimpetto alla memoria del Re En- 
zio il ritratto di S. Tommaso d'Aquino è di .Simone da 
Jìologna , « consta dagli annali domenicani esser i fi 
vero ino ritratto . 

16. Il risanato da' Ss- Cosma t Damiano , sopravi la 
B.V. a tempera sulla lei», è del Ramenghi, ma ritoc- 
cato, e quasi del tutto rifatto da Gaetano ferro n fin f , 
ed era nella Sagrestia della Chiesa de' Ss. Cosma , e 
Daminno . 

17. Cappella assai ampia, ov« conservasi il Santissi- 
mo. L'Annunziala è del Calvari. La mtna 6gura del 
S. Pietro Martire, e gli Angeli laterali di scolture nel- 
l'ornato sopra sono di Domenico Pio. Gii Angeli nei 
quadri a olio di qua e di là tono del Berturìo, di coi 
pure sono il Cristo che porla la Croce, e la Croci fi r- 
aione del medesimo nei due sfondi laterali. 

18. II B. Benedetto XI. è di Felice Tortiti. 

19. Nobilissima Cappella dedicata alla B. V. del Ro- 
sario. Qui sono sepolti Guido Reni, ed Elitabella St- 
rani. I quindici misierii del Santissimo Rosario , che 
servono di frontale alla B. V. dì Stucco, sono dipinti 
a concorrenza dai primi maestri , fra' quali si segnala- 
rono il Calvari nella Presentazione al Tempio, il Celi 
nella Missione dello Spirito Santo sopra gli Apostoli , 
Lodovico Corrucci nella visita di Maria a S.Elisabetta, 
e nella Flagellazione del Redentore , e Guido nella co- 
piosissima Assunta. Nell'ornato dell'Altare di finto 
marmo le due statue sopra tono di Angelo Pii , e la 
mezza figura in ovaio di S. Gio. Evangelista sopra 1» 
nicchia è di Giuteppe JUareheii . Il dipinto del Carino, 
e della Volta fatto nel i655. « bella operazione del 
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Colonna, e del Mitelli , singolarmente per la bellissi- 
ma Assunzione di M. V, nello «fondato . I muri ove 
«odo le aggiunte Cantorie furono dipinti dal suddetto 
Marchisi quanto alle figure , e da Giuseppe Orioni 
quanto all' ornato . 

Nel vestibolo della vicina porta laterale della de' Cal- 
deroni il deposito del famoso Giurisconstrlto Alessandro 
Tartogni detto l'Imolese è dì Francesco di Simone fio- 
rentino , cha v* incise il suo nome ; e a eli' altro in fac- 
cia della Famiglia Volta, in mezzo la starna marmorea 
di 5. Procolo è di l. astaro Cataria , che il Masini dice 
di Prospero Clementi, e delle slesse mani sembrano i 
due busti laterali. 

ao. Il Transito di S. Giuseppa col S. Antonio Ab. 

sono è del Bertusì-o . 

ai. Crocifisso di rilievo. 

aa. Il S. Raimondo, che sotea il mare sul proprio 
mantello è dì Lodovico Carrate! d'uno etile tutto nuo- 
vo . 

Lateralmente a corna epistola; ovvi una porta, che 
mette in una interno Cappella de' Congregati de' SS. Se- 
mi dr Gesù e Maria, d" architeltura d' ordine Dorico 
d'autore incerto, ora restaurata , ed abbellita con dire- 
zione di Vìncente Vannini. La B. V. è pittura antica. 
L' Ornato è de' Fratelli Batoli . Il Medaglione sopra è 
di Già. Patti . 

a5. Il B.Ceslao è di Luti a Casalinl Tortili, il basto 
di 5. Filippo Neri sotto è levato dalla maschera fattagli 
dopo morte . 

A mano sinistra di questa Cappella evvi una porta 
che mette in una interna antica e ben architeiiata Cap- 
pella, ma oggi ristretta, e deformata, in cui il quadro 
de' Ss. Barrolemmeo , Sigismondo, Antonio da Padova , 
e sopra il Signore in gloria d' Angeli, o 6 del Sam'ac 
chini , o del Sabbaitini . Il monumento laterale è etet- 
to alla memoria di Antonio Ghislardi Senatore. 

Nella navata di mezzo le dieci medaglie sopra le 
Cappelle piccole furono dipinte da Vittorio Sigari 
tranne le due presso la porta, che sono di Giuseppi 
Pedreltì. 

Uscendo di Chiesa , ed entrando per la porta del 
Convento il primo Atrio , col piccolo sì , ma elegante 
Cortile, fu rifabbricato con disegno di Carlo France- 
sco Dotti, e la Statua di S. Domenico 4 di Angelo 
Piò. 
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Passando all' altro Atrio architettato anch' esso dallo 
stesso Datti vi si vedono alcuni amichi depositi, e me- 
morie, fra le quali quella di Teodoro Poeii col busto 
«colpito in marmo da un tal Tcodoiio Bolognese come 
avvisa il Mss, Lama , forse di cognome Boui citato dal 

Il primo Claostro, probabilmente quello fabbricato 
nel ia3i. aul disegno di Niccolò Piiaoo , si vede sotto 
le loggie pieno d'iscrizioni, e depositi antichi, fra' qua- 
li Sono da notarsi quello di Gio. d' Andrea Calderini 
scolpilo da Iacopo Laa/rani Veneziano nel ta38. , • 
quello di Bartolommeo Saliceti! fatto nel lijia. da An- 
drea da Fìttole, come in ciascheduno di essi leggesi 
scolpilo . Si osservi ancora una pane di dipinto eolla 
Maddalena a piedi di Cristo, che dal Malvasia dicesi 
prima opera in pubblico di Lippe Dalmazio leggendo- 
si in uà canto... Inaxif. Poco lontano ewì nn Cro- 
cifisso con S. Lorenzo che gli presenta un Dottor* 
genuflesso ìn cui è scritto lateralmente Petrut Johanìi , 
cioè Pietro di Giovanni Lianori , non mhàmi come 
hanno tutte le guide anteriori a quella del i8ao. 

Neil' uscire da questo Convento si volti a mano sini- 
stra lungo il Portico architettato da Nicola Barella, ed 
allo scendere nella Vii di S. Domenico presso che in 
faccia si osserverà nell'angolo la B. V. col Pallino , • 
S, Giovanni di Bartolommeo Ramenghi detto il Bagna- 
cai/allo, opera predile!:: da Guido, 

Incamminandosi per la suddetta Via di S. Domenico 

BIBLIOTECA" COMUNALE! La scala , e 1' anla 
prima con grandioso colonnato sono architettate da 
Giuseppe Tubertini . Nell'antica aula che serviva ai 
Padri, il S. Tommaso d'Aquino in estasi all' apparire 
di Cristo, ehe 1* assicura aver egli ottimamente scritto 
di luì , è del CW. Fraacetciini ■ I ritratti di Domini 
illustri attorno sono di varii incerlì amori, ed il soffit- 
lo è dipinto da Antonio Bonetti. La Biblioteca suddet- 
ta è composta in gran parte di qnamo fu lasciato alla 
Comune dal Sac. D. Antonio Magnani benemerito Cit- 
tadino , un tempo Bibliotecario del eia Institelo delle 
Scienze, e conosciuto pei tuoi lavori in belle lettere, 
acciò servisse alla studiosa gioventù, e specialmente 
ne' giorni in cui ogni altra biblioteca resta chiusa. 

Oltre ai sceltissimi libri di cui desta è fornita , vi si 
ammira una Deposizione del Signore ultima operaiiona 



e non finita dì Federico Barocci, ma di un effetto 
sorprenderne In quale proviene dalla suddetta eredità 
Magnani, ed una copia del famoso quadro di Guido 
delio il Falione, ebe è nella Pinacoteca dell' Accade- 
mia di Belle Arti, falla da Pier Francesco Cavalloni . 

A capo della (stessa Via si ritrosa In nuova pinza in 
cui retta di prospetto il 

PALAZZO KANUZZl ora BACIOCCHI . Uno dei 
più magnifici, e grandioii che veder si possono in Bo- 
logna , Bel quale se ne sono falle te stampe. 

La facciata principale è architeliala con disegno di 
Andrea Palladio , quella del Conile, e dell'Atrio an- 
teriore si dicono sul disegno dello stesso, ma 1' Atrio 
pOiteriore i di Giuseppe Antonio Torri, di cui si dice- 
vano ancora le Scale, che la stampa dice disegnale da 
Grò. Ballista Piacentini , con istalue di Filippo Balu- 
ginila La Sala grande è di Ferdinando Bibiena , e vi Si 
ammirano due grandi paesi dipìnti a tempera, I 1 uno di 
Ridolfo F:.nlutti P altro di Gaetano Burker ; e t' altro 
Alrio Era il primo, ed il secondo Cortile è di Francesco 
Maria Angeliini. 

Ammiransi ancoro alcuni qoadri eccellenti della no- 
stra Scuola, oltre ad una Galleria tutta ben dipinta da 
Vittorio Sigari , e Stefano Orlandi con favole ideate 
dal Poeta Pier Iacopo Martelli, alludenti ai Bagni del- 
la Porretta eia Fedito, e Signoria della Nobilissima Ca- 
sa Ha nuni. È stata restaurala da Filippo Pedr.ni. Vi 
pure una Camera dipinta dal Ca». Franciichini . Mol- 
tissimi sono gli ornamenti di ogni maniera aggiunti 
ne' diverti appartamenti o adattali con ottimo gusto 
corrispondente alla ricclieiia del nuovo Signore. 

Uscendo da questo Palano per 1' altra poita in fac- 
cia a quella per cui si è entrati, e voltando a mano 
destra, nell'angolo dello slesso Palazzo ti ritrova una 
pubblica Cappella dedicala alla ^ 

beata vergine della conceziohe . Neil Altare 
la Statua della B. V. h di Giuseppe Matta. 

Nelle pareti laterali il Mose che fa scaturire l'acqua 
dal sasso è dì Giuseppe Pedrelli, Il S. Francesco in alto 
di contemplare con teschio in mano è di Flaminio Tarn. 

Si tolti nell'osci™: a mano sinistra, e quasi in fine 
di questa ilrada, delta Borgo delle Ballotte, si ritrova 
e mano manca la Chieia delle 

PUTTE DI S. GIOACCHINO , 1» quale è stata 
nel i8ao. costrutta colla direzioni del capo mastro 
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C^one* fl *""' lfl pÌ " Dra della Chiela 4di Gaetana 
Nell'altare il quadro rappresentante S.Gioacchino 

e di Pranctieo Giuitt . 

Questo Ritiro fa nel »777- fondato da una certa Ma. 
ne Berselli [a UD a , ua cala in Mirasele di sopra p er 
1 educatone ed istruzione di povere fanciulle. Nel t 8o3. 
passo calle tinittlM nel Wgo ore ora è la presente 
Chiesa finché WMdou UOMtUO il bisogno di luogo 
fa trasferito nella «teina ri. de' Vascelli* al N. yfi. 
Mei .807 manco dt rita qnesta pia i.tirotrice. L'Aia- 
te Conte Girolamo Calmi Bresciano accattando elemo- 
sine coadiuvo finche risse , al mantenimento di queste 
povere giovani . ' 

ta line di questa strada ti ritrova una piccola piazza 
°" ■ , ' D '»«;» «orge la Chiesa detta del 

CROCIFISSO DEL CESTELLO , la quale ebbe 
Frmc.p.o all' incirca del ,5.4. per un miracoloso sudo- 
re dell Immagine del Crocifitto che si renerà all'Aliar 
Maggiore y ueil( , Crocifisso in mezio alla Beata Ver- 
gine e a. Gm, fu qui trasportato dalle muro del secon- 
do .recinto della Città. 

E stata rimodernata ia Chiesa con disegno, ed assi. 
Menta di Antonio Ganxbcrini quanto agli ornali, e di 
tTS'jTW*" 11 quanto alle figuri; . U solfino della Chie- 
sa è dipinto da etaminio Mino fi . 

I due Quadri negli Altari laterali rappresentanti l'u- 
no il Presepio, l'altro S.Gaetano sono di Francetco 
WWU .Le scale che portano all'Oratorio sono archi- 
tettate da Camillo Ambrati^ , l'Oratorio stesso da Giù- 
"ppe Antonio suo padre . 

QUARTIERE DI PORTA RAVEGNANA. 

Incamminandosi verso la Piazza Maggiore per ineo- 
PA° ? sa T.^ 0 i0 1»«t'«l*troo Quartiere detto dì 
Porta Salar» dal ,088. al ,485., nel ovai tempo la Chiesa 
^Sn JrtT* qUe,,!1 de' Sanli Vitale edAgricola , 
i £ JZ 0ale 11 e«ndÌoio Tempio di 
S. PETRONIO . Chiesa Padronale, Basilica, Colle- 
giata per.nsigne , e la priraa d c 
tedrale. Daremo diffusa, ----- - 



*« le notizie lasciale da chi intelligente in Belle 
aveva Ira le mani per uffizio i recapiti originali concer- 
nenti la sua fondanone ed erezione. Di questa adunque 



nel tempo che ì Bolognesi non ertasi ancora dati al- 
la 5. Sede , fu per decreto dei Coo. li io. Ottobre i388, 
ordinala la Fabbrica a pubbliche spese , onde nel 1040. 
li 7. Luglio si pose solennemente la prima pieira. Da 
Rogito originale scoperto nel 1779. si à rilevato , che 
la sua costruzione fu commessa al nostro Concittadino 
Architetto Antonio Vietati, a di /■"incenso , ( uomo ce- 
lebre in allora , che fu de' Riformatori , e che del 1596. 
fu degli Ambasciatori alla Repubblica di Venezia ), gio- 
ita il disegno da lui dato da ridursi ad un modelli) di 
pietra, e gesso da costruirsi nelle Case di Giacomo Pe- 
po li in strada Castiglione , sotto 1* ordine , e la direzio- 
ne di Fr.Aadrea Man/redi da Focata Generale de' Ser- 
viti , il (jiial modella stesse in proporzione di una duo- 
decima ail" edilìzio come di fatto si fece, e poi si at- 
terrò nei i^oG, commettendosi a Iacopo di Paolo Av- 
vitati altro Modello di legno e carta bombagina di 
lunghezza piedi 10. poi deperito : perciò vien tolto 
l'errore corso comunemente, che l'architetto fosse 
M. Arduino, errore adottato anebe dall' Algarollt in 
una sua lettera al celebre Tcmanza , sali' equivoco dì 
vedersi il nome di questo autore in un modello di pu- 
ro legno che ancora si conserva, e del quale si parle- 
rà più abbasso. 

La prima pianta del Vincenti, come rilevasi da un 
Breve di Martino V. portava la Chiesa in forma di Cro- 
ce , colle porte d' ingresso nel piede , e ne' due bracci , 
ed a queste porte dovevano corrispondere altrettante 
piazze, onde fu ordinalo, in detto Breve, l'atterramen- 
to di otto Chiese comprese nel Circondario di quella 
Pianta , e delle aree di quelle Piazze , e cioè di S. Ma- 
ria de' Rusticani , di S. Croce de* Gerosalomitani , di 
8. Tecla de' Lambertazw , di S. Cristoforo de'Geremei, 
di S. Maria de' Bulgari , di S. Maria Rotonda de'Galuz- 
ci, di S. Ambrogio, e di S. Geminiano delle Scuole 
con che si applicassero le rendite rispettive alla Rev. 
Fabbrica di questa Basìlica, si trasportassero ì loro ti- 
toli nelle Cappelle do costruirsi in essa , e le cure d' a- 
nìme di quelle che erano Parrocebiali, si consolidasse- 
ro nei Rettore della medesima. Nel i3g». li 4. Ottobre 
.giorno di S. Petronio vi si disse la prima Messa essen- 
dosi compite quattro Cappelle per ogni parte coll'at- 
terrainento delle prime tre Chiese accennate . Circa, 
il iqtt). si aggiunsero altre due Cappelle per parte . 
Jfel J,'|!ìa. ne aggiunsero altre quattro per parte , e 



dal I&Ì7. al 1639. li ridusse allo sialo presente coti' ag- 

Siuntà della Coppella di 5. Bernardino , e della Re:i- 
enza della Rei. Fabbrica da uno parte, e dall'altra 
della Sagrestia , Capitolo, e sue aderenze, del Coro, 
« Presbitero co' primi Pilamoni , che poi dovessero ser- 
vire alla gran Cupola, e delle volte alla navata di met- 
to di tutta Ja Chiesa aliandola piedi 40. a tutta lun- 
ghezza , e costruendovi (allo it coperto , essendo state 
ne' tempi imennedii più addietro atterrale te Chiese di 
S. Ambrogio , e di S. Geminiano; delle altre tre esiste 
Itili' ora la sola di S. Maria de' Bulgari della quale si 
parlerà iti appresso ,' descrivendo 1' aulico Archiginna- 
sio detto comunemente le Scuote . S. Maria Aolonda 
de'Galuzzì venne unita sino del i5ao. alla Chiesa de' Ce- 
lestini , e S. Cristoforo de' Gcremei , a cui fu aggiunto 
il titolo di S. Lucio per esser stata ceduta alla Compa- • 
gnia de' Ciechi , è stata posta ad uso profono nel 1797. 
Con lotto questo non si e giunto a costruire che il 

f lede della ideata Croce latina ; pure «ssa resta lunga 
iedi 35o., compresovi il Coro, e Coretto, e larga Vie- 
di i55. 7. compresovi io Cappelle. La Navata di mezzo 

Eer le prime due crociere verso la porta era alata falla 
1 Volta nel i533. in alfeata di piedi too., oncie io., 
ma insorte grandi questioni , pretendendosi, che doves- 
se essere dì piedi >33. e mezzo ,-percbe formasse up 
triangolo equilatero colla -larghezza della pianta com- 
prese le Cappelle , restò sospesa per ordine di Sisto V. 
finché dopo l'anno 1647. uditi ì pareri tanto discordi 
de' migliori architetti fu voltata nella presente altezza 
di piedi 118. Detia Navata è larga piedi 43. 6. Le Na- 
vate' laterali fabbricate a volta tomo prima, sono di al- 
tezza piedi 70. e' mezzo., e di larghezza piedi 31. 8. 
Le Cappelle sono atte piedi 48., e larghe piedi il. e 
mezzo in quadro. Il Presbitero, ed il Coro dai gradini 
al muro in fondo (compreso il Coretto per 1' inverno 
lungo piedi 19.), sono lunghi piedi 119., ed il Coro è 
allo piedi ioti. La maggior parte dì questi dettagli della 
lunghezza, e laighezza di questo Tempio, è stota tolta 
dall'unita pianta , non che dalle misure prese da Giu- 
seppi Tubtrlinì Ingegnere della Comune per ordine 
della quale egli assunse questa operazione I' anno t8»«. 
La dimensione poi di questa Chiesa se fosse compita 
giusta 1' annesso disegno da noi fatto catare da diverse 
piante esistenti in questa Fabbrica, risulta che dilla por- 
la al fondo sarebbe stata in lunghezza di piedi €08., e 
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da un capo all' ahro dei due bracci H piedi 4^6. . cfn 
una Cupola centrale otiangulaie di un diametro di pie- 
di no la di cui allei/a alcuni 1' hanno portala a pie- 
di a 5o/ compresovi la Unterà., «Uri «no » pieni Wo., 
cioè circa piedi i4*. più dell' .li»» della lorre Ali- 
celli Di iole parere si Tu Bartolomeo Cini li quale 
del iG53. pubblicò una pianta di mito questo 1 empio , 
ma questo lavoro per la sua .nesaltezza non merita che 
■e ne faccia allra menzione. Se fosse compito avrebBe 
compreso 5/|- Cappelle , e quattro Campanili ne' quattro 
an»oli estremi de' due bracci, ed altrettante Sagrestie, 
sono. Lo sola porzione però fabbricoia ,_la porte di or- 
nalo della facciata, e de' lìonclii , e sino I' armatura 
atessa del coperto ci danno a conoscere qnal fosse la. 
magnificenza religiosa de' nostri antenati ■ 

L' annoverare tulli gli eccellenti Profeison delle Bel- 
le Ani che in lanla diversità di tempi vi hanno ope- 
ralo è cosa presso che impossibile. Per le ricerche fat- 
te eia tempo fa , e per quelle ora rinnovate se ne sono 
scoperti assai degli ignoti, e ti sono correli, molti equi- 
voci sin qui corsi sopra di alcuni de' quali si e parlalo 
da' precedenti Scrittori. .... 

Cominciando dagli Architeli., per ora Ci nsl ring, arno 
ai nomi, die si riscontrano ne" disegni esposti nella 
Residenza della Llev. Fabbrica soggiugnendo essersi ri- 
trovali olite questi un Già. Halli da Modena dello il 
Negro ( forse lo stessa che Giovanni da Modena Pitto- 
re) succedulo a Paolo Tiboldi nel l45f Un Ertati 
Seeeadenari succeduto all'Arduino nel iS3o., e nel 
e seguenti aver lavoralo da Muratori fVnncereo Dotti, 
e Criitoforo Chietti , e compagni solto la direzione di 
Già. Battuta Natali, e Frantelo Martini Architeli! . 
Rispetto agli Scultori, le mezze ligure nel basamento 
della facciala furono falle nel i3 9 4. circa, quanto ai 
Santi Petronio , Ambrogio , Francesco , Domenico , e 
Floriano da Paolo di Bonario da Vintila, quanto al 
S. Pietro da Giovanni di Rigano , e quanto a S. Pao- 
lo ed alla B. V. col putlìno , che oro è nello prima 
Cappella sono il titolo di Madonna della Pace da Giù. 
Ferrabetth Fiammingo , lutti su i disegni di Iacopo 

all'ornamenti della Porta Maggiore furono nel IÌja5. 
commessi per fiorini d'oro 3Goo. dando la fabbrica . 
marmi a Gmwmo di M. Pietro della Ponte , il quale 
benché prevenuto dalla morte nel i/j58. C e non » ',»S. 



suddetto lavori). Descriveremo lutto ciò che vi si ti _ 
rappresentalo. Treutadue Patriarchi, e Profeti col Dio 
Padre Dei mezzo, potei ad ornamento degli stipiti , e 
del sopr'arco, tutte mezze ligure di bassorilievo, e Del- 
l' architrave le cinque storie del nuovo Testamento; Dei 

Bilastri dieci storie dalla Creazione del Mondo sino al 
iluvio , eccellenti lavori , ne' quali veggonsi nudi trat- 
tati si magistralmente, che non invidiano le più belle 
cose di Michelangelo. Sopra 1' architrave Nostra donna 
col bambino in braccio , ligure di tu(to tondo , e mag- 
giori del vero condotte con grazia , e morbidezza su- 
periore a' suoi tempi; come pure la Ggura del S. Am- 
brogio, ed altra di S. Petronio benché il Mss. Lamo 
dica quest'ultima del ^Wjwn». 

Delle due Porte piccole ne furono commessi i modelli 
nel 1S34. ad Ercole Seccadtnari Intagliatore , Scultore , 
ed Ingegnere di Fabbrica, e 1' anno appresso allogali a 
Sigitmoado Bargetteto, che vi lavorò gli e lega misti mi 
intagli, ajutato da SI. Andrea Magnani, e Gnbritle di 
Zaccaria da Volterra. Nella Porto a destra i bellissimi 
Angioletti che contornano l'arco, e le Sibille che con- 
tornano gli Stipili, non che le otto norie dell'antico 
Testamento nelle pilastrate furono allogale a Niccoli* 
Tribolo fiorentino nel t5?5.. il quale ebbe iu suo ajulo 
M. Solotmeo , e M. Simon Cioti da Heitignano Scolari 
del Santonina , come pure Properzio dr Rotti , e Io 
desso Ercole Seccadenari . Le altre storie del nuovo 
Testamento nell'architrave, e cimasa tanto di questa 
porta che dell' altra , sono di altri scultori , i nomi dei 

3ualì si rinvennero recentemente ne' libri delle spese 
i Fabbricai ma non si sono notule conoscere nè pre- 
cisare le opere , che ai medesimi debbano attribuirsi . 
Sono questi Niccolò da Milano, Zuccona da Volterra , 
Bernardino e Baititta Carraresi , « Frenetico da Mila-, 
no. Nel sott'arco M. Amico fece il gruppo del Nicode- 
mo col Cristo morto in grembo , Niccolò Tribolo la 
6gura della Vergine , ed Ercole Seccadenari quella di 
S. Giovanni Evangelista , le quali furono a loro com- 
messe nel i5a6. 

1/ altra porta a sinistra ha , come nella precedente , 
gli Angeli e le Sibille che contornano I' arco, e gli Stì- 
piti, sono de] Tribolo. La quarta Storia della pilastrata 
a destra di chi guarda . non che la prima , la terza , e 
quarta nell' altro pilastrata tono del suddetto Tribolo 
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liutaio come adi' altra porta dal Sotosmco , da Simone 
Ciati , Propenle de 1 fossi . ed Ercole Seccodenari. Utile 
alire quattro Siorie, ire lodanti come pregiatissime urie- 
re di Alfonso Lombardi e sono nella destra pilastrata, e 
rappresentano in quello inferiormente un fatto di tra- 
dizione talmudica esprimente Mosè fanciullo esposto 
allo sperimento degli accesi carboni ; sopra a questo, 
1 incontro del servo d'Abramo con Rebecca ; indi la 
nascita di Esaù, e Giacobbe. La quarta storia che rap- 
presenta la benedizione data dal cieco Isacco a Gia- 
cobbe , è d' autore ignoto, ma di uno stile lendente ai 
modi di Michelangelo. Delle altre storie del nuovo Te- 
stamene nell' architrave , e cimasa °ià si è dello di so 
FI* H «' ""'»"<> ^ Resurrezione di Crislo è opera 
lodata dal datori condotta di statue in tutto tondo da 
Alfonso Lombardi. 

Degli ornali esterni delle finestre, in cai sonovi alcu- 
ne belle figure , per le prime sei da ogni parte , non è 
per anche noto V autore , per quelle delle quattro sus- 
seguenti pure per ogni parie si irovano commessi nel- 
1 anno i^5 9 . ad Albertino lUiconì mantovano ed a 
Domenico Milani (ioreniino , e trovasi aver la'vorolo 
nelle figure di quesiì ]■ anno 1.580. Franano di Simone 
fiorentino forse anche seguace delia maniera di Andrea 
del Scrocchio i U0 maestro . Nuove ricerche potranno 
fora. 1 fornire al.re notizie per una ristampa del presen- 
te libro , acciò che si abbia notizia esatta di quanto 
concerne ad un si cospicuo e magnifico fabbricalo. 

Entrando in Chiesa I' ornamento di rilievo intorno 
alla porta maggiore è di Francesco Tadolini per P ar- 
ctiueliora , e di Petronio Tadolini per le statue. Que- 
«t ornato si trova che fu allogalo a Iacopo dalla, Font, 
nel iij2g. per 600. scudi d' oro , dando egli i marmi , 
ma non venne eseguilo . 

La Memoria di marmo di Anloniotto Pallavicini che 
resta .mirando a mano destra col bel busto di marmo 
sopra del Card. Lazzaro Pallavicini è d' incerto auto- 

Nella vicina porla le figure di marmo della cimasa 
rappresentanti ff Dio Padre 6 , l a Vergine Annnnzi.ta , e 
i Angelo sono bellissime fatture del ricordalo Lombar- 
di aiutilo dal suddeiio Francesco da Milano, in com- 
pagnia del qoale condusse similmente l'Adamo, ed Eva, 
fw'f rpeD ' e ' en,a,ore che »°«° ">P" 1' dira pori» . 
quelli lavori venivano sin qui creduti del Tribolo, ma 
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giova notare che furono essi com piatiranno i5ag.,cioè 
Ire anni dopo , che il suddetto Tribolo li era partito 
da Bologna , dove non fece ritorno , che nel i 'ióò". ri- 
chiamatovi per fare di marmo 1' Assunzione di Nostra 
Donna ( che vedremo alla Cappella undecima ), come 
dice chiaramente il fatarì nella vita di questo artista. 
I due bellissimi medaglioni di Sbozza entro le due ci- 
mase con fatti dell' antica Testamento sembrano ap- 
partenere esclusivamente alio stesso Lombardi. 

Abbiamo potuto arricchire di nuove, ed importami 
notizie questo tratto di storia delle tre porle di questa 
Basilica dietro l'erudito lavoro del nostro Ch. concitta- 
dino March, Virgilio Daria col quale illustra i bellis- 
simi bassiriiievi delle suddette porte disegnati dall'ar- 
tista Giuseppe Guittardi , e che si vanno pubblicando 
per cura dell'amatore Luigi Ceneri . 

Nella prima Cappella { a mano destra di chi entra 
per la porla maggiore) la Madonna detta della Paca di: 
Già. Ferrabtcch era come ai è dimostrato nel basamen- 
to esterno. 11 frontale che la copre con musicale con- 
certo d'Angeli è di Giacomo Francia unico avanzo del- 
la concorrenza tanto iodata dagli Autori fra gli Scolari 
del morto Francesco Francia, ed il Bagnacavallo . lì 
moderno ornato di legno a di Fraterno CaialgronÙi . 
La statua giacente dello sciagurato , che colpi questa 
Immagine , come leggesì in una delle due Memorie or- 
nate ili dipinti di Già. Campana, è (per quonto ere- 
desi} dei i4oSt, anno in cui accadde il miracolo, pel 
quale essa fu qui trasportata . 

Nel piastrone fra questa e la seguente Coppella ve- 
desi una elegante iscrizione, la quale iodica essere la 
sottoposta Colonna con Croce sopra ( e le tre altre che 
vedremo in appresso ) state nel 1799. qui trasportate 
dal luogo ove le pose S. Petronio , nei quattro quartieri 
in cui era divisa la citta. Erano queste Croci coperte 
con tempietti di varia architettura, dei quali non resta 
altra memoria, che i diligentissimi disegni eseguiti dal 
nostro concittadino March. Antonio Bolognini Amorini, 
dilettante d'architettura, ed odierno presidente della 
Pontificia Accademia di belle arti. 

2. La B. V. col Figlio sopra , sotto la S. Brigida, e 
i Ss. Giovanni, e Giacomo Apostoli ne' quali furono 
ritraili alcuni della Famiglia Pepoli proprietà!] di que- 
sta Cappella. Il Dio Padre sopra nei i' ornalo lo dicono 
di Guidi,, o piuttosto da Ini ritoccato. 1 due puttinì di 
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rilievo sono di Giacomo Demaria. Il dipinto di quadra- 
tura è di Flaminio Minati. 

. Le Pillare laterali di questa Cappella per estere «ta- 
te gin ora erroneamente credute di ud certo Tommato 
Garelli col *olo fondamento, che furongli nel 1470, 
pagate lire 68., meritano che noi ne facciamo un' esat- 
ta , e minuta deaerinone. Perciò cominciando dalla pit- 
tura a destra di chi guarda l'Altare , ai vede prima in 
un comparto gotico 5. Antonio Abate , ed in altro si- 
mile S. Cristoforo, In ornato (gotico anch'esso, ma 
diverso ) vedasi una Santa coronata da due Angioletti , 
di qua, e di là della testa della quale è scritto S. Aga- 
ta . A suoi piedi scorgesi una piccola figura genuflessa 
di donna in atto supplichevole e nello colonna del sud- 
detto ornato vicino a questa donna è appesa una tavo- 
letta in cui h scritto Sofia de Inghiltera fe./a. Dopo 
di ciò veggonsi varj Santi, ma tutti senza alcun orna- 
to attorno, e sono S. Ambrogio , S. Antonio Abate. 
S.Petronio, 5. Bartolommeo , il quale sembra aver 
condotto un tale vestito di nero , e genuflesso all' ado- 
razione della Fi. V., la quale tiene in grembo il Bambi- 
no Gesù. La Madonna è sedente sopra magnilìca cat- 
tedra in cui e scritto luca da peruxa p. Seguono tre fi- 
gure , e sono un Santo Vescovo in meno 0 due che 
sembrano Dottori vestili di rosso, e quasi allo stesso 
modo . Sotto a questi Santi , e figure è scritto hoc opus 
fecit fieri magliler bartulomeut da mcdioleao ,mcrca* 
riui prò entrila tua Meccani, de memo tulli. Dall' al- 
tra parte cioè a sinistra si vede la B. V., S. Francesco , 
e S. Niccolò con piccola figura in ginocchioni a suoi 
piedi. Sotto a queste figure ò scritto, queita figura a 
fatto fare la dona de gulelmo eoe la madona bartola- 
mia 1431. In seguilo a queste figure è dipinto la B. V. 
con uomo genuflesso ai piedi , S. Pietro, S. Antonio 
Abate , S. Cristoforo, S. Caterina verg. e man. Sotto 
a queste v" è scritto, aldrovondo dt 1 acurio ftct fare 
quello i4'9- franciicui. ola pinxit . 

5. Cappella restaurata con disegno, e direzione di 
Angelo Vtnturoli dalla Nobile famiglia Riarsigli Ros- 
si Lombardi. La Pietà a tempera con Santi ec. che ha 
scritto sotto 1519. è un bozzo fatto da M. Amico Aiper- 
tini, il qual bozzo in questa Cappella si vedeva anche 
prima dei suddetto restauro , anzi ora si è posto con 
ottimo intendimento amovibile a fine di poter vedere il 
S. Ambrogio, dipinto antico, che resta nel muro didietro. 
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4. Il Crocifisso, uno degli antichissimi di quelle Chie- 
de antiche, fu ricoperto, e rifatto da Francesco Fran- 
cia. La Madonna sotto dicesi del Tiarini. Il S. Fran- 
cesco di Sales a destra è del Peiretti, e il S. Filippo 
Neri a sinistra à di un Ptiiiarotti . Le vetriale sono di- 
pinte dal B. Giacomo da Vinta, che ne dipinse in altre 
Cappelle, e dopo di lui Fr. Ambrogio da Saaclno SUO 
discepolo, Nel i^S3. Cu fatto da esperto artefice luti' or» 
ignoto il bellissimo ornamento, o cancello di marmo 
con fregio, e candeliere dì fino intaglio, che chiude la 
presente cappella in cui vedesi da una pane il ritratto 
di Rotondino Passaggeri , e nell'altra quello di Pietro 
di Aniola dottissimi giureconsulti . 

5. I Sa. Lorenio, ed Erasmo è di Jacopo Alti/andrò 
Cahi.U dipinto attorno è circa la quadratura di Fren- 
etico Ramenghi colla diretione del Bonetti; e circa la 
figure di Luigi Tedolini , di cui pure è il sotto quadro 
con S.Giuseppe. La scoltura della mensa dell'Altare 
è di Giacomo Rotti , Il Crocifisso miracoloso, che la- 
teralmente si vede era nel Monastero di Santa Caterina 
detto della Sitila. Fn qui trasportalo io occasione dell» 
loro «oppressione nel iSio. 

6. Il S.Girolamo e del Coita. La B.V. laterale in 
beli' ornato di marmo à di creta cotta . 

7 . L' Immagine della B.V. Immacolata di stucco e 
su d' un modello di Agallino Coniai. L' Ornato del- 
l'Altare, e gli altri due laterali, ove si custodiscono 
insigni reliquie (unitamente alla suddetta Immagine 
trasportata dalla Chiesa di S. Francesco ), sono dise- 
gnali dal Prof , Francete» Santini nel 1806. a cui nel- 
l'anno dopo si è procurato un nuovo abbellimento col- 
le dorature, e pitture a marmo. Gli Angeli e la scaia 
di Giacobbe sono di Giacomo Demaria. 

8. Del Santissimo - Dalla pietà del Commendatore 
Marchese Antonio Malve ni Campeggi è stala abbellita 
nel 1814. con direiione di Angtlo- Venturoli . L' Or- 
nato di marmo che ha capitelli alle quattro colonne di 
bellissimo intaglio è disegnato da Giacomo Barocci , 
detto il Pignola , e gli costò 1' espulsione dalla carica 
dì Architetto della Chiesa per maneggio di Giacomo 
di Ranuccio. Le" Staine di marmo di qua , e di là sono 
il S. Domenico di Zaccaria Zacchio , ed il S. France- 
sco di Niccolò da Milano. Il Tabernacolo di pietre du- 
re rarissime fu fatto in Roma da f intento Franceichi- 
"i, ed era nella Chiesa delle Monache di S. Margherita. 
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Gli Itali! laterali furono addottali in questo luogo quan- 
do ne fu fatto il moderno restauro. Erano in S. Miche- 
le in Bosco e sono lavoro di Fr. Raffaele Bretciano 
oblato Olivetano. Il S. Francesco a sinistra di chi guar- 
da l'Altare à del ÌUattHUttà, ed il S.Antonio in Cac- 
cia , che resuscita il morto per liberare il padre ingiu- 
stamente condannato , è beli' opera di Lorenzo Pati- 
utili. Questi due quadri erano in S. Francesco. GÌ' in- 
tagli celle pilastrate di macigno , che colla ferriata 
chiudono la Cappella sono bellissimi , e forse dì Si- 
gitmodo Bargelteio seguace dei Formiginì se non dì 
loro stessi. Portano l'anno i5a5. 

9. Dedicata a S. Antonio di Padova. La starna mar- 
morea del Santo è di Giacomo Samavlao . I miracoli 
dipinti attorno sul muro ad olio a chiaroscuro sono bel- 
lissime opere di Girolamo da Treviio.Dì sopra la mor- 
te , e la canonizzazione del Santo in due gran dipìnti a 
fresco, e gli ornati attorno, e nel volto sono Aeìl'Albo- 
reri nella quadratura , e del Mondiai nelle figure , Le 
belle vetnate diconsi colorile sol disegno del Buonarot- 
ti. Le otto teste dì Mori bendali su la ferriata sono 
di Domenica Mirandola . Questa Magnifica Cannella 
contiene un ricchissimo Altare di Boi marmi , e pietre 
dure , e di tutto siamo dehitor! alla divozione del lìall 
Ferdinando Cospi , come anche si raccoglie dalle iscri- 
zioni poste di qua e dì là dell'Altare. 

Nel Pilastro «rvi una delie già dette Colonne con 
Croce . 

to. La B. V. col Figliuolo in gloria d'Angeli , e sotto 
i Ss- Petronio! Domenico ed in distanza il martirio di 
S. Pietro è di Bartolommeo Patiarotti , 11 grandissimo 
quadro laterale colla solenne Coronazione della Ma- 
donna del Borgo S. Pietro è del -Dritti ordinatogli dal- 
l' Arte de' Macellari , ed è pure dello stesso fa bella 
quadratura a fresco di rincontro. 

11. Delle Reliquie. Il frontale con Angeli è di Bar- 
tolommeo Mercati , il S. Ignazio sotto ò di Giuseppe 
Becchetti . La SS. Annunziata nel muro laterale a de- 
stra si dice di Domenico Ritti, detto il Brutatorcl , con 
aggiunta di Carlo Giotannini, e l'Assunzione di mar- 
mo a sinistra è pregevole opera del Tribolo, ed era 
anticamente all'Aliar Maggiore della Madonna di Gal- 
liera.I due Angeli laterali sono di Propertia de' Boni, 
come notò un recente scrinare nel suo Elogio, dietro 
i lumi avuti dal Prof. Dentaria. Questi era stato da noi 
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pregato a verificare il dubbio , se realmente fossero 

questi gli angeli , che il Vasari dice over Fallo Properzio 

di altìssimo rilievo. 11 non aver mai slatina guida nota' 
to questi due angeli, li aveva fatti perder dì vista alla 
maggior parie degli amatoli; ma il nostro diligcntissi- 
tno Canonico Gbiselli , che scrisse le Memorie antiche 
di Bologna dalla tua Fondatione lino ei 1799. in 94. Vo- 
lumi, che si conservano Mai. nella Pontificia Bibliote- 
ca, notò al Voi. l/j. pag. H/|7- che Propertla « fece ari- 
li cora due Angeli di grandissimo rilievo , e di belle 
« proporzioni, i quali oggidì si vedono nella medesima 
« fabbrica ». Con tale scolta ci parve essere probabile, 
che d ii 1739- in qua non potessero essere stali traspor- 
tali altrove senza esserne lasciata memoria. Perciò fat- 
to il confronto di questi due Angeli con ciò che ci la- 
sciarono scritto gli storici intorno a quelli eseguili da 
Propenia, non più da noi si dubitava, che non fosse- 
ro gli atessi. In conferma però invocammo il sentimen- 
ti"' di sì dotto artista , come sopra sì è detto - 

Merita osservazione ebe sopra questa Cappella v' ò 
ìl gran Campanile sostenuto sui due muri laterali , e 
sopra il grand' arco dell' imboccatura , e anello del fi- 
nestrone, arabi aperti nel 1647 al ridursi di questo sito 
che serviva per Sagrestia, 0 Cappella, eppure nulla ha 
sofferto sebbene sia grande lo scuotimento delle grosse 

Di qui passando nella Sagrestia descrìveremo i Qua- 
dri per accennare i principali fatti della vita di S. Pe- 
tronio , sono ; 

1. Sopra il banco della Tabularla, in ovato: il Batte- 
simo del SanlO è di Carlo Niccolini. 

a. Sopra l'uscio vicino, in alto: il Santo che va al 
deserio è dello stesso.- 

3. Sopra il detto uscio , al basso: il Santo spedito a 
Celestino da Teodosio è di Frenetico Alberti dello Fiu- 
mana, e la quadratura di dilanio Ferrari. 

4. A destra della porta del Capitolo, in allo: il San- 
to davanti al Papa presenti i due Ambasciatori Bolo- 
gnesi è del delio Niccolini. 

5. Sotto di questo : S. Pietro che apparso in sogno 
a S. Celestino gli ordina di destinar Vescovo di Bologna 
il Sanlo , è dei Fiumana, e Ferrari sopr" accenna- 
ti. Sopra la porta suddetta : la coosecraiione del San- 
to è degli stessi . 
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7. A sinistra di essa porta , io alto : l' incontro dei 
Bolognesi al Santo è dì Frenetico Colonne. 

8. Sotto a questo: il Santo che fa erigere le quat- 
tro Croci nella Città è del detto Fiumana. 

9. Sopra 1' uscio del lavatoio a destra della finestra: 
il Santo che predica, e disputa cogli Ariani è di Car- 
io Rambaldi . 

■o. Sotto questo: il Santo ebe scrive il libro delle 
Vile de' Padri è di Celare Giuseppe Mattoni. 

11. A sinistra di detta finestra , in alto: Teodosio, 
che dà il privilegio dello studio di Bologna al Santo e 
del detto Mattoni. 

sa. Sotto questo : il Santo che si accomiata da Teo- 
dosio è di Giuseppe Perraecini . . 

>5. Sopra il sito della prepi.razione della Messa a 
destra del grande armadio: il Santo che misura i luo- 
ghi Santi di Gerusalemme , è del detto Fiumana . 

t/|. A sinistra del detto armadio: il Santo che fa ora- 
zione, h di Giacomo della Bua. 

15. A destra dell' antico Crocifisso di rilievo sopra 
la porta , in alto : il Santo che risuscita 1' uomo rima- 
sto morta sotto d'una colonna, e del detto Fiumana 
colla quadratura del Ferrari. 

16. Sotto a questo: il Pellegrino che al vedere un 
miracolo del Santo resta libero dalla penitenza di te- 
ner in bocca una pietra è di Altisaniro Tracchi. 

17. Nel sotto quadretto: il Santo che fa erigere la 
colonna col Legno della Santa Crocè in S. Lìio. in 
-Monte, è di Gio. Brevi glitri . 

■ ti. Nel compagno : il Santo che consegna il privi- 
legio dello studio ai magistrato di Bologna, è di Fran- 
cesca Vadi. 

19. A sinistra del detto Crocifisso, in alto: il Santo 
quando porta proceisionalmenle le Reliquie in Città è 
di Carlo Rambaldi a secco. 

ao. Sotto questo : il Santo che fa limosina a' poveri 
è di Alenandro Tracchi. 

ai. Il sotto quadrello, col Santo che fa le ordinazioni 
degli Ecclesiastici, è di Gin. Brtviglieri , ed il 

ai. Col Santo, quando muore sono dei Fiumani, e 
Ferrari suddetti. 

Sopra I' armadio grande , la B. V. in irono col Bam- 
bino è di Carlo Rambaldi a secco, e i Santi Petronio 
ed Ambrogio, laterali, in ossa grandissimi stavano in 
fondo al C010 la le r al niente al già delio Ciocilìsso, che 
è sopra la porla . 7" 



Nel Capitolo . I Riiraiii de' ire Pontefici, e de* dite 
Cardinali sono fatjì a Remai quello del Card. Angelo 
Capranica ha scrino Giacomo Parla, e quello del Pre- 
vosto Conte Filippo Vernizii benefattore e di Angela 
Cretcimbenl. Il Santo accolto in Cielo dalla B. V. e 
dal Bambino Gesù, che gli ra incontro, e S. Pietro in 
gloria è di Ginn-Pietro Zanetti aiutaLo dal PasinclU , 
il Martirio di S. Pietro laterale è del Pedretti , come 
quello ancora di Santo Stefano. 

Nella camera interna >■' è una serie di tulle le Imma- 
gini del Santo fin ora uscite alle «lampe , parte in cor- 
nici e parte in libri, oltre varie altre stampe concer- 
nenti il Fabbricato della Chiesa, e cinque Miniature 
delle funzioni occorse nella coronatone dì Carlo V. 
copie di un fregio, e d'un cammino della Casa Budrio- 
li poi Bonazzi dipinto a quel tempo. 

Uscendo di Sagrestia quasi in faccia , e «olio l'orga- 
no il mortorio di Cristo con 7- ligure di creta cotta so- 
no di Vincenzo Oncfri . La B. V. sopra dipinta in mo- 
ro fu qni trasportata, ma col ritocco è stata ridotta ad 

L* Ornalo intorno alla porta fatto ani modello di 
quella di rincontro, con direzione di Franceico Todo- 
lini, ha te statue fotte da Petronio di lui fratello. 

Per questa può passarsi neH' ampio atrio, e salire le 
scoli, che guidano alle Scuole de" Chierici , dote nelra 
Cappella del loro Oratorio il quadro dell'Altare eol- 
la Beata Vergine, e S.Petronio sotto è di Carlo Rom- 
bata, e i due Ovati laterali a olio sul muro con S, Gio- 
vanni Evangelista, e S.Stefano sono di Giuieppe Pe- 
iretti- 

Facendo ritorno in Chiesa. 

fi Cappella Maggiore. La piltnra a fresco in capo 
al Coro . colla B. V. *d il Figliuolo , e sono il S. Petro- 
nio genuflesso è del Fronceicblni , e del QhuM sul di- 
seno del Cignoni, e 1' Ornato attorno e deli' Albore- 
,i° il Catino , che dipinto dal Dentane fìngeva si bene 
nna volta gotica, ora si vede rifatto non troppo felice- 
mente. I begli ornati degli Organi laterali, e del Li- 
borio f fuori de-Capìtelli di marmo delle Colonne, ve, 
ramenìe rari per I. line.» d' intaglio) sono « 
ìhta Barberini quanto alte staine, e l'Ornato è d. Poeto 
Griffoni tulio col disegno, e direzione di Glo. Giaco- 
mo Monti , che in ciò fu preferito al Succhi, ed al 
Provagli con regalo di cent'oncie d'argento lavoralo. 



i il Leggio colla graziosa sta- 
tuetta dì legno del Davide in cima , intaglio lutto di 
Silvestro Cannoni; si osservino anche i libri Colali 
con belle miniature all'intorno del 1478- in gran parie 
di Martino di Giorgia da Modena , e di M. Pasqualino 
miniatore , e specialmente due più grandi degli altri 
i quali portano l'anno i5i». Ritroviamo nei libri di. 
questo Archivio registrate diverse partite di denari pa- 
gali a M. Damiano, e Giovanni Canaletto miniatori, 
la data delle quali arrivano al i5a5. Sembra adunque 
che le miniature di questi due libri appartener possano 
ai due suddetti artisti. Ne deve far meraviglia il lasso 
di dodici anni, poiché in simili lavori s'impiegava mol- 
to tempo , e per la diligenza richi.. la , e per V afflucn- 
la du'coniiiiillenti. Saranno perciò siali scrini nel i5t 1, 
ouesti libri, e miniali negli anni consecutivi dai sud- 
detti due artisti, i quali sono ignoti sin ora ai biografi. 
Bella è l'intarsiatura degli stalli, e quelli singolarmen- 
te degli sportelli, che chiudono il Coretto colle met- 
te Qgure de' Santi Ambrogio, e Petronio opera fatta 
nel 1477. Nel Coretto il S.Petronio è di Franctico 
Marianii, e fu fallo l'anno i5a5. , come si riscontra 
nel suddetto archivio . L' Angelo aggiunto è dì Domeni- 
co Piani. 

Le due' statue di marmo laterali all' Altare collocate 
■olio le Cantorie cioè S. Francesca, e S, Antonio di Pa- 
dova grandi al naturale sono di Girolamo Campagna, 
ed erano nella Chiesa di S. Francesco. 

L'Ornato intorno alla porta , che mette nel Pavaglio- 
ne fatto a similitudine di quelli delle a!(re due piccola 
Verso la Piazza grande, e che sembra di marmo è stalo 
eseguilo da Altitandro Barbieri anche quanlo alle ligu- 
re , e bassorilievi da lui invernati. 

Non si passi innanzi senza vedere nella prima stanza 
della Residenza della Re v. Fabbrica quanto v' ha di pre- 
gevole singolarmente nella serie dì disegni dati da i 
più valentuomini di vari tempi per la facciala di questa 
Chiesa, oltre i molti di varie piante della medesima. E 
prima osservasi sopra 1' interno della porta d' ingressa 
il bellissimo busto in marmo del Coute Guido Pepali 1 
il qual busto probabilmente è quello , die Alrssnridro 
Pepoli suo figlio fece far* a Propelli* de' /ioni per 
prova, come avvisa il Vasari. Nel muro sopra detta por- 
la in alto veggonsi due disegni della facciala in mezzo 
a' quali , e sotto ve n' hauno vaiii _di piante , e quelli 



tono di Aitdrta Palladio .Nel moro a detira dell'angolo 
il gran disegno d' un fianco della Chiesa è bellissimo 
di autore incerto. Nell'alno muro di dello angolo ver- 
so la finestra in alto v'ha un disegno della facciata del 
frignata, ed un altro di Domenico Tibaldi , sotto qne- 
ali ve n' hanno altri , nno di Baldaiiarre da Siena, ed 
uno dei detto Palladio , ed è doppio. Sopra il banco 
presso la finestra in alto , ve u' ha un altro del detto 
lignota, e «otto, uno di Giacomo Ranuccio ano grande 
emulo; mi per verità da fuetto disegno rilevasi, che 
questi riuscì al Pignola di gran lunga inferiore: il gran- 
de qui vicino collo spaccato della Chiesa mostrante in 
prospettiva dì pratica l' alzata d' una grandiosissima Cu- 
pola con figurine bellissime è di Baldaitarre da Siena 
al quale fu p' gaio l'anno i5aa. , e l'altro vicino più 
piccolo diaegoo della facciata è bellissimo d" incerlo 
autore , con sotto 1' approvazione , e la lode del Palla- 
dio. Sopra poi la porta d'ingresso alla seconda Camera 
si ammirano quattro bassorilievi di marmo uno de' quali 
rappresenta Giuseppe tentato dalla moglie di Puttifarre 
ed è il celebre di Propria óV Ra„i pel quale il Va- 
sari specialmente disse aver lei riportata sì trista mer- 
cede per maneggio di Mastro Amico, per cui non volle 
più far alcun lavoro per la Fabbrica. Da memorie pe- 
rò ora rinvenute io questo archivio siamo assicurati 
aver dato posteriormente non pochi altri suoi lavori 
per le due porle laterali, olire ai due Angeli ora nella 
Cappella undecima, indicati. anche dallo stesso Vasari . 
Un altro bassorilievo rappresenta la fabbrica dell'ar- 
ra ; un terzo un soggetto incerto di stile affatto raffaele- 
sco i finalmente la sepoltura d' Isacco (o Giacobbe che 
sia)-con nudi bellissimi, il quale potrebbe essere di 
Alfonso Lombardo, che lo esibì forse per saggio di ano 
valore , ed ostentò in esso alquanto il suo sapere in 
enatomia. Nella paréte seguente il grandioso e bel di- 
segno della facciata è della stessa incerta mano che 
I' altro del fianco il quale è mirabile pei bassorilievi di- 
segnativi. Sotto questo ve n'ha un bellissimo dì Giulia 
Romano, e di Crìito/oro Lombardo archiielti del Duo- 
mo di Milano, e vicino a qneito uno di Girolamo Rai- 
naldi. A sinistra del cammino dipinto da Antonio Bo- 
rititi, v'ha in alto un disegno della facciata d' incer- 
to autore, ma bellissimo. Sotto queslo uno di France- 
sco Terribilia firmato colf approvazione del Senato 
nel i58o., e più sotto ve n' ha un altro del Varignana , 



cioè Domenico Aimo. Entro poi ad un piccolo armadio 
più sono vedesi il modello dì legno di mila la Chiesa 
commesso dal Senato a M. Arduino Arrigutcì , che Io 
fece nel i5i4-i e da questo ha avuto origine 1' anacro- 
nismo per cui si ò creduto architetta primo dì questa 
fabbrica M. Arduino, essendovi sotto il suo nome ; egli 
è però diferente in varie parli dalle piante disegnate, 
e tempo fa venne benissimo risarcito da Fr. Geremia da 
Bologna Cappuccino. A destra poi del cammino suddet- 
to in allo vedesì ur disegno di facciala dì Giacomo di 
Andrea da Formigine , e sotto questo un 6Ìmile, ma in 
ischizzo di Baldaiinrre da Siena, e più sotto un altro 
compito di Alberto Alberti da Borgo S. Sepolcro. Qua! 
opera interessante, dice l'Algarotti, per l'Architettura, 
non sì formerebbe se si dessero alle slampe i princi- 
pali e più hei disegni unitamente alla storia loro ! la 
qual cosa far potrebbesì con non molla spesa, anzi con 
profitto di chi ne intraprendesse il lavoro. Altri dise. 
Eni trovatisi nell'Archivio di questa tlcv. Fabbrica per 
Macelline in varie circostanze di Funzioni, Sepolcri ce. 
Nella seconda stanza vedesi un S.Pietro piangente co- 
pia dì un quadro di Lodovico Carnicci falla dal Frnn- 
ceichini , e scile quadrelli in marino bianco con picco- 
le ligure rappresentami alcuni falli di S. Francesco 
d'Assi»! opere bellissime di Giacomo, e Pietro Paolo 
Fratelli Vcnetiani , e facevano parie dell'aliare Mag- 
giore di S, Francesco de' Convenlua li . In altra came- 

cesco Cittadini levalo dalla vicina Cappella i3. perchè 
quasi afialtu perduto , ed il quadro di S. Ivo è d' Erco- 
le Grationi ed era nella Cappella 21. Sopra a questa 
camera evvene un'altra ove si conserva l'Archivio di 
questa Fabbrica, che ha Tornilo tanti lumi alla storia 
delle Belle Arti onde riconoscere i celebri arlisli che 
hanno in essa lavorato, e le loro operazioni. 

13. Il S. rìernnrdino è di Pier Francesco Cavana co- 
pia di quello del Cittadini suddetto. 

Il quadro laterale con 5 Petronio è di Cristoforo 
Terii , e gli ornamenti tulli di quadratura sono dipinti 
da Flaminio Milioni. In faccia il Crocilisso di rilievo, 
solto la B.V. di Leonardino . 

14. La S. Barbara decapitata dal Padre, e la glo- 
riosa dì lei anima accolla in Cielo, è la prima opera 
esposta in patria del Tiarini . La marmorea sialua di 
S. [tosali* è di Gabriel* Bruntlli , luna la pittura a 



fresco è di Gioacchino Pittali. L' Ecce Some quadret- 
to appeso nel maro laterale in allo, ma quali all'alta 

rerduto , à di Annibale Carrocci , la B. V. sotto è una 
mangine miracolosa aulica qui trasportala dal Palaz- 
so del Podestà. 

Nel pilastro la memoria della fondazione dell' Uni- 
versità ha nn ragguardevole ornalo intagliato in ma- 
cigno da un lai Maniglia. Sotto evtì una delle Croci 
sopra la Colonna già trasportata come si è dello di 

15. L'Arcangelo Michele è bell'opera del Calvari. 

16. Il S. Rocco maggiore del naturale col ritratto di 
Fabrizio da Milano è di Francaci» Mattala detto il Par- 
miggtanino, una copia del quale fatta a pastello per 
iiludio della stessa grandezza da Lodovico Corrucci, è 
nella Galleria Tana ri. L" Ornalo attorno è di Gattono 
Alemani, colle figure di Francesco dalla Cala, de' qua- 
li è la memoria a coma cvangelii. La memoria di rin- 
contro creila a Mauro Tesi, a disegnala da Carlo Bian- 
coni , che fece ancora in iscultura la candelliera verso 
la ferriata , e la goccia di sotto ; Sebastiano Canina fe- 
ce 1' altra candelliera. Filippo Scandellari il bassorilie- 
vo della Pittura sedente di sopra , e Domenico Più i 
pollini sostenenti il ritratto io medaglia fallo da Filip- 
po Balugani . 

Nel piastrone intermedio fra qnesta Cappella, e la 
seguente il deposilo di Cesare Nacci Vescovo di Ame- 
lia, e Viceregente di Bologna, al disopra « di marmo, 
e al disotto di crela cotta, e dal Masini si dice creder- 
si dell' Ono/ri. Sotto la memoria della Meridiana . 

La linea Meridiana , che qui si vede è lunga pie- 
di 178. e once 6. e mezza, e fu inventata nei i655. 
dal celebre Gian-Domenico Canini , e sostituita ali' al- 
tra dei P. Ignazio Danti , di cui vanno alle stampe i 
disegni e la descrizione del detto Canini; nel 1778. 
fu risarcita con direzione di Eustachio Zanetti, ridu- 
cendola a misuro più precisa, come dalla descrizione 
stampata sopra ciò nella tipografia del già Istituto delle 
Scienze . 

17. Cappella acquistala dal Principe Baciocchì per 
collocarvi le ceneri di Ire teneri figlinoli ni in magnifico 
monumento di marmo , opera di Emanuelle e Carlo 
Frontoni unitamente a Baldaitarre Caiani. La B. V. 
col Figlio in trono , e sotto i Ss. Giacomo , Seba- 
stiano, Giorgio, e Girolamo è tavola ad 0JÌ0 del Coita 



eoa lotto scrìtto i^ga., e dello stesso è la lunetta nel 
mezzo tondo dell' ornamento ricchissimo ed elegante 
colla musico di graziosi angeleiii . La bellissima in- 
vetriata fa eseguila sul disegno del Coita , ed ora e 
stata restaurata con molta diligenza. 

«8. 11 S. Vincenzo Ferrerio a tempera è di Vittorio 
Sigari , « l'Ornalo di quadratura e di Su/ano Orlon- 
di. I due bnsti I' uno d' aa Gonfaloniere , l' altro d' un 
Senatore ambi de' Cospi d' ignoto autore . 

Nel vano dell' arco della Navata di meno corrispon- 
dente a questa, ed alla seguente Cappella evvi il Pul- 
pito costrutto lino dal 1470., è famoso, perchè vi han- 
no predicalo non pochi, che ora veneriamo au gli Al- 
tari , e perchè calcato da celebri Oratori. 

ig. Il quadro in tela, a tempera, entrovi il martirio 
di S.Sebastiano saettato, con tante Ggure, e Donale 
Vaiseli! genuflesso nell' abito canonicale d' allora , che 
fece fare tutto ciò che orna delta Cappella è di Fren- 
etico Cana ferrarese. L'Annunziata, laterale, e attor- 
no i dodici Apustoli, similmente a tempera su la tela, 
sono grandiose opere di Lorento Cotta. Soito vedonst 
i bei fregi di bassorilievo, e le belle intarsiature degli 
•rcibauchi di mano di Giacomo , e fratelli figli di Ma- 
lira Agoitino da Crema nel ■ /|^5 . , come è descritto in 
essi con belle lettere di Tarsia. Il pavimento di maioli- 
ca è del 1487. cioè de' primi tempi, in cui si fabbrica- 
vano le maioliche. Il quadro nel muro laterale a de- 
stra e ripreientante la Maddalena è di Filippa Brini , 
■ 1' alito a sinistra con la Maddalena a' piedi di Cristo 
è di Carlo Matta. 

Nel Pilastro , la statua di S. Petronio si crede comu- 
nemente l'immagine più antica di detto Sauto, ma al- 
terata pei replicali risarcimenti. Essa servi al ano colte 
□ella contigua Cappella. 

30. Questa Cappella fu la prima ad uliiziarsi Del i3g». 
La tavola fatta a caselle dorate in cui è la B.V. incoro- 
nala , e tanti Santi attorno di rilievo di legno è di an- 
tico ed incerto autore , la mensa dell' altare , e de' due 
laterali altarini, sono composti degli stalli della Chiesa 
di S. Maria del Carobbio. Nel 18 ig. è stala ripulita, e 
restaurata per cura del Marchese Antonio Amorini Bo- 
lognini odierno padrone di questa Cappella. Nel lato 
destro di chi guarda 1' altare vedesi la storia de' Magli 
e Nell'altro lato sopra à dipinto il Paradiso, e tono 
1' inferno. Queste pitture sono stale dal Malvasia tanto 
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sella Fettina Pittrice, quanto nella Guida dal 168G. e 
seguenti «do al 1755 credute le prime di Pitale, e ho- 
rimo , e le altre di Buonamico Buffalmacco. Il Vasari 
iure ditte nella vita di questo , che egli dipinte io 
I. Petronio , e forte ambedue furono tratti in errore 
dall' estere italo realmente il Buffalmacco in Bologna , 
ore dipinse una Cappella Bolognini, ma in altra Chie- 
sa , e torte in una di quelle che furono demolite per la 
fabbrica di S. Petronio. Ma in questi autori evvi un 
manifesto anacronismo, poiché tanto Filili, e Loren- 
zo, che Buffalmacco nel i3go. in cui si principiò la 
fabbrica di S. Petronio erano già mancali di vile . Si 
potrebbero credere alcune di quelle pitture essere state 
fatte da Già. da Modena, mentre trovati che nel ifao. fu 
destinalo dai Fabbricieri a dipingere storie del vecchio 
e nuovo Testamento nella Cappella di S.Giorgio, ora 
di S. Abbondio , ma non evvi altra ragione per appog- 
giare la congettura. Ritornando però a Buffalmacco 
nulla convincono le .ragioni di Gio. Pietro Zanolti in 
quella tua lettera fra le pittoriche al T. IV. pag. 128. in 
cui cerca di persuadere poter estere il Paradito e l'In- 
ferno lavoro del fiorentino pittore. Troppo apertamen- 
te ci atsicura il testamento di Barlolomroeo Bolognini 
dalla Seta del 1408. non essere a quel tempo peranebe 
dipinta questa Cappella. In esso ordina che si finisca 
c si dipinga ec. la sua Cappella ( se non fosse dipinta 
«Ila tua morte ), che è in S. Petronio , ed è la quarta 
a mano manca entrando in Chiesa ec- e descrive le co- 
te che si dovevano dipingere, e sono le steste , che al 
giorno d'oggi si vedono. Perciò sino a tanto che non 
ci ritrovano più sicure notizie, a noi sembra che restino 
incerti gli autori di queste pitture, peraltro interessan- 
tissime nella storia dell'arte. 

Net pilastro eravi un S. Cristoforo, che con ^ustis- 
sima proporzione occupava l'altezza di esso dalla base 
al capitello , figura la più grande , che di quel tempo 
fotte mai stala dipinta, ma soffri la mala torte di tanti 
altri dipinti amichi estendo ricoperta di calce, ed in 
parie dagli Orologi! , i primi , che colla correzione del 
pendolo siano stali fatti in Italia, e sono opera di Do- 
menico, e Crittino Padre e figlio Fernniini . I tre put- 
tini su V incassamento disegnato da Ercole Letti sono 
di Filippo Bnlueoni ■ 

ai. II S. Emidio, con S. Ivo sotlo all'Immagine del- 
la B.V. di S.Luca portata dagli Angeli è di Gaetana 
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Gandolfi . Il disegno di questo Aliare è di Carlo Fren- 
etico Dotti, e le statue sono di Angelo Piò. L'Ornato 
dei quadri laterali è di Prospero Perei, di qgelti due 
quadri la Santa Francesca Romana è del Ttarfni. e il 
S.Carlo è del Urtiti . 

Capo di S*°PeironLo P , IttoFare della Chiesa "il "naie 
stava prima fra le Reliquie insigni di S. Stefano , e fu 
donato da Benedetto XIV. a questo Reverendissimo 
Capitolo . 

Di questa magnifica Cappella che palesa il gusto dei 
tempi in cui fu costruita , ne va alle stampe nna descri- 
zione esattissima a cui ci refeririamo : con lutto ciò 
noteremo, che l'Altare di marmo è su d'un disegno 
venuto da Roma, le statue di legno al disopra sono 
de' fratelli Tacili , i capitelli ce. di marmo sono di 
Già, Trognone , i bronzi dorati sono dì Francetco Gior- 
dani ehe fece anche la Teca d' argento in cni race ri iu- 
desi il S. Capo col disegno del Cav. Gre "orini roma- 
no; ma 1 Candelliexl di bronzo sono di Franteti» Boy- 
stach Fiammingo sul disegno di Antonio Torreggiai. 
La volta è dipinta da Vittorio liìgari , « da Stefano 
Orlandi. I ha«i ri lieti in alto di gesso dorali sono 
de" fratelli Toielli , come pure gli ornati ■ e puttini di 
marmo della memoria a destra. Nel bel Mausoleo a si- 
nistra Angelo Piò il quale fece i quattro Geni! di ges- 
so sopra , fece ancora di marmo la testa alla statua se- 
dente del Cardinal Pompeo Aldrovandi generoso fon- 
datore di questa Cappella , la quale statua è di Camillo 
Raieoni. Questo mausoleo era già in questa Cappella 

5 rima che fosse permutata coli' altra del N. ijj. già 
e' Griffoni, e poi Coi pi , ed era più esteso. II tutto 
fu fatto con disegno ed assistenza di Al/omo Torreg- 
gia™. 

Fra questa, e la seguente Cappella evvl la quarta Co- 
lonna con Croce , 

a.3. Dedicala a S. Abbondio , detto corrottamente 
S. Acconcio la cui Immagine nell'Altare è antica . La 
statua di marmo di S. Floriano a sinistra fatta colloca* 
re dai Fabbricieri del 1686. è assai bella più dell'altra 
a destra di S. Nicola da Tolentino di creta cotta. I due 
quadri ne' laterali" l'uno rappresentante S.Francesco 
inginoechioni in mezzo a due Angeli, l'altro lo stesso 
Santo vicino o. morte, sono del Moitellctta , ed erano 
in S. Francesco , 



Nella parte inferiore della grande finestra sopra la 
porla principale vedesi la tavola in forma dì Trapezio, 
che servi al Cassini per misurare 1* altezza del Polo fa- 
cendo una Meridiana immaginaria paralella a quella 
di marmo , per esser questa tutta alla parte orientale 
della porta maggiore ■ 

Dì qui finalmente uscendo e voltando a mano destra, 
si entra sotto il Portico de" Banchi , e sotto a questo 
inoltrandosi a mano destra , si giugue al 

POnTICO DELLA MORTE, architettura del Ter- 
ribilin , così detto delia Morte, perchè ne' tempi passa- 
ti metteva ad un Ospedale, Chiesa, ed Are icon fraterni- 
tà di tal nome , ora unito all'Ospedale Maggiore det- 
to della Vita . V Ornato della B. V. vicino all' angolo 
ove questo portico principia e di Luigi Acquìili . 

Proseguendo pel detto portico, e per quello ancora 
detto delle Scuole , alla meta di questo si ritrova la 
porta, che mette all'antico Archiginnasio detto cor/i u- 
nemenle le 

SCUOLE. Edificate nel 1 56». con architettura di Frnn- 
cerco Terribitia , e non già del Baroni come da alcu- 
ni si disse. Queste Scuole da prima trovatami nel gua- 
sto degli Andalò, dove sono al presente il Paiano Dotti 
ed altri per quella strada verso la porta di S. Mamolo, 
in tante Camere a tale effetto condotte in affitto dai 

Kofessori. Ma ci rimettiamo all'Opera del Padre Ab. 
. Mauro Sarti de alarli Archigymnarii Bonoaieniit 
Pro/ettoribut. Essendo rimasto inutile questo fabbrica- 
to , per essere stata trasportala 1' Università neli' antico 
Istituto, fu ceduto alle Scuole Pie, e nel giorno di 
tntti i Santi del 1808, ne fa falla I' apertura. In quelle 
per mera carità s' istruiscono nella calligrafia , aritme- 
tica , lingua latina, canto, e disegno i fanciulli poveri 
della Città sotto la direzione di saggi, e dotti ecclesia- 
stici, e probi secolari. 

In capo al primo ramo della scala a mano destra , 
le Virtù laterali al S. Carlo dipinto a fresco sono del 
VaUiio, e nel primo ramo dell' altra a mano sinistra 
la memoria finta di macigno con gli archi laterali, e 
putiini è dello Spada. In faccia alla porta , passato il 
cortile , ewi la Chiesa detta S. M. de' Bulgari già Par- 
rocchiale prima del 1419. cosi detta da quella famiglia 
ora estinta, come leggesi nella memoria sopra la porti- 
cella, che mette nel vicolo della Scimia. La SS. An- 
nunziala nel!' aliare è del Calvari, e per le mura, e 



ne' volti la nascita, le sesie, e la morte ai M. V., le 
Sibille, e Ì Profeti ec. sono del Cesi , che diresse-tuiio 
l' ornato di stucchi di finissimo gusto . Per la vaghezza , 
eleganza, e conservazione dì questi freschi merita di 
essere osservata la presente Cappella intatta in ogni 
sua parte, dopo tanti anni da che fu dipinta. 11 nostro 
diligentissimo Gaetano Canati ha disegnato , ed inciso 
in rame le suddette pitture di questa cappella . 

Nelle Scuole laterali, e sopra vi sono bellissimi di- 
pinti del Samacchini , del Sabbattini , e de' loro Scola- 
Lari . Sopra nelle loggie, la memoria al Medico Mura- 
tori è di Teresa sua figlia con assistenza di Gh. Giu- 
seppe dal Sole. Qui vicino v' è la memoria del Cano- 
nico, e celebre filosofo Pier Francesco Peggi fallagli 
fare da' suoi discepoli, dipinta da Giuseppe Terzi. Quel- 
la del celebre Marcello Malpigli! è del Franceschi»!. 
L' altra del Doti. Mariani è di Carlo Cignoni- Quella 
poi del filosofo, e medico Girolamo Sbaraglia e di Do- 
nato Creti, quasi affano perita. Di qui si passa al Tea- 
tro Anatomico, architettalo da Antonio Levanti, ove 
una volta leggevano pubblicamente i professori. Or 
non serve, che per istraordinarie adunanze. 

Le statue di legno in varie nicchie sono opere pre- 
giale di Silvestro Giannotli. 

Neil' uscire si volti a mano manca , e seguitando sot- 
to il portico, )a Pietà di creta cotta nell'angolo è dì 
Agostina Corsini, in faccia al N. 1047. evvi la '. 

CASA CAPPELLETTI oggi NALD1 , architettala 
nel 179'c da Gio. Battista Martinetti. La statua in fon- 
do al loggiato d'ingresso è di Luigi Acquisti ; negli ap- 
partamenti vi sono lavori de' nostri moderni pittori. 

All'uscire voltando a mano destra per la Via detta 
Borgo Salamo al N. io/,o. è il 

PALAZZO MARESCOTTI BERSELLI , ove era 
il R. Collegio Ancarani. La prospettiva in fondo è di 
Giuseppe Inrmorlni , e più avanti dall' (stella parte ev- 
vialN.to53.il 

PALAZZO GUIDOTTI , in cui la prospettiva in 
fondo è di Flaminio Minazzi , che ha' dipinto ancora 
la soffitta della scala ove le figure sono di Gaetano Gan- 
Jolfi , le statue, e bassirilievi di Petronio Tavolini, 
e l'architettura di Francesco suo fratello. Nelle came- 
re vi sono dei Paesi del Martinelli, e «ari! dipinti d'al- 
tri nostri professori, fra' quali il ritrailo di Guido Re- 
ni fatto da lui medesimo. La galleria è tutta s\ nelle 

miti 1 i^mmiiniin - - 



figure, che Dell'ornalo di fittorU Sigari . Dalla parie 
della vlrina piana de' Calderini sodo radunale molle 
pjiture in un appartamento abitalo da Emidio Domeni- 
chini , che le ha raccoile ali' oggeilo di farne vendita . 
In faccia al N. 1095. v' è il 

PALAZZO GIÀ PiETRAMELLARA ora RUSCO- 
HI. Il portico è disegno di Angelo fcnluroli , e i quaf 
tro bassinlievi-di terra coita sono di Giacomo Dtmaria. 
Il bel prospetto nel cortile, e le scale sono architetta, 
te sono la direzione di Già. Giacomo Monti. In questo 
1-aiazzo evn una linea meridiana falla darfamoso Dot- 
"del P7™"« N ° a,aa " i ' ed alcuai di P ioli del 

Voltandosi a mano sinistra li gjugne alla Piazza 
de Calderini in cui si ritrova al N. 1346. il 

PALAZZO ZaMBECCARI, ove ne' vestiboli delle 
scale , ne fregi delle stanze, nella nobilissima sala so- 
no pitture ragguardevoli del Sarrocchini, del IVosadel- 
la ec. ma particolarmente due cammini dei Carrocci. 
La prospettiva che resta in un conile Interno , ma che 

ì luàdetta P '">™ è or*™ ài Luigi 
Cini e Ridolfo Fantutti. 

Neil' uscire, voltando a mano manca si ritrova vicino 
al N. 1344. il 

PALAZZO GH1S1LIERI GIÀ CALDERINI ora 

LOUP i„ esso vedonsi vari dipinti di Carlo Camelli , 
ai quali nel passaggio che fece qui la famiglia Ghisi- 
lieri, ai aggiunsero molli dipinti assai beili di moderni 
pittori, fra i quali una sala di David Zanniti. Ora ò 
stato costruito un elegante Teatro ove privatamente da 
alcuni dilettanti si rappresentano Commedie, ed Opere 

Neil' uscire voltando a destra li ritrova la via detta 
Ponte di Ferro. Inoltrandosi sino alla fine di questa si 
7ritréva e,lr * P " ' a S "" ada CBSli 6 ,ione ' 0,e ai W - 4?4* 

PALAZZO COSPI, in «ti a capo de] secondo cor- 
tile il Colonna dipinse la prospettiva, e sopra nel pia- 
no nobile coli' aiuto del!' Attorni altre cose . Il Sole 
portato in trionfo dalle ore è opera bella dello stesso 
Colonna . 

Dall'altra parte quasi in faccia al N. 386. v" è il 
PALAZZO RATTA, dove veggonsi ottimi dipinti 
de" nostri gran maestri, oltre non pochi di scuole este- 
re. I fregi dì cinque stanze sono di Domtnieo Ambrogi 



detto Maghino del Brini , ed altri di alcuni più 
modem! frescanti , cioè il Mengattino, il Rolli, il Sur. 
rtni ec. Ma sono da osservarsi principalmente tre cam- 
mini , dipinti da! Carrocci. 

Dall'altra parte trovasi al N. 371. il 

PALAZZO GIÀ ZAGNONl oggi SPADA , Fabbri- 
cato , ed ampliato con disegno di Franceico Tadoìinl . 
Quivi si veggono alcune scolture di Angelo Piò. 

Piti avanti dall'altra parte si scorge il nobilissimo 
tempio dedicato a 

SANTA LUCIA . Questo titolo fu posto da S. Petro- 
nio alla Chiesa che sino del 43a. egli eresse qui vicino , 
ma poi rovinata dagli Unni nel go3. Nel iao8. i Cano- 
nici Lateranensi permisero la costruzione di una Chie- 
sa in questo luogo, e nel tagS. entrarono ad alitila ria 
&no al i^tS. nel qual tempo la cedettero ad un prete, 
che ne avesse la cura d' anime. Nel i6a3. da' fonda- 
menti fu cominciata ad edificarsi da' PP. Gesuiti (che 
vi si erano stabiliti lino dal i5<j2.), sul disegno di Giro- 
lamo Rainaldl, il quale see ' 

di Roma . Dopo 1 abolizr 
nel 1775. ai PP. B. 
stano la Chiesa, e 1 




taggio della Città 
la Lingua latina , 

La facciata dello Chi 
altre porli interne di essa fu disegnata da from 
Anellini, 5 

Nella prima Cappellata Pietà di terra cotta ì di 
Giacomo Roiii. A mano destro il S. Luigi è del Crespi. ' 

a. Il B. Alessandro Sauli confortoto dall' Apostolo 
S. Paolo ad accettare il Vescovado della Corsica è ope- 
ra del Prof. Già. Battili* Frulli. 

3. S. Ignazio di Loiola . L'Ornato di scagliola sul 
disegno di Francesco Santini è stato eseguito nel i8ai. 
in cui si è totalmente abbellita questa Cappella. La 
B. Vergine col Bambino (sotto quadro) copia di quella 
di Guido , che è nella Chiesa di S. Bartolommeo è ere- 
data di Ercole da S. Gio. in. Penicelo. 

4. II Crocifisso in ricchissimo ornato di marmo è di 
Angelo Piò. 

6. Cappella Maggiore . Le Sante Lucia , ed Agata 
con sopra lo B. V. col Bambino sono d'Ercole Procac- 
cini. L' Ornalo a dello Scandcllarl . Di dietro a questa 
Cappella sono fabbricati a discreta altezza i muri, on- 
de tendere compita la Chiesa. 
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6. S. Francesco Saverio, che muore assistito dagli An- 
geli , è di Carta Antonia Rombatili, 1" Ornalo è di Car- 
io Romboidi Juniore. 

7. Orano di finissimi marmi. La B. V. in mezzo col 
Figliuolo , e sono i Ss. Gio. Ballista , Carlo, e Teresa, 
* bell'opra di Carlo Cignoni . 

8: Il S. Luigi Gonzaga colla Vergine e Bambino io 
gloria è pregevole quadro di Iacopo Alessandro Cairi. 

9. Il S. Stanislao è di Carlo Cantili, 

I sei quadri rapportali sopra gli ornati esterni delle 
sei Cappelle maggiori sono di Gio. Antonio Fumiani sul 
disegno , e col ritocco dell' Ambra gi . 

In sagrestia aell' Altare , il gran quadro del Crocifis- 
so è di Lavinia Fontana, e di fianco l' Immacolata Con- 
cezione è una delle prime opere del Calvari fatta nel- 
la Scuola del Sabbattini, la Decollazione di S. Gio. Bai- 
Usta, e la B. V. con Santi laterali alle finestre si dico- 
no del Calvari ancor esse, l'Adorazione de' Magi, e la 
Nascita di Cristo sono di Mario Righetti. 

Pel nuovo loggiato si gìngne all' atrio del Collegio, 
nel quale la D.V. con sotto i Ss. Giuseppe , Gioacchi- 
no , Anna , e Gio. Evangelista è di Già. Battuta Bolo- 
gnini, e in altro evvi una copi» non ispregevole del 
martirio di S. Andrea, tratta da quello del Domeitiehi- 
rto , che si ammira in Roma. 

Neil' interno del Collegio vedesi ridotta ad elegante 
Cappella la camera in cui nel i53i.D. Girolamo Caialini 
Parroco in questa Chiesa, e Can. di S. Petronio, alber- 
gò S. Francesco Saverio. 11 giorno della festa del San- 
to si espone come reliquia una lunga lettera scritta, dal 
medesimo Santo in lìngua Portoghese. 

Neil' uscire dalla porteria si ritrova il nobile portico 
architettato da Agostino Barelli . Verso la Une di essa 
trovasi la pubblica ed elegante 

BIBLIOTECA detta DI S. LUCIA , le di cui scale 
sono architettate da Gimeppe Antonio Ambrati , il colto 
in su in mezzo alla volta à del Marchesi dello Santone, 
e la quadratura è di Pietro Scandellari, come anche quel- 
la dell' atrio che ad essa introduce, con le figure di 
Nicola Btrtiszsi . Questa collezione di libri è dono del 
benemerito Monsig. Francesco Zambeccari. Ivi si con- 
serva un modello di legno della già descritta Chiesa dì 
S. Lucia. 

Dall'altra parte della strada si ritrova al N. 363. la 
CASA CEttM ASI , in cui vi sono tei dipinti del Co. 
Ioana , e del Rolli . 



Neil' uscir da Mia , e voltando a mano destra alla 
fine del portico fi ritroia dall'altra parte la Via detta 
Cartoleria Vecchia, inoltrandosi nella quale ti vede al 
H. 457- il 

COLLEGIO DI S. LUIGI . Fu istituito nel .645. 
dal Conte Carlo Zani sotto 1' invocazione di S.Carlo, 
ma nel i65ij. cominciò a chiamarsi di S. Luigi essendo 
cotto la direzione de' Gesuiti. Óra è sotto quella de' Bar- 
nabiti. Prima del 1796. serviva pe'soli Cittadini, es- 
sendovi allora il Collegio di S. Francesco Saverio pei 
•oli Nobili, ora posto ad altro uso. In questo di S. Lui- 
gi ai ricevono ora indistintamente e gli uni e gli altri. 
Fu architettato dal Torreggiani al principio del secolo 
passato. Oltre a buoni dipinti evvi un piccolo Teatro 
con ottime scene dei Bibiena, dello Scandellari , e dì 
Godano A Umani . 

Ma ritornando indietro nella strada Castiglione , il 
Torresotto su la stessa detto di S. Lucia è una delle 
Porte dei secondo recinto della Città, e passalo questo, 
inoltrandosi alquanto ai ritrova a mano destra la Chiesa 

e SAEÌTI GIUSEPPE, ED IGNAZIO. Fino al 180B. 
servi col vicino convento, di cui ti dirà fra poco, ad 
uso di Chiesa , e Conservatorio delle Putte di S. Giu- 
seppa . Essendo queste siale unite alle Putte di S. Cro- 
ce ci vendette il Conservatorio, e la Chiesa restò aper- 
ta come sussidiale della Parrocchia della SS. Triniti , 
e Del 18(6. fu istituita Parrocchiale . Fu architettata 
nel i636. da Franceico Martini , ma nell'occasione che 
diventò Parrocchia fu soggetta a non poche mutazioni 
ti nel fabbricato , che ne li' ornato. 

a- Maggiore. S. Giuseppe, che presenta Gesù Bam- 
bino al Padre Eterno, ed alla Beata Vergine e al di 
sotto S. Ignazio e S. Francesco Saverio sono del ria- 
rlni. 

Uscendo da questa Chiesa si ritrova subito a mano 
deatra il Convento di Monache detto di 

S. MARIA EGIZIACA. Nel 1817. sono state unite 
queste Monache nel presente Convento , già Conserva- 
torio delle putte di S. Giuseppe , come si è detto di so- 
pra. La loro piccola Chiesa è nel vicino Borgo dell' O- 
10, ed è stata costrutta in una parte dell'antico refet- 
torio delle putte. 

Uscendo si volti a mano sinistra, e nuovamente ri- 
messi in strada Castiglione si ritroverà quasi in faccia 
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il Vicolo degli Angeli, ove a capo di esso è la Chiesa 
detta 

DEGLI ANGELI , ove tino al 1798. ha avuto resi- 
denza una Confraternita . Questa Chiesa fu costrutta 
nel 1444. in luogo di quella piccola , ed antichissima , 
la quale era lunga piedi 13. larga 3. sopra quattro gros- 
se colonne murale d' intorno a similitudine della Ca- 
pannella, ove fu adorato dai Magi il Signore, e perciò 
detta allora S. M. dei tre Magi . 

1. Il S. Sebastiano di tutto rilievo è del Lombar- 
di. 

a. Maggiore. La Miracolosa Immagine di M. V. di 
rilievo, che pe' suoi miracoli net 1439. , edificatasi la 
Chiesa , diede motivo ed impulso allo stabilirsi della 
detta Confraternita . Il frontale colla Natività di M. V. 
ed Angeli sopra à del Ceti, le due statue ne' vani la- 
terali all'Altare sono di Già. Maria Bolli. 

Neil' uscire si volti a mano destra , giunti al Vicolo 
detto Via nuova del Baraccano trovasi a destra la Chie- 
sa di 

S. PIETRO MARTIRE. Sino dal 1990. di Monache 
Agostiniane, dipoi sino del 1474. di altre monache sot- 
to la regole di S. Domenico. Del i497. furono dirette 
dai PI*. Domenicani . Nel 170.8. furono abolite, ed in 
seguito il Convento è stato ridono ad abitazione priva- 
ta , e la Chiesa, che era stala fabbricata nel l5ga. col 
campanile a spese di Monsignor Dionigio Ratta e col 
disegno di Floriano Ambrosino, è ora ridotta ad un so- 
lo altare , ed il campauile è staio atterrato . 

Neil' altare. La Trasfigurazione del Signore sul T«- 
horre è copia fatta dal Pio/. Filippo Pedi-ini dal qua- 
dro di Lodovico Carrocci , che prima del (798. era 
nell'altare maggiore di questa Chiesa, ed ora vedest 
nella Pontificia Pinacoteca. 

Proseguendo il viaggio si ritrova in un piazzale la 
Chiesa della 

MADONNA DEL BARACCANO. Fino al 1798. qui- 
vi risiedeva una Confraternita eretta a di lei onore 
nel <4o3. in occasione dei miracoli falli nel i4°3. al- 
l' invocazione d' un Immagine di M. V. dipinta su d' un 
Bastione delle Mura dette il Baraccano di Strada San- 
to Stefano. Nella facciata innalzata con disegno di 
Gimcppe Antonio Ambrati , sopra il bel portico di 
Agallino Barelli, la B. V. nella nicchia è del Lami/ar- 
di, ha cupola aggiuntavi è della stesso Barelli. 
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i. Ln Processione di S. Gregorio Magno in tempo 
iti peste i» Uomo, è beli' opera AtW Areiuiìo , 

3. Maggiore. La miracolosa immagine di M.V. è 
di Francesco Cono , o piuttosto, essendo più antica, 
da lui ritoccata, eoli' aggiugiiervi i ritraili di Gio. i. 
Bentivosli , « fi i Maria Vinciguerra, cogli Angeli, or- 
nati , paesini eC- per la qual cosa vi scrisse Sotto opera 
di Frenetico Cotta, da Ferrara UCCCCL. ma ne' libri 
delle Compagnia ricovasi dover dire 1473. anno in cui 
egli fu pagato di tali aggiunte. Il frontale che copre In 
detta Immagine con Angeli è del Marchesi dello San- 
tone e non è permesso di levarlo che in ceni giorni 
stabiliti di ciascun anno Santo. Il fregio di fuori, e le 
candeliere alla Cappella sono beli issimi intagli in mar- 
mo di Proptrtia de' Haiti ordinatile da Goio Gerì da 
Pistoia Vescovo di Fano , e Vice-Legato di Bologna 
nel i5aG-, su lo stile de' quali furono dipinti a olio da 
Antonio BoaetU gli ornati ne' pilastri di lune le Cap- 
pelle . 

4. LaB.V.coI Bambina Gesù, Santi Giuseppe, e 
Gioacchino è di Lavinia Fontana , ed il S. Carlo sotto 
e del Unitari. 

5. La disputa di S. Caterina é di Protpeio Fonia- 

S* incammini verso il grande Arco detto il Vollone 
del Baraccami fabbricalo nel i497- ■! tempo de' Bauti- 
vogli Signori di Bologna. Questo fu rimodernalo nel- 
l'esterno nel 1770. con architettura di Giuitppt lamie- 
rini , ed in alto la Madonna di creta colia cui Fintino 
di macia figura di bassorilievo è di Gio. Battuta Lip*- 
rini . Per elio volione si giugne olla Via Maestra di 
Strada S. Stefano. A mano destra sotto il portico si ri- 
trova il vasto Conservatorio detto delle 

PUTTE DEL BARACCANO, fabbricato da Gio.il. 
Beniivoglì col suddetto magnifico , e lungo portico, a 
capo del quale da Antonio Galeazzo suo figlio fu co- 
struito I' altro avanti alla Chiesa Abballale , Priorale , 
e Parrocchiale di 

S. GIULIANO, la quale nel »ao5. era un Ospedale 
per Infermi. Deboli, e Fanciulli, a poi nel iZiy. vi 
vennero ad abitare i Monaci Vallombrosani . 

La presente Chiesa a' incominciò a fabbricare di pian- 
ta del 1778., fu aperta nel 178 1. L' architettura di essa , 
c del campanile è di Angelo fen turali. La scoltura d'or- 
nato e di figura da esso introdotta al nelle candellierc 
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u le pilastrata, che negli oleari, c loro mense, è di 
Giacomo Rolli , fuori di quella del fregio nella canto- 
ria, che è di Antonio Maghi ni . 

i. Il S. Andrea Anellino è di Gaetano Ftrr»ttM. 
a. Il S. Emidio supplicante il Padre Eterno d libera- 
te gli uomini dal flagello del terremoto, e l'ultima 
opera di Ubaldo Gandotjt . 

3. Maggiore. Le due Statue d' Isaia , e Geremia coi 
rispettivi (imboli sopra nelle pilastrate esterne sono del 
medesimo Gandotfi. Le altre due nelle pilastrate sono 
l'arco, cioè S. Luca e S.Gio. Evangelista sono di Pe- 
tranio Ta'dolini. Le due nelle pilastrate interne, ma in 
facciala, di Ezechiele , e Daniele , sono del detto Rot- 
ti, e le ultime nelle pilastrate sotto l'arco rappresen- 
tanti S. Matteo , e S. Marco sono dì Carlo Printtti fai. 
te coli' assistenza del detto GamaoIJi. I Puttini fieli' or- 
nato ai quadro di S. Giuliano, opera, e dono di Filip- 
pa Brini, sono del detto Tadolini. 

à. II Crocifisso colla Beala Vergine, S. Gio., la Mad- 
dalena, e Longino a cavallo è di Iacopo Altitandró 
Calsi . 

Hella Sagrestia, all'aliare ornato tulio dal suddetto 
Giacomo Ro.tì , la tavola colla B.V. coronata da due 
Angeli, coi Ss. Gio. Battista, Stefano, Cecilia, e Lu- 
cia, è di Biagio Pappini. 

Si può osservare dall'altra parte della strada nella 
Casa al ti. 5. il fabbricato e il luogo che serviva ad 
uso di Ortu Botanico prima della costruzione del nuo- 
vo , da noi già veduto. Questo fabbricato fu architetta- 
to da Franctico Tadolini , ed il bassorilievo nel timpa- 
no rappresentante FeUina , a cui Flora offre fruiti e 
piante , è di Petronio Tadolini Suo fratello. 
- Ritornando sono il portico del Baraccano, ed incam- 
minandosi verso l'interno della Città si ritrova il Con- 
vento , e la Chiesa delle Monache Scalze della 

SANTI GIUSEPPE , E TERESA . Prima dell' an- 
so >799> in cui furono abolite , fu abitato questo Con- 
vento da Monache Servile delle di S. Omobuono; ma 
dopo la soppressione , essendo stato venduto , fu in se- 
guito acquistalo dalle suddette Monache Scalze , e ri- 
dotto come è al presente nel 1817. 

t. S. Elia , trasportalo in cielo su carro di fuoco è 
lavoro del Prof. Filippo Ptdrini. 

a. Maggiore. La B. V. in gloria con S. Gio. della 
Croce, e tatto S. Teresa sostenuta da un Angelo, e 
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S. Giuseppe, 4 dello netto Pedrini. Le statue laterali 

sono dì Già. Maria Haiti. - ■' 

Proseguendo si ritrova dall' istessa parte la Chiesa 
parrocchiale della 

SS. TRINITÀ. Per V ed dietro serviva coli' énnesso 
Convento alle Monache Gestiate instituite nel 1^43. e 
chiamate le povere suore di Lodalo Cristo ; tua essen- 
do desse state abolite nel 1709., fa qui traslocata la Chie- 
sa parrocchiale di S. Biagio. Nei 1G63. fu pusta la pri- 
ma pietra della presente Chiesa disegnata da Francetco 
Martini , e si compi nel 1730. con architettura dì Giu- 
seppe Antonio Torri, secondo che si dice. Nel i83i. 
in occasione della solenne genera] Processione del Cor- 
pia Domini £ stata allungata servendosi di una parte 
della Chiesa interna con direzione , e disegno di Gin- 
leppi Tuhertinì , e di Antonio Serra. 

1. Il Crocifisso coi due Santi laterali, e S. Bernardo, 
che abbraccia la Croce sono del Santocchi ni . 

a. Le Nascita di Maria Vergine è bell'opera dì La- 
vinia. Fontana , nella maniera de' Banani , ed eraliln 
S. Biagio . 

S. Immagine dì M. V. del Buon Consiglio con frun- 
tale dipioto. 

4. Maggiore. Nella gran tavola la SS. Triniti con 
Angeli e Santi , e sotto i Santi Agostino , Girolamo , 
ed il B. Gio. Colombini è di Felice Torelli. 1 segni pei 
tjuali le due figa re dei Ss. Agostino e B. Gio, Colom- 
bini si riconoscono 1' uno per S. Biagio , e 1' altro per 
S. Tommaso d'Aquino sono fattura moderna ■ Gli An- 
geli in plastica che formano nna gloria sono di Matti- 
miliano Putti. I due quadri ne' laterali l'uno rappre- 
sentante S. Tommaso di Villanuova , che dispensa la 
limosina a' poteri , a di Gio. Girolamo Boatti, ed era 
in S. Biagio . L' altro S. Rocco supplicante la B. V. a 

Nella Chiesa interna che resta didietro all'Aitar Mag- 
giore. Nell'Altare la tavola con entro 1* B. V. e Ange- 
li sopra , e sotto i Ss. Biagio, Agostino , laaone, e Pro- 
spero è di Gabriele Perrantini.Lt SS. Trinità con San- 
ti sotto è di Paola Poilarani , e resta in faccia all' al- 
tare. 

Ritornando in Chiesa 

5. Statua di S. Nicola da Tolentino in nicchia . 

6. L' Annunziata è dì Tenta Muratori con l' assi- 
stenza di Gio. Giotejf* dal Sole. 



7. La B. V. io gloria e i Santi Girolamo, Francesco, 
Donino , Apollonia , e Pattini scherzanti col cappel- 
lo cardinalizio sono di Gio. Bottina Gennari da Ceti- 

Uscendo da questo luogo per la piccola porla, che 
conduce ella Sagrestia, in fondo si loggiato ai vede 
dipinto in tavola il Crocifisso con S. Francesco d'Assi- 
ti e S. Antonio Abate ai piedi, sembra del Panarot- 
ti,. 

Neil' uscire ai passi la strada, e piegando a mano de- 
stra si ritroverà dopo pochi passi a sinistra la Via detta 
Fondaita , alla metà della quale , e precisamente in 
faccia alla strada di S. Petronio Vecchio, si scorge il 
Monastero di Monache , e la Chiesa, con ampio corti- 
le avanti, delta di 

5. CRISTINA, architettata nel iCoa.da Giulio Torri 
in luogo dell' amica del no5. da Vittorio, Vescovo di 
Bologna conceduta a' Monaci Camaldolesi , e poi alle 
Madri della Valclta, le quali vi si trasferirono nel 1347. 
dal loro Monastero presso al già Castello di Siifonte 
lontano otto miglia dalla Città, che da esse si costrin- 
se nel 1097., e fu 1' abitazione della B. Lucia detta da 
Siifonte. Nel 1798. furono abolita, e nel 1 806. cessò 

ne sussidiale di S. Giuliano. Nel 1816. tonai! qui ungile 
molte monache di varii soppressi conventi, le quali 
nel iSai. hanno fatto solennemente professione, ab- 
bracciando la regola di S. Agostino, 

1. Cappella fatta fare da una monaca Vizzanii la ta- 
vola del presepio, e sotto nel basamento in rigare pic- 
cole il viaggio dei tre Magi, è di Giacomo Francia. 

a. Fatta fare da due monache Duglioli, e Bologneitii 
la vìsita di M.V. a S. Elisabetta con Angeli è del Jtfos. 

3. Fatta fare da una monaca Zambeccari; la SS. An- 
nunziata È di Pattarono Pattarotll . 

4. Fatta fare da una monaca pure Vizzani ; la S. Cri- 
stina afferrata pei capelli , e battuta dal padre con 
terrore e pietà degli astanti, è del Canuti, 

. .5. Aliar Maggiore. La madre Butirigari a tue spese 
vi fece fare l'Ascensione del Signore da Lodovico Car- ■ 

6. Fatta fare dalle dna monache Momecalvi, e Gia- 
varina ; la caduta di Cristo sotto la Croce è di Tiburtie 

Pattarotti . 
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7 . Falla fare da una monaca Grassi; la" B. V. coro- 
□ aia dal Padre , e dal Figlio , e sono i Ss. Girolamo , 
Francesco, Cristina ec. è di Hernardino Baldi. 

8. La Resurreiione di Cristo , e sopra ueU' ornato il 
Dio Padre sono, del Bcrtuslo . 

q. La B. V. col Figliuolo , e i Ss. Gio. Battista , Nic- 
colò da Bari, Giuseppe, Romualdo, e B. Lucia da Sli- 
fonte , e di Frenetico Sciati. Nel i83o. venne restau- 
rato da Antonio Masticare , e ritoccato da Carlotta 
Gargntli. Sopra nell'ornato il piccolo Cristo che ap- 
parisce alla Maddalena è del Mastellata . 

Delle sei statue poste nelle nìcchie fra le pilasiraie 
della Chiesa , falle fare da varie Monache; i Ss. Pietro, 
e Paolo , sono di Guido Rtni da- giovinetto, e i Ss. Gio. 
Battista , e Giuseppe , sono dì Giuseppe Matta . 

Proseguendo per la medesima Via della Fondazza si 
eiugne in istrada Maggiore ove T 1 "' io lacc ' a ' e P' e " 
cisamente nell'angolo che fa la detta Strada Maggiore 
colla Via dì Malgrado dalla parte di ponente si rilrova- 

V °TORRE DELLA MAGIONE. Secondo il metodo di 
questo lihro non dovrebhesi far parola dì questa Torre, 
la quale più non esiste: pure è lanlo chiara la fama 
sua che pregheremo il nostro Lettore ad usate verso 
noi qualche indulgenza se deviamo questa volta dal me- 
todo propostoci. Qui dunque esisteva una torre di mai- 
toni alta 65. piedi la quale pel tratto dì piedi bologne- 
si 35. fu trasportata nel 1^55. da Mauro Aristotile 
Fioravanti chiamato ancora col cognome Alberti. Ser- 
viva essa di Campanile alla vicina Chiesa delta della 
Magione ora distrutta. Nel marzo dell' anno i8a5. ne 
fu principiata la demolizione, e questa ha dato occa- 
sione ad alcune «lampe , che minutamente ne raccon- 
tano la storia; ora ivi presso vedesi solamente una i- 
narmo adattata nel nuovo muro , che in- 



dica il luogo preciso ove 
Poco lungi si vede la 

PORTA MAGGIORE , fabbricata con disegno di 

Gio. Giacomo Dotti nel 1770. 

Ritornando indietro « mano sinistra evvi al N. 399. 

il 

COLLEGIO COMELL1, qui aperto nell'anno i665. 
a prò di giovani Cittadini per testamento dell'Avvo- 
cato Domenico Cornell) colla ioprantendenia de' tuoi 
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P.™£S tt " ,A ",' ? T " 4DA MAGGIORE , „„ 

w . . iMiunooi fmetnio Leonardi. 

cX, A "*" ■ 8 """"pi" * di '»•'» ■«"»■• 

3. L, Bea,, Ver.,,. ,,„„,,, , 01lo |, d , R „ 

g'o di peceeior, d, f/».M. Go.Mfi, per „ c i,i „, ( 

..1£!i"ì 7 °.° """"""o dl Monache. Il front,!. con 
angeli è di Lorenzo Franivi. 

4. Crociano, che staccio il braccio doro eoo co 
v , ff il 'i 6 '^ S Prnncerco d'Aiaiei, tiene delle 
ocuoia d. Guido Stai. 

5. Aliar Maggiore J| martìrio di S. Caterina coli,', 
gnore io gloria è belle opera del Got.i 
DÌ'J.',f'" Ìm ° °°° S ' G '°- G "»' b ">» * di Aouoio 

,. U S. Ven.o.io Martire S di £.,„,. Pm.M. 
». U Immagine amica di Ge*ù Crociano è lavoro 
che ne'lh elio ' * " C " , ° di " d '" e M °™' 

i. 9 -«h'£ G: "™°™ * *~ * »■*• 



do Raffaele d' Urbin, . 

rio ii^ttnà^ 1 "^* Ch ' e " rÌtr ° V " Conierm °- 
S. MARTA, ED UNITE . Nel passato anno è «alo 
aperio per cura dei Signori Aairoinislralori dell'Opera 
de Vergognosi, i quali non hanno risparmiato premure, 
B k.V° acc ' 0 riesca io [u "° saDO ■ comodo e pulito.. 

nello piccola Chiesa il quadro dell'altare è della Sco- 
ti M.«7;rs.adT« . e rappre " mB " SisDore ;n "" 

In faccia evvi al N. a8q. il 

PALAZZO ANGELELLI. Magnifico veramente ne 
e I ingresso, a cui si bene fa prospello la cavallerizza 
e «cuderia in fondo, fatta sul disegno di Antonio Frani 
ateo Ombrali. Sono raccolti in una sala non pochi ec- 
cellenti quadri della nostra Scuola. 



Voltando a mano sinistra, dopo non mollo si ritro- 
va al ti. aS6. il 

PALAZZO HERCOLANI, fabbricalo, e restaurato 
sul Unire del passalo secolo colla direzione, è disegno 
di Angelo Veaiurotl. La nobile scala fu disegnata d^.1 
suddetto siili' invenzione di Carlo Bianconi. L,e scoltu- 
re, che adornano tanto il maestoso, e triplice loggia- 
Io, die la suddetta scala, sono di Giacomo Dentaria. 
In questo Palazzo evvi una raccolta numerosa di pillu- 
re , la quale ha acquistato pregio anche maggiore col- 
1' aggiunta delle altre ragguardevolissime per l' amichi- 
la , che già appartennero al fu Senalore Marchese Pi- 
rilcn Malvezzi Lupari. Oltre a ciò e. vi una scelta serie 
di hlu, e di libri spettanti alle btlle Arti , ed alla sto- 
ria patria , dalla quale assai vantaggio limonarono le 
precedenti edizioni della Guida d. Bologna. Da una 
serie di versi e prose del piilore Iacopo Alessandio 
Calvi data alle stampe nel 1780, si ha riscontro del 
pregio di molti quadri , de' quali è ricco questo Palaz- 
zo . Si ammira ancora una serie dì ritraili di pittori . 
Qi recente hanno egregiamente dipinlo varie camere 
ì fratelli Batoli, il Buiatti, il Fnntutti , il Cap Bne . 
ri, ec. olire a quelle già siale dipinte per 1' addietro 
da David Zannili, da Flaminio Minati», ed 0 li ri . 11 
graziosissimo giardino all'Inglese merila d essere os- 

Proscguendo si ritrova il lungo , c spazioso 
PORTICO Uli' SERVI , supra colonne di marmo 
architettalo nel i3o.a. da Fr. Andrea Man/redi da Faen- 
za Generale de' Servili . Sono pregevoli i dipinti del- 
le lunette rappresentanti le gesta di S. Filippo Beniz- 
zi. Nel 

1. Arco . Il putto risuscitalo , ed il cieco alla sepol- 
tura di S. Filippo Benizci è stupenda produzione del 
Ci guani guastalo dalle ingiurìe del tempo, e degli uo- 

a. Il Santo portato in Ciclo dagli Angeli è bell'ope- 
ra di Gio. Vìnnì. 

5. L' incendio smorzatosi al gettarvi uno de' calzari 
del Santo è fattura di a,',, ore di Perugini, anconi- 
tano. 

l\. Le meretrici convertite in Todi dal Santo sono di 
Gluieppe SUltlti . 

5. Il Fulmine scaglialo dal Cielo contro i eiuocatori, 
e concubinati , i degli allievi del Cignoni, c he ne fece 
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il disegno, I commi» al Franee.chini dirigere l'«M- 

6. Il Re , e la Regina , che prendono 1' abito de' iel- 
le dolori dal Santo è di Giulia Senti. 

7. La predica falla dal Santo al Papa , ed all' Impe- 
ratore ec. 6 del dello fieni, 

8. La pace fatta fare dal Santo in Bologna tra'Guelfì, 
e Ghibellini è de' giovani dei detto Cignoni con ano 
dilegno, ed aiato, presiedendovi il Francesi- hlni . 

a. 11 Santo «occorso d' alimento nel deserto dagli An- 
geli è del medesimo Piani. 

10. Il Generalato dell' ordine de" Servi , per comando - 
di Dio accettato dal Santo è di Filippo Pasquali. 

1 1. I liberati da varie infermità sono del delio Piani, 
13. Il Papato rifiutato è del detto Pasquali. 

(3. Il lebbroso sanato dal Santo- col tocco della carni- 
eia datagli in elemosina è di Già. Battuta Cacciati. 

i.}- I canestri ripieni miracolosamente di pane nella 
cena dei Padri sono di Lorenzo Bergontani . 

15. Il Santo ebe celebra all' altare è di Domenico 
Piani . 

16. I] Santo che è in cammino con dne Padri dell'or- 
dine Domenicano, è di Giuseppe Santi fallo dopo 
: il 1797. in cui fu cancellata t'arma con Angeli che la 
sostenevano di Niccolò dell'Abate. 

.17. L' obbedienza , che invita il Santo al deserto e 
di Alessandro Miri. . 

iS. La Et. V. che in carro d' oro porge l'abito al San- 
to giovine, è di Giulio Celare Milani. 

19. Il Santo, che bambino anche lattarne , conosce, 
e chiama con voce i Padri Seruti, e di Francesco Gio- 

»o. Il globo di fuoco che sogna la madre dei Santo 
nella sua gravidanza , è dì Alerrapdro Mitri suddetto. 

La prospettiva in testa al portico è del Coronilo , ma 
cassia ed assai ritoccata, L' altra orma! consunta h di 
David Zanniti, e fa fatta in occasione che nel ìBoa. fa 
compito il portico quadrato. 
Ma passiamo alla Chiesa de' 

SERVI , capo di questo Quartiere di Porta Ravegna- 
-na fino dal i<j85. Questa fu fabbricala nel i333. del 
suddetlo Fr. Andrea Manfredi da Faenza il quale au- 
mentò grandemente l* annesso Contento. Del 1797. fu- 
rono aboliti qnesli Padri Serviti, e nel i8o3. fu fatta 
parrocchia. Nel iSiy. h siala nuovamente restituita 
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all'Ordine de* Servi. Si « restaurata tutta la Chiesa 
per cura tanto de'PP. che dei varj propriet.arj delle Gap- 



pregante il Dio Padre, il Figlio, e la D.V. per le ani- 
me purganti è del Baldi. 

a. La B.V., che dà I' abito di questa Religione ai 
(ette fondatori , è una delle ultime opere del Franceschi- 
ni. Il Padre Eterno sopro è del Gutrcìno , e i Ss. Si- 
mone , e Giuda nell'ornato sotto, sono di Carlo Mat- 
ta . 

Nel pilastro la S, Agata i> di Giuseppe Mitrili , 

S. La SS. Vergine apparente al B. Gio. Angelo Porrò 

dipìnta a tempera è di littoria Sigari, e- 1 Ornato è 

di Pietro Seandttlarl. 

Nel pilastro la S. Lucia o del sudd. Mitelil . 

4. La S. Giuliana Falconieri moriente assistita dalle 
me Religiose compagne è di Ercelt Gratiani , come 
pare il S. Antonio aopra. L' Ornato è di Francesco 

Nel pilastro il S. Pasquale 6 di Lodovico Barbieri . 

5. Il Paradiso è pittura considerabile del Calvari . 

6. L' aliata del Crocifisso alla presenza delle afflitte 
Marie, con la Veronica col sudario, S. Gìo. Battista ce. 
e di Gio. Baltlrta Bolognini Seniore ma di molto anne- 
rita . La B. Giaciuta Marescotti sotto è del Marchili 
detto Sansone. Gaetano Capoaeri ha dipinto questa Cap- 
pella la quale è stata tutta riattata dalla nobile famiglia 
Bargellini. . 

7. Madonna del Mondovl con Angeli sopra, e i San- 
ti Gio. Battista , Giacomo , e Francesco di Paola è del 

Tiarlni . 

Nel pilastro il S. Francesco di Paola è dello stesso. 
La miracolosa Immagine di M. V. detta della Croce 
dipinta in muro che è sotto, dicesi, del Calvari, ma 

8. S. Filippo Benizzi con sopra la B.V. incontrata 
dal Dio Padre è di Michele de' Santi . lì dipinto della 
Cappella è di Flaminio Minocti . 

Nel pilastro 1' Angelo Custode è di Giuliano Dina- 
rolli. 

9. La SS. Trinità coi Beati Francesco Patrizi, Tom- 
naso Corsini , Girolamo Rsduzzì , e Piritéo Mal rezzi è 
di Iacopo Alessandra Calvi. Di Lorento Frontini sono 
le ligure ut 11' ornato dipinto | e nella sottoposta nìcchia 
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la B V. col Bambino dipinta sulla tavola è quella lici- 
ta data da S. Filippo Benizzi ai Confratelli dell' Ospe- 
dale di S. Biagio , dipinta sino nel i3ao. 

Nel pilastro V Angelo incoronante la B. V. dì rilievo 
È di Gio. frani, 

L'Assunta a Freico sopra la cantoria, e tulio 1 or- 
nalo di quadratura a fresco, sono lavori di Matteo Bar- 

È °io 11 piccolo quadro ov" è la B.V. col Figlio in a- 
ria, ed Angeli, e interiormente i Ss. Girolamo, Cate- 
rina , Andrea , ed Angelo Custode è di Ercole Ruggie- 
ri siccome sono dello stesso i Ss. Antonio da Padova , 
Filippo Neri , laterali , ed Angeli sopra i 1' Ornato tat- 
to a fresco è del Seghieù. In questa Cappella si cu- 
stodisce un' Idria la quale dicesi aver servilo alle Noz- 
ze di Canna Galilea avuta per mezzo di Fr. Vitale B«- 
cilieri Generale de' Servi Nunzio al Sultano di Egitto 
nel i35q. 

L" Ornalo della porta che introduce al Chiostro, ser- 
ve alla Memoria del Senatore Gian-Giacomo Grati. 
Il busto di marmo e lavoro di Teodeiio scultore Bolo- 

S "nbel deposito di Lodovico Fronli cfie orna U por- 
ta per cui si passa alla Sagrestia, è di Giacomo di Ra~ 

""inoltrandoli per questa porta si ritrova l' atrio in cui 
la fi-ura della contemplatone sul sonino è del Tam- 
burini ali ornali alle quattro porte con memorie, sono 
di Flaminio Winofl. Nell'Altare della Sagrestia la Na- 
liviià di S Gìo Battista , e ne' laterali la predicazione 
dello nesso e il battesimo dato al Salvatore, sono del 
M..*UM.: L. do, w tamil .'"■ I C frt >i c ;»> 
il B. Piriieo alluni, . U B. Me.a.n. UMa, ">- 

in meno al vollo rappreientante la 5oDU Cblesa * del 
r«t.rl.i. D.'.ei q».d,i ■ «-per. dell. .il. d>S. G.o. 
Ballisi. , i qo.llro I.Kr.li «odo di Clu.,pp, ««"«"■ 
dello , . i do. di «e.» di ri,*-- 

aopra la polla U decollazione del med.iimo Santo 6 
lei C.rt..i ..1 di.ee-» del TMM- 
Ril »,».»d. in Chi.» .1 ,.». ..™ ■ 



su( quale ergesi 



il bel campanile, indi 



■i ..J. la R Vera ne co pultino , ea i o». w"'-"'" . 
ed E^a'bio in "live di cU «t», opera dell'O**- 
frio . 



— ili — 

il. Aliare, la Presentazione al Tempio a del Mari- 
na , siccome dello stesso tono i Sa. Filippo Denizzi , e 
{liniero , laterali a fresco. A destra nel 

■ a. Il miracolo di S. Gregorio nella messa è dell Ara- 
tati , o di Gio. Bnttiita Fiorini . 

Di rincontro \[ B. Giacomo Filippo Bertooì è di U- 
batdo Gandol/t. 

Nel «ano contiguo, i dodici mila Crocifissi, sono di 
Elirabtila Sirani col nome sotlo. A destra nel 

13. Del Santìssimo, il Crocifisso in mezzo alla B. V. 
ed a S. Giovanni è del Samacchini. 11 Crocifisso di ri- 
liero, laterale, è assai amico. 

14. L'Assunta tì copiata da ona di Lodovico Carroc- 
ci. Lateralmente la B. V. col Puttin'o dipinta in muro 
e i due Santi laterali , sono di Lippa Datmatio . 

Di rincontro. Il B. Gioacchino Piccoloroini che svie- 
ne nel servire la messa , è dì Ercole Gra$iani. Li Ma- 
donna che resta sopra il dello quadro, è di Lippa Dal- 

15. S. Gioacchino, ed Anna, sono del Tiarini dipìn- 
ta faccia alla vicina porta che mette in istrada si re- 

de in alto la lapide che serviva al monumento di Fr.An- 
drea Manfredi da Faenza trasportata dal Coro, nella 
quale è effigialo questo dodo artista. 
Passata la suddetta porta nel 

16. Il S. Onofrio è del Calvari. 

17. La B.V. in muro ivi trasportata è antichissima, 
e nel pilastro della Cappella maggiore di rincontro, la 
memoria di Dionigio Calvari fu fatta porre da un Fan- 

""iS.Allar Maggiore. II Cristo risono, la B. V., il 
Battista , e sopra le porle i Ss. Apostoli Pietro, « Paolo, 
e ne' laterali della mensa Adamo , e Musè sedenti , ed 
alni Santi di mito tondo , con bassirilieii e col ritrat- 
to dalla parie del Coro di Giulio Bovio, che fece fare 
questo ricco altare, come pure i due candelieri, il lot- 
to cosi bene intagliato in marmo, è opera di Fr. Gio. 
Agnolo Montando. Gli stalli del Coro sono disegnali 
da Fr. Andrea Manfredi . . 

ao. I freschi attorno al quadro del S. Carlo, cioè 
1' anima dello stesso in Cielo, e dalle parli i pntiini 
sostenenti le insegne vescovili , furono fatti gratis in 
una sola none a lume di lorcie da Guido Reni. 



da JVi« 
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Nel pilastro il S. Liborio è di Gìo. Vianì . 
ai. il S. Pellegrino Laziosi, a cui Cristo spiccatosi 
dalla Croce risana la piaga della gamba, a di Doma, 
nlte M. Fimi, e termioolo da Pier Fraterno Cavalla. 
L Immagine di M.V. in assa che resta sotto è del uoo. 
ed i quella che >. venerata in una Chiesa di Monache 
dedicata a S. Agostino donala ai Padri Servili da Tad- 
deo Fenoli con terreno nel i345. 

Nel Pilastro I* Ecce Homo • di Barbar, Sir an i. 
i **; L J\°S- Annunziala è bell'opera ? Innccen*, da 
Imola. L Ornato è del Forntigine. I freschi .opra, ed 
d ' Sar l«lommeo Ramtnghi, ma ritoccati 
Ytcola BertutMl. Allorché nel 1774. venne questa 
, pella restaurata , pel recente acquisto fattone dal- 
1 Ab. Oderici , il Canonico e Pittore Luigi Crespi , si 
diede il lodevole pensiere di pubblicare nn Discorso 
soprani celebri due antichi Professóri che avevano in 

Nel pilastro il 5. Domenico * di C/o. Fimi. 
• \ 3 " L ' A « Dn,a . « 1 Santi dipinti a fresco, laterali , 
cioè 5. G10. Ballista , e 5. Girolamo sodo di Pittro Fa- 
tui, li Gesù Nazareno sotto è di Giacomo Demaria. 
^ Nel pilamo la S. Apollonia è di Catara Gennari Sa- 

a4- S. Andrea adorante la Croce preparatagli daeli 
empii ministri è de\V Albani, e i freschi laterali sono 
del MIUlll il vtechio. Il bel ritrailo a mosaico del 
Cardinale Ulisse Goziadini , fu fallo a Roma e qui 
posto lateralmente sul suo deposito, alla cui illustre fa- 
miglia appartiene la presente Cappella. 

a5. Nel bell'Ornato di finto marmo inventato da ^n- 
'fl»fo Gualandi, eome rapporta la stampa, il Crocifisso 
miracoloso che portasi in processione solamente nel- 
I Anno Santo , fu formato di stucco dal Zamarttta so- 
pra nno di Già. Bologna . 

Attorno alla vicina porta nella bella memoria di Lo- 
dovico Gozaadini le statue sono di Già. Zecchio e i 
freschi di Pellegrino Tibaldì , e Girolamo Mintoli. 
Nel pilastro il B.PiriteoMalvezzi è Al AUttanàro Mari. 
a6. II Noli me tangere è dell' Albani. I frese hi attorno 
alla Cappella sono del Milelti; ma il Dio Padre al di 
sopra in mezzo allo sfondato è di Giacinto Campata . 
il Prof. Francate» Santini ha restaurata tutta questa 
Cappella, e si potrebbe dire quasi ridipinta tanto era 
stata maltrattata dal tempo. 



»7- Cappella [ulta abbellita eoa ornali di scagliola , 
disegnala da Franceico Tadolini , è fatta con direziona 
di Fr. Ale m/o Minghini dell'ordine de'Servi. Il di- 
pinto tulio della Cappella è di Flaminio Minuti. La 
slalua di stucco della B.V. Addolorala a di Angelo Più, 
ed il frontale è di Giuleppe faralti. Il quadro a sini- 
stra, che serviva all'altare di 5. Cordolo è di Aurelio 
Bonetti. 

La Natività di M. V. con molte fignre sopra la porta , 
e la cantoria , è buon fresco del Tiarini , ultima sua 
operazione . 

Neil' annesso Convento restaurato dopo te passate vi- 
cende resta ancora da osservarsi ta maestosa scala ar- 
chitettala da Pranzetto Terrìbilia , ed una bellissima 
prospettiva del Dentane. Quella dipinta dal Mengatii. 
no che resta a pianterreno a capo della loggia assai 
rovinala per le suddette vicende, verrà quanto prima 
restaurata dal Prof. Franceico Snntìni. 

Uscendo, dall'altra parte della strada al N. a3a. lì 

vede il 

PALAZZO CONTI ora VILLANI, rimodernato eoa 
architettura di Giuseppe Antonio Ambrati, in eoi la 
Galleria, e la Cappella sono dipinte da Gin. Benedetto 
Paviani. Il Marchese Sebastiano Conti Castelli ivi ha 
raccolto nna copiosa strie di libri spettanti alle bella 
arti , alla storia patria, ed alla varia erudizione. 

A desi. a si ritrova al N. a34 il 

PALAZZO BARGELLlNi, architettato da Sarto- 
lo m meo Provaglia. I due giganti di macigno laterali 
alla porta , e sostenenti il pogginolo sopra di essa , so-' 
no uno Atti? Agnetinl , l'altro del Brunetti , e I' Ereol» 
in fondo è d' incerto latore. Le bellissime scale nono 
(tate tratte da varii disegni fatti fare nel 1730. dal Con- 
te Vincenzo Senatore Borsellini , che può dirsene il 
vero direttore . In questo Palazzo vi sono ottimi dipin- 

Incamminandosi pel vtL-oho che resta Fra questo, ed 
il già veduto Palazzo Conti , e che si chiamo Via del 
Bégato , in foodo si ritrova a mano manca la piccola , 
ma galante Chiesuola delta la 

PRESENTAZIONE DI MARIA VERGINE , edifi- 
cata nel 161)3. da nna Congregazione di i5. preti seco- 
lari detta del Suffragio sacerdotale insinuila nel 1614. 
Nel ngS. essendo stata abolita fu acquistala la Chiesa 
da Baldassarre Gaudi, i di lui eredi decorosamente la 



- i34 - 

mantengono. Era stala risarcita con eleganza nel 17%. 
da Ercolt Banani , e dipinta da Flaminio Minasti . I 
puttini nel mezzo della volta sono di Filippo Peirini . 

Nell'Altare, la Presentazione al Tempio. L" Ornato 
attorno t di Francesco Hovioli. 

Il S. Francesco laterale è di Gaetano Ferra/tini. 

Rimettendoli in Istrada Maggiore , all' angolo del 
portico de' Servi ritrovasi la Via detta Cartoleria Nuo- 
ta nella quale «abito a mano sinistra havvi la Chiesa 
detta di ■ . 

S. TOMMASO DI STRADA MAGGIORE . Una 
delle più antiche che fossero edificate fuori, e presso 
il secondo recinto della Città. Le notixie però che di 
questa Chiesa sono a noi ginnte , non oltrepassano 
il nai., ma varie pitture, e sculture nel cortile, nella 
sagrestia, e nella vicina casa già canonica, ricordano i 
tempi dei primitivi cristiani. Venne riedificata nel 1697. 
« «otto il portico dalla parte di Strada Maggiore vi 
erano antiche aepulture con avanzi di dipinti, le quali 
furono chiuse. Ora è di proprietà della nobil Casa Bar- 
gellini.la quale l'ha ridonata al divin culto. 
1. Crocifisso con Sani!. 

a. Maggiore. 5. Tommaso che tocca il costato al Re- 
dentore è opera di Ercole Petroni . L' Ornato 6 di Ono- 
frio Zanotli . 

3. B. Vergine fra le nubi e sotto S. Domenico , e 
S. Antonio Abate. 

Nella Sagrestia oltre i già detti dipinti antichi vi ti 
ammira un Cuor Gesù con Angeli, dono ed opera di 
Mnuro Gandolfi , una volto adetto a questa Congrega- 
Neil' uscire da questa Chiesa fi volti a mano sini- 
stra , giunti al N. 614. havvi l'abitazione in addie- 
tro de f Co. Carrati , ora Pancaldi , ove ha la sua resi- 
denza r 

ACCADEMIA DE' FILARMONICI , fondata da Vin- 
cenzo Carrati nel 1666. , ed ora tanto estesa , che com- 
prende i più rinomali professori, e nobili personaggi 
d' Europa , che si esercitano nella Musica . La Sala è 
dipinta da Pietro Fancelli. 

Presso che in faccia, al N. 5p,7- r«M il 
COLLEGIO JACOBS detto DE' FIAMMINGHE . [- 
atituito per testamento di Gio. Jacobs Orefice Fiam- 
mingo nel i65o. nella Casa del testatore nel Pratello , 
e dieci anni dopo trasferito in noi easa a vista di 



S. Barbaziano, e poi nel i(i8i. nel silo presente . Io 
ei« il alimentano giovani Cittadini di Brussellts della 
Parrocchia di S. Maria della Cappella di essa Cillà, ed 
ivi eleni dalla Compagnia degli Orefici. Qui vi è il ri- 
tratto del detto Jacobs dipinto da Guido /leni suo ami- 
co , e molli quadri a paeii dipinti dall' odierno Rettore 
di dello Collegio Prof. Con. Giuseppe Termanìni . 

Proseguendo il viaggio ai giugne in Istrada Santo 
Stefano ove al N. in una piazzetta fa prospetto il 

PALAZZO LAMliERTINl oggi RANUZZI, fabbri- 
cato con architettura di Bariolommeo Triachini . Questo 
utile volte della scala, ne' palchi , e fregi delle itanze, a 
ne 1 cammini, ha pitture de" maestri avanti i Carrocci, 
molto da essi slimate, ed osservate , come il mirabile 
sfondato nella sala superiore fatto da Tommaio Laurei- 
ti , che essendo su di un piano d'asse eguale per forzi 
d'arte ingannai come le virtù di Lurtnto Sabba/lini , 
la caduta d'Icaro di Orazio Santocchi ni , e lo scorcio 
dell' Ercole incendiarne;! del Tibaldi, se non è anch' e- 
gli del Sabba/tini , e simili. Le stanze aggiunte sono di- 
pinte da Ciò. Antonio Bellini, Flaminio Minoici, ed 
altri . La prospettiva in fondo è di Antonio Bibiena . 

Neil' uscire da questo Palazzo voltando a meno de- 
lira >• ritrova al N. ioi.il 

PALAZZO DEGLI ANTOJNJ, ove a capo del giar- 
dino si ammira la bella, ed ingegnoia prospettivo del 
vivente professore Ltandro Marconi, Sarebbe desidera- 
bile , che questa fosse più rispettata dalle intemperie. 
Quasi di rincontro, al N. 79. evvi il 
PALAZZO GlA. ODORICI oggi Hi Adi , di archi- 
lettura di Floriano Ambroiini , aumentalo nell'interno 
con architettura di Giuseppe Antonio Ambrati, e di 
Camillo suo figlio. Il solfino della sala come quello 
della camera contigua sono dipinti da Guido Reni, a 
cosi altri da pittori coetanei a luì. 
Pjù avanti al N. 70. lì ritrova il 
PALAZZO G0ZZADIJN1, in cui si ammira nna 
Sala d' armi antiche , una ricca collezione di libri 
spellanti alla storia di Bologna , ed una scelta raccol- 
ta di bellissime slampe moderne. 
Dall' altra parte af N. 107. evvi il 
PALAZZO DE' BIANCHI, architettato nella faccia- 
ta, e nella scala Ha Giuieppe Antonio Ambrati ; ma la 
seni a secreta ingegnosissima è invenzione di Carlo 
Bianconi. Le Arpie infestanti la tavola d' Enea dipinte 
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lolla volta della sala , sono di Guido Reni, La galle- 
ria è ornata di stucchi con disegno di Carlo Bianco- 
ni, cbe ba par diretto gli ornati di alcune camere , ed 
ha dipinto le figure a chiaroscuro d'una di esse, in 
etti 1' Ornato è di Petronio Fancelli . Altre ne hanno 
dipinte a concorrenza i pittori Ubaldo Gandolfi, Emi- 
lio Manfredi, Flaminio Minaci ec. 

Contiguo a questo r' è al N. io8. il 

PALAZZO AGUCCHI GIÀ VARINA. Circa al i?4o, 

rifabbricalo con dilegno di Carlo Franccico Dalli, COR 
dipinti nelle Tolte de' Professori coeTi , ed una buona 
quantità di quadri. 

Ritornando addietro, e passando il già veduto Palaz- 
zo Lambertini , ora Rannzzi , a mano manca ti ritrova 
di là dal vicolo al K. 83. il 

PALAZZO GOZZAD1NI ora BRUSA i È carra- 
bile la bella porta ornata dì bronzi modellati su ele- 
gante disegno, non cbe il contorno di macigno inta- 
gliato da eguali fogliami. La prospettiva in fondo è di 
Petronio Fancelli. 

In faccia evvi a) N. o3. il 

PALAZZO SANGIÒHGI ora CELLINI, con archi- 
tettura di Francesco Santini. 

A canto a questo al N. 91. evvi il 

TEATRO DEL CORSO, fabbricato nel i8o5. sul di- 
segno dì Francesco Santini. È dipinto dallo stesso Jan- 
fini e da Filippo Pedrini , ed è corredato di bellissimi 
■ cenarli dipinti dai nostri valenti Professori. ' 

Neil' uscire da questo teatro , si rolli a manca , a fi- 
nito il portico si ascenda a siniitra ore resta la Cbie- 

"s. GIOVANNI IN MONTE , antichissima, ed edi- 
ficati da S. Petronio nel 433., dedicata all'Ascensione di 
N. S. e riediScata poi nella presente formo del raai.y 
aggiuntovi il campanile nel uSG. Appartenne questa 
Chiesa sino al 1797. ai Canonici Lateranensi. È stata, 
ed è tuttora parrocchia. Nel 1834. all'occasione del- 
la generale processione del Carpiti Domini fu tu4ta 
quanta restaurata ; onde e per questo , e per esservi tol- 
to dal mezio della Chiesa l'altare che ora ai froTa nel- 
la Cappella i3. , apparisce agli occhi dei riguardanti 
diversa al tutto da quella di prima . Il restauro fu ope- 
rato dall'ingegnere Filippo Mlieroechi , e di ciò si è 
tenuto memoria nella iscrizione posta so[ira la porta 
laterale della Chiesa . 
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L'aquilone di creta colla sopra la porta ha scolpito 
sotto IVicolaut . F. cioà Niccolò da Ferrera . . 

i. La tavola del Cristo che apparisce in forma di 
Ortolano alla Maddalena è bella tavola di Giacomo 
Francia. 

a. Il Crocifisso con S. Matteo, ed altro Santo è del . 
Cai, ed era nella distrùtta Chiesa di S.Matteo delle 
Pescherie. 

3. 11 martirio di S. Lorenzo è del Faccini, e i due 
ovati laterali San Giuseppe, e S. Girolamo sono del 

Quercino . 

4'. Il S. Bernardo di Mantova, che atterra l'idolo al- 
la presenza d' infinito popolo, è dì Gtambat(lila Bolo- 
gnini Seniore . 

5. Il Re battezzato da S.Anniano t di Benedetto Gen- 
nari. L' Ornato è di Gio.Battìila Sangìorgi. 

6. Il S. Pietro in vincoli liberalo dall'Angelo è del- 
le ultime opere di Celare Giuseppe Mattoni. La Ma- 
donna sottoposta ò di Lippa Dalmaiio. Lateralmente 
il S. Antonio da Padova che appare a S. Tommaso di 
Vercelli è di V incento Spiantiti. Dall'altra il Croci- 
fìsso è antico . 

f. La B. V. in trono , con sotto i Santi Agostino , 
Possidonio, ed altri è pregevole tavola di Lorenco Co- 
tta. Lateralmente il S. Antonio da Padova era nelU 
vicina e distrutta Chiesa della Madonna della Saluta 
della Vìa de' Chiari. 

8. Del Santissimo. L* Immagine di M. V. che si ve- 
nerava nella vicina Chiesa nella Via de' Chiarì detta 
della Salate per le miracolose guarigioni seguite circa 
il 1S96. fu là trasportata dal muro dì una vicina anti- 
chissima Chiesa di S. Eutropio inclosa nel Monastero 
de' medesimi Canonici Lateranensi. L'Ornato rappre- 
sentante due Angeli in atto di coronare la suddetta 
Immagine è della Scuola de! Franceichini . 

9. Cappella appartata. Il S, Ubaldo Vescovo col putti- 
rio e di Già. Bollititi Bolognini Seniore. I freschi sulla 
volta, e nelle lunette sono del Samacckini , o Sobbol- 
li) faccia a questa Cappella il S.Carlo che fa elemo- 
sina a' poveri è di Florio Macchio. 

Di qui ai passa alla vicina sagrestia . Il quadro del- 
l' altare, e tutti gli altri de' Santi della Religione Late- 
ranense attorno, sono dello Spìtanetll. II S. Gio. Evan- 
gelista nel volto è di Aurelio Bonétti, ed il S.Pietro, 



che riccie le chiavi da Crino , è di Carlo Giovannini. 
I ire Santi Martiri Canonici regolari tono del Fiumana. 
Ritornando in Chiesa nella 

10. Cappella Maggiore. Quella , e la cupola anterio- 
re fa architettate dall' Arduino . La gran tavola , unito- 
vi la B. V. ìn mezzo al Dio Padre, e Figlio sopra, e 
al ditolto i Santi Gin. Evangelista, Agostino , Vittorio, 
e tre alrri, è del Coita, anzidetto. V Ornato attorno 
è dei Fratelli Fan-etili. I quattordici busti degli Apo- 
stoli ed Ì due Evangelisti in rilievo sono di Aljoato 
da Ferrara, gli stalli sodo intarsiati da Paolo Sacca 
nel i5i3. 

Fuori nel pilastro, la trasportatavi Madonna dipinta 
in muro t prima del mille, come è noto per {scritture 

11. La Nascila della B. V. e sopra la gloria d' Ange- 
li è AtWAreiuti. 

13 La Santa Cecilia co'Ss. Paolo, Gio. Evangelista, 
Maddalena., ed Agostino è min che passabile copia sosti- 
tuita al bellissimo originale , di Raffaello a" Urbino , 

la "nostra' PJnVcMMsu L' Ornato 7 di legno dorato è° del 
Formigini. Solto V altare riposano le ossa della B. Eie- 
na Duglioli dall' Olio Bolognese , morta nel i5m. com- 
padrone della Cappella, alle cui spese fu dipinto an- 
che il soprallodato quadro di Raffaello. 

13. 11 Cristo di lutto tondo cavato da un sol pezzo 
di Legno di fico si credeva del Lombardi , ma dai 
Mss. La tuo si dice opera rara di un Pavese. Questo 
coli' ornato dorato, e la Croce sopra un tronco di co- 
lonna, la quale ha per baie ns capitello al rovescio à 
stato trasportato dal mezzo della Chiesa, e precisamen- 
te dal luogo in cui ora leggesi l'iscrizione, che parla 
di questo trasporlo. 11 S. Michele in fondo è di Erco- 

14. Cristo che chiama all'Apostolato Giacomo, e 
Giovanni e delle ultime cose del Getti. Dei quadri 
laterali, il S.Giovanni Battista che predica alle turbe, 
fatto fare da uno della Famiglia Rota è di Francetco 
Cavattoni, l'altro la B. V. col figlio e due Santi di- 
pinto a tempera di antica Scuola Ferrar ere , e forse di 
Stefano da Ferrara, ha scritto sono Vincent, de Ferii 
et tuli . 

15. La SS. Annunziala è dì Ercole Demaria , copia- 
ta da una di Guido . 
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16. La B. V. coi puuino, 5. Antonio Ab. ìoiio, t i 
Sanli Hocco, e Sebastiano, e altri quadretti dell'orna- 
(0 di questa Cappella sono del Bertuiio . 

Annesso ritrovasi il nobilissimo atrio edificato tra 
il >63a., ed il 1648. con disegno del Padre Ab. Ban- 
do Oliva, che mette nella strada maestra di Santo Ste- 
fano. L" Ornato interno di questa porla è anche il mo- 
numento eretto alla memoria ^el Medico Girolamo 
lostino di Firenzuola morto nel 1537. le iscrizioni 
collocale nelle pareli erano gii nel suolo della Cbie- 

. San . Fran <:esco che adora con le mani incro- 

ciale il Crocifisso è bellissima opera del Guerrino da 
Cento . I due quadri laterali sono dello stesso . Tutta 
questa Cappella è ricca di ornamenti di legno dorati. 

i3. Il Battesimo di Nostro Signore è dello Spi, miri- 
ti , 10110 l'Addolorata di rilievo col figlio morto sulle 
ginocchia viene stimata dell' artefice , che Fece l'olirà 
simile nella Cappellata presso 1' Altare di S.Tomma- 
so d Aquino in S- Domenico , e fu dono di uno della 
famiglia Chiari fallo 1" anno i3aa. 

II moDumento di marmo che internamente fa ornato 
alla porla maggiore, fu ereiio alla memoria del medico 
Giovanni Bolognelli morto nel i5ij. 

L'annesso Convenio ora ridono 3 prigioni crimina- 
li , ed uffizj relativi, non lascia il più piccolo segno 
dell'antica ricchezza , e magniricenin ; furono i clan- 
sln architettali da Franeerco Terrìiflla nel 1548. 

Ritornando nella lasciata strada di Santo Stefano si 
volti a manca per la strada delta Miola ove al N. 1009. 

CASA GIÀ BENTIVOGLI ora BBNASSI , abitazione 
già della B. EleDa Duglioli dall'Olio, poi delle Ter- 
ziarie Celestine dette di S. Stefano soppresse nel 1735. 
In questa *' è I' Oratorio privalo della delta Beala con 
aliare , e finestra pel cui meno veniva comunicata. 

Uscendo da questa casa si volti a destra, e giunti di 
nuovo in Istrada Santo Ste'fano si pieghi a sinistra, in 
cui, dopo pochi passi, si ritrova la piazza avanti l'anti- 
chissima Basilica di 

S. STEFANO, che dà il nome a questa strada prin- 
cipale. Dessa è un'unione di molle Chiese possedute 
fii» da Monaci amichi d' Egiito conviventi nell'annes- 
so Monostero poi da Monaci Cassinensi, finché fu que- 
sta da Badia ridotta a Commenda nel 1447. Nel 1493. 
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turonT) introdotti i Monaci Celestini , mantenuti dal- 
I Ab. Commendatario prò tempor, . Quivi abitarono 
amo al .797. , nel qual anno furono aboliti. Qui vicino 
tra un foro pio dedicalo ad Uide, come indica 1* Men- 
zione murarn sotto il portico lateralmente alla porta in 
faccia alta stiada di Gerusalemme trovatasi poco lune! 
s.polta , e le varie colonne di finì marmi, che nella 
coslruìione di 1 detta Ghie», furono impiegate ascondo 
I uso de «col. barbari. Si crede che S. Petronio , e 
prima S. t auslmiano t che fiori nel 33o. ne facessero 
comuire gran parte; ma dal Padre D. Celestino Pe- 
lacchi nella sua Storia di questa Basilica , e da un 
anonimo in un libretto stampalo del «77», della Chie.a 
del S. Sepolcro ec. si rileva ( ma per conghietture ) non 
essere stato fatto questo gran fabbricato dai due nomi- 
nali Santi . 

Ma pacamo alla prima Chiesa Maggiore dedicata 
al SS. Crocifisso nel i63 7 . allorché per un. nuova fab- 
sóÌa B dÌ d"e Chiese* de " ,antÌCO Senat0 fo "°ò una 
1 II padre, che supplica S Benedetto d' intercedere 
da Dio la salute al moribondo figliuolo, È di Tere, a 
Muratori coli assistenza di Gie. Giutippe dal Sole. I 
dipinti delle mura sono di Gioacchino Pittati. 

a. Santo Stefano lapidalo è di Franceteo Cittadini. 
3. Maggiore. Nell'altare fattovi a tutte sue spese da 
Bernardo Pesai, la copiosa crocifissione di Cristo iti 
moro qui trasportata aveva scritto sotto p.f nome di 
autore, che dal Malvasia si dice fiorito prima del n4o. 
L' ovato in mezzo , e i due laterali sopra le porticeli* 
sono del suddetto Cittadini. Rappresentano essi la fla- 
gellazione a destra; la coronazione a sinistra; ed in 
mezzo , ove per l' addietro vi era 1* orazione nel!' orto , 
ora vedesi una oppia della saddetta coronazione. Nel 
muro a destra il Cristo che appare in forma d'ortola- 
no alla Maddalena, è di Antonio Lunghi, ed era nella 
Chiesa delle Monache della Maddalena in Galliera. 
Nel muro a sinistra la portata della Croce è dello 
atesso p.f. come era scritto sotto avanti la sna trasla- 



zione 

4- Ove conservasi un Piede di S. Caterina vere, e man. 
I Santi Gioacchino, ed Anna sono del Getti, la S. Ca- 
terina sotto è più moderna, 

5. La morte di S. Pietro Celestino è di Mnn' Anto- 
nio Francete/tini. t 



Scendendo per la vicina scala si piugne alla 
Cappella della D. Giuliana de'Bami, clic può dirli 
una seconda Chiesa. Il quadro die é sopra l'amica 
marmorea Cassa óve riposa il tuo corpo, rappresenta 
la mortale di k-i agonia , col Signore , ed Angeli sopra , 
e sotto le sue Zittelle monacate, ed è del Bertuiio. La 
pia non meno che nobile famiglia lìanzi , a cui appar- 
tiene questa Cappella, feccia dipingere a Mauro ì'eti. 

Terza Chiesa del Santo Sepolcro dì forma circolare 
con colonne di preziosissimi antichi marmi ( che forse 
servivano di Peristilio all' antica Tempio d'Iside), 
vien giudicata nel suddetto libro del 1773. L'amico 
Battistero della Cattedrale, come indica la galleria mi- 
periore ora chiusa, ed il pozzo che servita al Battesi- 
mo per immersione. Vi si aggiunse sotto il Sepolcro 
marmoreo a similitudine di quello di Gerusalemme fat- 
to dai nostri dopo il loro ritorno dall' impresa di Ter- 
ra Santa, come si congettura dal predetto autore ano- 
nimo . Entro di esso conservasi in cassa di marmo con 
fregio ovanti di bel lavoro Ramano, il corpo di S. Pe- 
tronio, dal quale trasse somma virtù l'acqua del pre- 
citato aderente pozzo ( dello già di S. Giuliana, o piut- 
tosto di S. Petronio pei lauti miracoli che ad interces- 
sione di lui si operavano nel 1 i^o. colla della acqua ) . 
I Simboli marmorei de' quattro Evangelisti nel coper- 
to del detto pozzo, sono antichissimi. Nell'Altare a 
destra del suddetto marmoreo sepolcro, il S. Petronio 
colle storielle della sua vita nel maro a olio aono an- 
ch' esse antichissime, come pure nell'altro a sinistra 
la B.V. Queste pitture sono ora coperte da un dipinto 
moderno in [avola di Giuieppt Tergi . Presso la sca- 
lena che conduce all' Altare superiore , la SS. Annun- 
ciala era desso pure antichissima ; ora è tutu ricoper- 
ta; cosi il S. Onofrio di là dal vicino Crocifisso. Sa- 
lendo poi all' aliare delio del Monte Calvario, la pietà 
è di Angela Piò, l'Angelo per altro che tiene la Cro- 
ce è di Giacomo Rotti - Nel 1804. si temè che il gran 
catino con antiche pittare di greca maniera minoecios- 
se ruina, e perciò ai rifece totalmente come si vede al 
presente, facendovi dipingere le figure a Filippo Pedri- 
ni , e l'Ornato, al suddetto Giuseppe T'erri. Discen- 
dendo, tutte le storie della dolorosa Passione del nostm 
Redentore, poste attorno rincontro alle colonne, e poi 
ritoccate , furono principiate dal Ftlllni , e prosegnile 
da altri piuori di poco conto. 



A destra di chi guarda I' altare dei Santo Sepolcro 
»i riti ora una porta che mene nella 

Quarta Chiesa detta de' Ss. Pietro , e Paolo , e fu la 
Cattedrale fondata da S. Fa unì ma do prima di tutte le 
altre . 

i. Crocifìsso dipinto all' antica su Croce dorata, ha 
scritto sotto Simon ftclt hoc oput cioè Simon» da Bolo- 
gna , ossia Simone dai Crocifitti. I Santi attorno sono 
del Rolli . 

II bassorilievo in creta d'nn rabesco antico che resta 
nel ai uro fra la presente e la vicina Cappella , come 
pure il bellissimo capitello di colonna d'ordine Jodìco 
poco distante , sono de' buoni tempi . 

a. Maggiore. La strage degi' Innocenti è una copia 
della famosa di Guido Reni, che ora vedesi nella nostra 
Pinacoteca . 

3. La Madonna col Pultino , S. Niccolò , e S. Giovan- 
nino è del Sobbollivi. 
4- La decollatone di S. Gio. Battista ai credo dì 

Frenetico Caccianemi ci . 

5. S. Anna, la Madonna, e le tene di aliri Senti di 
qua e di là sono antichissime. 

6. Quadro antico a tempera rappresentante S. Gia- 
como , S. Gio. ■ S. Francesco , pare di Lippa Dal- 

Ritornando nella Chiesa del Santo Sepolcro, e vol- 
tando a mano sinistra si giugne nella 

Quinta Chiesa formata da un chiostro, detta l'Atrio 
di Pilato. 

i. I Ss. Stefano , e Lorenzo a fresco, laterali all'an- 
tichissima Madonna in mnro detta delle Gravide, e le 
■toriette per tutto l'ornato delle volta e simili (ora in 
eattivo stato ) sono del Coti. 

3. La B. V. è una Paliola d' un Voto qui lasciato da 
una Compagnia d'Inglesi, e d'altre Nazioni portatesi 
a venerare anche questo Santo luogo intorno al 1400. 
La Madonna dipinta, e lateralmente ivi appesa à ancor 
essa intorno al 1400. 

Fuori di essa Cappella celi' angolo del cortile t dei- 
Io stesso tempo incirca la SS- Vergine Annunziata, ma 
ha sofferto moltissimo col ritocco. Nella facciata ove 
■ono mie' due depositi , uno de' Beccadelli , e 1' altro 
de' De Bianchi , vi erano' pitture a fresco del Fontana , 
« del Bagnacavallo , ma sono stale barbaramente can- 
cellate. Nel suddetto deposito Beccadelli però si vede 
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la SS. Madie coronala dal Figlio pittura a. fresco del 

suddetto Bognacavallo . 

Sotto all' altro porticato , evvi la poi (a che mette alla 
sala dell' antichissima , e nobilissima Compagnia già 
militare de' Lombardi , fondata sino dai 1 170. alla qua- 
le sono associate molte antiche famiglie nobili, e cit- 
tadine dì Bologna. L' anno 1755, fu massaro il Ponte- 
fice Benedetto XIV. che del tutto risarcì la suddetta sa- 
la. In essa conserva usi le chiari delle porte A' Imola 
conquistata per la seconda rolla dai Bolognesi nel 1322. 
Il quadro sopra la residenza coi Santi protettori della 
Compagnia è dell' anno 1466. e sembra di Michel* di 
Matita . 

Rimettendosi nel lasciato Atrio di Pilato nella 

5. Il S.Girolamo adorante il Crocifisso, colla Mad- 
dalena, e S. Francesco è del Francia. 

In questo atrio , le Immagini in muro ivi trasporta- 
te, e murate sono de' primi antichissimi tempi. 

È rimarchevole il gran vaso marmoreo in mezzo a 
questo cortile detto volgarmente il Catino di Pilato, in 
cui v' ha un' iscrizione, che parla di Luitprando , e di 
Ilprando Re de' Longobardi , e di Barbalo nostro Ve- 

Vicino al primo altare si ritrova una porta che con- 
duce alla 

Sesta Chiesa quasi sotterranea detta i Confessi. 
1. Il S. Sebastiano con Angeli è di finctnto Anta- 
leni. . 

a. 11 Cristo morto con le Marie piangenti di rilievo 

3. La Vergine coronata in Cielo, e i Ss. Antonio Ab., 
e Paolo primo Eremita sono di Bartatommeo Martieotti. 

4. La statua della B.V. col Figlinolo è antichissima. 

5. In questa riposano i Corpi de' due Santi Maniii 
Bolognesi Vitale , ed Agricola. V Ornato di tutto l'Al- 
tare è stato rimodernato da Ai gelo Vtnluroti. 1 dipin- 
ti attorno che erano quasi consunti, sono stati ritoccati 
o piuttosto rifatti. 

6. La Madonna in muro fu ivi trasportata da S. Gio- 
condo Vescovo di Bologna alli 17. Aprile dell'anno 488. 
come si raccoglie da una pergamena del 980. 

Ritornando nel cortile di Pilato si entri, per la porta 
che resta in mezzo alla facciala senza portico, nella 

Settima Chiesa delta ancora della Santissima Tri- 
pila. 



Neil* prima Cappella delia delle Reliquie ove con- 
servali la Sacra Benda di Maria Vergine , ed in una 
antica (eca con Reliquia di S. Petronio sono dipin- 
ture di smalto , in cui è inciso i3So. tempore liberia- 
ni iaeobui dittili roteimi ferii-, come dalla stampa in 

Nel muro laterale a mano sinistri di chi guarda l'Al- 
tare suddetto ti vede nn Crocifisso di rilievo assai an- 
tico. 

a. Maggiore. La SS. Trinila con bellissimi Angeli è 
opera del Samacchint . 

3. La tavola de' tra Magi è di Giacomo Coltellini, 
con disegno, e ritocco del Geni, e le statue de' mede- 
simi in alto a sinistra, si dice che sieno del tempo di 
S. Petronio. 

4- Il S. Martino Vescovo che prega per risuscitare 
un fanciullo morto è replica del Tiarlmi, che dipinse 
lo stesso soggetto da noi notato in S. Rocco. 

5. Ore conservarsi i Corpi de' Santi Quaranta Mar- 
tiri, portati da Gerusalemme in Bologna da S. Petronio 
con altre infinite «alile Reliquie. 11 David con altri 
Santi è di Franceico Cittadini. 

6. La B. V. , S. Giuseppe, e S. Benedetto sono di 

Giacinto Garofatìni. 

Nella colonna. La S.Orsola con le compagne dipin- 
ta in muro è di Simene da Bologna. 

In faccia all'ultima Cappella ewi una porta che in- 
troduce in una Chiesa detta della Madonna della Con- 
«olaiione, ore si venera l' Immagine antichissima di Ma- 
ria Vergine sotto questo titolo. Questa Chiesa è stata 
ampliata, ed ornala con la direzione di Angelo Femtu~ 
rali.'Vi sono molti piccoli quadri la maggior parte an- 
tichi donati da vari devoti . 

La volta della sagrestia si crede dipinta dalla Scuota 
AtWJlboreii. 

Uscendo da questa Chiesa, e voltando a mano destra 
coaleggiando sempre la medesima, in un angolo allo sco- 
perto si ritrova una cassa di mai ino assai antica appar- 
tenente alla famiglia Orsi. 

Più oltre sotto il portico della quarta Chiesa ritrova- 
si un marmoreo sarcofago, che apparteneva all'antica 
famiglia Bertuccini. 

Finalmente si giugne sotto un altro piccolo portico 
ove si vede un' antica iscrizioni' , che dà notizia di un 
tempio eretto ad laide in queste vicinanze come già si 
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è detto. Sodo a questo portico rcila la porla della pic- 
cola Chiesa della 

MADONNA DI LORETO già della DI S. BOVO, 
che era annessa ad un Ospedale per alloggio di poveii 
nel i/,i5., a cui del i55a. fu unito il titolo della dfj trut- 
ta Chiesa de' S. Giacomo , e Filippo de' Bianchini. In 
questa Chiesa si trasferì nel iG3-. la Compagnia dei 13. 
fratelli dell' Annunziala eretta far] scoi prima nella 
Parrocchia di S, Donato . 

Nell'Altare. La B. V. di Loreto . A comu epistola: 
evu un'amica stalua di S. Bovo, in corrispondenza 
della quale Sono Siali dipinti da Lorenza Pranzini tre 
Sanili cioè S. Giuseppe, e i Si. Filippo, e Giacomo 
Apostoli. Il dipimo d' ornalo è di Amadio Amadei, La 
SS. Annunziala nella lunetta è dui suddetto Pranzini . 

A questa Cappella resta unita un' altra coli' altare 
dedicato a S. Gaetano . 

Uscendo da questa Chiesa ti torni nella piazza di 
S. Stefano me a destra al IN. 9 5. si ritrova il 

PALAZZO ISOLANI, arcliitetiato da Giuseppe sin- 
tonia Torri , nel quale conservarsi ottimi dipinti; è sta- 
lo abbellito anche di scolture , e di sofiitti dipinti da 
Francesco Stagni per li quadratura ., e da Giuseppe 
fallianì per le figure . 

Si volti a destra, c passato il vicolo Alemagna si ri- 
troverà al N. 96. la 

CASA BERTI, da Giuseppe Veftrjt archiviata 
nel 1775. La prospettiva in fondo è di Francesco Sta- 
gni. SÌ osservi l'elegante scala in cui il Mercurio nel 
solfino è di Gaetano Gandolji, e la scoltura attorno si 
d' ornato che di figure è di Giacomo llossi. Ne' muri 
poi le statue SODO di Domenica Patmerani , le candelie- 
re disegnate da Giuseppe Terzi sono di Bonaventura 
Furiant, e i bassi rilievi colle Aquile di Luigi Acquisii , 

Più avanti dall'opposta parte si trova al N. 73 il 

PALAZZO SAMP1 Eai.il cui nobile moderno appar- 
tamento è staio dipinto da varj Professori viventi. Era- 
vi una piccola galleria dipinta dall'egregio Mauro Tesi, 
e non poche considerabili pitture , e singolarmente su 
le scale una scollura del celebre Luta della Robbia rap- 
presentante un Presepio di creta vetriata. 

Ritornando indietro sotto allo stesso portico ti ritro- 
va alli N. 77-, e 78. il 

PALAZZO BOLOGNINI, che sella facciata ora re- 
murata con non poche mutazioni , ha molle teste di 
9 
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CMla cotta di Al/amo Lombardi, ed i superbi capitelli 
di macigno alle colonne si credono del Formigine, di 
Propini* de' Rotti , e di altri. In quello Palano ti fa 
adunanza di persone gentili , e costumate , le quali col 
nome di Società del Calino si ricreano in ogni tempo 
dell'anno con Accademie di poesìe, di scelta musica, 
e di ballo, avendovi anche una ricca collezione di Gior- 
nali leuerarii, e politici. 
Più avanti erri al H. 8a. il 

PALAZZO BOVI SILVESTRI, che contiene una 
acne di pitture a) di nostri che di forestieri maestri, 
oltre a varie camere dipinte da Giuttppe Marchili , 
Vittorio Sigari , David Zanniti, Serafino flaconi, ed 
Ubaldo Oandolfi. Nella loggia ti vedono alcune iscri- 
zioni antiche . 

Passando la piazza di S, Stefano ti ritrova in faccia 
alla porta laterale della Chiesa di S. Pietro, e Paolo in 
S. Stefano la Vi* detta Gerusalemme, la quale sbocca 
nella Via maestra di Strada Maggiore ove voltando a 
mano destre si ritrova al N. ?.<">tì. il 

PALAZZO MALVEZZI BONFIOLI, nel quale, ol- 
tre le favole della Gerusalemme del Tasso nei fregi del 
secondo conile dipinte da Lionello Spada , Lucio Mai- 
tari, Francesca Brieti, ed altri bei freschi nelle came- 
re; ti ammira una raccolta insigne di quadri della nò- 
Vicino ritrovasi la 

CASA 50LIME1 , in fondo alla loggia d' ingretto ti 
vede una leggiadra prospettiva a paese del Dott. Gia- 

Nelj'uscire ai volti a destra, e dopo non molto dal- 
l'opposta parte al N. a35. si ritrova il 

PALAZZO BIANCHETTI , in cui vi sono camere 
dipinte da Petronio Fancelli, e dal (ti lui lìglio Pietro , 
da Mauro Braccioli , • da altri migliori pittori che Bo- 
rivano nel finire del secolo scorso. 

Uscendo si volti a destra e camminando alcun poco 
»erto il centro della Città si ritroya a deatra al N. a37. 
la 

CASA POZZI , ove trovasi una Collezione di quadri 
rendibili spettante alti Socj Legnani, e frulli . 

E nuovamente inoltrandosi ritrovati la piccola piazza 
della de' Leprose) ti , in fondu la quale è la Chiesa di, 

S MICHELE DE' LEPROSE'!"!'! , già Parrocchia, e 
Collegiata di sei Canonici, ed uà Decano tenz" obbligo 
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di residenza, venne distrutta per un ifleennro-_-j_ J ^ 

rifalla nel i36i., e rinovata nei i3ga.( ti è poi nel 1765/ 
messa in volto, e (alvi i muri, in tuit' altro modo ri- 
fabbricata con dileguo di Andna Chiesa , ed ornata di 
alucchi da Gio. Baititta Campa ■ 

1. 5. Maria Maddalena de' Pani è di Giuseppe Mar- 
citesi . 

a. II Quadro-, che serve di frontale alla fi, V. dì 
S. Luca, con S. Emidio , e S. Luigi è di Filippo Gar- 
galli . 

ts. Maggiore. La B. V. col Mglio in trono , coronata 
dagli Angeli, e l'Arcangelo Michele, che le raccoman- 
da la sottoposta Città di Bologna in tempo di peste è 
bella opera del Gai . 

5. S. Sebastiano, copia di un quadro del Bononi , che 
è a Reggio nel Duomo, fatta dal Sementi. 

6. La B. V. col Bambino, coi Santi Giuseppe, Fran- 
cesco di Paola, e Lodovico Re di Francia è di Gae- 
tano Gandolfi. 

7. Il Crocifisso è di Giuseppe Marchili. 

La sagrestia è ornata di stucchi da Antonio Gamle- 
rtnl . 

Ritornando in Istrada Maggiore, in faccia al N. a65. 
resta il 

PALAZZO SEGNI ora DE LUCA , ove si conserva 
un' insigne raccolia forse la più copiosa delle stampe 
di Marc' Antonio Uni mondi , delle quali fu Stampato il 
Catalogo in Firenze V onoo i83o. 

Voltando a sinistra, dall' oppostr parte «ì ritrova al 
N. *4S- ^ 

CASA ROSSINI , costrutta nel i8a5. secondo il di- 
segno e la direzione del Prof. Francesco Santini. Nelle 
due facciate gli ornamenti , ed i motti a grandi lettere 
dorate ben danno a conoscere appartenere questa or- 
mila abitazione ad un celebre Maestro di Musica, qual 
è il Cav. Gioacchino Rossini. La nuova , ed ingegnosa 
acala e gli atrii sono stati decorati con dipinti, e parti- 
colarmente il conile con prospettive a fresco, delio stes- 
so Prof. Santini . 

Prosegnenilo dall' istcssa parte resta al N. a44' i' 
PALAZZO SAMPIER1 , ove hanno gareggiato a pian- 
terreno i tre Carrocci De' soffitti, e ne" cammini . Il 
Quercino dipinse il quarto soffitto con gran gusto di 
colorito. In queste camere si ammirata nna volta la 
famosa galleria Sampieri di cui non pochi quadri ranno 




— tAR — 

alle ti 7 - e — om ti a una collezione di pittura spellati- 
li a diversi particolari, che te hanno esposte per farne 
vendila. 1 
Più aranti si troia al N. 3^5. il 
PALAZZO GIÀ SAVINI oggi SEGNI, con binar- 
ra scala disegnata da Gin. Carlo Bibieaa , ed ornala di 
statue da Domenico Piò. 

Inoltrandoti ti giugne alla Chiesa di 
S. BARTOLOMMEO DI PORTA RAVEGNANA , 
già Parrocchiale, e Priora le , poi dei Chierici Regolari 
Teatini. L" antichissima fu edificala sino del 43a. da 
S. Petronio su i fondamenti di una sotterranea rie' pri- 
militi Cristiani, le vesligie della quale si videro del i655. 
quando si fondò la presente Chiesa. Del ia88. v' era 
un Monastero dello S. Bartolommeo purpuribui di Mo- 
naci Clnniacensi ridotto ad una Commenda Prioraie da 
Giulio II. Nel i53o. fu riedificata con archileitura di 
Andrta da Formìgine a spese di Gio. Goizadini Priore. 
Sei iSgo. fu data ai Chierici Regolari Teatini distri- 
buendo la cura d'anime alle Parrocchie circonvicine, 
ed assegnando il Priorato Laicale alla famiglia Golia- 
dini; e del i653 si pose la prima pietra della presente, 
che si aperse nel 1664. architettandola Già, Batlhta 
Natali, eccettuato il portico che è disegno del Formi- 
giue il quale intagliò gli ornali, come si dirà più avan- 
ti . Nel 1797- furono i detti Padri aboliti, e per alcun 
tempo hanno <jui ufGziato i Canonici di S. Maria Mag- 
giore, come già abbiamo dello parlando di quella Chie- 
sa. Nel 1806. è stata fatta parrocchia come è anche al 
presente. In occasione della Processione Generale del 
Corpus Domini i Parrocchiani hanno restauralo si la 
Chiesa che il portico. 

1, Il B.Gio. Marinoni© de' suddetti Chierici Regola- 
ri Teatini è di Carlo Cai Itili . 

a. S. Carlo genuflesso al sepolcro di Varallo con l'An- 
gelo i di Lodovico Carraceì. 

3. Il S. Andrea Avellino celebrante la Santa Messa è 
del Garbieri, e tutti i freschi sì ne' laterali che nella 
cupoletta.e ne'penhaccbi sono del Cotenna, che acqui- 
stò questa Cappello , scontando il ccMo nei preizo da- 
togli del lavoro di tutta la volta della Chiesa, da lui 
in compagnia dell'^ioorejf dipinta . 

4. La Santissima Annunziata delta comunemente dal 
bell'Angelo è dell' Albani . Sodo dello nesso azio- 
ni i quadri laterali , cioè la Nascita del Salvatore, 
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e ]' avviso dell'Angelo a Sud Giuseppe di (uggire in 

Egitto . 

5. Il S. Gaetano h del Mai • ari , cri i staio nella 
patte superiore aggiunto il Padre Eterno da Giuseppe 
Marchesi per addallarlo al nuovo ornato di scagliola 
imitante il marmo. Gli Angeli nello stesso ornato sono 
di Petronio Tadolini , tutti i freschi rappreseti tanti le 
gesta di S. Gaetano , e quattro Profeti sono di Antonio 
Murrini, e di Marc' Antonie Chiarini. I muri laterali 
sono di Giuteppe Tersi, 

6. Neil' ornamento di scagliola mormorala il Croci- 
fisso di rilievo è d'autore incognito, al disotto la Ma- 
donna Addolorata è di Domenico Pedrini , la flagella- 
zione , e la coronazione di spine lateralmente appese 
sono copie da Lodovico Carrocci. 

7. Maggiore, fatto costruire da Girolamo Salaroli 
Jtanchicrc net 1691. 1 tre dipinti sul muro, uno del 
Martìrio , gli altri de' miracoli dì S. Bartolommeo , so- 
no del Francetchinì , e del Quoini , la quadratura di 
Enrico Ilafncr, e lutti i freschi sopra , anche nella cu- 
pola, sono de' Udii. 

8. Ancor essa ornata di scagliola imitante il marmo , 
Il S. Giuseppe io gloria che fu dipinto già dallo ò'pa- 
gnuolo , È*di Pittorio Bigari , perchè rifatto da questo 
per intero. I quadii laterali sono del Pro/. Filippo Pe- 

g. La bellissima Madonna col Bambino lasciala dal 
Canonico Matteo Sagaci, coli' entrala per fabbricarvi 
una Cappella, e di Guido Reni, ed il quadro col B. Pao- 
lo Burali Cardinale, e con anime purganti sotto (in 
meno a cui era la detta Madonna ) è di Ubaldo Gan- 
dolji. L' Ornato di scoltura è fallo sul disegno di Mau- 
ro Braccioli che 1' ha dipìnto a marmo, ed è sua la 
auadralura che lo ricinge , ed orna la Cappella . Le 
finte statue sono di Filippo Pedrini , ed il Cristo nello 
sportello del Tabernacolo è di Gaetano Gandoljì, ì bas- 
sorilievi sono di Domenico Piò, e di Giacomo Dentaria. 

11 S. Michele nel pilastro è di Gìuitppe Itolli . Bel 
contropìlàstro i due Angeli che servirono di frontale 
alla B. V. di Loreto nel vicino aliare sono del Canuti. 

10. I misteri de! Rosario che servono di frontale alla 
Madonna dì Loreto, sono del Canuti, e i Ss. France- 
sco , ed Antonio da Padova , laterali a fresco . con gli 
altri ne' quattro pennacchi della cupoletta, c la cupo- 
Utta stessa sono di Bariolommeo Morelli. 
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ii. La B. Rita da Cassia Agostiniana è dì Automi» 

Lunghi. 

la. [I S. Antonio da PadoTa è del Tiarini . Il dipin- 
to della Cappella è di Carlo Bibiena. 

li. Il S. Barlolommeo che servi di tavola all'Altare 
maggiore della Chiesa anteriore alla preiente , è dipin- 
ta dall' Aretati disegnatogli dal Sabballini . Il dipinto 
della Cappella è di Giutepp* Fancelli. 

Tutta la volta della Chiesa , come già ai è detto al ' 
terzo aliare, è dipinta -dal Colonia in compagnia del- 
VAlboreti ; le lanette fra gli archi della navata di mez- 
zo , la cornice, c la facciata dell'organo, sono tatti 
lavori di Mauro Braccioli. 

Nella Sagrestia lutti i dipinti, ed anche la tavola 
dell'Altare sono di Catare Giutrppe Mattoni, 

Neil' uscire li volti a destra c poco dopo ai ritrova 
una scala, che mette ad un Oratorio sotterraneo, elio 
si dice scoperto nel »5i6. , allor quando fu fabbricala 
la presente Chiesa superiore, e si crede che fosse uno 
de' sotterranei de' primitivi Cristiani.il quadro dell'Alta- 
re rappresenta le B.V., S.Gaetano, e le Anime Purganti. 

I Bassirilievi delle pilastrate del maestoso portico , 
che vanno alle stampe incisi in rame, sono a vanni del 
fabbricato con architettura di Andrea da formigine , 
come si è detto, e ci avvisa il Msi. Lamo essere stati 
intagliati da Domenico Mnom lombardo, Bernardino 
Teporino lombardo, e Girolamo Bargelleio bolognese. 

Le gesta. gloriose di S- Gaetano , istoriate a fresco 
ne' dieci Archi lavoro di soli due mesi, sono lodevoli 
operazioni degli allievi del Cignoni, che fece loro i 
disegni, ed i cartoni, e li aiutò col ritocco, avendone 
commesso al Francciohini la direzione. 

Nell'angolo verso la strada di S. Vitale , che sporge 
in fuori tanto più del detto portico, in mezzo alle due 
pilastrate compagne alle altre A' intaglio, >' è una por- 
ta ornata di simile lavoro, entro la quale salendo alcu- 
ne scale, trovasi I' Oratorio della 

IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA VER- 
GINE , e DI S. GAETANO , tutto dipinto nel 1778. 
nel volto , e nelle mura anche per le figure a chia- 
roscuro da Flaminio Minoici . La Tavola colla B. V. 
c S.Gaetano nell'altare è di Domenico Padrini. 

Uscendo in mezzo alla vicina Piazzs detta di Porta, 
s'erge l'altissima Torre costrutta, come dicesi, nel 1 109. 
da Gerardo Asineli!, e perciò detta la 
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TORRE ASINELLI * Nell'esame Fanone nel 1779. 
e ripetuto nel 1781. da Pranoetca Tadoliai si è riscon- 
trata condotta alla presente allena in diversi tempii 
e sin=oUrmentc al disopra della rìsega merlala che è 
verso il terso. Dessa è larga in quadro da terra alla 
prima terrazza merlala piedi so. 10. con una scarpa 
al Piede di piedi a. per ogni lalo , all' intorno della 
quale scarpa si erge un muro circondario sostenente 
la delta terrazza, ed è il reclusorio di varie Botteghe 
fattevi nel i4o3. , ma per istabilirvi soldati di guardia . 
Lo spaiio circondario di questa terrazza a di pie- 
di 6. 8. ne* lati a mezzodì e tramontana, è di pie- 
di 9. /f. ir> quelli a levante , e ponente . L' altezza del 
piede della Torre da terra al piano della terrazza sud- 
detta è di piedi 20. , la grosseiza de' muri di questo 
piede nel piano della terrazza h di piedi 7. g , ed il 
vano occupato da una scala a chiocciola è dì pie- 
di 5. 4. Questo vano nel piano della terrazza sì allar- 
ga a piedi 7.^-1 P er una risega , e i muri si restrin- 
gono a piedi 6. 9. e prosieguono poi a restringerli 
piramidalmente fino alla risega esterna merlata a pie- 
di 5, 5. aumentandosi il vano per varie riseghe inter- 
ne a piedi 8. g- così che il corpo della Torre resta nel 
piano di della rìsega interna di larghezza piedi 9. 7. A 
questo punio , che è circa al terzu della Torre , i mu- 
ti si riducono in grossezza piedi / f . 7. e prosieguono a 
restringersi pure piramidalmente per allre riseghe in- 
terne fino al piano della terrazza superiore, ove sorge 
la Torretta della Campana per modo che in quella 
sommila non sono larghi, che piedi a. 6., ed il vano 
siegue ad allargarsi tanto, che alla detta sommità arriva 
a piedi li. io., onde la Torre, che ne! piano della 
delta rìsega esterna merlala si trova ridotta in larghez- 
za di piedi 17- Hi «"« data sommità si trova di pie- 
di 16. 10., e dalla stessa sommità al piano della terraz- 
za inferiore si restringe la sua larghezza per ogni falò 
di oncie 16. e mezza , cioè oncie.G. e mezza dalla ter- 
razza superiore alla risega esterna merlata , e da que- 
sta al piano della terrazza inferiore oncie 10. La Tor- 
retta della Campana divisa in due piani è alta piedi i5. 
e lacga piedi 7. , ed il Cupolino alto piedi 9. L' altezza 
in corpo poi compreso 1' apice del Cupolino sotto la 
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palla della Croce è di piedi a56. 7 . È notabile la diicre- 
panza degli Scrittóri,, che hanno data V altezza di qne- 
sta Torre. VAtidoU, da cai ai dà conto delle vendi» 
parziali fatte in diversi tempi di essa al pubblico, de- 
fili usi , e de' successi più rimarchevoli intorno alla me- 
desiraa , la fissò in piedi a6o. lenza la cupola . Il T*. 
raffi in piedi a63. non distinguendo ae ciò intendasi col- 
Il i cupola, o aenza. Fr. Leandro Albini in piedi 5i6., 
ed il Mulini di piedi 376. , e questo è stalo poi seeui- 
? dal 3fllelli nella s„a atampa delle sene torri d'iw- 

b Ìm* L ■! C - h! ' a * e ° ni con lo P ide nel dormitorio di 
S. Michele in Bosco , lo che avrà indotto l' instancabi- 
le Autóre del Dizionario corografico d" Italia a far ano 
questo errore. La atatua dì S. Michele Arcangelo di 
macigno posta nella pane esterna della Torre verso 
ponente è opera dì Gio. Battuta Gaudi, verso la q„al 
parte nel 1706. fu trovata inclinare detta Torre pie- 
di 3. a. come vien detto nella lapide sottoposta alla 
suddetta statua, e come attesta Gio. Andrea Toru/S , 
Che fu Architetto del Senato. Dopo i Terremoti del 1770. 
si verificò, che l'inclinazione predelta, non aveva pun- 
to, ne poco annientalo. Nel i8i3. però VAb. Liberato 
Battili allora Prof.* Fisica in questa noma Unive 



aita unitamente al Prof. Gio. Antolini, verificarono la 
pendenza d! questa Torre , e ritrovarono che si era 
leggermente aumentala. E si avverta , che questa se coro- 



tarisce quanto all' eiierno di „ ... lJlluuu 

la Torre, come ai è detto piramidale, l'inclinazione 
rispetto al di lei asse torna di piedi 4. 11. Ma di ciò si 
è detto abbastanza . 

Vicino a questa v' è 1' altra chiamala comunemente 
la . 

TORRE MOZZA o TORRE GARISENDA , f.b- 
bncata dalla famiglia Garisendi, come dicesi, Beli' ani 
no mo * Tutu i citati amori concordano essere alta 
piedi i3o. Il suo quadrato è di' piedi 19. per ogni lato 
tanto nella base , che nella sommità , e la grossezza dei 
muri di piedi 6., che per varie riseghe ai riducono su- 
periormente a piedi \ quindi il vano che al piede dal- 
la medesima si trova di piedi 7. diventa di piedi ti. 
alla cima. La pendenza rispetto all'asse, era. sino 
al 1793. di piedi 8. a levante, e di piedi 3. a mezzodì] 
ma le osservazioni fatte dai sunnominati Professori Ba- 
ttili , ed Antolini contemporaneamente a quella della 
già detta Torre Asinelli ci manifestano un' aumento di 
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un' oncia e mezza dalle ultime osservazioni , onde non 
resta che ùo piede ed once 4 ., c mezza ad uscire di cen- 
tro verso levarne, e piedi 6., ed once 6- verso mezzodì. 
Pendeva ancora al tempo di Dante (benché non sappiamo 
quanto), onde nelI'InFerno disse ( canto 5i. v. i5tt. ) 
Qual pare a riguardar la Carisenda 
Sotto '] chinalo , u,uand' un nuvol vada 
So vr' essa si , ched ella incontro penda. . 
Questa pendenza è ella un'effetto della instabilita del 
suolo, od un prodotto dell' arie 1 h'Alidoii , ed altri 
■ostri tcritlori furono di quest' ultimo parere . f au- 
tore anch' esso di un articolo risguardaiile le lorn 
di Bologna, inserito nel!" almanacco statistico bolo- 
gnese per l'anno i83o. non solo si accorda ai suddetti , 
ma altre ragioni aggiugne per rafforzarlo maggiormen- 
te . Noi per altro verremo esponendo alcune ragioni in 
contrario, lasciando al nostro Lettore il dare alle une 
ed alle altre quel peso, che egli giudicherà meritare . 
E primieramente V AUdasi opina , che dall' ordinano 
corso de' mattoni che drittamente seguila, e dalli bu- 
chi delle armaiure , che senza piegatura drittamente 
trascorrono si debba concludere che cosi fosse fatta . 
Se V Alidoiì con questa espressione intendesse di dire, 
che il corso de' mattoni e i buchi delle armature sono 
oriziontali no! ci appelliamo a chiunque abbia luogo 
ad osservarla se egli o noi ci opponiamo al vero; se poi 
intendesse altrimenti non vediamo , che ne venga la 
conseguenza che egli ne Irae, che cosi fosse costrutta . 
Se°ue lo slesso autore dicendo essere internamente il 
vano perpendicolare, non riflettendo , che ciò *i op- 
pone alla ragione; poiché il muro della Torre dal lato 
che pende sarebbe alla sommità grossissimo, ed in fon- 
do di pochissima grossezza contro ogni buona regola 
di statica. Intorno al Campanile di Pisa ancora furono 
vantati simili pregi di pendenza artificiale , e dell'in- 
terno vano perpendicolare , ma il dotto da Morona nel- 
la sua Pisa illuiirnta adduce molte ragioni in contra- 
rio ; riporta ancora non poche osservazioni le quali 
fanno vedere l'interno essere pendente come 1' ester- 
no . Il concordi; sentimento degli autori antichi a cre- 
derla cosirulla artificialmente è una delle ragioni mes- 
se innanzi dall' autore dell' articolo dell' Almanacco 
suddetto. Ma qual sentimento potrà persuadere ove DI 
fallo parla in contrario! In quante cose 1' asserto di 
uno è poi ciecamente seguilo dagli altri , finche un 



altro esaminando meglio la cosa prova col fatto essere 
tulio i! contraria di quello, che avevano pensato tutti 
fino allora ! e si dovrà dar ascolto agli autori , e non 
curare il fatto ! Ma il non trovar , soggiugne il suddet- 
to autore, 1» nostra Torre mai designata nei decreti, 
che in diversi tempi prescrissero l'atterramento di tan- 
te altre non pendenti a causa de' terremoti , è certo 
una gran prova. Ma domandiamo noi, l'essere incli- 
nata cos\ art itici a Intente la metteva forse in istato di 
minor pericolo di quello, che fossero le Torri a per- 
pendicolo, e segnatamente 1* altissima vicina Asineli!, 
ehc pur non cadde sotto queste ordinazioni! Ci ripe- 
terà 1' autore che questa era un' arte , ed una prova 
ne sia le non poche Torri pendenti , che noi abbia- 
mo nella montagna bolognése come assicura Culinàri . 
Un'arte! ma dove potevano averla appresa quei mu- 
ratori! dai loro antenati! in vero oel maggior bujo 
delle scienze e delle arti, che sia a noi noto, poco., 
o nulla ami apprender potevano. Dagli antichi Roma- 
ni ! ma non ne ritroviamo memoria , e non rimango- 
no esemp} ■ D ' ra autore i cne è s'alo un ritrova- 
to loro; Io sia, ma di un tal artificio non ritrovar- 
li menaioue a fronte dei progressi, che d'allora in 
poi. hanno fatto le arti, e specialmente 1' architettura , 
* un grande ostacolo a crederlo. Nulla diciamo della 
Torre di Pavia chiamala dal popolo del pino in gli 
citala dal (uddetto autore , poiché dalia descrizione 
■uà si vede chiaramente essere stato quella un capric- 
cio, il quale non sarà mai più staio imitato. Conclu- 
dasi adunque che ? instabilita del suolo deve essere 
l'unica ragione della pendenza di questa Torre, coma 
pure di tutte quelle , che 1* istorico Cilindri nomina 
nelle nostre montagne, le quali essendo composte di 
un terreno irregolarmente franoso non ponno certa- 
mente essere atte a sostenere perpendicolarmente un 
masso cosi pesante. E che può essere il terreno dì Pi- 
sa posta vicino al mare ! non dissimile certnroente a 
quello di Venezia e di Ravenna, ove si osservano molti 
campanili pendenti ed a quello della Molinello, villag- 
gio nel nostro territorio dalla parte vallivi , nel qual 
luogo evvi un Campanile pendente sino al so!a]o delle 
Campane, e superiormente perpendicolare. L'aumento 
ancora di pendenza fallo dalla nostra Torre non può 
fornire un nuovo argomento della instabili!» del suo- 
lo! Di più ; la Torce degli Asineli] Eo ora tutti T hanno 
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tenuta costruita perpendicolarmente i puro per le os- 
servazioni faite , e replicale pende quali cinque pie- 
di. U Da mie pendenza , domandiamo noi, b artificiale , 
od è un effetto del molo ! se fosse artificiale , sarebbe 
stata costruita con maggior pendenza, perchè l'arte fos- 
se palese a colpo d'occhio; dunque resta che siasi in- 
clinata in seguito per la instabilità del terreno. Da ebe 
si ripeterà essere accaduta la mina di tante Torri no- 
tate dai nostri storici , e specialmente di quelle degli 
Albei i»hi , e de' Bianchì che recarono tanto danno, come 
nota il Gbìrardacci 1 Certo dal terreno e dalle cattive 
fondamenta, poiché se l'arie avesse guidato quei mura- 
tori l'avrebbero essi costrutta fuori di centro ! ed aven- 
dola costrutta cosi , chi avrebbe abitato tranquillamen- 
te vicino ad esse, e massime dalla parie della pendenza I 
Daremo fine a! presente orticolo soliamo aggiugnendo, 
ebe chi esaminerà il materiale lavoro necessario alla 
costruzione di una Torre pendente , ritroverà che è, di- 
remo , quasi impossibile cosa , il condurla ad una anche 
discreta altezza, non che a quella di i3o. piedi ; e noi ci 
appelliamo a chi conosce l'arte , se esser può altrimen- 
ti , stante che costruite di tanti piccoli mattoni uniti 
unicamente fra loro con cemento , che mollo tempo 
richiede a consolidarsi, sarebbe stato d'uopo il soste- 
nerla con validissimi muri , onde non diroccasse nel 
tempo della sua costruzione e consolidazione. Queste , 
e molle altre ragioni si ponno addurre in prova del 
nostro assunto. Sia dunque per sempre posto silenzio 
ad una opinione, che li oppone al fatto ed alla ragio- 
ne, senza procacciare onore all' arte , ed a chi la di- 
fende . 

Essa apparteneva ali' arte degli Stracciamoli , ossia 
de' Drappieri , ed ora è proprietà del Conte Francesco 
Ranuzzi, come pure la contigua piccola Chiesa della 
Madonna delle Grazie volgarmente detta la 

MADONNA DI PORTA , architettala da Antonio 
Laghi nel 17361 L' amica Immagine di M V, è dipin- 
ta nel muro della vicina Torre . In occasione di venir 
riaperta nel 1816. dopo essere jier le passate vicende 
stata alcuni anni chiusa , fu dipinta da Cattato Capo- 
neri . I due preesistenti piccoli ovali sono di Cexarr 
Giittrppe Milioni . 

Resta pure nella medesima piazza da ' osservarsi la 
•tatua di S. Peironio scolpila in marmo da Gabrì,. 
It Brandii col piedistallo di macigno disegnato , e 
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intaglìato da Già. Battili* Mbertont , i\ lutto latto a 
spete Bell'Arte de' Drappieri , che vi aveva di rincon- 
tro il Palmo della tua residenza , detto volgarmente 

il ■■ - ■ * ■ ■> ' ' 

PALAZZO DELL'ARTE DEGLI STRACCIAMO- 
LI ora ad ino di Locanda denominala Pensione sviz- 
zera, fabbricato nel 1^96., come -rilevili dall' iicrizio- 
ji e che è nella [acciaia , non che dalle nostre Cronache 
Tuate, Seccadenari Biancheiii ec. Ma come è certo 
1' anno in cui fu costruito , altrettanto sembra erronea 
Je comune credenza che attribuisce a Gaspare 2YWi il 
disegno di questo cospicuo edilizio. Il Nadi tenne un 
esano giornale di quanto operò , e dì quanto gli ac- 
cadde dal i/|i8. al i5o3., nel qual giornale non dà al- 
cun cenno ne di disegni da lui fatti , ai di fabbrica da 
lui diretta per l'Arte degli Stracciamoli; queslo silenzio 
an d* una impresa che tanto onorerebbe la di , Vai me- 
moria, ed il trovarsi nella celebre cronaca autografa 
del pittore , ed architetto Già. Francesco Negri mono 
alla meta circa del secolo XVII. che il suddetto palaz- 
zo fu opera del famoso Francesco Francia , si credono 
argomenti bastevolmente forti per rendere al Baibolìni 
quanto gli veniva usurpato dalla popolare tradizione; 
uè a ciò ripugna quanto di queslo valente pittore dei 
Beniivogli sappiamo. Il nostro conciliadino Iacopo Atei- 
landra Calvi nella memoria della vita , e' delle opere 
del Francia alla pag. la. dice « ed e fama , che nell'ar- 
« chitetlura ancora si esercitale , sebbene non ci e 
« cognita opera alcuna da lui eseguii» in" questo ge- 
« nere ». Il Masini,eò altri storici nostri riguardano il 
nostro Franco non solo pittore ed orefice , ma ancora, 
incisore ed architelto . Se dunque ai concede che egli 
aia alalo architetto non lo polè essere facilmente che in 
Bologna , ove ha sempre vissuto , ed operaio , ed in Bo- 



logna 



inno cercarsi le 



. Queste congetture « 
non da crederne assoluiamenle autore il Frnncìa, alme- 
no escluderne ragionevolmente Gaspare ffaél. . ; , 
Apparteneva questo Palazzo all' Arte de Drappieri 
detta volgarmente degli Stracciamo!, sino al .7 9 7- ™ 
cui Fu abolita. Nel 1817. dal nuovo proprietarie Manini 
venne rimessa alla primiera integrila la Facciata, lo 
quale da' vari particolari a cu. appartenne negl. anni 
intermedi venne deturpala per servire al loro comodo 
particolare . 



La Madonna di rilievo nel Poggiuolo della facciata è 
dì Gabriello Fiorini. 

Fra le due strade Castiglione, e S. Stefano vedesi un 
antico fabbricalo al N. 73. delio il 

FORO DE' MERCANTI ossia IL PALAZZO DEL- 
LA MERCANZIA , costruito nel taoij. da ignoto auto- 
re, e restaurato al icmpo de' Bentivogli Signori di Bo- 
logna . Le statuette di marmo , che sono nelle nicchie 
sono lodevoli fatmrc del secolo XIV. Qui risiede il Tri- 
bunale io cui si decidono le cause di Commercio. 

Entro, la B. V. in gloria supplicata da 5. Petronio, e 
da S. Gio. Evangelista è di Giuitppt Antonio Cacciali. 

Uscendo si volti a mino manca ed al principio di 
strada Castiglione al K. i3io. si ritroverà il 

PALAZZO GIÀ BQLOGN ETTI ora SAVINI , di 
buona Architeltura con intagli di macigno considera- 
bili , ma d' ignoti autori. 

Inoltrandosi per della strada Castiglione al N. lòia, 
■i vede ìl 

PALAZZO PEPOLI , che rena a destra ed 6 archi- 
tettato da Giuicppe Antonio Torri sul principio del pas- 
sato secolo, rimodernando l'antico, che era stato ven- 
. duto dai Pepoli nel 1Ò71. a Gregorio XI. per istabilirvi 
il Collegio Gregoiiaoo fondalo nel i3aG. da Guglielmo 
da Brescia Arcidiacono di Bologna , per poveri studen* 
ti Bolognesi ; fu poi ad essi Pepoli rivenduto nel t^jtf. 
dai Padri Domenicani , ai <ju ali nella soppressione di 
rjnel Collegio era stalo concesso nel i^i. Qui, olire 
molle belle pillale mobili , sonovi opere bellissime a 
fresco del Colonna, cioè la gallerìa, e le due medaglie 
dipinte 0 sono in su nella nobilissima scala del Canu- 
ti, e ligurano le gena di Taddeo Pepoli Signore di Bo- 
logna . La gran sala colla quadratura del Mcngatcino 
è del medesimo Canuti . Donato Crtti , Ercole Grò,- 
tiani Seniori, ed il Crcipi hanno dipinto varie cimi- 

In Eaccia vi sono allri 

PALAZZI PEPOLI , fabbricati da Taddeo nel 1344. 
nelle Case de* Te II ■ Imi ni . 

Nella piccola piazza che si ritrova in faccia all' ulti- 
mo de' suddetti Palazzi evvi la Chiesa di 

S- AGATA , la quale fu fondata da S.Petronio l'an- 
no /|i,V e nel i^o5. era unita perpetuamente al Mona- 
stero di Pastino , ma poi rifalla , e a più moderno stile 
ridotta l'anno i653, Era di jus patronato de' Volta , 



che al Co. Cornelio Pe poli , ed a' suoi discendenti la 
cedettero. Sino al 1806. e stata parrocchia!* • .. 

9. Maggiore. La S. Agata. e iti ■Strani.. 

3. La B. V. che porge il- Bambino a S. Antonio dì 
Padova e S. Giuseppe , « d' UDO Scolare di Guida . Il 

Juadro postovi «otto dei Martirio di S. Floriano , « 
e' suoi compagni è di Antonio Gionima . 
Ritornando indietro, terminato il Palano Pepoli li 
volli per la Via delle Clavaiure, inoltrandoti Della qua- 
le si trova a mano destra la Chiesa delia di r > . 
- SANTA MARIA DELLA VITA. Sino al 1797. pri- 
maria fra tutte le confraternite della Citta. Ebbe prin- 
cipio nel 1360. dal B, Riniero Barcobini Faggianì da 
Perugia del Ieri' Ordine di S. Francesco, il quale io 
questo' luogo s' impiegò ad accogliere e ad assistere am- 
malati , con che' principiò I' Ospedale che nel i;a5. fa 
trasferito dietro Reno , come è già nato dello a suo 
luogo. Nel i^3o., o -3i. vi fa unita la Parrocchiale di 
S.M. in Solario, che nella contrazione di lei nel i/p3. 
fece dedicare anche a S. Eligio , corrottamente delio 
S.Alò. La presente Chiesa, per la rovina accaduta 
con morte di cinque persone nel 1666. , fu poi rifabbri- 
cata col disegno del F. HI. Gio. Mattina Bergamini 
del Ieri' Ordine. 

La cupola grande fu terminata nel 17S7. eoi disegni , 
e direzione di Giuitppe Tuberiittl. Le statue de' pen- 
nacchi e le altre sculture sono di Luigi Acauitti , • 
dello stesso è l'ornato interno della porta della Cbie- 

t. 5. Giuseppe col Bambino fra lo braccia è di Da- 

3. Nel quale riposano , a si venerano le ossa del 
B- Buonaparte Ghisilicri trasportate qui nel 1718. dalia 
vicina Chiesa di S. Eligio ora chiusa. La tavola con 
S. Girolamo, ed il suddetto B. Buonapaite è bell'ope- 
ra di Aureliano Milani, gli Angeli di stucco nell'orna- 
to sono di Angelo Piò. 11 S. Emidio sotto è di Placido 
Altarini di Peiaro . 

3. La SS. Annunziata con sotto ìt S. Lorenzo in ova- 
to è del Tamburini, con disegno di Guido, e qualche 

Lateralmente nella Cappella maggiore scendendo per 
la scala che mette nelle Pescherie vecchie, trovasi ai 
pirdi di esia scaletta il Cristo morto colie Marie pian- 
gerli in creta cotta di Niccolò da Puglia , 
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Ritornando in Chiesa . 

4. Aitar Maggiore . La miracolosa Immagine delta 
B. V. col Figlinolo dipinta in muro e qui trasportata , 
è dì Simone de' Craci/ini; dell'ornato, e della mensa 
dell'Altare di marmo diedero il disegno Petronio Fan- 
celli , e Catto Bianconi , ma poi a loro suggerimento 
se ne commise la direzione con libertà di variarlo ad 
Angelo Fenturoti. Le due statue di marmo laterali so- 
no di Petronio Tadolini , le altre di gesso sopra il cor- 
nicione sodo di Giacomo Raul, ti calino poi è dipinto 
da Gaetnno Gandolfi per le figure, e quanto ?' è d'or- 
nato è di Serafino Baroni. W>W», 

II. ritratto di Luigi XIV. ricco di scelti diamami, 
che nelle feste principali della Vergine sta esposto', f» 
dono di quel Re replicato al Conte Can. Carlo Malva- 
sia ( per la dedica della Felsina Pittrice } il quale qui 
poi per testamento il lascio. -, , , 

5. Gli Angeli laterali ai Crocifisso, e i due Santi so- 
no del celebre Giuieppe Motta . 11 boato con testa 
d' argento sopra all' uscio laterale rappresenta S. Carlo 
Bori «meo , dono del prelodato Conte Malvasia. 

6. Per legalo del Dott. Achille Tracchi fu compito 
di scoltura a simigliarne dell' altro dirimpetto, da An- 
tonio Gamberini cogli Angeli di Petronio Tadolini. Il 
B. Riniero è copio di quello dèi Cavedani nell'Oratorio, 
fatta Ha Domenica Pedrini. 

7. S. Antonio che predica ai pesci b di Gaetano Fer- 
rattini. » . ,J /..Usi*. .T*J.£ 

Nella Sagrestia, il. quadro in tela dell'Altare rappre- 
sentante Sani' Eligio era nella suddetia Chiesa di que- 
sto Santo, non molto dì qui lontana , e dicesì di Anni- 
bale Carrocci, certo diverso da quello che si ammirava 
in quella Chiesa , che tutti gli autori dicono dipinto 
in muro . Di qna , e di là sonovi due quadri , 1' uno 
rappresentante S.Anna colla B.V., e S.Gioacchino, 
l'altro la decollazione di S. Gio. Battista che è di Ana- 
trarlo Scamlrelli. Questi due quadri erano nella distrut- 
ta Chiesa di S. Giovanni Decollato . 

Non si trascuri di vedere il ricco, e grandioso Ora- 
torio , nel quale la tavola nell'Altare entrovi la Bea- 
ta Vergine col Bambino , e i Santi Pietro , e Girola- 
mo , ed altri, ed il B. Riniero è del IVoiadella. Da 
una parte i Confratelli che si flagellano , sono del Gi- 
llo li , e dall' altra la morte del Beato loto Padre è del 
Sertui io . 
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Faori della Cappella , e sopra gli arcibanchi, il B. Ri- 
derò che porge suppliche allo B. V. ed il dello Beato 
con un Vescovo che fa limosino a' poteri, sono due 
opere di Vincente Spiantili. 

■ Sopra la residenza, il transito della B.V. alla pre- 
senio degli Apostoli , le bellissime lesie de' quali si so- 
no formate tante volte per uso de' pittori, è di Al/omo 

Lombardi. ,„ , ' . 

Il B. niniero co' Confratelli, che battendosi a vivo 
sangue , si portano a Modena a visitare il corpo di 
S. Gemìniano , Vescovo di quella Città , è di Antonio 

""passato 1' organo , il B. Riniero che sana gli appesta- 
ti è del Cavedani. Delle stame de' quatlro Proiettori , 
i Ss. Proeolo, e Petronio , sono àeWAlgardi. _ 

Mei magnifico soffitto sonovì varj dipinn , fra quali la 
coronazione della B. V. è dì Maghino deh BrUei , cioè 
Domenico Ambrogi. 



FINE DELLA CITTÀ. 



1 



SOBBORGHI 



Ìl uori di Porta Castiglione incontrili ■ mano destra 
la piccola Chiesa dedicata ai 

SANTI VITO , E MODESTO, fatta edificare da 
Francesco di Tarlato Pepoli nel i53o. che la dotò; 
per la qaal cosa n'ebbe il jus patronato la Casa Pe- 
poli. Ora è affiliata da una Con gre gai ione di tette ad 
imitazione ed onore de' sette Beati fondatori della Re- 
ligione de' Servi di M. V. Addolorata, dai quali li ò 
nel 1774- quasi onninamente rifatta in architettura do- 
rica contornata di figure di «tacco di Filippo Scandel- 
lari. 

La B. V. , il S. Vito , ed altri Santi cono del Mari- 
na , ed il quadretto de' tette Beati fondatori è di Lucia 

ditalini Tortili. 

A mano manca «i ritrova 1' amica Chiesa parroc- 
chiale intitolata della 

MISERICORDIA, della quale ai ha- menzione fino 
del 11S0. , quando vi abitavano Monache Cistercensi 
Ondine i ritiratesi queste nel Monastero ora distrutto 
di S. Lorenzo in Citta nel 1437. passò l' annesso con. 
vento nel i*j3a. ai Monaci Olivetani ; iodi nel i4?3. 
da Girolamo Renghieri acquistatosi iJ (ulto fu conces- 
so ai Padri Eremitani di S. Agostino della Congrega- 
zione di Lombardia , i quali sino al 1797- ne usarono. 
Nel iSii. minata la Chiesa a cagione di guerra, fn 
rifabbricata in parte come al presente con mollo diva- 
rio dilli" una air altra navata . 

Entrati in Chiesa , prima di giiignere al primo Alta- 
re li vede appeso al muro della navata pìccola , una 
SS. Annunziata che e di Patiarotto Patiarettl sebbene 
dall'Autore del Dizionario corografico d'Italia ai dica 
essere del Ramenghi . 

Nel primo Altare. Il Crisio che apparisce a S. An- 
tonio Ah. ed a S. Lncia , è di Gabriello Ferrantini se- 
condo il libro delle pitture del »686., e secondo il 
suddetto Dizionario, di Gio. Francesco Ferranti . 
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S. La B. V. sul maro è di Lippa Datmatìo, e Ititi*' 
riette «olio nel peduccio Dell'ornalo «odo amiche , ma 
di poco conto. . J , = ' ■ \A 

4. S.Nicola da Tolentino in nicchia. 

5. La Missione dello Spirito Santo i del Cesi. 

6. La SS. Annunziato è di Gaetano Gaadolf . Il 
S. Tommaso d' Aquino sopra ne II' ornato è aulico. La- 
teralmente la B. V. col rombino e S. Gìo. a della 
Scuola d' Innocente da Imola. 

7. Aitar Maggiore. Nel bell'ornato del Formiginc «ra 
ini un Presepio di autore di poco conto . La SS. An- 
nunziata , ed il Crino risono sopra sono del Francia . 

H. Il gran Tabernacolo sostenuto da' quattro Dottori 
di S. Chiesa è bella fattura tutta di Cipresso di Marco 
Tedesco da Cremona , dì cui sono àncora gì' intagli 
nell'organo , e nell'orchestra, il tutto fallo nel 1634. 

9. Crocifisso di tutto tondo. 

10. Il S. Tommaso di Villano*» , che fa limosina 
•'poverelli, è di un giovane della acuoia Romana, 
benché il precitato Dizionario lo dica del Pappini. . 

1 1. La B. V. col Puttino , « i Santi Sebastiano , ed 
Orsola sono dello SpiiantUi . 

1 13. La fi. V. col Puttino coronata da due Angeli, c 
1 Santi Francesco e Monica, con un Dottore, moglie, 
e figlio ritraiti sono del Ramenghi, ma il Dizionario 
suddetto la dice del Pappini. 

i3. Cappella ove conservasi il Corpo di S. Cirilla . 

Nella Sagrestia r" è il S. Francesco nel!' Aliare che 
è della Scuola del Pctareie , e i due laterali rappre- 
sentanti un Ecce Uomo , e una B. V. col Bambino, 
S. Anna , ed Angelo , sono della Scuota di Guido . 

Di qui ai passa alla contigua Porta di S. Mamolo 
fuori della quale subito a destra si ritrova un grandio- 
so fabbricato già Chiesa di S. Girolamo ed Eustachio 
detta volgarmente 

LE ACQUE , abitata già dai Padri Gesuiti, t quali 
erano eccellenti in foie acque odorose . Nel 1638. con 
architettura di Girolamo Rannidi cominciarono a fab- 
bricare la presente , che nel 1646. restò imperfetta co- 
me ora ai vede, essendo seguita nel 1669. la sopprea* 

"QnMi.in faccia'evvi la Chiesa de' RR. Padri Minori 
Osservami di S. Francesco col titolo della 

SS. ANNUNZIATA . Quivi era la Chiesa di S. Spi- 
rito amica, come dice il libro delle pitture del 1686,, 
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de* primi tempi della ricevuta fede. In Tarli tempi han- 
no qui abitato Mònaci ora dì una regola, ed ora di 
un'altra-, finche nel iz|64- essendo siala ceduta ai Mi- 
nori Osservanti, che stavano a S. Paolo in Monte del- 
l'Osservanza qui si stabilirono, e nel 1481. intrapre- 
sero la fabbrica della presenta Chiesa , e Convento. 
Furono soppressi nel 1810., ma nel 1816. furono ri- 
messi. In questo intervallo il Convento servi per Ospe- 
dale de' carcerati . 

Neil' entrare in Chiesa I' Ornato della porto di ma- 
cigno sembra dei due da Formigine o de' loro lavoran- 
ti. Il soffitto della Chiesa, e Cappella maggiore e staio 
ridotto nella presente forma nel 1703. coli' assistenza 
di Domenico Hi: ti ani . 

1. Il S. Giacomo della Marca , ed il S. Francesco 
Solano sono di Francetco Gamma. Lateralmente i due 
Santi della Religione sodo di Francetco Catta. 

a; S. Margherita in nicchia . La Madonna laterale 
col Figlio, e S. Giovannino ai piedi, e i Santi Paolo, 
e Francesco è bella tavola di Francetco Francia. 

5. Il Crocifisso con la Maddalena, la B. V. e i San- 
ti Girolamo , e Francesco à del medesimo Francia, ed 
ha scritto Francia Aatiftx ■ I puttini dì rilievo sono 
di Giuttppe Matta; quelli dipinti a chiaroscuro sono 
di Aureliano Milani, e 1' arabesco « di C/o. Battiita 
de' Graffi. 

4. Lo Sposalizio della E. V. e del Coita , nel soffitto 
gli otto puttini a fresco, e nei lunettoni l'Angelo ch« 
apparisce in sogno a S. Giuseppe , e la B. V. riposan- 
tesi dal viaggio in Egitto , similmente a fresco , sodo 
del Mondin', e l'accompagnamento di tutta la quadra- 
tura è deìi'Alboreti. 

5. Il S. Francesco estatico, che pare di Guido Reni , 
* del Gatti, e le storie del Santo a fresco, e i puttini 
nel soffitto sono di Minghino del Brini . 

6. Il S.Pietro Regalato è di Francetco Gadi . 

7. I due Santi della Religione, che hanno in meno 
la S. Margherita da Cortona , sono del Carboni . 

8. Cappella del Santìssimo. L'Immagine di Maria, 
Vergine , in tavola , detta del Morite , dalla Collina co- 
si chiamata, nella quale prima trovavasi, venne tras- 
portata prima alla Certosa, indi nel iSai. data a Cu- 
stodire a questi Padri , i quali hanno avuto la cura di 
ornare la Cappella con nuovo dipinto servendosi per- 
ei* di Francesco Maria Cavattonl ZanotU per 1* ornato, 



e per le figure di Piitra Fancelli. U Nasini dice que- 
sta Immagine essere di maniera greca , ma l' i ieri z io- 
ti e opus Lippi Dalmata che avevo scrino didietro ne 
indicava il vero amore. Quella iscrizione venne fatal- 
mente «egala via per rimpiccolire la tavola onde addai- 
tarla all'ornato che gli era apparecchialo alla Certosa. 

9. Slama dì S. Antonio da Padova io nicchia con 
ornato di Onofrio Zanata. 

10. Maggiore . L' Annunciazione dì M. V. co' Santi 
Francesco , Giorgio , e altro è bellissima tavola del 
preiodato Francesco Francia. Le due statue rappresen- 
tanti due Profeti sono di Giacomo Rotti. 

it.ll S. Gin. da Capiscano con S. Giacomo della 
Marca , e S. Bernardino in aria è di Già, Battuta Ca- 
rtolano. 

13. L' adorazione de' Magi è del Massari, 

i5. La Madonna di Loreto, le storie, e i Santi a fre- 
sco per tutta' la Cappella sono di Francisco Correggio. 

|tj< La Immacolata Concezione , statua in nicchia . 

i5. Il S. Diego, che sembra del Massari, è del /fi- 
ghetti . 

17. S. Gio, Evangelista fu dipinto con disegno di Lo- 
dovico Carrocci da Antonia Piacili, che vi scrisse AnU 
di Pinellii Virgo Bonon. MDCXIIII. Pingebal. 

I quadrelli della Vìa Crucis sono di varii moderni 

Nell'Altare della Sagrestia, il Cristo morto portato 
alla sepoltura è di Giacomo Francia come dal Malva- 
sia T. I. pag. 53. , non del Catta come si è detto sin 
ora . 1 varii ritratti d' uomini illustri per santità è dot- 
trina di questa Religione sono fati! a concorrenza da 
diversi pittori nell' 1777. circa. Il Ven. Dionisio Paleot- 
ti di Luigi Tadotini, il Ven. Alessandro Areosli dì 
Mariano Collina , il lì. Giacomo Primadizzi di Ubaldo 
Gaadolfi, il B. Gabriele Mezzatacca di Giuseppe Pt- 
dntti, il B. Bernardino da Feltre di Gaetano Ganàotfi , 
il Venerabile Pier Francesco Costa di Iacopo Alessan- 
dro Calvi, il 11. Gio, Durali di Giuseppe, baratti , ed 
il B. Marco Fantufzi ài. Antonio Beccadclll . 

Uscendo dalla Chiesa. Le gesta di M. V. dipinte a 
fresco negli archi del lungo e bel portico esterno sono 
per la maggior parte di Giacomo Lippa da Budrio , 
tranne certamente i pastori, che visitano il nato Re- 
dentore , che sono di Paolo Carrocci sul disegno di 
Lodovico suo fratello . 



Nella Cappelle!!» contiguo alla porla della Chiesa 
ov' era I' amica Chiesa di S.Basilio, o dello Spirito 
Santo, v' è il corpo della B. Apollonia Bolognini, a 
varii quadri moderni amovibili di alcuni Santi della 
Religione. t 

Nell'altra Cappelletti in capo al portico presto le 
Fosse della Città , il Crocifisso di rilievo , e i Santi so- 
no di Petronio Tadolini . 

Di qui uscendo si passa alla salita delia la Strada 
del Monte ridona alla forma presente nel 1660. con 
direzione di Paolo Canali, A meno di essa si ritrova 
l'antichissima Chiesa della. 

MADONNA DI MEZZA RATTA delta ancora SAN- 
TA APOLLONIA, posseduta già da' Confratelli del 
Buon Gesù, fabbricala nel noli, per uso d'un grande 
Ospedale da varii Cittadini, che poi nel taga. si uni- 
rono in una Confraternita. 

Le pitture di Mezzaralta sono state tanto encomiale 
dal Malvasia (Felsina Pittrice P. X- p- 17. e seg.J non 
che dall'Ab. Lanzi, e da altri, e prese ad esame nelle 
ultime guide del 1733., e -92., che non possiamo aste- 
nerci dal dare una descrizione anche di quel poco, che 
è rimasto allorché ne' passati anni si è voluto,, accor- 
ciando la Chiesa dalla parte dell'Aitar maggiore, ren- 
dere più comoda , ed ampia I' annessa abitazione ville- 
reccia. Sarelibe però necessario a maggior intelligenza 
■ ver presente quanto nelle suddette Guide fu detto, non 
potendusi ora da queste pitture rimaste , tratre quegli 
argomenti , che se ne traevano quando erano nel loto 
primiero stato; uulladimeoo descriveremo quelle che 

Vedesi prima sopra la porta maggiore un gran Pre- 
sepio con moltitudine d'Angeli, che il Malvasia assi- 
cura essere di Pitale, di cui non s'è potuto rinvenire 
il nome. Di qua e di là da questo presepio veggousi 
altri dipinti, che sembrano rappresentare la B. V. An- 
nunziala dall' Angelo, ma sono d' altra mano . 

Nel muro a destra sono due ordini di fatti del Te- 
stamento vecchio ; nel primo sotto il tetto, avvi la sto- 
ria della creazione d'Adamo e degli altri Patriarchi, 
1' ultimo de' quali è Giuseppe riconosciuto dai fratelli. 
Il nome di Jac obiti f. che dicevasi essere nelle (torie 
di quell' ordine , non si è potuto leggere . Forse sarà 
slato nella parte che è perita. Salendo nella soffitto 
sopra le camere per V addietro porte della Chiesa 
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liiroransi al livello delle suddette norie, due scompar- 
ii io uno dV quali vede»! una donna ledente in- elio 
di filare, e presso di lei due graziosi puitini scherzali* 
ti insieme, ed un uomo poco lungi che lavora la Ur- 
ti ; noi crederemo qui rappresentati Adamo , ed Eva 
e i due Tigli loro Abele , e Caino . Neil' altro più vici- 
no al muro, che divìde la della soffitta dalla Chiesa, 
ti vede Noè in atto di fabbricar l'Arca. Questi due 
•comparii possono dirsi bastantemente conservati. 

Neil' ordine secondo i sei scomparti , che sono gli 
ultimi della storia rappresentala , e terminano alla fine- 
lira , che resta in questa facciala, vi sono i falli di 
Mosè . Fortunatamente se ne ammirano ancora quattro 
atorie , una delle quali attribuir potrebbe*! a Gioito . 
s. Motè che mostra la Tavola della legge al Popolo . 
9. 1 ribelli Israeliti innabiisali . 3. La strage degli 
Ebrei Idolatri-'; e 4. finalmente 1" adorazione del Vitel- 
lo, d'oro con Moeè che getta a terra le Tavole, il qua- 
le è replicato nell' alto sul Monte quando le riceve da 
Dio. Le due prime trovansi nel colorito, e nello alile 
ben divette dalle altre ( mentre quanto alla prima non 
ha quel levigato , e somiglianza di vernice come le al- 
tre; e quanto alla seconda h di una maniera assai più 
diminuita , e per coti dire stamina , e nelle arie delle 
tette assai analoga a quelle delle Tavole di Giotto , se 
non che non ha un certo fare di miniatura , che in 
quelle sì riscontra , eseguibile anll" assa ingessata , e do- 
tata , ma non già egualmente sul muro. Le altre due 
tono conservate e belle, dipinte d'una maniera più for- 
te, ed un poco- più grandiosa con iscorci magistrali; 
l'ultima però è meno conservata. 

Nel muro a sinistra veggenti figurati due ordini di 
storia del Testamento nuovo. 

Il superiore è di sei scomparii , e comincia dalla Ctr- 
coocisiooe di N. S. ma quasi" del lutto coperli con un 
ritocco assai debole. 

Nel tecond' ordine non esialono, che tre soli scom- 
parii. Nel primo con ingegnosa invenzione Cristo quan- 
do sanava tutti gl'infermi a lui condotti; nel secondo 
la Probatìca Piscina, e vi è scritto Simon fedi. Nel 
terzo guastato anticamente per adottarvi un N. S. mor. 
tp, i pochi segni che rimangono di alcune figure, non 
ai sa che cosa rappresentassero . Il Malvasia descrive a 
minuto tutte quelle opere che si vedevano al suo tempo 
e che si videro sino al tempo ebe ti fece 1' indicato 
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accorciamento delia Chiesa. Dice ancora , che quelle 
di lopra erano marcale de' due nomi Jacoùur et SU 
man /. ( lo che ora >i è perduto ) , in quelle al di sono 
xeno la porla era «crino Jacobui f. ( e queslo ancora 
rimane come già abbiamo delio dì sopra ) , c linalmen. 
te che quelle verso l'altare portavano il nome Simon/. 
( e queste sono perite ) . 

A compimento di quanto si è delio sin qui riporte- 
remo la seguente notizia scrina nel Secolo XVII. la 
quale per esser unita agli statuti antichi della Compa- 
gnia del Buon Gesù sembra avere un carattere di veri- 
tà non dispregevole. i35o, filate pittore dipinse nella 
chiesa di" S. Maria di mezzaratta. i3So. Lorcnto pittare 
dipinse nel muro della medesima Chiesa di mezzeralta. 
»38o. Crittoforo pittore dipinse nella suddeita Chiesa . 
<3 9 o. Galanti ( forse Galano ) pittore dipinse nella me- 
desima Chiesa S. Pieiro che negava Cristo , ed il lava- 
cro de' piedi degli Apostoli. i3 9 tf. Giacomo pittore di- 
pinse nella suddetta Chiesa nel mezzo in più luoghi. 

Le cose aggiunte meli* aliare , e per tutu la Chiesa 
non meritano alcuna particolare menzione . 

Dall'altra pone della strada ritrovasi giù da uno sca- 
la un piccolo Oratorio detto il 

ROMITORIO DI S. BERNARDINO , profanato per 
le vicende passate da chi non rispettava le cose snere, 
ne il diritto di proprietà, ora viene ridonalo alla ve- 
nerazione de' fedeli per la pietà della famiglia Guidi, 
a cuì sempre appartenne. Sull'Altare evvi un Crocifisso 
di rilievo, sono del quale vedesi un husio di S. Bernar- 
dino . Laieralmenle il Crislo morto, di rilievo, è !o 
stesso che vi era prima del 1796. 

Più olire in bella visto si ritrova un vasto, e gran- 
dioso fabbricato, già conosciuto una volta sotto il no- 
me della 

MADONNA DEL MONTE POI PALAZZO AL- 
DINI. Fu ridona questa fabbrica in tempo del Regno 
italiano a luogo di delizia , demolendo in parte I' auli- 
ca Chiesa e circondando con nuovi eccelsi portici, e 
con magnifico fastigio per opera di Gimeppe Nodi una 
prodig.osa roionda.che cosliluiva il luogo più vene- 
ralo della suddetta Chiesa. L'Olimpo, che orno il tim- 
pano è lavoro squisito del Prof . Demaria . 

Neil anno scorso essendo slato venduto, il nuovo 
padrone si accinse 0 demolirlo; ma min' i cittadini re- 
clamarono a tonto guasto, ed ottennero dal supremo 
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tribunale di belle arti del Camerlengo, al quale essi 
fecero ricorso, secondati dalle Autorità locali, un de- 
creto in cui viene dichiarala illecita la demolizione, e 
fu in effetto sospesa. Estratto di quel decreto si legge 
nella Dotazione [6] dell' Itinerario alle terme Por ret- 
ta ne dell'Avv. Cario Pancaldi.che ora ci va pubblican- 
do. Possano compiersi i voti dei buoni , e sia ridonato 
quel luogo all'antica venerazione alla quale per l'in- 
felicità de' tempi fu miseramente sottratto . 

Salendo su la cima di questo colle si ritrova la Chie- 
sa , ed il Convento de' PP. Minori Riformati dell' Os- 
servanza sotto il titolo di 

S. PAOLO IN MONTE . Venne costrutte la nuova 
Chiesa sui fondamenti dell' aulica , atterrata quando 
•i volle unire tutto questo fabbricato come adiacenza 
al Palazzo di delizia da noi ora veduto . Sono la di- 
rezione , e sul disegno del Dott. Vincenzo Vannini fu 
innalzala in due anni colie pie largizioni de' fedeli, e 
venne consecrata H di i5. Luglio 1838. L' architetto 
ha voluto io questa sua opera imitare le Basiliche de- 
gli amichi, ornando ancora il prospetto di un antitem- 
pio, e di due laterali alla maniera di Palladio, e ne 
ha conseguito approvazione. 

Entrati in Chiesa, a mano destra lateralmente olio 
porta ìl quadro colla cena di N. S. è di Acuoia Vcnc- 

Il Crocifisso , la B. V. e i Ss. Cristina man., Giob. 
be, e Gregario Papa c di Tiburzio Panarotll. Il S.Ca- 
millo sotto i di Ercoli Petroni . 

3. La statua di S.Giuseppe è lavoro di Filippo Sta*, 
itllari. Carlotta Gargelli dipinse il sotto quadro, che 
rappresenta il Sacro Cuore di Gesù. 

3. S. Francesco d'Assisi è di Giacomo Cavedani. 

Vicino alla Cappella maggiore la B. V. di Loreto , e 
vai] Santi sono di Già. Moria Boccalini. 

A- Maggiore. La Conversione di S. Paolo è di Cor. 
lo Banani . Nell'ornato i due Angeli sono scolpiti da 
Aleitandro Franceichìni . Nello sportello del taberna- 
colo Cristo risorto e dei suddetto Petroni. 

Attorno al Coro i quattro Evangelisti , ed i Ss. Fran- 
cesco dipioti a chiaroscuro, ed a tempera sono di Fran- 
eneo limoli . Dall' altra parte di questa Cappella il 
fi Marco Fantuzzi è di Elitahitta Strani. -- 

5. S. Pietro d'Alcantara, è di Carlo Cignoni. Il 
S. Antonio da Padova è di Angelo Michele Colonna. 
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6. La B. V. Immacolata di nulo tondo t dello stesso 
ScnndttUri. 11 sotto quadro del B. Leonardo da Porlo 
Maurizio e della suddetta Gorgata. 

y. I vari Santi dell' Ordine sono di Girolamo Galli. 
Il S. Michele Arcangelo è della Scuola del Grmttani . 

Vicino olla Porla la B. V. lattante, e S. Giuseppe, e 
copia dall' Albani, r 

Nella soffitta i cinque Plafoni rappresentanti S. Anto- 
nio da Padova, S. Bernardino da Siena, S. Chiara, 
S. Margherita da Cortona, e S.Francesco d'Assisi in 
mezzo sono di Filippo Pedrint. 

I quattordici quadretti della Via Crucu tono di Bar' 



la, in cui si ammira la statua di S. Pietro d' Alcantara 
col Compagno entro un grazioso grottesco , ed ano 
sfondo a paesaggio. Le statue sono di Gaetano Pigno- 
ni, il grottesco, e il paese del Doli. Giacoma Satini 

Dall'altra parte della Chiesa nell'Atrio d' ingresso 
ai Convento ia Statua di S.Francesco d'Assisi è di 
Angelo Piò . 

Uscendo , e rimettendoti nella già .falla strada non 
restano molto lontani i comunemente detti 

BAGNI DI MARIO . Questo fabbricato ollangofara 
tu perfezionato nel .564. °"a Tommato Laureili per «- 
dunare, e purgare le acque, di cui abbisognava la Fon- 
tana del Nettuno nella Piazza Maggiore della Città a 
que, tempi costrutta, servendosi di un antico acquedot- 
> { fatto , per quanto credesi , da Mario nel testo suo 
porta»» 



Consolato ), il quale pel tratto di dieci migli, 
alla Cita l'acqua di Setta. Veggonsi in que.lo acq. 
dotto alcune scale, fra le quali una, non molto di« au _ 
te , di 345. gradini che discendono alla profondità di 
piedi a3o. , e rari pozzi, e spiragli per dar aria al 
medesimo. Tutto ciò riesce meraviglioso per le some, 
dimcoha superate, onde fornire alla Ciità nei remoti 
«col, copra d' acque pei bagni pubblici , e privali , ed 
in oggi a comodo della mdicala Fontana def Nettuno. 
Nel ib6a., e nel 17S1. furono temali gli «purghi decli 
acquedotti della nostra Fonte, a cosi ptt« rfel S£ 

e (Big. 

M, rimiriamo il antro Itilo,, ili, pn.cccuntti a.. 
>cm,o« dell, de, FonLo, , .U'cp,,', dt , P>of . Do ,_ 
or G„i„o Mor.11 Dt «...„'„„• AtariM , « Ar- 
ti»* LtMtuao, a i ?u , JcadtmU Commentarti Tom. VII. 
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pa». 03 1.,-ed all'umore dei Dizionario corografico d' [la- 
li» l'Ab. Cilindri, dai quali abbiamo prese le cose in- 
dicate - 

Ritornando indietro si ritrova una strada prima di 
giognere alla già decritta Chiesa dell' Annunciata, per 
la quale ine acuminandosi ti vede nel vicino colle il 
nobilissimo (un tempo) e vera me me sontuoso Monastero 
di Monaci Olivetani, dello 

S. MICHELE: IN BOSCO.' Si crede che la Cincia 
-il i Quello Monastero abbia avuto principio sino nel 568. 
e che in vari tempi insieme col Monastero sia stata 
distrutta , « -successivamente riedificata . Ceno è che 
nel I9 7 S. e nel »8g. vi slavano Religiosi; che nel ,350. 
fu ridotto tal luogo a maniera di forte, e che poi de- 
molito dopo cinque anni fu concesso ai detti Monaci 
Olivetani, i quali dopo varie vicende guerresche, per 
cui fu questo silo atterrato , dovettero nel i43o, abban- 
donarlo ritirandosi a S. Maria della Misericordia ; ma 
poco dnpo ti ritornarono , e nel iij 3?. fecero porvi la 
prima pietra da Eugenio IV., e consterà me nel 1^47. 
la Chiesa , a cui con ispesa del Senato fu aggiunto 
nel 1^54- il Monastero, riducendo il lutto successiva- 
mente a magnifica forma. Nel 1797. furono aboliti, ed 
in seguito fu ridotto il Monastero a Casa di Condanna, 
al qual uso si è mantenuto sino al riia.j. Noi descrive- 
remo ciò che ancora vi si vede di più importante. 

Neil' entrare in Chiesa si osservi la bellissima porta , 
e suo fregio di marmo fatto col disegno di Baldnnarrc 
da Siena, e la piccola porta laterale con ornato del 
Formìginc. A destra ne 11 interno il deposito marmoreo 
del Rimastoti! à del Lombardi. 

Nolla prima Cappella contigua il 0. Beroardo Telo- 
mei è copia d* un quadro del Quercino , clic fu traspor- 
tato in Francia ov 1 è rimasto. 

a. Il Transito di S. Carlo a olio noi mezzo, e le 
■storie a fresco laterali tono del TiarM. 

3. Che -resta in faccia alia suddetta; la S. Francesca 
Romana h dello stesso, e tutte le pitture sol muro rap- 
presentanti alcune gesto. della medesima Santa, sono si 
nell' architettura come nelle figure di Gioacchino Pìs- 

4. Il Crocifisso di rilievo è antichissimo , e il Dio Pa- 
dre, e i Profeti laterali nel volto a fiesco «ouo reliquie 
delle pitture che erano nella Cappella tutta dipinta a 
fresco. dal Ramenghi , prima che fosse rimodernata. 
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Il dipiolo a olio sul muro dei 
pollura ili lempo di DO Ile, qui 
la porla, è di Domenico Maria 

Gli ornali a fresco attorno a queste quattro Cappelle 
sono del suddetto Canali in quanto alle figure, c di 
Domenico Santi in quanto all' Ornato. Gli ornati (opra 
le cantorie laterali sono di Già. Giuieppe Santi, quelli in- 
torno alla politila ed ai coi.fcssior.aIt di Domenico 
Jouli detto U Menga zzino . Le -storielle entro i Meda- 
glioni , e gli stupendi o ilo pattini in piedi che li so- 
aten^ono , sono opere belle di Carlo Cignoni. 

Le due prospe-llive in muro » fresco dalla parte del- 
la scalinola che mclte all'Aliar Maggiore, sono del Co- 
lonna e Mitttli , siccome del primo i Santi della Reli- 
gione a tempera dipinti a chiaroscuro-sopra le finestre, 
presso il sollìtto della Chiesa . 

1 due Santi Ahali di tulio tondo entro le nicchie, c 
sopra di essi nel cornicione i due Profeti , di Gio, M. 
Roni , e i putlini a chiaroscuro , con lutto 1' ornato a 
fresco che lì recingono , e che ornano quella facciata , 
sono dei Colonna, e Mitrili mentovati. 

Salendo fili scalini di marmo che introducono alla 
Cappella Maggiore, nel luneitone la cacciata de' De- 
mòni dall'Angelo Michele a fresco, è del Canuti, e In 
quadratura che l'accompagna è del Mcngnztino . 

La misteriosa storia nella cupola della Cappella, è 
dello slesso Canuti . come pure nel catino il S. Giovan- 
ni che scrive sopra la li. V. i la quadratura sotto delta 
bassa cupola è del Tenente Hafaer che disegnò pure 
l'ornato delle due facciate abbasso intrecciandovi nei 
pennacchi i puttinì , e rilievi di Mansieur Fabrizio. [ 
due gran quadri laterali , uno di un miracolo di S. Be- 
□edeno , e I' aldo una copia dell' opera di Guido che ò 
nel clausiro , sono di Gio. M. Piani. La B. V. Assunta 
in Cielo con sotto gli Apostoli è del Sabbattinl , ma 
ritoccala da Carlo Giovannini , ed eia nella Chiesa di 
S. Maria della Morte . Merita osservazione il bellissimo 
Tabernacolo ricco di pietre dure assai rare. 

Nel coro notturno le bellissime pitture d* Innocenzo 
da Imola rapprese nt 3110 l' A ununz.i.izione, il Transito , e 
l'Assunzione della Vergine cogli Apostoli, e ritraili di 
Monaci. 

Entrando nella Sagrestia; la S. M. Maddalena all'Al- 
iare della Cappella t bella copta di una di Guido Reni 
a Roma fatta dal suddetto Canuti , Ls storie, e le altre 
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costile a fresco attorno a detta Cappella sono di Fra 
Paolo Converso di questa religione, secondo alcuni d'A- 
quino , e secondo altri da Offida . 

I gran Santi a fresco e la Trasfigurazione, copio in 
parte dalla famosissima di Raffaello, sano pregiale pit- 
tore del Bagnacevallo- Il Martirio di S. Pietro a fresco 
nel muro presso il lavatoio , è di Praipcro Fontana. 

Si passi al famoso cortile più per vedere un luogo 
tanto celebre per le pttlure de' Carrocci - , e- della loro 
Scuola , che per ammirare le pitture stesse, che ara 
hanno a chiamarsi piuttosto informi avanci, o reliquie. 
Moi le descriveremo , acciocché si possano meglio di- 
stinguere. ' 

Nel iù"o4. e tegnenti furono alternativamente espres- 
se -le gene di S. Benedetto ne' sili maggiori, e di S. Ce- 

t. S. Benedetto pultino in grembo alla nutrice è dei 

a. S*. Cecilia orante genuflessa, e sopra melodia d'An- 
ig eli È dello stesso . 

5. Valeriano, che sposalo a S. Cecilia , se ne va con 
«Ma tenendola per la mano , è del medesimo. 

4. S. Beoedetto che fanciullo ancora s' incammina 
al deserto, seguitalo dalla dolente nutrice con un in- 
volto sotto il braccio , e con istupore degli sconsolati 
parenti , h del Gareieri. 

5. S. «enedelt» in cima al deserto, e già Monacalo, 
a cui tulli i circonvicini offrono presemi , coi termini 
a chiaroscuro, è del gran Guido Beni, che lo ritoccò 
nove anni prima della sua morte, ma ciò non ostante 
è assai pregiudicato . ■ 

. 6. S: Benedetto che nudatosi si bulla nelle spine per 
liberarsi dalla tentazione di rea femmina , è del Ba- 
iali con disegno di Lodovico. 

7 S Cecilia che In camera lenendo per mano Io 
Sposo ,'gli patena U verginali sue nozze celebrate pri- 
ma col Signore , è del Montiti. 

8. L'istesw Sposo che si fa insegnare la strada per 
rinvenire l'ascoso S, Urbano Popa.è del Gntamimc. 

a S Mauro che comandi di S. Benedetto caler 
I' ond* per libiate dal naufragio il Monaco , A del 

^Vo. ""£*" mannaia profondatasi nel torrente , c titrov*- 
ta da S. BenetUtio , è del medesimo . 

li! Valeriano batUztalo dal Pontefice Urbano è del 
GariUri. 



13, li' istcsso , che mediarne il ricevuto battesimo 
insieme colla Sposa , vede l'Angelo , che loro appresta 
due corone , è del medesimo. 

ìS. li-Prete che invaso dal Demonio vien liberato 
dal Santo, con meraviglia del Prelato, che l'ordinò 
è di Lodovico. 

14.II Santo, che col segno della Croce scaccia il 
Demonio, che giacendo sul sasso 'lo rendeva immobi- 
le , è dello stesso ; 1' architettura pai è del Brini , i 
termini di qua e di là sono dello stesso Lodovico. 

i5< La Cucina liberata dall'incendio appiccatovi per 
opera diabolica , col segno della Croce dal S. Abate, 
e del medesimo. 

16. La sepoltura data a vari Martiri per opera dì 
S. Cecilia è del Cavedani. 

17. 1 Santi Tiburzio, e Valeriano martirizzati, sono 
dello stesso. 

18. Le femmine lascive oelP orto a tentare ii Santo , 
che si vede fuggire lontanissimo, sono di Lodovico. 

tg. Il Totila che genullcsso venera il Senio alla pre- 
lenza dell'esercito vittorioso, È di Lodovico, tranne 
la prospettiva; che con suo schizzo fece disegnare, e 
colorire al Brìztì , i termini di qua e di la sono dello 
stesso Lodovico . 

30. La pazza che corre a ritrovare il Santo, chè la 
risani , è dello stesso Lodovico . 

31. I Santi Valeriano, e Tibnrzio, che decapitati so- 
no portati a seppellire , sono dell'Albini . 

33. S. Cecilia che, rapila dalle celesti melodie , gel- 
ta a terra l'inutile suo organetto, è del medesimo , co- 
me pure uno de' termini che rappresenta un Vecchione 
sostenente un capitello. 

o3. Siccome del medesimo dicon essere il morto ri- 
suscitalo dal Santo . 

34. Il frumento crescinto miracolosamente nel gra- 
naio, attorno a' sacchi del quale alTaticansi i facchini, è 
del Man ari col termine eguale a quello èe\l' Albini , 

35. Le ricchezze dispensate da S. Cecilia a' poveri 
sono di Tommaso Campana. 

a6. È pure dello stesso la Santa che manifesta al Ti- 
ranno ov'ella abbia riposte le dette soe ricchezze. 

37. Le Monache morte, che escono dalla sepoltura al 
sacrificio della S. Messa , sono del Malfari che in questo 
dipinto ritrasse sè stesso. Di lui sono altresì i due termi- 
ni de' Satiri, che sostengono due fanciulli per ciascuno. 
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aS. Il buon fresco del monaco disubbidiente disotter- 
rato , e assoluto, è del Tiarini . 

ag. Il Demonio che inutilmente cena il monaco giù 
dalla fabbrica-, eoi grazioso scalpellino, è deliri" Spada. 

So. S. Cecilia esposta ali* «Itoci ti delle fiamme, e do- 
ve sè ateito ritrasse nella figura qui vicina è pare- del- 
lo Spada . 

Zt. f». Cecilia decapitata fu commessa e pagata a 
Paolo Carrocci, come avvisa il Dizionario corografico 
d' Italia t ma si giudica del Garbieri , come si è sempre 
detto , che forse la fece per commissione di esso Cnr- 

3a. il Ruggiero che discorre col S. Abate è del Co. 
vedonl. _ 

33. L' incendio , e il sacco di Monte Casino figurato 
in tempo-*di notte eoi termini , è di Lodovico. 

3.;. li Contadino condotto dai ladri a cavallo, e li- 
berato dal Santo è del Garbieri. 

35. S. Cecilia pianta da' Cristiani , che le rasciugano 
ir sangue deHe ferite , è dello slesso , come pure 

36. La sepoltura data aliti stessa Santa. 

07. La morte di S. Benedetto veduta da lontano , e 
1' anima del Santo portala dagli Angeli in Paradiso è 
del Comedoni. 

Per essere queste storie state dipinte a olio sopra di 
una scagliola , 1" ingiuria del tempo le ha pur troppo 
cosi malconcie, che poco ne resia a contentare il desi- 
derio del forestiere. Supplisce in parte a tanto danno 
I" edizione del Lelio dalla Volpe con disegni di Dome- 
nico Fratta, di Gaetano Gandolfi , e di Iacopo Alt.s- 
jandro Caini , il quale vi compi la descrizione di Già. 
Pietro Zanetti . 

Si può vedere ancora la bella libreria-, architettata 
da Già, Giacomo Monti , e dipinta dal Canuti per le 
figure, e dal Tenente Hafntr per la quadratura , ed or- 
nato. Un libretto stampato, che spiega il significato di 
questi dipinti, ci dispenso dalla precisa loro descrizione. 

Nel grandioso dormitorio lungo piedi ^37. quasi alia 
metà si ritrova la Mostra deli' Orologio dipinta da la- 
noceato da Imola con ligure , e stupendi festoni di frutti . 

Rimettendosi in cammino , e giunti alla Porta di 
S. Siamolo sì volli a sinisira , e atrivali alla Porta di 
Saragozza si ritrova a manca il- 

rumo arco del poiitico che conduce alea bea- 

Ti* TEBGIWB Dl'S. LUCA-. Fu architettato da Gio Giacomo 
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Manti nel 1675. Il promotore di questo insigne fabbri- 
cato fa il Canonico D. Lodovico Zeoeroli della Pieve: 
di Cento, come rilevasi da sito memoriale presentalo al 
Senato nel 1671.1 e li art. Giugno 1674- * u posta la pri- 
ma pietra fra ì due Archi i3o., e >3i. della pianura. 

Dirimpetto, al N. 43. li nuora * manca al di la del- 
la strada il Corwer/io e la Chiesa de' Mit-n j; ' 

CAPPUCCINI detta anche DI S. GIUSEPPE. Essa 
■è antichissima ,.e (ino nel 909. vi fu sepolto il Giure- 
consulto Battista Gambalunga: corat da una lapide ri- 
levasi j ma allora era delta S. M. Maddalena di Val di 
Pietra, e posseduta- da' Monaci Cliiniacensi , che poi 
presero la regola di S. Agostino cou Costituzioni dulia 
Congregazione di S. Marco di Mantova prima dei 1141. 
Nel 1164. una Colonia di Monache di questa Congre- 
gazioncdel Convento di Ronzano, quivi si stabili; ma 
nel ■rio:",, abbracciarono 1' istituto di S. Domenica , * 
nel i566. permutarono coi rispettivi titoli ancora la 
Chiesa loro, e il Convento . colla Chiesa , e Convento 
de' Padri Serviti di S. Giuseppe in Galliera , trasferen- 
dovi^" li 18. Maggio in processione reciprocamente. 
Nel 1797. furotio aboliti. 11 Convento in seguito fu ven- 
duto, e la-Chiese che era Parrocchiale- continuò- ad es- 
serlo fino al 1S1S1 in cui fu acquistato il tutto dai Padri 
Cappuccini. In questa occasione fa soppressa la Par- 
t occhia , e il di lei circondario fu assegnato alle limitro- 
fe Parrocchie di S. Maria della Misericordia , di Goibo. 
la, di Casaglia , e di S. Paolo di flavone. 1 suddetti 
Cappuccini hanno tosto restaurato il Convento - 

Entrando per la porta principale a destra si vede 
la Ven'iue dipinta in muro, e qqi trasportala, la quale 
porge la poppa al Bambino Gesù ; dicono, che sia una 
delle prime cose di Annibale Carrncci . 
, 1. 5. Giuseppe da Leonessa Missionario Cappuccino 
minaccialo del martirio e liberato da due Angeli , è di 

Ercole Grncianì . 

11 Ritrailo (' però ritoccalo ) della B. Imelda Li- 
bertini sai muro è del lempo in cui morì.cioè del i335. 
essendo in eia di anni 11. dimorante in questo Conven- 
to. 

\ a. La statua di stucco della B.V. Addolorata h di Fi- 
lippo Scandtllari , il frontale è di Ubaldo Buotoìcini. 

3. La B. V. col Pattino, e i Ss. Girolamo,* Francesco, 
mene figure , sono d- Innocente da Imola. 11 B. Angelo 
da Acri sottoqoadto det Uro/. Lodovico Lipparini* 



SÌ pana in Sacrestia ove la S. Apollonia a tempera 
" nell'Altare falla fare da un Pellicani è di Marco Zoppo. 
Ritornando in Chiesff 

4. li quadro con S. Serafino da Montegranaro ed il 
fi. Bernardo da Corieone , che serti per la loro cano- 
nizzazione è di Nicola Bertueii. 

5. Aliar Maggiore. Lo Sposalizio di M.V. e S. Giu- 
seppe à di Orarla Samacchimi , ed era nella Residenza 
dell' arie de' Falegnami . L' Ornalo è di Petronio Rit- 
ti. 

6. S. Felice, Cercatore Cappuccino, vicino a morte 
visitalo dalla B. V. era nella Chiesa de' Cappuccini di 
S. Gio. in Persicelo. 

7. Il Martirio di S. Fedele da Sigmaringa è di Fran- 
eeteo Mentì. 

8. £1 Crocifisso in meno de' Ss. Girolamo, e France- 
sco i di Bartalomneo Patiaratti. 

9. Il B. Lorenzo da Brindisi, che premendo polveri 
dì Santi Mani, i ne fa scaturire vivo sangue è di Erco- 
le Gradoni. 

La Madonna in muro laterale col Putti no i delle 
follie del Dalmailo trasportatavi nel disfacimento di 
qualche fabbrica. Le leste di tarili Santi dipinti sul 
tassello- di singolare struttura , sì credono del Seco- 
lo XII I. o XIV. ; ma sembrano anche più antiche , co- 
me pare antichissima tutta la pittura simbolica della 
•soffitta . 

Neil' uscire per la vicina porla laterale si ritrova il 
Cimitero de' detti PP. Cappuccini di recente co- 
atrotto con la direzione di Fauitino Trebbi . Rimet- 
tendosi poi sono il pia lasciato portico, all' arco 167. 
evvi la gigantesca Madonna di rilievo di Andrea Fer- 

Nel 1676. tulio il portico delle pianura fu compito 
con 3o6. archi , e eolla spesa di 90,900. scadi ro- 

Inoìtrandosi, si ritrova al N. 3o6. il grand' arco che 
nnisce il portico di pianura a quello della salila delta 
dal vicino Torrente 

Anco DEL melo n<j i:llo . fatto a spese della Nobile 
Famiglia Monti. È disegnato da Francato Bibita, poi 
riformalo sulla faccia del luogo di concerto con Carlo 
Fraaceico Delti, a cui, nell'assenza del Bibiena , re- 
ato tulio il carico dell'esecuzione. Annesso al detto 
Arco nel 1719. fu fatta nn' ampia fabbrica per comodo 



di porre al coperto te Carrozze . La livellazione per 
costruire massime l' andamento degli archi della sa- 
lita fu fatta ^1705. da Gio. Antonio Conti a concor- 
renza di Giuirppe Antonio Torri , di Gio. Baltiita'Al- 
bertoni , e di Antonia Laghi, e la linea proposta dal 
Conti fu prescelta, alla esecuzione della quale egli stes- 
so assistette finché visse. 

Questi Portici tono un oggetto di ammirazione per In 
pietà non meno, che per la magnificenza de 1 Bologne- 
si, a chi considera che furono compiti in meno di un 
secolo con sole limosine , e con mollo dispendio per 
superare J' opposizione delle attraversanti montuosità . 
Dal 1676. , al i75o. Furono eretti 3sq. archi della sali- 
ta; le quindici Cappellette in cui veggonsi i quindici 
Misteri del Rosario , oltre alla prima tribune, o Capo 
Arco , e all' Arco del Meloncello sunnominati , il tutto 

cento . Nel 1739- si videro terminati totalmente ì Por- 
tici , che dalla Porta di Saragozza mettono alla Chiesa 
della Beata Vergine di S. Luca in numero di 635. ar- 

Nel salire veggomi le già dette quindici Cappellette, 
nella prima delle quali , assai grande, appena passato 
il già detto Arco del Meloncello, l'Annunziata a fre- 
sco è di Sfare' Antonio Franceichini , ed il bell'arco 
che serviva d'introduzione a questa andata di portici, 
prima che fosse costrutto il suddetto, fu architettato dal 
prelodalo Gio. Giacomo Monti. 

\». La Visitazione della B. V. a S. Elisabetta è un 
fresco dì 6nrio Romboidi , ma ritoccato . L' Ornato è 
di Mauro A tdr 011 ondi ni Seniore- 

3. La Nascita det Signore, essa pure ritoccata è di 
Giacomo Pavia, che dipìnse ancora la quadratura, 

4- La Presentazione al Tempio è di àttere Giuteppe 
Mattoni , ancor essa qualche poco- ritoccala . La qua- 
dratura è di Luco Bìitega. 

5. La Disputa de) Signore nel Tempio, e gli ornati 
ancora sono di Michele Angelo Borghi. 

6. Cristo orante nell'orto e i Santi nella cupolini, 
e pennacchi al di fuori sono di Giuteppe Perattini ; 
l'Ornato è di Gio. Benedetto Paolatti . 

7. La bella Flagellazione è di Aureliano Milani, ma 
assai ritoccata. Gli ornali sono di Giuseppe Carpi. 

8. La Coronazione di spine è di Nicola Beriucei , e 
la quadratura di Petronio Fancelli. 

10* 
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9. Il Signore che pori. \- ™- 

è di Giateppt PedretH , 
d'etto Paoiatsi. 

10. La CrocifiMione cw» Santi laterali è. ddAlfM 
Sorelli , ma ritoccati , e guasti . 

11. La Risurrezione ■ fresco è di Ubaldo GandolS 
di cui pare sono il S. Luca , e la S. Caterina a chiaro- 
•curo laterali , e gli ornali sono di Già. Antonio ISet- 

la, L'Ascensione del Signore è un tentativo di An- 
gelo Dalla f alpi; gli ornati tono di Tertulliano Tor- 
io". La Discesa dello Spirito Santo sopra gli Apostoli 
a olio è AVNitoia Btrtuttif la quadratura, ed ornati 
sono di Frenetico Orlandi. 

.4. L' Assunzione della B. V. 4 di Iacopo Alessandro 
Calvi , gli ornatt p 01 tanto delta Cappelletti., ebe della 
tribuna esterna sono di Gaetano AUmanl . 

i5. La B. V. Coronala dalla SS. Trinità i del- sud- 
detto Angelo Dalla polpe , e la quadratura è dì Giu- 
seppe Jarmorinl . 

Questo Portico termina «ni Monte della Guardia , 
detto cosi perchè vi starano anticamente soldati a 
guardare I» Città. Un gran loggiato, che Eorma fac- 
ciala- alla Chiesa, ha ai due capi due belle Tribune, 
I -ultima delle quali mette al già Convento unito, ove 
obliavano per I' addietro alcune Monache Domenicale, 
che ti si trasferivano dal Monastero di S. Mattia, oeni 
due anni. La magnifica Chiesa Chiamasi della 

MADONNA Dì S. LUCA . Da una miracolosissima 
Immag.ne, la quale per tradizione si recata dipinta da 
|nesto Evangelista, equi da Costantinopoli i 1 " 
■a un Eremiti- — °— '- - 



r 



asportata, ove pri- 



ma era una piccola Chiesa dedicata a S. Luca , 
abitati danna Vergine Bolognese per nome Angela. 
Vens Imi [mente del 1149. vi furono introdotte alcune 
Monache per servizio di questa Chiesa , e sino al 1791;. 
esse hanno sempre prestato' I* opera loro nel maegior. 
decoro di questo Santuario. Hel i 7 3i. circa vi si. fab- 
brico la presente Chiesa con architettura veramente in- 
gegnosa di Carlo Francete* Dotti, sui disegni del quale 
fnrono nel 176», li 38. Bebbr.io- gettale le fondamenta 
della detta fasciata col loggiato, e eolle tribune per 
forame date da Benedetto- XIV. Nei detti lavori furono 
spesi cento venticinque mila scudi romani, 30,000. 




de* quali importò Io Cupola Mita a dei Serventi 

bolognesi d' arubo i sémi. Io 90. anni adunque fu idea- 
la, e compila questa grand' opera , la quale non com- 
presi i marmi , le pitture , gli argenti, ed- altre ricche 
suppellettili che adomano queMo Santuario ha impor- 
tato la cospicua somma di scudi romani 386,aoa. 

Le due stame di marmo laterali all' esterno dell» 
Porla Maggiore sono di Bernardino Comedi. 

». Cappella. S.Pio V. a cui I" ■»-■'-■ 
sciator Polacco è di Gio. Fiati, 
sono di Ificola Bértuni ■ 

ai La Coronazione della B.-V- coi la 
ultime opere di Ornato Creli. , ," jJj 

5. La Madonna con S. Domenico-, e 1 
steri del Rotarlo è uno de' primi tentativi c 
Rtni. I laterali sono di Giuuppe Peiretti . 

4. Maggiore. Il magnifico Aliare innalzalo con dise- 
gno di Angelo Penturoli nel i8i5. , e eonsecrato net- 
l'onno stesso è di fini marmi, ed il Ciborio è di pie- 
tre dure . Nel .760. Eu dipinta questa Cappella d orna- 
to, quadratura, e figure elegantissimamente da Vittorio 
Bigari, con elemosine di varie classf\di devoti Citta- 
La" S. Immagine di fa. V. in ornato di marmo , e 

bronci dorati, giù donu di nn Cardinal Pallavicini; è la 
gìa della di sopra-. Questa portasi nelle Rogazioni Mi-, 
noti in Cina,, e nelle circostanze più rilevanti di co- 
muni bisogni, riparlandone sempre singolari argomenti 
di benefica proiezione i come accadde nel 1779. sempre 
raemorahile e per la-preservazione del minacciato iTa- 
eello del terremoto, e per la pietà dimostrala nel de- 
voto universale ricorso fallo alla medesima . Eguale 
protezione ,x simile pietà ho veduto rinnovare la Citta 
nostra ne* passali anni dì guerra , di mortalità ec. 

5. L' Assunzione è di Fraaeeita Pana.* udinese, e 
i laterali del Bertustt . 

6. Ln B. Vergine co-' Santi Protettoti e- del già detto 
Co*. Donalo Creli. 

7. Il Crocifisso colorirò, con la Maddalena , e 8. Gio- 
vanni' laterali è di Angelo Piò, e il dipinto co' soldati 
è del del» Btrtutii, che dipinse pure i due Prufeii 

Tulle le stame pe» la Chiesa, e per le Cappelle so- 
no di Angelo Piò, toltene quelle della Cappella lena 
del Rosario , che sono di Gaetano Lollini . 
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Neil. Sogmtia, i do* gr» n quadri rtpprMMjaoii .1 

6 Ritorna Od. !■ Cini pel m.de«imo potitelo, 

,if A,co d.l M.lonc.Uo si ritto., il nuo.o . 
6 PORTICO DEL ClMITERO.Sino d.l .8... com,o ; 

ni il nudo «'"■ v "'° preB""" d , ""T?" 

S». 3* Ctail.» J. «i S i..pobb,....o o.l 1. Guida 

dèi .8.» Venne questo di p»i » 6"° «* ■ ■*»• 

;v„ ', ,?,....d. pU ....... »~? »r c 'x u iSfiS: 

„.™ol. , .d .concio p.. poti.,., d",' ■ J' 1 » ■' "J, 

r .Tcò..™'..! d.u. .....5 f^i.-.'-fi 

chi intermedi. L arco sopra la strada di &. Isaia ru 
■"«al.alo a sp.s. d.l Doli. Ar.to.io Cidi. L' .llro sol- 
,o ci pass.»» 1. »cq.« che d.l R.no ..«sono m C.t, 
" è .rchii.it.r. di !•»'«' ■*■! ■■'( **',!!! : 
diti d.l Chiari... . b.n.m.rito Prof. Lu,.. Val.n.ni. 
Terroinato il suddetto portico V ftiosne nu. 

CERTOSA o CIMITERO COLMALE. Sino . 

Panno 1797. d '' Mon " i • ■ ' « « .f 

Boàrono n.l .3M. f.c.odo co.s.=r.r. i. Chi... d.di- 
"s.Gi.ol.n,o n.l .35 9 .,.d il tutto .r,c>n 8 .»do 
di mitri n.l 1S67. I.. pi"»« • preponi» di «u«- 
,.„o fabbrico in post. .11. ,««~p«t 
nna copio., d.scrir.ion. d. quanto » .r. n.l '77'- ™ 
oiù .M . sci", dal C... t«/»I . Rima., dopo 

fa .oppressione Jf , -f 1 '" i ^°"; e f,K r ,. , i™.«l" . 
presso che in abbandono ; ma nel mot. u» _ 
comune Cimit.ro dell. Ciil. , ed .. '»■ Api le de lo 
«..io .uno In po.lo in uso , « cons.cratu n.l, i-ugi'o 

*%'tT di .ni,... n.l oorlic. r..l. • destra il Cimite- 
Pnma di entrare pei portico 1 M „„„ men , 0 „ 
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JV airro gran quadro con l'Ascensione del Signora è 
di' Gio. Maria Galli dello il ISibieaa , che lo fece es- 
sendo di anni 26. Sul gusto àe\\' Albaai . 

Il gran quadro- nella Cappella di rincontro ov' è la 
Cena del Fariseo, e In Maddalena a' piedi di Cristo ò 
di Aadrt* Sìranl . Neil' aliare la comunione di S. Gi- 
rolamo è una bella copia di Cioncate All'èri, (ratta 
dall'originale di Agallino Carrocci die ora trovasi nel- 
la nostra Pinacoteca . L' altro gran quadro esprimente 
il Baissimo del Signore nel Giordano è di Ltìiabctta 

Di qua e di là dell' organo sopra la porla i due E- 
ta ti gel. sii sono di Multo- Boni napoletano, e sotto i 
due Santi Certosini sono del Canuti. 

Audaudo verso l' Aitar Maggiore , il gran quadro a 
destra della miracolosa pescagione di Pietro alla pre- 
senta di Cristo , coli' altro di rincontro a sinistra del- 
la cacciata de' [irofanatori del Tempio, e i quattro San- 
ti Martiri Certosini dai lati sono ultime cose del Geni, 
Più avanti i due altri gran quadri eguali di Cristo 
risorto, clie appare alia SS. Madre con molti Patriar- 
chi resuscitati, e di Cristo-che entra trionfante in Ge- 
rusalemme . sono pi une opere di Loreneo l'aiinelti , i 
quadro Santi laterali sono dei P. D. Marco veneziano , 
monaco della Certosa di Firenze. 

«eli - Aitar Maggiore. 11 Crocifìsso, e l* Orai ione 
nell' Urto e la Deposizione laterali a olio, sono del Ce- 
li, dì cui pure lutti i freschi nel muro e nel saltino, 
ed anche i bellissimi ornati di stucco doralo. I Ss. Pe- 
tronio ed Ignazio a basso nelle due pilastrate dell' im- 
boccatura della Cappella, sono di Lorenzo Prnneini. 
Negli usci che restano di qua e di là dell'altare, i 
Ss. Stefano, e Lorenio a elio sono dello slesso Ceti . 

Si osservi la bella intarsiatura Argii stalli del Coro. 
Di alcuni fu amore Biaqio Marchi nel l53g. ; gli altri 
furono ordinati nel s6li. a Gio. Bollirla Natali , e ad 
Anlonio Levanti , Siamo però di parere doversi asse- 
gnare al Marchi t primi dodici di qua, e di là appena 
giunti ermo ìl Cancello, purché nel primo vi ha no- 
tato il proprio nome, e perchè soltanro dopo Io stallo 
duodecimo si vede manifestamente l'unione coli' altro 
che iien« oppresso. Forse queste slesse ragioni ovevano 
mosso il Padre Corazta a scrivere nella sua Di/ria del- 
l'Architettura di Fraaetico Marchi ec. alla pog. VII. 
che Biagio Marchi fece le //t inte dediti ledie del Core' 

ii PP- CrMM. 
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Entrando poi nelle Cappelle interne ricominci dall'» 
Pi" grande vicina al Coro e che «errivi di -Coro ai He- 
figiosi Conversi. 11 S. Anioni» di rilievo. Il S. Gio. 
Battista in ovato sono i di Anna Migrati Grilli Haiti. 
In ficcia olla Bnestra V di li in» Cena- è del iamaethini-. 
lie Sanie laterali sono della Sitati . 

». Cappella, la quale chiamati del4« rVeliqu-ie (per 
««servane gran numero in un beli' ornato ) , la tavola- 
co» 8. Praneesco è della suddetta Mignanì in ornalo 
del Pormigine. Sotto il Reliquiario evvi il Volto Santo 
copia fatta da Guido , o certamente da altro valente 
pittore , e donata da Paolo V. ad una Principessa di 
Savoia, che la donò ai Cappuccini. 1 ire quadri pei 
1' impiedi nei muri sono del CW.. 

3-, RpW altare la SS. Annunziata è dillo stesso Cesi. 
Laiera Imente il Cristo portante la Croce, mezza figura 
dipi n ia in muro è di Lodovico Carrocci. U S. bernar- 
dino in moro era di Amico Asptrlini Dia pei reiterali 
ritocchi non più si riconosce per- tate, lìja sono il 
portico della distrutta CUrcsa del- Buon Gesù jn Via 
S. Mamolo. 

Di qui ritornando in Chiesa si entri per la porta in 
Eaccia nella Chiesa delle Madonne cosi delta per esse- 
re in essa stale radunate molte Immagini, che prima- 
dei 1796. erano venerare in Citta sotto vari titoli. Non 
poche di esse in occasione de' trasporti sono state ri- 
toccate. Lateralmente Cristo che porta la Croce è di 
Lucio Matnri, La nascita di N. S. à di Muti» Rai, 
Uscendo dalia Chiesa a mano sinistra si ritrova 1' in- 
gresso al Cimitero ■ Restano- in faccia alcune Sale ,o«« 
vengono collocali i monumenti de' secoli passali' rac- 
colti in varie Chiese delia Città- distrutte , o profanate 
e i[nl disposte, assegnando ad ogni sala i monumenti 
del medesimo secolo . Inoltrandosi resta a destra la 
nuova Sala delle Tombe, ove si osserva appena- entra- 
ti- la-Cella sepolcrale della Famiglia senatoria Bentivo- 
gli . In altra Sala , che forma vestìbolo delle Catacom- 
be si 1 ammira fra gli altri il'- monumento marmoreo 
eretto alla Contessa Baldi Cappellina. Le suddette- Ca- 
tacombe meritano l'attenzione del forestiere. Vi sono 
moltissime Celle , e monn-menii pregevoli per ottima 
aimmetrio, felice punto di vista, e squisitezza di esten- 
sione. Finalmente ai ritrova il gran Chiostro quadrato, 
il quale ha r portici ornati di bellissimi monumenti si 
dipinti che scolpiti. Dal lato a ponente di esso si. 
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ritrova un ondilo dipinto dal/Wre D. Marca Certaiino 
nel i (338. in cui rappresentò alcuni traiti delia Vita di 
S. Bruno. Per questo andito si giugne in una bellissima 
Sala ove da uria parte vedesi ina Pietà di (ulto lo lido dì 
Angelo Piò ch'era nell'antico Convento de' Cappuccini* 
La sea4a ebe dal m<i2u di essa sala mette sd un sotter- 
raneo è ingegnosa e bello invenzione di Angrlo Fenli* 
roti. Non molto lungi da questa si ammira una rotonda 
altre volte destinola a contenere le ceneri degli Uomi- 
ni Illustri della Citi», nella quale il Prof Filippo Pe- 
dritti rappresentò nella volta la Religione trionfante 
che siede vicino al Tempio della Immortalila in DUO 
di accordare a Felsina , condotta a lei davanti da un 
Genio-, . 1' implorata immortalila a compimento dello 
patria- gloria di molli suoi tìgli , il valore e la virtù, de! 
quali vengono simboleggiale in varie figure, che le. 
fanno corona. In allo la Fama sparge i nomi loro im- 
mortali per le più. remote contrade: nel fondo scorre 
il fiume Reno, ilqiiaU si mostra sotto lo Ggttr» di un 

N<in crediamo di dover qui descrivere i moltissimi 
monumenti che in questo Cimitero si ammirano ino al- 
iati dalia pietà de' llolognesi a' loro trapossati, benché 
l'importa iis* loro, ed il nome de' loro eccellenti au- 
tori giustamente lo rìebiedessero . Ma olire che qua- 
lunque nostra descrizione riuscirebbe imperfetta a ca- 
gione che di continuo si fnnno nuovi lavóri , diverreb- 
be ancora presso che inutile essendovi ite collezioni 
di questi Monumenti ;.Ja. prima pubblicata da Raffaello 
Terrai- la secondo a spese di Giovanni Zecchi Calco- 
grafo che ti udI-uds descrizione del Cimitero dettata 
nel illao. da Godono Giordani;. la terza per cirro di Na- 
tole Sulvordi Calcografo , come si rileva nel Calalogo 
dei libri citali in questo Guida. Olire o ciò sono stali 
stampali due volumi delle iscriiìoni di questo Cimitero 
con somma eleganza composti dal Cli. Prof. di Archeolo- 
gia il Canonico Filippo Schiassi , e stampati nel iSog., 
e iSi5. da Giuseppe Lucchesi!! i , Rimettiamo per ciò 
ben volentieri il nostro lettore, ed il forestiere n que- 
ste opere , non die all' abile Custode dal Governo de- 
stinato dimostratore di questo luogo. 

Lasciando il Cimitero- » r antri, in Città perla Porla 
8. Felice. Da questa si arri»i per linea rena sino alla 
Porta. Maggiore, fuori della «.naie incamminandosi pel 
li»ri.gi> portila di 167. archi, e lungo 1700. piedi d*tlO. 
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degli Scalzi , non molto aratili vedesi dall'altra parte 
della Strada la Chiesa de' 
SANTI OMOBUONO.ed A LDOBRANDO , fabbri- 

caia su! suolo appartenente alla Commenda di S. Cro- 
ce de' Gerosolimitani prima del i.joìS. , nella quale, di- 
ca il Masiiii, abitavano Monache nel 137(1., e nel 1^99. 
vi stettero quelle di S. Omobnono . 

Il dipìnto delia volta è di Lorenio Pavia , le Medaglie 
negli angoli sono dì Angelo Lunghi riguardo alle ligu- 
re, e di Filippo Berti rispetto all' ornato. 

La piccola Statua a deatra di S. Magno Ab. è di Bo- 
naventura Furiant . 

Sei già Oratorio ora ad uso di Sagrestia , il quadro 
die serve d' ornato col S. Gio. Battista in aito, e sotto 
ì Santi Fondatori dell' Ordine Gerosolimitano è di Giu- 
reppe Monticelli. La piccola Statua di 5. Walburga è 
di Nicola Tolclli. 

Di qui passando oltre si ritrova a sinistra il vicino 
portico di archi N. 93. detto de' Mendicanti a capo del 
quale è 1* antica Chiesa di 

S. GREGORIO detta de' MENDICANTI DI FUORI 
ed ora CASA DEL RICOVERO, ove prima del ia54. 
starano Monache del Convento di S. Luca sol Monte 
della Guardia, nel qua! anno fu conceduta a' Canoni- 
ci Regolari Agostiniani. In seguito dopo a*er servito 
anche a' Canonici Regolari di S. Giorgio in Alga fu 
nel i56o. dato all'Opera de' Mendicanti. Nel 1816. fu- 
rono in questo luogo ricoverati i poveri della Città del- 
l' nno , e dell' altro sesso , e specialmente quelli , che 
per troppa età, o per infanzia non possono procacciar- 

Nella Chiesa ora ridotta a dormitorio vedesi una pri- 
ma operazione di Donato- Cretì rappresentante 1' ele- 
mosina di S. Gregorio Magno. I due Santi Vescovi, 
statue laterali all' altare , sono di Paolo Reggiani. 

Ritornando in Istrada Maggioro, e proseguendo sino 
al fine del suddetto portico si trova la Chiesa di S. Ma- 
ria delle lagrime detta la 

MADONNA Di STRADA MAGGIORE ed anche 
GLI SCALZI dall'essere sino al «797. stata uffiziata 
dai Padri Carmeiiiani Scalzi di S -Teresa , che vi a- 
TCvano annesso un Mo n asterò . Nel 18-07. fu traspor- 
tata la vicina Parrocchia di S. Moria degli Alt ma- 
ni, ora distrutta, in questa Chiesa, e d'allora in poi 
è sempre rimasta Parrocchia, Questa fu cominciala 
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nel i54o, per le moire grazie ottenute ad invocazione 
dell'Immagine di M. V. or» sull* Aitar Maggiore, * 
nel'1618, il Senato 1» concesse ai delti Padri; net i6ig. 
ai pose la prima pietra della presente Chiesa , e t'inco- 
minciò il detto Portico terminato con limosine nel i63i. 

Nella prima Cappella , il Crocifìsso a fresco sul mu- 
ro è del Cremanti! . 

3. 11 S. Gio. dalla Croce che adora il Bambino bai' 
zatogli nelle braccia dal Presepio h di Mare 1 Antonio 
Francescani. 

4. Passala la porta laterale, ricca e magnifica Cap- 
pella. La B.V.ed il S. Giuseppe col Bambino Gesù è 
beli' opera di Lorenzo Paiinelli , e le pitture a olio sul 
muro, e quelle a fresco sono del Pittali. 

5. Maggiore, La miracolosa Immagine di M. V. già 
delia di sopra in ornato di marmo. I due quadri late- 
rali , I' uno di S. Domenico che fa vedere a S. Teresa 
le Piaghe del Signore , e I' altro della Particola Sacra- 
mentata che da aè va in bocca alla Santa, sono di 
Giacinta Garofaliai, con aiuto del Francischi aU Nel 
coro i quattro quadri della Passione del Signore sono 
di Gio. Giuieppe dot Sole. 

A corna epistole: evvi una Cappella interna ove la 
B. V. Assunta portata in Cielo dagli Angeli , è del Sab- 
battlnl. 

6. La S. Teresa che supplica a Dio sdegnato, ac- 
ciocché si plachi , con t) nuovi e pittoreschi pensieri è 
del Canuti. Il dipinto di questa Cappella riguardo agli 
ornamenti è di Giuseppe Orioni, e rispetto alle ligure 
di Mariano Collina . 

7. L' Immagine della Madonna del Carmine è di An- 
gelo Piò , 1' Ornato è di Stefano Orlandi, e le figure 
sono dì Antonio Rossi . 

8. Il quadro della Beata Maria dell' Incarnazione Mo- 
naca Scalza è opera fatta in pochi giorni da Iacopo 
Alessandro Calvi, il dipinto di marmo e di Carlo Rara- 
baldi , la quadratura di Carlo Paganelli-, ed il basso- 
rilievo io Medaglia sopra è del P. Gio. Battista di 
3. Teresa di quella Religione. 

9. La Madonna che sale al Tempio, è del Faccini. 

• o. fi Cristo battezzato dal Battista nel Giordano è 
della Scuota del Samacchini . 

Nel volto della Chiesa i quattro Dottori, ed i quat- 
tro Evangelisti a fresco sono del Pappini, e del Bagna- 
cavallo. La Cappella Maggior» è urna dipinta da Pietro- 
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Scnndcllari , ìl quale fece ancora le altre pitture nella 
volta Intermedia alla Cappella di S. Giuseppe, c dì 

Retrocedendo terso la Cina giunti alla Porta ti tolti 
• mano destra , e costeggiando le fossa della Citta si 
ritrova un Portico di «. n, archi, che mette all' Ospe- 
dale di 

S. ORSOLA , nel qual aito abitavano ne! i<jo8.. Mo- 
nache Cistercensi, che poi si trasferirono a S. Leonar- 
do nel i<j3"i. Nel 1S67. vi furono poste le donne di- 
nula vita convertite. Ora oltre gì' incurabili , e j decre- 
piti, vi si rinchiudono ancora i pazzi, ti nuovo ingres- 
so è stato costrutto pochi .nini sono colla direzione de- 

§1! Amministratori del pio stabilimento , i quali hanno 
iretto ancora la costruiioue delle grandiose corsie, 
e vaste sale , ediBcate recentemente ai miglior como- 
do , e serviiio degl'infermi. 



FINE. 
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AGGIUNTE 



PAG. 9 Ilo. 3g. mggiugni : la quesiti palazzo sonovì 
raccolte molte pitture vendibili di proprietà di Anto- 
nio Moreschi . 

PAG, la. lin. 43'. agg. — m*W uscire voltando a sini- 
■tra si osservi, nella lunetta- a il a (ine del portico la 
B. V. col figlio , e S. Giuseppe di tallo tondo una del- 
le prime operazioni del Prof. Giacomo De Maria. 

PAG. 37. lin. aa. dopo Bonifazio Vili. agg. faiia dal 
nostro Manno orefice . 

E lin, a5. dopo Biada agg. A mano sinistra di 

chi guarda la sudd. statua si osservi un modello in 
bronzo del Nettuno che orna la nostra piazza , lavoro 
d'i Grò. HolOgna, ed in faccia a questo l'Angelo Mi- 
chele if lavoro in htonzo AeWAlgarài 

PAG. 3ij. lin. 3-0 agg come pure la riquadratura 
di tona la Cappella da Pauittno Trebbi. 

PAG, 30. lin. 55. dopo scuole fiorentina, agg. J| bu- 
■*» ■>■ mdro di Pier Francesco Fav " " 



PAG. -li. Ijn.Jis. agg. Evvi ancora un.-, raccolta di qua- 
dri vendibili. 1 

PAG. 48. lin. 33. agg. In nna bottega a qualche di- 
«tanza trovasi vendibile la cosi detta pietra fosforica 
di Bologna di Monte Paderno . 

Pag. 5o. lin. a6. agg. Dal Cri. Prof, se n' è pubblicato 
un esatto catalogo sV in italiano, che in francese. 

pag. 5i. Mn. aS, tottltuUci ed' agg. Di qui uscendo in 
faccia retta la Via larga di S. Giorgio, giunti al Nu- 
mero 790. evvi la 

CASA GUIDI, ove trovasi nna copiosa Raccolta dì 
quadri vendibili spellante a" Soci Rossi, e Fabbri. 

Rimettendosi di nuovo nella suddetta Via Poggiale . 
e voltando a sinistra 65 ' 

PAG-. 63; lin. 17. dopo Pranceico Tadolini. agg. Di 



PALA-ZZO PASELLI ora GlBELEil. Creatisi archi- 
lettura dei Farntigini non però finito /evvi nel pian 
terreno un Camino di Pellegrino Tibaldi . Ora Cesare 
Gibelii scultore, e padrone di (presto Palaza.0 >i ha Io 
studio di sua professione. 



PAG. 74- li»- io- dopo Albo mossi •DM'. Il bellissimo 
oroiio della porta principale di dello Collegio credesi 
lavoro dei Formi gì ni . In faccia vedesi una' nuova pro- 
tettiva del Prof. Luigi Cini. 

PAG. 107. lin. 34. agg. Sopra la porta che mette al 
Coro grande sì vede una B. V. di Gattono Gandolfi , 
dono del Ch. Priore Giuseppe Vogli . 

PAG. 109. Iìd, Si. dopo Cappella at. egg. Evvi poi 
un S. Petronio di Carlo Romboidi che apparteneva in ad- 
dietro alla Cappello de' Chierici ora posta ad altro uso . 

PAG. 116. IÌD.34. dopo Ponte di Ferro, agg. A roa- 
no destra della quale riiromsi la Chiesa de' 

SANTI COSMA, E DAMIANO , fondata nel 440. 
da S. Petronio , e nel 1007. ceduta 0' Chierici Agosti- 
niani di Castel de' Brilli, poi assegnala nel 1129. olii 
Monaci Camaldolesi, e da Giulio Franchini Priore ri- 
fabbiicaia nel i58o., ed eresse il- Portico esterno, il 
quale al principio dello scorso secolo fu rifatto colla 
direzione di Gio. Antonio Conti. Nel 1776. ti è total- 
mente mutata la Chiesa ornandola elegantemente di 
stacchi, e dipinti. 1 Monaci proseguirono ad uilìdarla 
aititi ut 1797. io cui furono soppressi; la parrocchia pe- 
ro prosegui ad essere diretta dallo stesso parroco fino 
al i8o5. in cui fa chiusa. In seguilo fu acquistala dal 
Marchese Coen menda! ore Camillo Xambeccari Zanchi- 
nl , ed il dì lui iiglio March. Commendatore Giacomo 
accordò ad una pia Unione dei Suffraganti da S. Agata 
qua trasferitasi, scilo diverse condizioni, 1' uso di questa 
Chiesa. Perciò alli «4. di Ollobie ifafi. dalla sudd. Unio- 
ne è slata restituita alla pubblica venerazione . 

Nel primo aliare il S. Giuseppe , S. Benedetto , e 
S.Gellfude è di Antonio Gntanova . 

a. S. Filippo Neri di Domenico Pedrlnl. 
3, Maggiore. I Ss. Cosma , e Damiano occupali di 
uno guarigione miracolosa, era lavoro di Bariolomtnto 
Ramenghi, poi rifatto da Gattono Feratiini .Tulli que- 
lla Cappella fu dipinta da Serafino fioroni per la qua- 
dratura, e da Ubaldo Gnndolfi per te ligure: il vollo 
del Coro però è slato rifallo da Gaetano Orlandi. 
5, Il S. Romualdo è di Giuseppe Ballati . 
PAG. i36. lin. a3. agg. Allorché si apri la prima vol- 
ta questo Teatro , venne pubblicala la Piania con la 
Descrizione del medesimo e sue adiacenze . 

PAC. i38. lin. 10. dopo Alfonso pjf£. cj Niccolò; come 
Tenne notato nella dficriz. di quesia Chiesa nel 1814. 
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Rossi, e Fabri » 187 

di diversi nella già Galleria Sampieri . . » 148 

Sarigiorgi- » ' 4* 

Sedazzi . . . . . . » 187 

Raffineria della Zecca » 60 

Rari uzzi '....» l35 

Ranu2zi ora Baciocchi . . * tfi 

Rsnuzzì Cospi Si 

Rannzzi già Lnnibertini * . . » 1 35 

Rana » 116 

Reale già. Carrara ora Beauhamais .,...» 67 

Residenza de' Notari « SS 

Rotini ■ » 147 

Rusconi già Rondini » 70 

Rusconi già Monii poi Gaprara ....... 70 

Rusconi già Pieirainellara . » ufi 

Sala de' Molari » 66 

Salina con Galleria . » /|! 

Sampieri in istrada S. Stefano » 14 5 

Sampieri in isiiada Maggiore * »47 

Sangiorgi ora Cellini » i3f> 

Savìni già Boiognetti » i5y 

Savini oggi Segni . . . . . . , , . . » 148 

Serrani in Galliera • . v ti 

Schiassi » ao 

Scuole Pia ...... » 114 

Sedazzi già Leoni » 4 1 

Segni ora De Lucca » «47 

Segni già Savini » 148 

Società del Casino nel Palazzo Bolognini Amorini » ià$ 

SoLimei » tifi 

Sora Munarini già Beliom - . . » 70 

Spada già Zagnoni » 117 

Stella oggi Lew » 47 

Straccioiuoli .,...» i56 

Tanari o Tanara con Galleria » la 

Taruffi » 5 ° 

Teatro diurno dello Arena del Sole . ...» '3 

Teatro Comunat* * 4° 

Teatro Contavalii 4' 



j del Cono . 



Torre Gàrisenda delia Mozza . . , „ , _ « ii. 

Torre della Magione „ 

Trafila della Zecca ..... . . " * 2, 

THVelH Spalléui già Gnudi » £3 

Tiibertini ora Cappi » At 

Veniuroli eoa Galleria . » 5o 

Villani già Conti . M , 33 

Viola già dèliiia di Giò. II. Bentivogli . . . » 18 

Vollone del Baraccano . '. * lai 

Zaccom ...» 10 

Zagnoni oggi Spada . » 117 

Zambeccari dà S. Paolo eoa Galleria . . . * 80 

Zambeccari nella Piazza de' Calder-ini . . . » ufi 

Zocca « /.« 

Zol» I ^ 

Znechiai già Facci . '. . , . \ \ * * \ \ „ T t 



FfHE DEGL' tHDICI. 



i/i. Rai, Ftbr. a. iSK» ^ 
NIHIL OBSTAT. Joaeph Doctor Canali, 

' Die 16. Pebruarii i8S5. 
VIDIT Jo. Francisco Doclor Magnani. 

4 

OU 16. Febraarìi .SS5. 

IMPRIMATUR. 
Leopoldo* A. Pagani-Ppo-Vic; G*n.. 
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Gerosolimitani 



Gli alti! errori di minor conio si sottopongono alla 
correzione dell' intelligence , e discreto Lettore. 
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ELENCO 

DEGLI ARTISTI 

LE OPERE DE* QUALI SONO HO TATE 
«ELLA PRESUNTE fiUIDA, 

N. B. Non si citano ad ogni artista i luoghi ove 
sono tratte te notUie; basta sapere , che ci siamo 
serviti ordinarian\ente del Malvasia Felsina Pittrice, 
e del Terzo Tomo della -stessa scritto dal Canonico 
Crespi; delta Sloria dell'Accad. Clem, del Mss. Lama, 
non che del fasori colle annotazioni del Settari 
dell Abecedario Pittorico dell' Orlandi, e dell' Enci- 
clopedia metodica di Belle Arti dell'Alt. Zani, ai 
quali pei diversi articoli ci rimettiamo . ' 

A 

Adate (dell') Nicolò. V. Niccolò dell'Abate 
A.Qu.st, Lina, 8c.lt. Fig. Forlive S c, .colare d' Fi- 
lippo Balugani, e poi di Carlo Bianconi Ha via 
auto molti anni in Roma 0Te f ece conoscer, lo sii- 
le suo granoio, e franco. Mori in Bologna li a. Di- 

.58 'vi 833 ' d ' anDÌ "' PÌ>S- w5 ' 
AFMElt Ekjiico V. Hafheh. 

Agw "|>« Francesco V "° ne " ""itore Ìndi «Mar. 
dell A gardi e dualmente compagno di Gabriele 
Bruuelh «cultore . Viveva nel ifi5o. pae. i33 

Aimo Domenico Bolognese, detto il Varicap scul- 
lore. Esercitò I arte sua particolarmente in Lore- 
to nella S Ca.a , ed in Roma. Fiori nei i53o. 
p«g. 98. .08. 3 ™* 

Albani Francesco celebre Pittore Bolognese, nacque 
nel .578., duegnò prima aotto il Calvari, che eli 
diede , n «otwmaeatro Gnido Reni, di cui fu eran- 
de am 1C o, ma perfezionato» nella acuoia di^Lo- 
doyico Carracci per B elo.ia gli direnne nemico. 
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Dipinse COB somma .. ... 

r . set dipingere pttlioi , femmine , « paesi fu e 
lentissimo. A[wl grande scuola in Roma, ed il 
logDSj ov» moti nel 1660. pag. 8. ivi 9. ivi la. aa. 
4 9 . So. iSa.'ivi 14B. ivi 169. 
.Alberi Clemente piti. lig. Riniiuese, figlio df Fran- 
cesco Alberi professore di pittura io quella nostra 
Accademia di Belle Arti , vive in Pesaro , ove è 
professore della scuola di beli* arti, pag. 181. 

Albi: no ni G10. Battista Piti. Bolognese, studiò sotto 
Ferdinando Bibiena la quadratura , e T ornato , ed 
intagliò i rami dell'opera d'architettura e dì pro- 
apettiva stampata dal detto Ferdinando . Era Ac- 
cademico dementino, e mori del 1784. in età 
d' anni B«. pig. ^- & -t> , 

Alberti ALBERT» da Borgo S. Sepolcro Arch. fiori 

gno della facciata' di S. Petronio, pag. jog. 

Alberti Francesco delio Fiumana Pitior Bologna- 
se discepolo delli Via ni. VÌ<eva anche nel 1740. 
, pag. 104. ivi io5. ivi ivi ivi i58. 

Alberto ni G10. Battista Arch. e Scnltor Bolognese 
e d' ornato in macigno', ottimo artista , rim oltre 
it 16S0. pag. i56. 177- 

ALBINI A lessano Ito Piti. Bolognese spiritosa scolare 

-; . de' Carrocci . Mori dì Co. poni ne) 1646. pag. 80. 
_ V 173. ivi ivi ivi. 

Aluoresi Giacomo Piit. orn. Bolog. nacqne nel i63a. 
Ebbe i principi! dell' arch. dal Mengazzino . poi 
fu scolare d'Agostino Minili, e riuscì eccellente 
. . noadr Jretcanle a segno , che giunse ad essere com- 
pagno del Colonna . Mori nel 1677. pag. 34. 44. 
io"). io5. 116. 144. 140. i5o. itìS. 

AloroTaniiini Mauro Sen. ortoado di Rovigo, ma na- 
to in Bologna fu buon pittore di quadr. da Came- 
re , do Teatri ec. Mori d'anni 3i. nell'anno 1680. 

ALDnof ANDIKÌ T-0 MMA3 ° Pi,t - di'quadr. e prospettiva , 
e discepolo di Mauro seniore , nacque in Bologna 
nel t€53., e benché diligenti, e morbidissimo, fu 
.grandinio. Fu Accad. dementino e mori in patria 
nel 1736. pag. ao. 

Alemani Gaetano Pi", ora, Boi. discepolo di Stefano 
Orlandi, dipinse mollo sotto Mauro Tesi, e poi 
' sono Antonio Bibiena, da cui apprese il dipinge» 



- ao3 — A 
i soddisfazione di coloro che 
, i-uri . Fu Accad. Clem. e mori 

e militare , nato in 
i5oo. discepolo di Grò. Battista Capo- 
raTi morl ne! 1573. Vasari dice aver operato l'Ales- 
ai in Genova , ed in Milano, ed aver mandati di- 
segni per Y Italia. Nelle Vite degli Arch. ediz. Ro- 
mana 1 768- alla pai;. 260. si dice che l'Alesai in- 
tentò la Porta del Palazzo Pubblico, che fece va- 
ri disegni per la facciata di S. Pelronio , e che 
compi il Palazzo Poggi (ora dell' Università ) sui 
disegni di Pellegrino Tiboldì 1 ma l'Alidosi Con 
notabili di Boiog. pag. tao. e seg. avverte , che 
1' Alessi fu architetto della porta suddetta e della 
Ringhiera che vi e sopra, e che Domenico Tibal- 
d> architettò la nicchio , ed ornali superiori . Il 
M,s. Lamo poi avvisa, eh. l'interno del Palazzo 
Posgf suddetto fu architettato dal Triacchini; i di- 
segni della facciata di S. Pelronio saranno forsst 
fra quelli dei quali non si conosce l'autore, pag. 6*j. 

Alfonso n* Feuraiia . V. Lombardi Alfonso . 

Algaroi Alessandro celebre Seuil. Bolognese , cht 
oe' suol tempi s'accostò più di lutti al valore da- 
gli amichi. Fu allievo di Giulio Cesare Contenti, 
e seguace de' Carrocci. Operò molto In Roma non 
•olo scolpendo in marmo, ma architettando ezian- 
dio elegantemente , onde Innocenzo X. diedegli di 
sua mano la Croce di Cav. Mori in Roma d'an- 
ni 5a. nel t65<5. pog. 11. 53. 79. ivi ivi 160. 187. 

Aloisio Baldassahe detto Galanino, Piti. Bolognese 
parente e discepolo de'Carracci fu egregio disegna- 
tore, intagliatore in rame, e galante coloritore! ma 
incontrando trista fortuna in patria, ed in Roma, 
ti diede a far ritratti, riuscendovi eccellentemente. 
Mori sessagenario nel i636. in Roma.pag, 58. ip. 

A MAnKl Amadeo Piti, orn, Bolognese. Si è mollo gio- 
valo degli insegnamenti , e della direzione di An- 
tonio Basoli . Vive in patria , pag. 14. 145. 

Ambrogi Domenico detto Menchino del Bntzzi cioè 
di Francesco Brizzi suo maestro, che lo tenne con 
assai gelosia presso di se molto tempo, non volen- 
do, che andasse sotto Guido. Fu grande disegna- 
tore, e copioso inventore anche di prospettive e 
paesi .Intagliò in Rame. Operava nel 1610. pag. 36. 
37. 116, *i8. 160. i63. 
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Ambrosi Antonio Francesco Aich. Bolog. padre di 
Giuseppe Antonio nacqui: nel 1C74. e mori nel 1745. 

Ambrosi Camillo Bolog. Arch, figlio dell' infrascritto 
Giuseppe Antonio nato nel 1728. Eri Accad. de- 
mentino d' onore, ed Arch. della Camera di Ro- 
ma. Mori nel 1790. d' anni 62. pag. fì8. ivi 94. i35. 

Ambrosi Giuseppe Antonio Arch. tìglio di Antonio 
nacque nel 1700,, e. mori nel 1764. pag. a. Ga. 
79. ivi 94. ufi. tao. i33. i35. ivi. 

A»BRQSiNl Fi.or.IAno Arch. Bolognese bruissimo, fiori 
nel ilìao. pag. 87. tao. i35. 

Amico (M.).V. Aspertini M. Amico. 

Amorini Marchese Antonio Bolognini, Disegnatore 
Bolognese. Intendentissimo di Belle Arri, e Presi- 
dente della nostra Poni. Accademia dì Belle Arti, 
pag. 104. 

Anderlini D. Gio. Paolo Sic. Piti. Boi. discepolo di 
Stefano (Mandi , poi di Francesco Buviuli dello 
il Ferrarese, braTO ornatista. Attendeva aneti* ai 
lavori d" ottica. Mori nel 1787, d' anni 5o. pag. 77. 

fr. Andrea da Faenza. V. Manfredi rn. Andrea, 

Andrea da Fiesole. V. da Fiesole Anduea ■ 

Ancellini Francesco M. Archit. elegame del Sena- 
io , mori d' anni 5l. nel 1731. psg. j5. g.3. 117. 

Angellini Napoleoni Piti, fig Bolog. Allievo della 
nuin a Accademia, fu alunno di pittura in Roma , 
ora è in Napoli ove dipinge di ligura , pag. 56. 

l' Anccs Francesco Pilt. d' Anuecy naio nel 1675. 
studio da Andrea Chevil suo Avo materno. In To- 
rino fu maestro del disegno in figura de' Principi 
di Carìgoano ; passato a Bologna studiò assai »ul- 
I' Albani , e sul vero , operando anche in Paesi 
con somma diligenia. Fu fratello onorario dei Fi- 
lippini, ed Accademico dementino d' Onore. Mori 
nel 175(1. con grau fama di pietà, pag. 7. ?5. 85. 

Ansaloni Vincenzo Pilt. Bolognese , allievo de' Car- 
ragei elie introdusse Guido in quella scuola , poi 
gli divenne emulo. Fu grazioso , e giusto nel dise- 
gno . Fioriva nel i6i5 pag. 5. 1^3. 

Antolini Filippo Arch. figlio e discepolo del Cav. Prof. 
Gio. Arch. Faentino assai conosciulo per le opere 
d' Architettura da lui stampate. Le fabbriche dai 
figlio diretie vengono universaiuienie stimate . Vice 
in Bologna, pag. 4 l > fò- 
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ATPiAHr Ahdbea Pittore Milanese celeberrimo, mor\ 
nel 1817. pag. 27. 

dì Aquino Fra Paolo . V. fr. Paolo . 

dall'Arca Niccolò Scult, in marmo che compi l'Ar- 
ca dì S. Domenico, mori in Bologna nel i4g4- Il 
Vasari lo dice discepolo di Iacopo della Quercia 
detto anche dalla Fonte, e che fece la Madonna 
di Bronzo nel nuslro Palazzo nel iqfio., e la innal- 
zò nel i.,7b. Ma il Ghirardacci nella P. 3. Mss. del- 
la Storia di Bologna all' anno ii\t)/ t . avverte eh* 
ella è di marmo , come di falli è quella che v' k 
presentemente ; scrive inoltre, che egli era Dal- 
matino, o da Bari, ma abitante in Bologna fin da 
fanciullo, e che mori nel iijg^. ; fu sepolto nei 
Celestini con questi versi nella Lapide:. 
Qui vitam aaxia- dalia! , et spirantia signa 

Ccelo formabat , proh dolori hic silus est. 
Nunc te Praiiteles, Phidìta , Policletus adorarli, 
Miranturquc tuas , o Nicolae , manus . 
Lo dice inoltre uomo rustico, che non volle far allievi, 
e elle in morte si dolse di non potere speziar quan- 
te statue aveva fatto; lasciò nn figlio ed una figlia, 
e a questa diede in dote una statua di un S. Gio. 
Battista di marino del valore di 5oo. scudi. Quanto 
impaziente in tulio, tanto diligente in iscolpire ; 
fece in cima ad un bastone una Mosco della gran- 
dezza d'un grano di miglio, e una Gabbia alta una 
oncia con dentroti l'uccello, ed altri capricci. Il 
Locombe lo dice da Pisa , Arch. e che fioriva nel 
Sec. XIII., rna y' è equivoco con Niccolò Pisani. 
I suddetti versi non esistono più e si ha forte ar- 
gomento, che non più esisiesiero fino dal principio 
del passato Secolo , pag. 3fi. 64. 87. ivi iStì. 

Arduino ( M.J.V. Aitmcuzzt M. Arduino. 

Aretusi Cesare Pi». Modenese. Dipinse moltissimo 
in compagnia di Gio. Ballista Fiorini che d' ordi- 
nario i>li faceva i disegni , essendo Cesare più va- 
lerne in dipingere che in disegnare. Copiò ottima- 
mente Correggio, per la qual cosa non tutte torso 
le opere di Cesare si voglion tenere originali ; di- 
pinse assai in Parma , ed in Ferrara ; fu eccellente 
in Ritraili , fiori net i5go. pag. 4. 14. 58. tal. i3i. 

Anicucct Fabrizio. V. Fabrizio degli Aricucci. 
.4 rimami Vincenzo Piti. Bui. Mori nil i8a5. d'anni 75. 
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AlintGUZZI M. Arduino Arch. ,e come dice il Mosini 
Buche pittore .bravo Botanico , era bidello ile" Col- 
legi di filosofia , e Medicina. Non è staLO il primo 
Architetto di S. Petronio, ma bensì nel i5i4- for- 
mò il modello interno, che si mostra sui disegni 
e le piante antiche. Dall'Archivio della R. Fabbri- 
ca di S. Petronio rilevasi , che mori nel i53i. es- 
sendo architetto di quella , e fu eletto in suo luogo 
Ercole Seccadcnari, che rinunziò dopo un anno, 
pag. g5. 97. 109. i5B. 

Asineli.' Fra Antonio Boi. Cappuccino , Intagliatore 
in legno fìarl nel i54o. pag. H9. 

Asi'ARRt Cari,' Antonio Architetto Milan. scolare del 
Prof. Giacomo AlberLolli , È stato per Diclini anni 
aggiunto al Prof, di nrch. nella nostra Accademia 
di Belle Arti . Vive in patria , pag- i3. 

Aspertini M. Amico Piti Bolognese, fratello di Guido 
Aspertioi. Fu dello dai due pennelli , perchè lavo- 
rava a due mani tenendo in una il pennello del 
chiaro , c ne II' altra quello dello scoro; era della 
scuola del Francia , e mori d'anni 78, nel i55a. 
pag. 3 9 . ivi ivi 45. 98. 101. iSa. . 

A v VARZI Iacopo di Paolo Piti. Bolog. che si scriveva 
■faenhat , t Jtìcobm Pauli viene detto discepolo di 
Franco-, ma per la distanza de' tempi dovrebbe 
dirti piuttosto di Vitale; dipinse moltissimo anche 
fuori di patria , ed in Verona singolarmente eoa 
lode , a concorrenza di Aldigliieri da Zevio ; fiori 
nel 1370. secondo il Vasari, pag. 35. 63. 0,5. 97. 

Ayvanzi Simone. V. Simone da Bologna . 
■ 

Bagliori Cesare Pitt. Bolognese. Imparò dal padre i 
principiì , ma lo superò in figura , quadr. ornato ec. 
La stia naturale disposizione lo trattenne dal far 
quegli sludi che t'avrebbero reso assai eccellenti . 
Iievord mollo in patria ove mnil circa il 1&90. 

■_ pag. 36. Ivi 37. 5t. 

B AG N AC AVALLO . V. Ramenghi Bartolommeo . 

Bagutti Pier Martire Scult, elegante d'ornalo. Mo- 
ti nel 180S. d" anni 86, pag. Si. 

Baldassarre da Siena. V. Perruzzi Baldassarre . 

Baldi Bernardino Pili. Bolognese fiori a' tempi dei 
Carpacci , è mantenne gran tempo una copiosa ac- 
cademia di figura. Mori nel 16 li. pag làS. lag. 
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Baldi Valentino Pili. Pistoiese studiò sollo Manro 
Tesi. Si è molto occupato in dipingere cose na- 
turali , ed a ristaurare quadri. Morì nel 1816. 
pag. 43. 

Balestra Antonio Piti. Veronese , Dato net 1666. 
perizio Dossi in Roma sotto Carlo Maratti, avendo 

Scrò prima studialo in Bologna. Il suo dipingere 
1 graditissimo, poiché dall' aver osservato Raffae- 
le , i Cartacei, ed il Correggio, ne cavò uno stile 
lutto nuovo, ameno, e veramente aggradevole. Mo- 
ri nel 1740. pag. 3o. 
Ballerini Gio. Battista Bolognese, eletto arch. del 
Senaro nel t583. in compagnia di Pietro Fiorini . 
Meli» casa di lui io Faccia al Guazzatoio erari la 
stanza o Togliamo dire scuoia de 1. Cartacei famo- 
sissima , pag. 61. 
Balli Paola Piti. Figurista Bolognese. Viene nominata 
doll'Ab, Zani Enciclopedìa Mttodica P. I. Voi. 111. 
pag. 44, Giulia Paola de Balli Casanova , pag. 58. 
BalUGAni Filippo Scali. Boi. studiò da Vittorio Biga- 
ri il disegno, ed applicossi alla scultura in cui rie- 
sci con lode, fa eletto coniatore del Comune. Fu 
Accad. Cleto, e morì nel 1780. pag. g3. 110. 119. 
Balzane Gio. Girolamo Piti. Bolog. dipinte per dilet- 
to sono la scorta, e tulio stile del Pasinelli isto- 
rie, e ritraiti somigliantissimi , c fu ancora sculto- 
re . Morì d' anni 77. nel 1735. pag. 180. 
Balzani Giuseppe, ebbe i principi da Antonio Ctoni- 
ma, poi da Gio Battista Grati, ha dipinto fino ad 
età provetta assai fuori di Patria, massime in Polo- 
nia. Venne poscia in Bologna ove operò con dili- 
genza, ed amenità di colorito , pag. 188. 
Barberini Gio. Battista Scult. Comasco bravo io 
plastica , operava speditissimamente con nn suo 
fratello. Mori io Cremona nel 1666. pag. to6. 
Bar Brani Alessandro Scult. Reggiano scolare di Pe- 
tronio Tadolini . Mori nel 1807. in Boi. pag. 107. 
Barbieri Gh>. Francesco Pili, delio il Guercmo da 
Cento, nacque in Cento gli 3. Febbraro del i5gt. 
t' Ebbe i principi! dell' arte in Cento da Benedetto 
Gennari, e dal Cremonini in Bologna. Studiò tulle 
opere de' Carracci , è tentò da prima il loro sti- 
le con singolare bravura ; poi invaghitosi di Guido 
raddolcì la propria maniera ma però sempre con 
grande rilieto . Dipìnse moltissimo a olio, a fresco 



ed a tempera, ed infiniti sono i disegni bellissimi, 
che lasciò. Fu a Roma, «ve fa crealo Cavaliere 
Fu anche architene- della Chiesa del Rosario di 
Cento, come si conosce per odi tenera del Con- 
te Francesco Atgarotti. Mori nel 1666. li aa. Di- 
cembre , pag. 8. la. 33. ivi _5o- 57. 69. 78. 88. ia5. 
'ìag. i3 7 . i3g. ivi 147. 170. . . 

Barbieri Giuseppe Sforza Pitt. Boi. d'ornato, e qua- 
dratura , mori nel 1779. pag. 47- 
Barbieri Lodovico (se non piuttosto Luca) Piit. Se. 
Bolog. allievo del Tìarini di coi parla il Malvasia 
dicendo il dello Luca allievo del Tìarini, pag. 139. 
BARELLI Agostino Are h. Bolog;' andò in Baviera ore 
molto operò ; fu arch. del Senato eletto nel (676. 
Mori nel 1679. P»S' 6u ,l8 - ,ao ' 
Barelli Niccolò Architetto del Senato, pag. 46. 93. 
Bargelleso Girolamo Boi. Scult, in Macigno, fiori»» 

nel i53o. pag. i5o. 
Bargelleso Siulsmcindo Scultore d' ornato operò nei 

marmi di S. Petronio nel i5ao. pag. 98. io3. 
Barocci Federico Piti, nato in Urbino nel i5aft. «ti- 
diò cono Ballista Veneziano , ma si fece grande 
sulle opere di Raffaele, e del Correggio, sul gusto 
die' quali formò il suo stile florido nel colorito, 
esattissimo net disegno, grazioso nelle arie delle 
teste, grandioso, ma presso che caricato nelle at- 
titudini , e gindizioso nelle composizioni . Servi 
molti princìpi i operò molto in Roma , e mori 
d'anni 84. nel (6ia._in Urbino pag. 37. 93. 
iìAEiOZZi Giacomo da Vlgnola Arch. detto anche il Vt- 
CNOLA ove nacque nei 1607. Studiò figura da Bar- 
tolommeo Passarotti, ma datoli lutto a il' a re hi [et tara 
passò a Roma, e dal Primaticcio fu trasportato in 
Francia , d' onde ritornato fermossi in Bologna , 
ove operi mollo, e specialmente per la fabbrica 
di S. Petronio dal i543. «ino al i55o. di cui fu ar- 
chitetto , e disegnò , ed eresse il Palazzo Isolani a 
Minerbio . Quindi passò a Roma ove servi Gio- 
ito IH. e tanti altri Cardinoli, e Principi Roma- 
ni, sicché meritò d'essere sostituito al Buonarroti! 
per terminare le fabbriche da lai lasciate imper- 
fette. Fece i disegni per le fabbriche più grandiosa 
de* suoi tempi in Italia. Diede alle stampe il ce- 
lebre libro de" cinque ordini d' architettura . Mo- 
ri nel i573. in età di 66. anni, pag. 44. 66. 10». 
1.08, i.vi. 
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BAROZZi SEHAFIWO Pitt. orn. «Indiò dal fratello Giu- 
seppe , e seco passò in Moscovia , dipingendo d' ot'- 
limo guato d'ornato , e quadratura . Dipinse in Ra- 
venna la gran Chiesa di S. Vitale. Fu Accad.Cletn. 
Mori nel 1810 pag. /fi. Si. 60. 146. i5g. 188. 

Barohi Giuseppe' Scult. Romano in bromo operava 
nel 1781). pag. a. 

BartoH Giacomo Arch. Bolognese . Vite in patria , 
pag. ao, "'*«.' 

Baso li Antoni», e Fratelli Pitt. oriundi di Castel 
Guelfo nel Bolognese. Studiò Antonio sotto Angelo 
Veqturoli l'arch., e la prosp. sotto Vincenzo Maz- 
za, ed è riuscito eccellente nell* inventare ed ese- 
guire opere' di pitture cosi nelle Camere , come 

tl nei teatri , per la quii cosa è sempre ogni sua co- 
, sa ammirata con piacere. Ha pubblicato un libro 
di prospettive di sua invenzione , ed è Prof, nella 

|; '.nòstra Accademia Pont. Gli altri due fratelli hanno 
studiato sotto il fratello maggiore. Lavorano con 
lode, e sono degnamente ammirati, pag 41. 46. 
ai. 137. 168. 

Bassami Domenico Bolognese Capo Mastro Muratore 
Tiglio di Ercole, a cui successe negli impegni di 
tua professione. Nacque nel 1754. Ebbe a maestro 
del djsegno Giuseppe larniorini. Vive in Patria , 
■ ■ .P»S- J C3 - : 
Bassa»! Ercole Arch. Bolognese nacque nel 1730. da 
, ; Gjuseppe Capo Mastro. Riuscì bravissimo tanto 
ìn costruir fabbriche, quanto in dirigere armatu- 
re , ponti, ec. di somma solidità . Mori nel 1808. 

BassaivI GioTANìtr Arch. Bologbese ed Ingegnere, figlio 
di Ercole suddetto , stadio le Maiemaiiche del Ca- 
vjlier Sebastiano Cantnrzani e 1* Architettura da 
Angelo Venturoli. Fu chiamato in Ancona nel 1794. 
per la^ costruzione di nuovi condotti, onde rich'ia- 

in essa Citià , ed a testimonio di pubblica soddi- 
sfazione fu aggregato a quella cittadinanza: nel 
qual tempo fu qui eletto Accad. Clera. Il primo 
impianto del Cimitero Comunale e opera sub. Vive 
in Patria , pag. 48. 
Bassi Francesco Pitt. nacque in Bologna l'anno 1G64. 
studiò con prolilto dal Pasinelli, e mori In Milano 
d'anni ag. pag.?,*.; . 

ia+ 



Bassi GlO. Maria Scultore Bolognese discepolo ilt Ga- 
briele BrunelH , scultore anche in bronzo get- 
. landò medaglie, ritratti, ec. viveva circa il I710. 
pag. 6. lao. 

BAyslach FBAtTCESCo Fiammingo , fioriva in Roma 
nel 1744- eccellerne fonditore in bronzo, pag. n5. 

BECCApELH Antonio Pitt, Bolognese ebbe i princtpii 
da Giuseppe Pedretti e da Felice Torelli. Riuscì 

■, .;con< applauso in dipingere istorie galanti, e meiie 
figure. Era Accad. Clem. Mori ntl i8o3. pag. 164. 

Becchetti Giuseppe Piit. Boi. bravo discepolo di Er- 
cole Graziani iig. e di Vittorio. Bigari ; passalo in 
Venezia studiò sono l' Amicóni. Stede jier qualche 
tempo in Sassonia,"* f nel"' ijSfi: cosi rimase offeso 
da una burrasca nel mar di Venezia, che non li 
videro da lui 'quei progressi , che si potevano aspet- 
tare. Era'Àccad. Clem. e mori nel 179',. pagV io3. 

Becchetti Pietro Scultore era ancora suonatore di 
liuto degli Anziani sino al 1714. , mori nel 1765. 
pog. 35. 

Bellini Giacinto Pitt. Boi. Cav. allievo dell'Albani 
da lui condotto replicatamele a Roma ; era di 
presenza c'osi nobile, e gentile che Guido Reni se 
ne servi più volte per modello, pag. 47. go. 

Benvenuto ha Garofalo V. Tisio Benvenuto. 

Benzi Giulio Piit, discepolo del Cignani, mori d'an- 
ni 34. nel 1681. pog. ia3.. , "..\ ;J< '' 

da Bergamo Fr v Damiamo . V. Damiano da Berga- 
mo Fa. , V.' ' '■' 

Beffardi Bernardo Scult. Boi, Allievo della nostra 
Accademia , pag. 17. 

Bernia Carlo Più. ha studiato di quadratura sotto 
Petronio Fancelli , pag. 3 7 . 

Herti Filippo Piti, d'ornato, Bolognese, pag. 184. 

Beiìtusio Gio, Battista Pi». Bolognese scolaro del 
Calvari , poi- de'Catraccì, temè , e si diede vanto, 
. aia poco felicemente , j' essere imitatore di Guido 
Reni . Ebbe io moglie Antonia Pioelli assai brava 
Pittrice, .pagi: i3. 3o. 78. 8». 89. 90. ivi gii ia5. 
ivi i3g. i4j. 1S9. 

BERTUZZI Nicola Pitt. Anconitano , discepolo di Vitto- 
rio Bigari, operò mollo in varie città a" Italia con 
grande spirilo; fu. Accad. Clero, e mori improvvi- 
samente li a. Gennaro 1777. P»S- '7. a8. 44. 55. 
ivi ivi 118. »3a. 176. 177. 178. 179. «1 hi. 
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Rettisi Gio. Antonio Piitore Orn. Bolognese studio 
1'architeltura , la prospettila, e 1* ornato da Callo 
Giuseppe Carpi, e riuscì singolarmente nelle pro- 
ipettive . Fu Accadem. Cleruentino.Morl nel t77 3 * 
pae. i35. 178. 

Bezzi Gio. Filiei-o Piti, e Sculioie Bolognese detto 
Gì AH BOLOGNA, dipinse , intagliò in- rame , e lavorò 
di Scoltura circa il 1690. pag. 58. 

Bezzi Gio. Francesco detto Nosadella Bolognese 
Piitore , discepolo dì Pellegrino Tibaldi , dipinse 
in varie città d' Italia sullo stile dei Maestro , e se 
non mostra maniera cosi studiata e Forse più lerri- 



, . .soluto . 'Mori nel (57». pag. 1». 116. i5g. 
Bianchini Màuco Antonio Romano di singolare abi- 
lità nel! - Archilellura civile, pag. 6. 60. 
Bianconi Cinto Pili. Seuil. Aich. Bolognese studiò 
sotto Ercole Graiiani la figura, e da se la scoltu- 
Ta , architettura e 1' ornalo , studiandosi sempre di 
tenere dietro ai migliori amichi. Incise in rame, e 
scrìsse anche dottamente dell' arte . Fu Accademi- 
co Clem. Mori in Milano li i5. Agosto 180B. essen- 
do quivi siato per »3. anni Segretario perpetuo del- 
l' Accad. delle Belle Ani , pag. 17- »7- 4«- 8o ' m 
87. 110. ivi ia?. i55. i36. i5g. , 
Bidiena Antonio Galli Piti. Boi. figlio e discepolo 
di Ferdinando Piti, ed Arch. Boi. nacque nel 1700. 
Dipinse mollo per varie Ciltà , e specialmente a 
Vienna - Architettò Chiese , Palaiil ,. e Teatri in 
molte Città dipingendovi scene, e prospettive con 
assai ardita risolutezza . Mori in Milano nel 1774- 
Fu Accad. Clem. pag. 55. 40. 65. 83. 84- «'9- » 35 - 
Bibiena Ferdinando Galli Piti. Arch. nacque to Bo- 
logna da Gio. Maria nel 1657. sindìò di figura dal 
Cignani, ma passò all' archilellura sotto Manro 
Aldrovandini, e poi sotto Giacomo Antonio Man- 
nini , e rìnsct eccellerne a segno , che dopo ajer 
dipinto assaissimo in molte Città d'Italia, e fuori, 
e d'aver architettali Palazzi, e Teatri, fu dichia- 
rato architetto primario di Carlo VI. per cni Fece; 
e diresse macchine teatrali assai singolari . Stam- 
pò in Parma cinque libri dell' architettura civile 
in un Tomo in foglio; indi in Bologna due To- 
rneiti d'architettura, e prospettiva . Fu Accademi- 
co Clemeniinù. Mori in Bologna nei 174 3 - P B g- 70 
3?. li» *■ . 



Blinu hjJKOCO G.ilu Pi,,. Or», ed A„k. f,„ t i| 0 
dei de„« Pedinando, nacnne in Bologna nel i65o 
.«diù „ 5 „,a ,o„. il P„iJ, U i, noi ,o,,o "iaSt 



maestro de 



aghitosi dell' architettura a 
«è, e tale ' " 



- - - — ...... ma da li , u avarila 

ha architettato Chiese , Palasti , e Teatri dipi,, 
geode KM», volte e mur i per vari Principi, frai 
quali Leopoldo, e Giuseppe [. Imperatori. Fu Ac- 
cademico Clementina . Mor i in Bologne, nel , 7 3o, 
pag. 8. a8. 119. 176. * 
BlDIEIVA GlO.CAllLo GALLI Pili, ed Architetto fieli», 
di Giuseppe celebre Pi « t di quadratura , . 
uva ed architetto dell'Imperatore Cario VI. «ac- 
que in Vienna, operò sempre con grido nelle varie 
Città della Germania, c £11 al servizio del Re di 
Prussia. Mori in. Firenze nel 1787. pae. 148. »5o 
Bmte«a GlO. Maria Galli Piti. detto Bibiena da una 
Terra di Toscana cosi chiamata dove nel 1&10. 
nacque Gio. Maria, quando il padre suo nato in 
Firenze era Podestà nella Terra predetta ; studiò 
figura sotto. l'Albani, • l'imitò alcune volte co-' 
»\, che fu preso in iscambio ; era feracissimo d' in- 
venzioni , e dipinse moltissimo per privali. Egli fa 
autore della rinomata famiglia dei Bibiena . Mori 
in Bologna nel i665. pag. 58. 66. 181. 
BlGAni Angelo Piti. Kglio, e discepolo di Vittorio ai 
eserciti spee i»I meli le nella figura , u llo etile del 
Padre , passo a Londra chiamatovi da Francesco 
ano fratello bravo pittore d'architettura , e che di- 
pingeva ne* Teatri ; ma di là parliti , il primo andò 
1» lscozia , e 1* altro mi Germania , pag. 65. 
BlGAm VriTOilIO naio in Bologna nel 1692. 'diede* i 
prima alia scolii..»,, in che riusciva assai bene, 
ma col copiare da se le prospettive del Chiarini, 
ed il libro dei Bibiena, si fece pratico d' architet- 
lo-ra, e prospettiva. Studiò poi figura sul nudo nel- 
l'Accademia Marsigli, poi Clementina, e vi riuscì 
quale le sue molle, e graziose opere io dimostra - 
' t no. In Colonia , Verona, Milano , 'Forino, ed altre 
Città d'Italia, ed in palria fu meritamente tenuto 
pittore universale. Fu dichiaralo pittore del Gabi- 
netto dell'Elettore di Colonia, poi socio delle Ac- 
cademie di Parma, e di Pietroburgo. Era Accad. 
Clem. Mori nel 1776. pag. 3. 16. 3.9. 45. ivi 76. 77. 
91. q3. ut. n3. 116. lag. i3o. 140. ìfo i 7g . 
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Bistiìga Luca Boi. Più. orn. Del 1672. ai perfezionò , 
nella quadr. , ed ornato sotto Giacomo Antonio 
Mannini, e Marco Antonio Chiarini facendosi una 
maniera Ittita sua assai diligente. Dipinse in mol- 
ta Città A' Italia, ed in Bologna, Fu Accad. Cleai. 
Mori nel i?3a. pag. 8. 81. 177- 

Boccalini Gio. Maria Pirtor lì^uiista , pa^. i6D. 

Boccia. V. Negri Girolamo deito Boccia. 

Bolwuni Rinaldo. Piu. Arch. Boi. studiò con molta 
lode nella nostra Accademia, ed è riuscito ottimo 
restauralo™ di ([tiadri, pag' It. 

Bologna GioTAsnt . V. Gio. Bologna. 

DA BOLOGNA Lorexz.o . V. Lorenzo DA BOLOGNA. 

da Bologna Simone . V. Simonis da Bologna. 

Bolognini Giacomo Pili, nacque in Bolog. nel 1664. 
imparò la figura da Gio. Ballista suo zio. Dipinse 
per moke Citta anche lontane , d' ordinario tavole 
grandi copiose di ligure e capricci poetici con 
somma velocità, Mando pressoché sempre in pa- 
tria- Fu Accad. Cletn. Mori nel 1734. pag. 63. 

Bolognini Gio. Battista Seniore Più. allievo di Gai- 
do , nacque in Bologna nel 1611. Dipinse con va- 
lore molle Tavole d Altare , ed intagliò all'acqua 
forte varie opere ili Guido, Mori nel itìBS. pog. 17. 
79. t ifì. lag. 137. ivi . 

Bolognini Gio. Battista Juniore Piti, e Scult, nacque 
nel tltgS in Bologna dal sunnominato Giacomo sot- 
to cui studiò piuma , ina datosi con gusto a mo- 
dellare riuscì scultore grazioso Specialmente in pic- 
colo; passò a Modena al servizio di quella Corte 
con un sno fratello per nome Francesco, e vi mo- 
rì nel i7fio. Fu Accad. Gleni, pog. 65. ivi 7^. 

Bon An rotti Michel' Angelo . V. Buonarro tti . 

ni Bonasuto Paolo da Venezia Scultore di Ggara 
nel i3.j3. auiore di vari bissirilicvi di marmo nel- 
la facciata di 5. Petronio, pag- 9,7. 

Bottelli Aurelio Piti, discepolo dei Carracci , ma pri- 
ma di Lavinia Fontana i tu anche Musico, pag. i35. 
1^7. 173. 

BoifESI Gio. Girolamo Pitt. nacque in Boi. nel i653. 
studiò sotto Giuliano Dinarelli suo zio materno , 
granile amico di Guido, poi sono Gio- Viani , ma 
invaghitosi del Cignoni volle essere chiamalo sco- 
lare di questo 1 avendo sempre studiato , ed assai 
bene seguito il suo stile . Fu Accad. Clem. Moti 
net >7a5. pag. 69 ia3. 
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Bonetti Antonio Piti. Bolognese nipote, e discepolo 
di Serafino Brini, ma che foriuossi una maniera 
risoluta in quadratura , e prospetti»» cercando con 
bella semplicità d' imitai e il vero, fu Accad. Cle- 
menlioo. Mori nel 1787. pag. 33. gì. 108. lai. 

Bimi GIACOMO Ani. Pilt. nacque in Bologna nel l6BS. 
studiò sotto il Cav. Franceschi™ , Donato Greti, 
«d anche il Cignanì di cui più che d'altri segui 
la maniera, sebbene con una stile più delicato. 
Dipinse a fresco, a tempra, ed a olia in Patria , 
ma molto in Parma, • più in Genova dove tra- 
sferì la famiglia; n « L '7 efi - ? u Accad. Clem. 
pag. Sa. 

BOWONI Cablo Pitt. nacque in Ferrara nel i56g. studiò 
da Giuseppe Mazzuoli dello- BsitMolo^paiiaw a 

nelle sue opere la loro sicurezza ardita di disegno, 
e grandiosità d" invenzione unita per altro alla 
pastosità ed altezza del colorito dei Correggio, e 
di Tiziano ; dipinse assai a fresco ed a olio in ma- 
ri e volti, in patria singolarmente ove mori nel- 
l'anno i63a. pag. 66. 68. 6g. ivi 147. 168. 

BowTiciNi Ubaldo V. Buoimcmi. 

Borboni Matteo Pitt. Bolog. Nacque circa il 1610. Fu 
discepolo di Gabriele dagli Occhiali, e del Felini; 
dipinse in Avignone , ed altri Paesi di Francia : 
prevalse nel dipingere a fresco. Zanotti dice che 
dipinse col Pizzoli . Mori nel 16(17. pag. i3o. 

Boreli.i Antonio Boi. Seuil, d' ornalo «ullo stile di 

Giuseppe di lui Padre, bravo Scultore , pag. 18. 
15oKC.ni Micheli: An cielo Pilt. Modenese , pag. 177. 

BORGONZOPtr P. M. G10. Batt. Architetto Bolognese 
del Tei*' Ordine di S. Francesco, nacque nel i6a8. 
Era versassimo nelle ma tematiche , e nel!' Archi- 
tettura , che esercitò in Patria , ed in Roma. Fu 
Maesiro, e Provinciale nell'Ordine, Dottore Col- 
legiaio di Teologia , e mori in concetto di pietà, 
e dottrina nel ifjna. pag. 58- ivi »58. 
B0BCONZ.0SI Lorenz» Pitt. Bolognese nato nei i6,j6. 
•indio sotto Gio. Battista Bolognini sen. ed anche 
sotto il Gnercino, fu bravo in Bilraiii, moti nel- 
l'anno 1733. Crespi lo dice della scuola del Geo- 
aeri, pog. ta3. 



H. BORTOLO Architetto del Senato sul finire del ceco- 
io XVII. L' Abate"Zani nella sua Encicloptdla del- 
le Belle Ani Pag. I. Voi. III. pag. 179. lo dice Bo- 
logne*!: dello famiglia Belli nolo net 1610. e motto 
nel 1676. pag. ag. 5o. 

Boudard Giambattista Scali. Frani; «se , che al servi- 
zio del Duca di Parma risse cupo d' Dna numerosa 
scuola. Mori nel 1778 in età di 58. anni, pag. 87. 

Braccioli Mauro Piti. orn. Ebbe a maestro Oio. Bat- 
tista Alberoni, indi Vincenzo Mazza, e per ultimo 
David Zanetti. Mori in Piacenza nel i3io, is età 
di 49' snni 1 pag. 4"- >46- '49' '5o. 

Bramante Lazzari Piti. Arch. da Caste Ida ra nte , o da 
Fermignano nello nato d' Urbino. Studiò sulle ope- 
re di b'r. Bartolo mitico da Urbino , e di Brama mino 
e riuscì Pittore , ma più eccellente Arch. cosi che 
fi» maestro in Architettura di Ralla-eie. Servi rari 
Pontefici; scrisse trattati d'Architettura, e Prospet- 
tiva. Mori d' anni 70. nel 1 5 1 4 . pag. 63. 65. 

BUAMANTINO Arch. di Milano maestro di Bramante, 
' ■ pag. 83. 

B retigli!; ni GiOTArfiM Pitt. Bolognese discepolo di Pe- 
tite Torelli, rnoii nei i 7 55. in concetto di pietà, 
. pag. 75. i«Ì io5. tri. 

Brighe piti Maestro- VntCBEfZO Bolognesi! che ha di- 
retto nel i8iti. la costruzione della nuova Chiesa 
di Santa Caterina di Saragozza. Vite in patria , 
pag. 7 a. iti . 

BitIZZt FILIPPO Boi. Piti, figlio di Francesco, nacque 
nel i6u3. studio «olio Guido Reni , riuscì bravissi- 
mo . Mori nel 1675. pag. Iii> 193. 

BnlZZl Francesco Pitt. Bolog. nacque nel 1674. Stu- 
diò nella scuola di Barrotommeo Passarotti , indi 
in quella de'Carracci , ove riuscì ottimo figurista, 
ma fu anche Piti, di Architettura e Paesi si bra- 
vo , che servi Lodorico moltissimo ne" suoi dipinti ; 
disegnò eccellentemente in ogni genere, eé inta- 
gliò In rame si bene che imitò Agostino Carrac- 
ci. 'l'enne numerosa scuola aperta. Mori nel v6a3. 
pag. 34. 44. 67. 68. 8». to3. ivi n3. 146. I7a. ivi 
ivi 173. 

BrunellI Gabriele Scult. Bolognese, d' anni aa. an- 
dò a Roma ove fu scolare di Alessandro Attardi , 
scolpi assai bene in marmo, e operò egualmente 
in creta cotta, e negli nocchi, io patria, «u forse 
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più anche fuori, mori- d' anni 67. nel 16S7. e fu 
sepolto con lapide nelle 31 oratili* , pag. 5. 7. 5t. 
69. toq. i33. i5S. ■ 
Brunetti Sebastiano Pitt. Bolognese discepolo prima 
di Lncio Massari, poi di Guido Reni, fu eccellente 
Del copiare li disegni d' autori antichi, ti uni a. 
Filippo Briaii dopo la morie di Guido, 0 Fu assai, 
delicato ne' suoi dipinti, Moti giovane nel 1649. 
pag. il. 

Brusasohci . V. Rizzi Domenico. 

n* Budhio Giacomone. V. Lippi Giacomo. 

Buffalmacco BrjQNAMtCO di Cristoforo Pittore nato 
in Firenze nel lafia- imparò il disegno da Andrea 
Tati ; ò famoso pel molto che di lui scrisse il 
Boccaccio; mori nel t3. ( '>. pag. ita. ivi;,, 

Buonarroti! Michel' Angelo l'iti. Seuil, ed Archir. 
■ nacque nel »4,74- in Caprese or' era podestà suo 
Padre che era, nobile Fiorentino. Imparò il dise- 
gno ed il dipingere da Domenico Ghirlandaio , la 
■coltura da Bertoldo , « 1' architettura da sé , Rio- 
se) eccellente in lutto, cosi che resta indeciso in. 
quale delle tre arti prevalesse i certo è che ebbe 
uno stile grandioso, * terribile. • quando volle. 

Monarchi j morV in Roma d' anni 88. compiti, ed 
a richiesta dell'Accademia Fiorentina, fu trasferita 
a Firenze nel i563. pag. 11. 87. i»i io3. 

Buonvicini Ubaldo Pili. Bolognese scolara seguace di 
Giuseppe Pedretti, pag. la, 47. 7». 175. 

Burchi; ii Gaetano Piti. Paes Bolognese. Dava di se 
bellissime speranze , e venne in tanto eredito an- 
cor giovine presso gl'intendenti che ebbe in Mila- 
no I onore di essere istruttore della Prìrcipessa 
Amalia di Baviera allora Vice-Regina d' Italia . 
Mancò con. dolore universale li as. Novero. i8a8. 
pag. O.3. - . 

Bu riunì Barbara Pittrice figlia di Già. Antonio, nac- 
que in Bologna nel 1700., e riuscì valente Pittrice 
sotto la direzione del Padre e anche partitasi da 
lui, maritandosi fuori di Patria ove mori, pag. 169, 

Burmni G10. Antonio Piti, nacque in Boi. nel i65fi. p 
studiò sotto il Canuti, ma nella Guida del 168& 
ti dice allievo di Giulio Cesate Venenti. Passò a 
Venezia a studiare sotto quei maestri, e ripatrlato- 
entrò nella scuota del PaaineltÌ,e qui operò molto, 



ed a Torino. Se avesse pareggiato lo stridio al suo 
gran naturale focoso in dipingere , sarchile riuscito 
eccellente , come rilevali da' suoi primi dipinti, 
che superano di tanto gli ultimi; era mirabile Del- 
l'imitare il gusto degli antichi migliori nel dise- 
gnare; fu Accad. Cium. Morì nel (733. pag. 45. Sa. 
60. 60.. 79. Sa- ivi 117. 149. 
lì USA t ti Lutai Pilt. Pie*. Imparò con profitto da Vin- 
cenzo Martinelli, e le sue operazioni sono molto 
lodate . Morì li 3o. Giugno del 18*1. , d' anni 58. 
pag. 137. 

G 

Cacciane MI CI FbàWCESCO Pilt. Bolognese che dal Vii- 
sari T. 3. pag. 3oa. si dice seguace del Primatic- 
cio, onde convieo dire, che sia equivoco de] Mal- 
vasia nel libro delle Pitture del 1686. il dirlo auto, 
re anche della Decollazione di S. Gio. Ballista-, 
ch'era in S. Petronio , più vicina allo stile del Pri- 
maticcio, che a quello del Panneggiando, pag. s4a. 

Càcchi m Giù Battista Pitt nacque in Budrio nel 
Bolognese net iCaS. , studiò dal Canuti, e riuscì 
bravo assai , e spiritoso in dipingere a olio , ed a 
fresco i dipinse più che in Bologna in varie Città 
d' Italia. Mori nei i6 T 5- pag. 44- 63- "zH 

Cuccioli Giuseppe Antonio Pittore fi film del detto. 
Gio. Battigia nacque in Bologna nel 1673. «Indiò 
sotto li fratelli Rolli, ha dipinto assai in patria, e 
fuori a fresco, ed a secco, ma non mai colla bra- 
vura del padre. Mori nel 1740. pag. 80. iti Si. 157. 

Cagliari Paolo. V. Veronese Paolo. 

Calegari GlOVANTU Scult, ed Arcb. discepolo di Mau- 
ro Tesi, e di Carlo Bianconi, e studioso imitatore 
del buon gusto antico nel disegnare anche d' ar- 
chitettura . Morì nel tSia. cV anni 5o. pag. 34. ivi 
5o. 5i. 

Calta ht Dionigio Pitt. detto il Fiammingo nato in 
Anversa , giunse a Bologna piitor di paesi , studiò 
•otto il Fontana, e poi sono il Sabbatiini, cM quale 
andò a Roma ove studio Raffaele ; dì là passò in 
Lombardia , studiò il Correggio, ed il Parmeggia- 
nino , ed in Bologna Niccolò dell' Abate , ed il Ti. 
caldi , e con questi aiudi gli riuscì di superare 
tpie'dne suoi maestri nella forr.a del colorito , e 
nella correzione del disegno ; quindi apri nna 
copiosissima scuola , -ta cni uscirono Guido- , il 
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Domenichìao , l'Albani «d litri. Mori nel 1619. 
pag. i3. 35. ili Sa. 56. 76. 90. iti ioa. ito. 114. 
118. ivi iag. ivi 1S1. 

Calvi Iacopo Alessandro Pitt. Bolognese discepolo 
di Giuseppe Varolti , poi seguace degli insegna- 
menti , e consigli di Gio. Pietro Za notti , che lo 
formò anche Poeta, come si conosce per ir bei 
Sonetti sa le pitture della Casa Hercolani ; per 
molto studio ai rese erudito non meno che vivace 
dipintore. Era Accad. Clem. Mori nei i8i5. d'ano* 
plesia in eia d' anni 74. pag. 5- >4- 33. Sa. 53. 68. 
ivi 7 3. ivi 118. taa. 136. 139. 164. 17/,. ij>8 - , i85. 

Calza Francesco Piti. Bolognese scolare di Giuseppe 
Pedrelti , e- di Ercole Celli . Virava in Londra 
nel 1763. pag. a3. il>3. 

Calzolari Giuseppe Piti. orn. Boi. bravo, e diligen- 
te. Mori nel 1818. pag. 14. 

Cambiaso. V. Cangiasi Luca. 

C.4METXI. V. COMKTTI. 

Campagna Girolamo Scali. Veronese , a discepolo del 
Sansovino, pag. 107. 

CAMPANA Giacinto Pittore Bolognese fu discepolo di 
Francesco Brini , e riuscì bravo in disegnare, e 
sotto I' Albani divenne Pittore irresoluto però , e 
lentissima onde poche opere lasciò in Pallia , es- 
sendosi trasferito in Polonia ova mori Pitture del 
Re Uladislao, pag. 54- >3a. 

Campana Giovanni Pitt. Bolognese discepolo di Stefa- 
no Orlandi; passò in Ispagna col fratello Giaco- 
mo,che fa ingegnere teatrale della Corte, e mori 
nel 1777. essendo entrambi rìpatriali.ll detto Gio- 
vanni mori in Bologna nel 1779. pag. 100. 

Campana Tommaso Piit. fu scolaro di Lodovico Car- 
racci , ma seguilo poi Guido, e andò a Roma , 
pag. 173. ivi. 

Cahpohesi Gio. Battista Scult, d' ornato Bolognese, 
Padre di Francesco bravo Scult, ed Architetto del- 
la Corte di Pietroburgo . Mori nel 1789. d'anni 65. 
pag. 77. 

Camullo Francesco Pitt. Boi. amatissimo da Lodovico 
Carracci, che sempre l'aiutò, non solo facendogli 
li disegni coloriti, ma eziandio ritoccando piena- 
mente i suoi dipinti. Fiori nel t6so. pag. 57. 71. 

Canaletto Damiano, e Giovanni Miniatori. Ssi li- 
bri del L* archivio di S. Petronio s' incontrano di- 
verse paniti: a loro pagale, pag. 107. 
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Canali Paolo Arch. Bolognese opero motto in Bavie- 
ra ove andò replicatauienie ; architettò la Chiesa 
Collegiata di S. Gio. in Penicelo nel Bolognese . 
Morì d' anni 6a. nel 1680. pag. 33, 64. i65. 

Candì Alessandro Pili. Nacque in Cento net 1737. 
Studiò prima in Bologna sotto la direzione di. Ia- 
copo Alessandro Calvi , indi pass$ a Roma sotto il 
celebre Camuccini. È «tato ascritto come Accade- 
mico d'onore alla Pontificia Accademia di BoJog. 
pag. 56. 

Canepa Gio. Battista da Lugano Scnlt. d' ornato . 

Moi) nel 176K. pag. 60. 147. 
Cangiasi Luca Piti, tìglio di Gio. nocqoe in Moneglia 

riviera Genovese nel i5a7- ed avendo sonito un 



franchezza del dipingere, diede fnon sue epepe in 
età di anni iS. ; operò più di quello che altri po- 
tesse , e sempre bene , ma in tre maniere , gigante- 
sca, naturale, e manierata : scolpi arme in marmo. 



Cantqfoli Gincvha Piti. Bolognete discepola dì Eli- 
sabetta Sirani, mori nel 1673. pag. 53. 
Canuti Domenico M. Piti, nacque in Boi. nel ifiao. 
«indiò sotto Gnido , che stupiva della suo ottima 
disposizione in dipingere a oli», 0 fresco, ed a 
tempra, essendo t> vario, e sempre grande nel- 
1' invenzione e ne ti' intelligenza degli scorci. Morì 
nel 1684. pag. 11. ia4- "49- l5 7- '« l 7°- 'fi iti iti 
ivi 180. tSi. i85. 
Canuti Gaetano Disegnatore ed Incisore Bolognese 
scolaro del Prof. Frali! pel disegno , e per l'in- 
cisione, studiò da sé ed è riuscito dì! igea ti stimo , 
pag. 3o. 44' 57- t'5- 
CAPOrTElti Gaetano Pitt. orn. Bolog. acolare di Mauro 
Braccioli Molto profitto trasse da questa- scuola , 

pre^n'ammirazionel'Mori nel i833. pag. 6. iti i3. 
16. ivi 17. ivi ivi a3. 46. 6). 84- g4. 137- 139. i55. 

Carboni Frawctjsco Pitt. Bolognese genero, ed allieto 
del Tiarini , ma che legni r eleganza di Guido Re- 
ni , pag. 45- 78. i3o. i63. 

Caroli Francesco Pitt. Bolognese scolaro di Felie* 
Toielli , opeiava nel 1781. pag. 53. 
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duri Cario Giuseppe Pittore orn. nato in Farm»', 
nel 1676. studiò sotto Domenico Santi detto Men- 
ganino , e poi sotto Ercole Graziani sempre, di- 
pinse io Pesaro , in Venezia , ed altrove sullo stile 
d'Ercolino, ed io alcune onere Io superò. Fu Acca- 
demico Clem. o mori in Boi. nei 1730. pag. 3u 177- 
DA Cabpi Giudi, amo o Caiipi come vogliono tolti gli 
Anton, che lo dicono Ferrarese, ove dicesi nato 
nel i5oi. ipero in un bel disegno suo già presso 
Marcello Oretti era scritto Jeronimo da Carpi Jeee 
■i perfezionò sotto Benvenuto detto il Garofalo,: 
venne a Bologna , ed innamoratosi del Correggio 
per un suo quadro ivi veduto in Casa Hcrcolani , 
passò a Modena, ed a Parma per i studiare le sue 
opere; tornalo a Bologna s' uni con un certo Bia- 
sio , che si dubita il Pupolni dello dalle Camme , 
noi condotto a [lo ma studiò Raffaello, onde l'or- 
mossi una maniera mista, e assai bella. Fu Archi- 
tetto di Giulio III. Mori in Ferrara d'anni 55. se- 
condo il Vasari, e secondo il Superbi d'anni 68i 
pag. 44- 68- .- 
CabbaCCI Agostino Piti, nato in Bologna nel i557. , 
ai diede prima al bulino, ed intagliò molte cose 
eccellentemente; si occ"!* 6 velie scienze, e nelle 
belle lettere , poi sotto. Prospero Fontana , • Lo- 
dovico suo Cugino si fece Pittore j indi pjssò a 
Parma, ed a Venezia ove sempre più perfezinnos- 
•i/prevalendo nella giustezza de' contorni , e nella- 
ttonvenienza , e varietà delle invenzioni; fu invi- 
diato dal fratello Annibale , e più da altri in Par- 
ma o»e mori di disgusti nel ifioa. Si fecero a lui 
in Bologna aontnosi funerali-, la pompa dei quali 
fu descrìtta in istampe intagliate da Guido Reni , 
pag. g. 1». ivi ai. iti 55. Sj. 58. 67, 7 a, 80. 116. 
.17. 147. 175. 181. ... 
CAItftACCT Arrisale Pi». Boi. nacque nel 1E60. impa- 
rò da Lodovico suo Cugino ; d 1 anni 18. dipinse 
due Tavole, passò a Parma, ed a Veoezia per istu- 
dto; dipins« in Roma la Galleria Farnese , nella- 
quale si veda la feracità, e lo spirito nelT inven- 
tare , colla risolutezza nel dipingere. Mori in Ro- 
ma nel 1609. e Carlo- Haratti gli fece fare nella 
Rotonda il busto, e l'inscrizione comparandolo a 
. Raffaello, pag. 9. ivi sa, ivi ai. 38. 5s. 5a. 5g. 74. 
77, 80. 110. ufi. (17. 147. 
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Carkacl'i Antonio Pittore figlio naturale di Agostino 
nato in Venezia nel i5B3. fu allevalo pittore da 
Annibale , che lo condusse a Roma ove disegnò , 
e dipinse assai bene, e vi moti nel 1618. pag. 49. 

CARItAcct FnANCESCtuwo Pitt. nipote ex frotre di Ago- 
stino , e di Annibale nato nel i5g3. studiò nella 
scuola de' detti Carracci , indi passò a Roma, e ai 
fece gran nome net disegnare, e dipingere, ma 
cercò sempre dì deprimere la fama di Lodovico 
per dare tutta la gloria del nome Carraccesco al 
suo ceppo . Morì d' anni 27. nel »6aa. pag. 11. 67. 

Carpacci Lodovico Piti. Bolognese vero capo della 
■cuoia. Nacque nel i555. studiò sotto Prospero 
Fontana, ma fatto il giro di Parma, e di Venezia 
ove studiò sul!' opere de' Maestri , tornò in patria , 
essendosi formata una miniera tutta nuova compo- 
eta del migliore de'vari stili, de' quali tante volte 
diede saggio e con lama bravura , che rendesì in- 
credibile come riuscisse tale, a dispetto del natu- 
rale, che ebbe restio al dipingere, al dire del Mal- 
vasia . Morì nel 1619. pag. 3. 4. 9. ivi ivi 19. ivi 
16. 31. ivi ivi St. ivi 34. 38. 43. 46. 49. ivi Si. ivi 
■5a. ivi 67. 71. ivi 75. 76- ivi 70. 80. ivi 88. 90. ivi 
g.. 109. no. 116. 117. 134. 1S1. 147. 143. 149. 
.73. i 7 3. ivi ivi ivi 174. Wi >8a. 

Carracci Paolo Pitt. fratello di Lodovico da cui fu 
sempre aiutato nel dipingere, essendo poco capace 
da sè, pag. 49- 5 7 - 75. 164. 174. 

Carraresi Bernardino , e Battista lavorarono nel- 
la Fabbrica di S. Petronio, pag. 08. 

Cartolami Antonio Bolognese sodo intagliatore d" or- 
nato in legno , e disegnatore . Mori nel 1779. pag. 8. 

dalla Casa. V. Dalla Casa. 

Casalcbandi Francesco Bolognese vago intagliatore , 
d' ornalo in legno. Moti nel 1779-, V'6- »o°- 

Casalin» Torelli Lucia Più. Boi. nacque nel 1677. 
ebbe i principi! da Carlo Casalin! sito Cugino, poi 
studiò Eotto Gio. Giuseppe dal Sole. Fu moglie dì 
Felice Torelli, che la perfezionò nell" arte , onde 
dipinse ancora tavole da Altare sul gusto del ma- 
rito , ma riuscì eccellente ne' ritraili . Fu Accad, 
Clem. d'onore, e mori nel 1763. pag. a3. 8a, 84- 
85. 88 gì. 1G1. 

Casanova Antonio Pitt. Figurista , pag. 188. 

Casaiuo Lazzaro insigne Seuil. Boi. mori nel t588. 
pag. 54. gì. ivi 187. 
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Càsoi.i Luigi Maria Ardi. Hulogmue , che servi la 
. Congregaaione . della GabtIJa , e fa Arch. del Se- 
llalo . Muri d'anni So. nel 1739. pag- 16. fio. 

Casohi Baldassarre Seuil. Esegui il monumento Ba- 
ciocchi in S. Petronio insieme coi fratelli Franzo- 
ni di Carrara, pag. no. 

Castelli Annibale Pi». Bolognese discepolo di Pie- 
tro Faccini., che poco dipinse sullo siile del mac- 
ello, mentre si diede a dipingere a fresco di qua- 
dratura , pag. 80. 

Castelli Carlo Pili. Bolognese acolare di Lorenzo 

l'asineli! , p a g. 116. 118. 148. 

Castellini Giacomo Più. Bolognese , discepolo del 
Gessi , pag. ■ 44* 

Catalani Antonio Piit. detto il Romano allievo del- 
l' Albani . Mori nel lGGG. pag. 58. 

Catazza Pieb Francesco Pilt. Bolognese nacque nel- 
l'anno 1677. studiò sotto Gio. Viani , e poi «olio 
Domenico suo figlio; fu eccellente nel far copie, 
ed ebhe una famosa raccolta di stampe. Fn Ac- 
cademico dementino .Mori nel 1733. pag. 89. gS. 
109. t3a. 

Gavazzo ni Francesco Piti. Bolognese , e discepolo di 
Bartolommeo PassarottÌ,e poi deli' Accad. de' Car- 
' racci , pag. a3. -38, 

Cavazzoni Zanotti. V. Zanotti Gio. Pietro. 

Ca vedo ni Giacouo Più. nato in Sassuolo nel Modo- 
nese, studiò dal Passarottì, dal Baldi , e da Anni- 
bale Carriccl. Piacque a Guido, che lo condusse 
a Roma; passò a Venezia , e quindi compose la 
maniera del meglio di queste tre scuole, facendo- 
vi per altro traspirare più ebe altro il Tiziano, 
ma con mirabil disinvoltura sia nel disegno, sia 
nel colorito di poche , e viraci linee j travaglialo 
da mille infortuni, e ridotto ad estrema miseria 
fino ad accattare per le strade, mori nel ififio. de- 
crepito avendo mollo perduto della sua bravura, 
pag. ivi Ivi ivi aa. 3o. ivi 34. ivi 37. 45. 47. 54. 
5 7 . ivi 61. 68. ivi 69. ivi 78. ivi i»i 80. ivi 8.. i5g, 
160. 168. 174. ivi. 

CaTIna Sebastiano Scult. Bologn. esercitandosi a far 
I" argentiere , ai diede a modellare in cera , ed in 
creta sfitto la direzione di Carlo Bianconi, nel che 
riuscì d' ottimo gusto. Fo Accad. dementino. Mori 
nel 1S00. pag, 80. Ilo. 
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Cesi Bartolommeo Piti. Bolognese nacque nel i556. 
studiò dal Nosndella , ma più sopra te opere del 
Tibaldi, e de' Passarotii , * si formò uno siile de- 
licato, e grattalo, riuscendo mirabile nel Errico; 
onde fu «limalo assai dai Carrocci . e da Guido, 
che confessava aver cavalo mollo di lami da' suoi 
dipi ii lì . Mori nel 1639. compiamo da tulli li Pit- 
tori, che lo chiamavano il loro Padre, pag. g, 3o. 
ivi 36. 46. 73. 84. ivi 85. 88.%. ivi 90, n5. lao. 
137. 143. 163. tSo. 181. ivi 183. 

Cuecchino de' Salvuti. V. Salviate Francesco. 

Chellini Gabriele Arch. civile, mori circa 1736.pag.83. 

Chiarini Marc' Antonio Piti. Bolognese nato nel i65a. 
ebbe i priacipii da Francesco Qoaini , poi dal 
Mengazzino , ma -ai pose a -studiare sui dipinti dì 
Agostino Milelli ; dipinse in quadratura anche a 
fresco. Stette al servizio di vari Principi, ed in 
molte Città, fu architetto , « prevalse nel disegna- 
re , e fece Prospettive a lecco, in cai espresse 
un bellissimo carattere di semplicità e verità. Era 
Accad. Cleti). Mori nel >73g. pag, 64- i'\g. 

Chiesa Andrea Arch. ed idrostatico, pag. 147. 

Chiezzi Cristoforo Murai. Arch. Milanese, fioriva 
nel «647. pag. 07. 

Ciiiodarolo Gto. M. Pittore Bolognese discepolo dì 
Francesco Francia, di cui Fra Leandro Alberti 
disse , che lavorò Dell' Arca di S. Domenico in 
it col tara , pia. So. V-ifcckS)RfcUiaiii. hlìja 

ClCNANt Carlo Cay. Pili. Bolognese nacque nel i6a5. 
ebbe i principi! da Giambattista Cairo, ma passò 
fono 1' Albani, indi studiò il Correggio, ed An- 
nibale Carrocci , e dipinse tulio stile formatosi 
sul gusto di questi, con un colorilo veramente mi- 
rabile , a olio , a tempra ed a fresco in Bona , in 
Parma, ed in molla Città ; fu primo, e perpetuo 
Principe dell* Accad. Clem. stabili la famiglia in 
Forlì, ove dipinse la famosa Cupola della Madonna 
del Fuoco, e vi mori nal 1719. pag. 5i. 5a. 66. jo. 
106. n5. 118. la?, ivi 128. i5o. 166. 171. 

CtGNANi Felice Piti, figlio di Carlo, nacque in Forlì 

. -.y nel 1660. *4udiò, e segui la maniera del Padre con : 
lode. Mori nel 1734. pag. 36. ivi 58. 

Cini Lumi Piti, nacque a Prato. Studiò in Firenze, in- 
di venne a Bologna ove ebbe campo di far cono- 
scere il suo corrctio stile, per cui con[inuanient« 
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è impiegato al ne' Teatri, che ne' Palazzi. Dimo- 
ra da molli anni in Bologna : i Accademico con 
voto della nostra pontificia Accademia di Belle Ar- 
ti , pag. 39. 116. 188. 
CiOLt da Settignano M. S imo me Scolare del Sanso- 
vìno operò nelle porte piccole di San Petronio , 
pag. g8. 99. 

Cittadini Pier Francesco Piti, detto il Milane«e na- 
to in Milano nel 1616. donde venuto a Bologna 
dopo il i63o. diroiz.no entrò Della scuola di Gui- 
do, tono cui molto dipiuae, poi passalo a Roma li 
pose a dipingere in piccolo in ogni genere con 
somma grazia, e bravura. Mori nel t68t. pag. 79, 
109. liio. ivi 144- 

Clsmenti Prospero Scult. Modonese as»ai bravo. Nel 
Duomo di Reggio aono lue opere. Fioriva nel i56o. 
pag. 91. ivi. 

Collina Mariano Piti. Bolognese studiò da Felice 
Torelli , riuscì diligente figurista , massimamente 
in piccolo, lavorò ancora di Paesi assai bene , fu 
Accad. Clttn. Mori nel 1780. assai reso debole dal- 
l' eia, pag. 164. »85. 

Colonna Angelo Mica*. Pitt. nato in Rovena diocesi 
di Como , nei 1600. Passò giovanetto a Bologna , e. 
studiò sotto Gabriele dagli Occhiali , e poi sotto 
il Dentone, onde riuscì per lo primo eccellente , 
}e grazioso frescante nella figura , e pel secondo 
nella quadratura , e ■' «ut ad Agostino Mitelli , che 
lasciò in Ispagna defunto , e passando in Francia 
s'uni a Gioacchino Pispoli , e ritornato a Bologna 
s'uni a Giacomo Alberesi, Dipinse ancora io va- 
rie Città u" Italia , e può dirsi uno de' più eccel- 
lenti dipintori di 6gura , quadratura , ed ornato 
massime e fresco. Mori nel 1687. pag. 5. 7. 11. i3, 
ivi 53. 34. 40. 47. 54. ivi 57- ivi 65. 66. 69. ivi 78. 

91. Il6. ivi 118. 198. l48. ivi |50. 137. Ititi. 171. 

Colonna Francesco Pitt. figur. e Paesista, pag. ioS. 

Cometti Bernardino Scultore Romano, o Cametti 
come dice il Barioli Più. d'Italia T. I. operava 
nel 1733. pag. 179. 

COMF AGNINI Raimondo Arch. scolare de' Bibiena, nac- 
que a Bologna. Fu Accad. Clero. Mori nel 178*. 
pag. i3. ax 43. 47. 73. 74. 

Conti Gio. Antonio Bolognese Architetto della Men- 
sa Arcivescovile. Mori nel 1730. pag. 4*. 177. 188. 
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Conventi Giulio Cibare Scnìi. Bola"nese assai bra- 
ve- . fi acque del Ó77. e mori neT 1640. pag. 68. 

Copri Giacomo Piti. Fiorentino, che dipìnse nel 1570 
come è scrino nel Quadro di S. Salvatore . Mori 
nel i5qi. in eia di 6'tì. anni, pag. -68. 

Coriolano Gio. Battista Piit. Bolognese , ed inta- 
gliatore in rame, franilo del Cav. Bart'olommeo" 
che intaglio molle stampe di Guido Reni, n ae . ,6/ 

Correggio Francesco Pili. Bolognese, discépolo dei 
Gessi , lioil nel i(ì53. pag. 1G4. 1 ■ 

Corsini Agostino Sculi. Boi. naio net 1688 Si sta 
bill in Napoli nella Reale Villa di Portici. Morì 
nel 1773. pag. 1. 7. 102. 115. 

Cortell.ni Girolamo Scult. Bolognese fiori nel .545. 
pog. 55. 87. f'8. 

Cossa Francesco da Ferrara Pitt. a „ lic0 n , e nel 
IVIss. Liamo ,81 dice replicatamele 0lUore . de' di- 
pinti nella Cappella Garganelli in S. Pietro altri 
buita a Lorenzo Costa dal Vasari, pag. ,n 12 . 
degli stalli di S. Domenico nel 1744, poe 8l) 

Cosfa Lorenzo Più. nato in Fer.VVa 'alia metà del 
Secolo XV ma dal Mss. Lame detto da Eova 
torse perchè qtim dimorò lungamente , e lino alla 
de ? m n iXrj lm ■ - F , raa «"° Francia, e riuscì 
• m S molto dipinse a Bologna ed 

In Mantova sul e «to della scuola del Francia. H 
Vasari 1\ 1. pag. 5qo. dice che osservò in Firèn 
» le Opere di F. Filippo Lippi, del Renoso e" 
a altri, e che mori in Mantova; ma il Malvasia 
nota eh «gli si sottoscriveva Fr aacinc Dis cipa[ul 
e dipinse con in, e nella sua Scuola, quando fu- 
rono concorrenze, nel che convengono anche eli 
46 i,?," ÌIT^I™ " 1 ? 3 °- fphSj fri 
r»A Crema Giacomo , e Fratelli lièi! di' Bt Aéòmìeì» 

Intars. eccellenti, fiorivano nel |/q . paf^ 
Cremonin, G,o Battista da Cento P&„rf ^ sa- 
le ed Architetto d, Macchine; in Bologna ed i„ 
altre Citta operò moltissimo, essendo Pittore sbrì- 
go'ivo. Mori nel .610. pag. .85 
LnEsctMDENi Angelo Pi». Bolognese eccellente ne' Ri- 
vVlll d, '«P°'° dl Giuseppe Pedrelti; mori nel- 
1 anno 1781. d' auni 47. pag. 10 6, 
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Crescjwbeici Aititi M. Pi», fig. Boi. Scolare ai Iaco- 
po Alessandro Calvi . Vive in patria , pag. 8a. 

Crespi ANTONIO Piti. Aglio del Cavaliere Giuseppe 
Maria dipinsi; tulio itile del Padre; mori nel 1781. 
pag. 18. 73. 

Crespi Giuseppe M. Piti. Bologn. nato nel t665.ebbe 
.j principi! da Angelo Toni , poi dal Canuti e 'in 
S. Michele in Bosco quando . vi si trattenne .1 co- 
piare quei dipinti , fu detlo .per soprannome lo 
Spagnuolo, e cosi poi sempre venne chiamalo. Pas- 
sò all' Accad. del Cignani , 1' uni al Burrini , indi 
Dell' Accad. Ghisiglie-ri profittò assai ; passato a 
Venezia li.forjnò una maniera composta dello sti- 
le d* alcuni egregi Pittori Italiani, ed Oltramon- 
tani mollo gradita. Dipinse assai anche di capric- 
ci . Intagliò in rame , fu fatto Cavaliere d' ordine 
del Papa , fu Accad. Clementine Morì nel 1747. 
pag. 18. 47. 60. 6g. 74. 79. 149. i5 7 . 
Crespi Luigi Più. figlio del detlo Giuseppe e Cano- 
nico di S. Maria Maggiore, diede alle stampe va- 
ri Opuscoli, e Lettere Pittoresche oltre -un tomo 
continuante la Felsina Pittrice. Sarebbe desidera- 
tile che fosse stato più diligente nel cercare i do- 
cumenti, e flù fedele neli' istruire il pubblico. 
Dipinse sullo stile del Padre che gli fu maestro. 
Mori nel 1779. pag. 18. 40. 117. 
Creti Cav. Donato Pitt. nacque in Cremona nel 1671. 
da Giuseppe Pitt. quad. Bolognese. Fin da fanciul- 
lo disegnava da sì , quindi posto sotto cerio Gior- 
gio Raponini, poi sotto il Boccia, finalmente sotto 
il Pasinelli riuscì dttigentissimo Pitt. , accoppiando 
alla oianìer^ di questo anche lo stile di Simone 
da Pesaro massime nel disegnare in cui era d' una 
penna felicissima . Fu Cav. dello Speron d' Oro , 
ed Accad. Clem. Mori nel t 7 /,(j. pag. 3. 5. 30. 86. 
n5. 157. 179- ivi 184. 
Cristoforo da Bologna detto da alcuni da Ferrara, 
dal Vrdriani dello da Modena 6orl nel i36o. , e 
fu della scuola di Furi co Bolognese , pag. 167. 
CU.RTI Giooxamo detto il Dentone Pili. Bolognese 
studiò prima di figura , poi sotto il Baglioni si die- 
de alla quadratura , ed ornalo , e vi riuscì mira b il* 
mente, e può dirsi Maestro del .vero buon sesso 
di tal genere di dipinio ; dipinse assai anche in 
varie Cina d' Italia . Mori nel tG3i. pag. 46. 54. 
•65. 66. lofi. i53. 



Csbei Abbate D. Ciò. da Carrata -celebre Scultore ia 
marmo . Muri nel 1784. pag. 80. 

D 

Dalla Casa Francesco Piti. Bolognese discepolo di 
Vinario Bìgari. Dipinte con grande spirilo dì figu- 
ra, di paesi , di fiori a olio, a lecco, ed a fresco. 
Morì nel l8ia. pag. 7. 110. ivi. 

D..lmasio Lifpo , o FiLipro , di Maso Pi», Bologne- 
se-; veramente il suo nome era Filippo, e sotioscri- 
*e»asi Dalmaxii: fu scolare di Vitale da Bologna e 
dello dalle Madonne, perchè molle ne dipinse, e 
sempre con una grazia singolare. Non & però che 
non dipingesse ancora allre figure , inenire se ne 
vedono molle accompagnami le Immagini suddet- 
te , e nei libri della Rev. Fabbrica di S. Petronio 
trovasi come nel i5gS. dipinse una gran tela di li- 
mo per i' Altare Maggiore con la B. V, e molti 
Santi in compagnia di Gio. Ottonello , e per ia 
Cappella di S. Giorgio dipinse il Santo a cavallo 
con una Donzella, ed un Drago . Dalli documenti 
comunicali dal nostro Gaetano Monii al Piacenza., 
e da questo portali nell' edizione del fialdinucci 
Torino T. a. p. 3. rilevasi esser questi morto al' 
l'intorno del 1410., onde non potè «ssere mae- 
stro di S.Caterina da Bologna (nata nel i.ji.ì. ) 
come scrivono tanli autori , e casi pure se vesti 
1' abito Carmelitano come dice 1' Orlandi , ciò non 
può intendersi , che in qualità di Terziario essen- 
do morto ammoglialo , pag. 49. 5o. 76. 78. 84. 86. 
93. i3i. ivi 137. *4a. if3a. 164. 176. 

Dal Sole. V- dal Sole Gio. Gioseffo. 

Damiano da Bergamo Fr. Converso Domenicano In- 
tarsiatore eccellente, fiori nel i53o. pag. 88. 83. 

Damiani Antonio Più. Bolog. nacque nel 1677. studiò 
da Angelo Michele Toni, poi da Gio. Vieni, os- 
servò mollo il Correggio, fu Piti, universale, dipin- 
se assai fuori di Patria, fu Accad. dementino . 
Mar) nel i 7 35. pag. 34- 3 7 . 136. 

Dahdani D. Luigi Scult, -figlio del detto Antonio oac- 
que nel i 7 a3. studiò da Giuseppe Pedretti , ma 
s' applicò alia Scult, e modellò in creta sono Er- 
cole Le Ili -per le tavole anatomiche. Era Mansio- 
nario in S. Petronio, e faceva ritraili , e figure al 
naturate di cera assai bene. Fu Accad. dementi- 
no d' onore . Mori nel 1787. d' anni 67. pag. 46. 
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Cardani Paolo Pi», figlio di Giuseppe egli pure Pit- 
tore , nacque nel 1726- , studiò dal padre , giova- 
netto andò in Portogallo ove dipinse assai. Rìpa- 
trialo si distinse per feraciia in paesi , ed anche 
nella figura a olio, a tempra , ed a fresco. Fu Ac- 
cademico Clem. Mori nel 1788. pag. (j3. 83. 

De Limito, V. pe Limito M. Bartolommeo. 

De Maria Ercole Piti, da Castel S. Giovanni in Per- 
selo nel Bolognese detto EjtfiOMKO di Guido, di 
coi fu allievo, eccellente nel copiare le opere del 
Maestro; mori giovane pag. 117. i38. 

De Maria Giacomo Scali. Bolog. scolare di Domenico 
Piò il quale col suo ingegno ha di gran lunga sor- 
passalo il maestro, onde è non solo conosciuto e 
«limalo in patria , ma fuori ancora , ed oliremon- 
■-ti . Era Accad Clem. ed ora è Prof, di Scult, ncl- 
1* Accad. di Belle Ani. Vive in patria, pag. ao. 14. 
ivi a5. 4i. 4». 5». io», ioa. »i6. ia?. i3a. i4g. 
167. .87. 

Dentone. V. Curti Girolamo. 

Desani Pietro Boi. di scuola carraccesca dipinse qual 
compagno ed ainlo di Leonello Spada in Reggio 
di Lombardia, ove si stabili e lasciò molte pregevo- 
li opere. Mori di 6a. anni nel i65?. e fa sepolto nel- 
la Chiesa della Madonna della Ghiara, pag. 54. 5 7 . 
iDiWARELLI Giuliano Piti. Boi. carissimo a Guido. Mo- 
ti nel 167^. di 61. anni, pag- 139. 
Domem chino. V. Zampieri Domenico. 
Do miii; 7.7.1 G10. Andrea. V. Mastellata. 
Donelli Giuseppe Ing. Macc-hinista per ordigni idrau- 
lici ed officinali eccellentissimo ; come anche bra- 
vo operatore in Tarsia . Mori nel .8ia. pag. 6a. 
DONELM Petronio Aron, allievo della nostra Accade- 
mia. Vive in patria , pag. l4- ivi 63. 8a. 
Domini Girolamo Pili, nato in Corregg.o nel 1681., 
studiò in Modena dallo Stringa , poi in Bologna 
sono Gio. Gioseffo dal Sole , e poi nella scuola 
del Cignani, del quale segui con grande studio., 
ina con minor foru , la maniera ; ebbe scuola in 
Bolo gas . Mori nel 1748. pag. 7. . " 
Dotti Cablo Francesco Bolog. Eu Archit. del Senato 
di somma abililà , eletto gli 11. Dicembre tjBs. 
Fu. Accad. Clem. Mori nel n5g. pag- H. a3- 4°- 
-o. 7 3. 83. 84. 86. 91. 9 a. n3. i3tì. 176. -178. . 
DOTTJ Francesco Muratore Archit. fiorita nel 1647. 
pag .97- 
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D'otti Gio. Giacomo Architetto figlio dì Cado Fran- 
cesco . Fu eletto Archìieiio del Senato H ai. Di- 
cembre fj5g. Morì nel 1780. pag. ia5. 160. 
E 

Ercole da Ferrara. V. Grandi Ercole, 
Ercolino del Gessi, y. Ruggieri Bugole. 
Ercolino di Guido. V. De Maria Ercole. 

F 

Farri Pietro da S. Gio. in Persicelo Piti, discepolo di 
Viilorio Bigari poi dì Carlo Bianconi. Ha vissuto 
molli anni a E\ 0 m a . Mori in Bologna nel 1822. 
d' anni 83. pag. 54. 70. 

Fabrizio degli Aricucci Scult. Francese studiò il di- 
segno snlle opere dei Carracci , fece anche il ri- 
trailo del Quercino i fiori nel |655. pag. 58. »7t. 

Pacchetti Domenico Arch. Romano , ma piuttosto 
esecutore , pag. 79- 

Facini Pietro Piti, Bel: cominciò a dipingere per ge- 
nio invitato da Annibale Carracci, ed arrivò ad 
aprire Scuola, ed Accademia, che gareggiala con 
quella de' Carracci ; cario che prevalse nel colo- 
rilo , e nello spìrito d' invenzione per modo, che 
fu invidiato da Annibale, Mori nel i6oa. pag. 55. 
80. 3G. .3a i3 7 . i85. 

da Faenza fba Andrea Mawcheui. V. Manfredi fra 
Andrea. 

Falcetti Gio. Battista Architetto-. Mori nei 1639. 

pag. 41. 45. . 

Fancelli Giuseppe Piti. Orn. Boi. figlio , e discepolo 
di Petronio. Vive in patria, pag. l5. 14. iti 45. 5o. 
6a. i38. i5o. 

Fancelli Petronio Piti. Orn. Boi. discepolo dì Mau- 
ro Tesi in ormilo , e quadratura , e legu'uò con 
somma lode lo stile dei maestro ; per molto tempo 
dimorò io Venezia. Era Accat}. dementino . Mori 
nel 1800. pag. a4- Go, 70. 73. 87. i3G. ivi 146. 
159. 177. 

Fancelli Pietro Pittore figlio del suddeiio Petronio. 
Piacque in Bologna , e passato col Padre a Vene- 
zìa ivi studiò la figura , e ben si conosce nelle 
sue pitture ia maniera di quella scuola. Vive in 
Bologna ore con assai lode dipìnge ad olio, e a 
fresco , pag. 4- 7- '4* aa - ^4' ^7* 

ivi 40. 4», 5a. 58. ivi 6a. 7*. 78. 79> 84- »34- >58. 
t H 6. 1G4. 
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Fantoni Francesca* Pi urie e FJolog-. nipote, e discepo- 
■> la di Gio. Giuneffo d"al Sole poi di Angelo Mi- 
chele Cftvanonii Ha dipinto assai, prima copian- 
do, poi d'invenzione per forestieri con buon gu- 
sto, pag-. 17. 

FANTUZZr Rodolfo Pittore Paesista Bolognese imparò 
da Vincenio Martinelli , e riuscì eccellente. Mori 
peli' anno i83a, compianto da tutti , pag. 6. 43. g3. 
116. 137. 

Farina Pietro Francesco Piti, figar. della scuola dei 
Rolli. Viveva nel 1680. pag. 80. ivi. 

Fellini Giulio Cesare Piti. Orn. Bolog. discepolo 
prima di Gabriele dagli Occhiali , poi de' Carrac- 
ci operò col fratello Marc' Antonio , e fu più bra- 
vo in ornato , che in ligura. Mori nel iGjtì. d' an- 
ni -64 pag. Mi. 

EERRABECCn" G-IOTanni Scult. Tedesco fioriva nel i%)3, 
autore di vari bassirilìevi in marmo neHa facciata 
di S. Petronio , pag. 97. 100-. 

Ferraiuolt Nunzio Pittore detto degli Afflitti nato in 
Nocera de' Pagani presso Napoli nel 1660. studiò, 
da Luca Giordano, poi da Francesco Solimene; 
venuto a Bologna andò alla scuola di Gio.Giosef- 
fa dal Sole, ma si diede a far paesi, riuscendovi 
egregiamente a olio, a secco, ed a fresco. Mori 
□ di 1735. pag. 6g. 

Ferranti Gio. Francesco Pi te. allievo del Gessi ;- di- 
morò sempre in Parma , ove mori, pag. 79. 161.. 

Feurantini Gabriele detto dagli Occhiali Pi», BoL 
imparò il disegno da Dionisio Calrart, dipinse a 
fresco , e per modo , che fu maeslro di Guido , e 
riuscì vago assai , e grazioso ; fu anche pittore a 
olio; ebbe grande scuola , e fiori nel i588. pag 14. 
55. 86. ia3. 161. 

Ferranti ni Ippolito Pittore fratello del suddetto Ga- 
briele; fu discepolo da'Carracci. Fiori nel 1690. 
pag. 55. 

da Ferrara Alfonso."/. Lombardi- Alfonso. 

da Ferrara Ercole. V. Grandi Ercole da Ferrara.. 

da Ferrara Galasso Galassi", V. Gelassi Galas- 
so »a Ferrara. 

da Ferrara Niccolò. V. Niccolò ita- Ferrara. 

da Ferrara Stefano. V.Stefano. 

Ferrari Antonio Pittore quadriti» , pag-. 104. ivi 
ivi io5. 



Ferrari Leonardo detto Le oh abdico Più. Boi, discé* 
polo di Lucio Massari fu uomo di costume vario, 
e vivacissimo. Mori nel 1648. pag. 53. log. 

Ferbattini Gaetano Pittore Bolognese discepolo del 
Franceschinr , di cui tentò seguire la manierai f" 
Accademico Clementine-. Mori- nel 1765. d'anni GS. 
pag. go. 131'. i34: i5g. v8B-. 

Ferreri Andrea Scult, nato in Milano nel 1673. stu- 
diò in Bolog.(Lrasportatovr-da fanciullo) il disegno 
e la Scult, da Giuseppe Mazza , elle imitò- assai 
bene ; ma nel 1739. trasferissi in Ferrara, e lascia- 
te qui poche cose fondò colà un' Accad. e vi si 
fermò sino alla morte seguita nel 1744. Fu Accad.' 
Cletn. Fu ancora Arch. e dipinse a fresco d' orna- 
to , pag. 44. 57. 70 >76. 

Felini Domenico Pitt. Teatrale Boi. allievo della no- 
stra Accademia. Arendt) dipinto alcune scene in, 
patria, ne riscosse infiniti applausi; per enr intra- 
preso il viaggio di- Parigi , vi fa accolto ed applau- 
dito nei modi i i>iù lusinghieri , pag. 40, 

Fiammingo. V. Calvart Dionigi», 

Fiammingo. V. Verschaf Pietro. 

FfCRV Ercole- Scoli, da Imola. Fa' discepolo di Eini- 
HoSavonanza , e si formò in Bologna nel marmo, 
e negli Stucchi, e fa -a Irretì- Architetto de[ Senato 
eletto- nel i6Àt. fi 37. Aprile in Coadiulore di Vin- 
cenzo Porla. Morì nel i665. d'anni 70. pag. 78. ivi. 

da Fiesole Andrea o de Fesulis come è scolpito 
nei Depositi Saliceti io S, Domenico e in S, Mar- 
tino. Hanno taluni creduto che egli fosse Andrea 
Ferrucci, ma cerio falsamente , [toichè il Ferracci 
di cui parlano 11 Vasari T. 3, pag. i58. ed altri , 
fu Scultore , ed' Architetto discepolo di Francesco 
Ferrucci, poi- di Michele Morirti, e lavorò in va- 
rie Città , e mori in Firenze prima dèi i5n. e dei 
due Depositi Saliceli si vede scolpito in tino ii iqo3. 
e nell* altro il 1412 sicché sarebbero passati près- 
so che cento anni fra la morte loro e la costru- 
zione di questi due Depositi, lo che sembra impro- 
babile ; molto meno poi sarà 1' altro Andrea di 
cui parla il detto Vasari nella Vita di Lippo Pili, 
T.l. pag, 5o6. il quale dal Bonari si sospetta esse- 
re Andrea Pisano, mentre questi- intaglia va nel i35y. 
cioè 80. anni circa prima di detti Depositi . Certo 
è , che questi sono d" intaglio- analogo- allo itile 
fiorentino, pag. 45. 93. 
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Filippino. V. Lippi Filippo. 

Fioravanti Bartolommeo di Ridolfo detto Aristoiel'e 
disegnatore , architetto, ed ingegnere famoso Boi. 
Fiori nel »455. Dagli sntori delle vile degli Archi- 
tetti , ediz. ftom. 1768. pag. 179 questo Aristotele 
si dice Bolognese, e degli Alberti. Fli eccellente 
iteli' Architettura , e noi la meccanica , come colui 
che drinò il Campavi!?' di S. Biagio di Cento, e 
che fu chiamalo in Moicovia da quel Duca Gio- 
vanni Basilide ove operò molto. Anche in Unghe- 
ria assai si distinse, e l'Imperatore lo creò Cava- 
Here pag. 03. la 5. 

Fiorini Gabriele Scultore Boi. figlio di Gio. Ballista 
Pitlore operò móltissimo in ìstatue , ed ornati, 
'cosi che può dirsi, che al tempo suo, cioè circa 
il 1.570. Fece egli quasi tulli quanti i lavori di que- 
sta maniera , pag. 7. 13. 37. 44. 157. 

Fiorimi Gio. Battista Piti. Bc-log. studiò il Bagnaca- 
vallo , e la scuola Veneta , ed '» Roma studiò lo 
Zucchero j ripa tristo s' uni all' Aretusì , 0 cui d' or- 
dinario iacea i disegni ; fu anche Arch. del Pub- 
blico nel i5to. pag. 4. i.i 14. 5». tSi. 

Fiorini Pietro Arch. figlio di Raffaele , e nipote del 
, delio Gio. Ballista; fu arch. del Pubblico eletto 
nel (585. li 37. Aprile in compagnia di Gio. Batti- 
Ma Ballerini , e poche sono !e fabbriche di Bolo- 
gna più riguardevoli de' suoi tempi , che egli non- 
disegnasse , o non dirigesse , pag. 55". 56. 58. Sg. 

Fiorini Sebastiano Architetto figlio del detto Pietro^ 
pag. 55. 

Fiumana. V. Alberto Francesco. 

Fontana Lavinia Pitt. Boi. figlia di Prospero, e ma- 
ritata in Zappi , nacque nel t55a. ; imparò dal pa- 
dre , e dipinse su quello stile , ma con pili diligen- 
za , e fu dichiarata Pittrice Pontificia - Mori nel- 
I anno 1602. pag. ?3. 5o, 55. i 18. ■tal. iti. 

Fontana Prospero Pitt. Boi. nacque nel i5ia. ; ebbe 
1 principi i da Innocenzo da Imola, e fu Pittore 
più di r.niurale , che di studio ; grande inventore . 
speditissimo , e delicato coloritore. Servi più Pon- 
tefici , fu maestro di Lodovico , e degli altri Car- 
rocci. Moti assai vecchio, pag. 4. 11. 34. 35. 44. 
GS. sai. laG. 173. 

dalla Fonte Giacomo di M. Pietro dalla Quercia . 
V. dalla Quercia. ' 



Forlani Bonaventura . V. Furlaki Bonavewtuba. 

da Fohmigine Andrea , e Giacomo Seuil. Giaco- 
mo in attestalo nei .Ma*, della Rey. Fabbrica di 
S. Petronio si soitoscrire lacomo di Andrea Mar- 
chese da Formigine; onde «edesi essere delti cosi, 
perchè da Formigine piccolo sito vicino a Vignola 
ani Modonese . tirano eccellenti disegnatori , ed 
- intagliatori in marmo , ed in. legno, ed Architetti; 
fiorirono nel i5tjo. pag. 7. io.. Si] 3a. 33, 36. 38. 43. 
44. 45. 46. 5i. 5a. io3. 109. (Sa. i58. 140. 14S. itìa. 
(63. 170. 1R2. 187. (88. 

Fornasini Domenico padre, e Cristins figlio Fondi- 
tori di Bromi, ed eccellenti in lavorare Orologi , 
ed altro qualunque meccanismo di metallo duro, 
png. uà. 

Franceschi Alessandro Scult. Boi. allieto della no- 
stra Accademia. Mancò di .Vita .nel 1834. sul fior 
degli anni con universale rincrea<Ji»n*nio, ] 

Francesciiin" " 



con universale rincrestiw«nlo, pie, (68. 
Can. Giacomo Pittore tìglio di Marco 
: suo discepolo, di cui tentò lo stile. 



. -__je;fu Canonico di Santa 
Maria Maggiore, ed Accad. Clero, d'onore. Moti 
nel 1745. pag. 11. 38. 
Francesciiini Cav. Marc' AriTONro Piti. , nacque in 
Bologna nel 1648. studiò sotto il BiLiena vecchio , 
e passò quindi nella scuola del Cignani , da cui fu 
amatissimo. Dipinse molto anche fuori dì Patria 
a olio , a tempra , ed a fresco , e sempre con som- 
ma delicate^.a e grazia sul gnsto del Cignani ; dal 
Papa Fu creato Cavaliere dell'Ordine di Cristo, 
ed ebbe grande Scuola;fu Accad. dementino. Mo- 
ri nel 1739. pag. a. 3. 8. ivi ivi (3. i5. 43. 58. 63. 
76. 77. ivi ivi ivi ivi ivi Si. 8a. ga. g3. 106. 109. 
n5. ia8. ivi 139. 137. 140. 149. i5o. (85. ivi. 
Fbancesciiini Vincenzo Scultore Romano di cui ab- 
biamo un Tabernacolo di Pietre dure in S. Petro- 
nio , pag. toa. 
Fbancesciiino delio il Milanese, V. Cittadini Fran- 

Fbancesco da Milano Scóli, operò nella Fabbrica di 

S. Petronio, pag. 98. 9£> ivi 

Francesco di Simone Fiorentino. V.di Simone Fran- 
cesco. • 

Francesco .... ola Pittore . Nelle pitture della 2. 
Cappella in S. Petronio ritrovasi questo nome di 
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Pittore fin' ora a noi incognito. Forse , esaminando- 
archivio di quella Rev. Fàbbrica se ne acquiste- 
rebbe qualche notizia. Ci auguriamo il' tempo , e 
]' occasione opportuna a ciò fare, pag. 101. 

Franchi Lorenzo Pitt. Boi. discepolo di Camillo -Pro - 
taccici, tentò it gusto Carraccesco; passò a [leg- 
gio, ove mori circa il i63g. pag. 5g. 

Francia Francesco Pitt. della Famiglia ftaiboiini nac- 
que circa il i45o. Fa Orefice; intagliò in oro, in 
argento, e rame ; coniò medaglie, ed è fama, che 
fosse anche architetto. Fn discepolo di Marco Zop- 
po nella pittura , ma seppe uscire da quella manie- 
ra secca del suo maestro e attirarsi V ammirazione 
di tutti. Ebbe grande scuola , e fu stimato assai da 
Raffaello, il quale ebbe dal nostro Francia il pro- 
prio Ritratto per fare il cambio col Ritratto di uà 
tanto Uomo. Fu molto amato da Gio. II. Bentivo- 
glio. Mori li 6. Gennaro-dei ifri 7. Vegganti le Me- 
morie di Francesco Rai trotini ec. scrìtte da Iacopo- 
Alessandro Calvi, pag. ai. ivi 3». 34. 36. ivi ivi ivi 
37. 5g. ivi 46. ivi 65. 66. soa. 143, iM, i6a. i63. 
ivi tèi, 

Francia Giacomo Pitt. figlio, e discepolo di France- 
sco sostenne con lode la scuola, e segai lo stile de* 
Padre. Mori nel i5?5. pag. ai. 3s. 38. 3a. 74. 89. 
100. 1*4. i3 7 . 164. 

Francia Giulio Pitt. Cugino di Francesco, pag. 41. 74. 

Francucci Innocenzo da Imola Pitti scolare di Ma- 
riotto Albertinelli Fiorentino-, giusta il Vasari-; ma 

Eiuttosto di Francesco Francia , come consta da' li- 
ri familiari del Francia medesimo , in cui si di- 
ce , che entrò in sua scuola li 7. Maggio i5o6, È 
si corretto, che sembra scolaro di Raffaello, tanto 
imitò , e bene la- maniera di questo . Si haono sue 
pitture con V anno i54g. Mori di 56. anni , pag. 18. 
ai. 34. ivi 56. 6g i3a. 161. 171. 174. « 7 5. 177. 
Franzoni Emmanuele Scultore. Intraprese il viaggio 
d' America , ove è mancato , scolpi il monumento 
Baciocchi in S. Petronio unitamente al fratello 
Carlo ed a Baldassarre Casoni f anno iSi3. in Car- 

Fratta Domenico M. Piti. Bolognese, nato nel i6o6\ 



Romboidi, poi sotto Donato Greti e si diede tutto 
aJ disegno, specialmente a penna per servigio degli 



ebbe i 
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intagliatori , « finse) elegante assai e carretto. Fu 
Accad. Clciii. Mori nel 1 703. pag. io. 174. 

Fnuni Giacomo Piti, d'ornato, e quadratura Bologne- 
se ; opera* a nel 1660. pag. 63. 

Frulli Gioì Battista Piit. Boi. Apprese i primi ele- 
menti di figura da Niccolò Tinelli di lai zio ma- 
terno . Indi fu diretto per qualche tempo da Ubal- 
do Gandolfi ; poi si diede a studiare i Carrocci, e 
Te statue amiche, e divenne buon piti. Andò a Parma 
ed a Firenze ; si applicò ancoca a far miniature , 
ore riusci assai bene. Ha inciso anche all' acqua 
forte. Vive in patria, ed è Prof, di elementi di figu- 
ra nell'Accad. di Belle Arti, pag, 6. 117. 

Fumi Ani Gio. Antonio Piti, discepolo di Menghìno del 
Brini ; si' stabili in Venezia sua patria, poco aven- 
do dipinto in Bologna. Haccrue dèi 1643. e vis- 
se 67. anni , pag. 118. 

Furlani Bonaventura Scnlt. Boi. di figura , ed orna- 
to , ebbe i principi! da Filippo Scandellari , e poi 
dopo passò sotto Domenico Piò. Andò a Venezia, 
pag.. 145. 184. ^ 

Gadi Francesco Piti, Boi. discepolo di Viitorio Biga- 
ri , e seguace del suo stile , io pittore universale . 
Mori nel 17S4. jiag. i63. 

Galanfno.V. Aloisio Baldassarre detto Galanino. 

Calassi Galasso da Ferrara Pittore di cui dà conto 
il Bonari nelle aggiunte al T, a-, del Vasari dicen- 
do , che nel 14-0. dipinse nella Madonna del Mon- 
ti» di Bologna i! Transito di M. V. coi 13. «portoli, 
e eoi ritratti di Eugenio IV., del Card. Bevanone, 
e di' Niccolò Perotto suo Segretario, Io che con- 
fermasi rerrlicatamente dal Mas. Lamo , nel quale 
lodandosi assai questo dipinto, ai aggiugne , che 
mori dal'contagio nel 1488. pag. 167. 

Gaxli Bibieim. V. BlBIENA. 

Gamberini Antonio Scultore Bolognese figlio di Pier 
Girolamo ; fu scultore d'ornato di buon gusto.Mo- 
rl nel!' anno 17S7. d'anni 53. pag. ag. 81. 8a. 94. 
>47- i5g. 

GiMBEiinvr Giuseppe Pitt. naco in Bologna net 1680.; 
ebbe Ì principi! dal Boccia , poi dal Pasinelli , 
indi passò sotto Benedetto Gennari; fu eccellente 
nelle bambocciate ; era Accad. dementino . Mori 
nel i7a5. pag. 34. 
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Gameebith Pier Girolamo Scali. Bolognese Padre dèi 
delio Antonio ; fu Scultore anch' essu d' ornalo 
d' una maniera assai macchinosa , pag. 76. 
Gamma Francesco Più. figlio di Gaspare ; fu Giudice 
della Guardia Svizzera della città, c scolaro di 
Gio. Gioseffo dal Sole . Prevalse nel copiare , c 
far ritraili. Mori nel 1767. pag. i63. 
Gamjolfi Gaetano Piti. Bolog. studiò sono Ercole 
Lei Ji il ondo, ed il dipioto da sè stesso, e riuscì- 
vago , spiritoso , e corretto . Incìse anche in rame ■ 
Era Accad. Clem. Mori nel 1802. pag. i3. ai. 39. 
41. 43. 54- 56. 58. 69. 81. n3. n5. 145. »47. 149. 
i5g. 169. 164. 174. 188. 



io dì tale scuola bene approfittasse . Datosi ad in- 
cidere in rame ha sempre coltivata quest'arte eoo 
lode di egregio. Morì ai primi di Gennaio dell'an- 
no .834.. pag- 45. 5«. 54 ,34. 
Gandolfi Rinaldo Orolog. fratello di Gaetano ; fu 
ingegnosissimo, e Bravissimo fabbricatore di Oro- 
logi , ed operò egualmente in qualunque lavoro dì 
metallo duro ; era Accad. Clem. Morì nel 1780. 

GAndOLFL. UBALDO PjI». fratello de' due sunnominati; 
studiò sotto Felice Torelli , ed il Oraziani , poi 

do la Scuola del nudo lino aglf ultimi anni di sua 
' -sita . Fu Accad. Clem. Morì in Ravenna in età 
di 53. anni li 3 5. Luglio 1781. ove aveva intrapre- 
so a dipingere tinta la vasta Chiesa di S. Vitale 
de' Monaci Cassinesi in compagnia di Serafino Ba- 
rozzi , pag. 14 4". 4 3 - 47- 77- 89. 122. ivi ia6. »3i. 
i36. 146. 149. 164. 178. ivi 188. 
Gabbieri Cablo Pittore figlio di Lorenzo , nacque 
nel 1614. dipinse poco, ma sullo stile" del Padre 
che gli fu Maestro , pag 79. 
GABBIERI. Lo rehzo Pitt. Bolognese nacque nel i58o., 
e fu detto il Nipote de' Carraccì , benché f^sse sol- 
tanto loro discepolo; dipinse assai bene su quello 
stile, e specialmente in istorie fiere, e lugubri. 
Morì nel i(>54- pag. ,4g- 79- ivi ivi 148. 173. ivi 173, 





pag. »ot. 



Gargaui Filippo Piti. Bolog-. discepolo di Giuseppe 
Pedreiii, poi di Angelo Crescimbeni , prevale il». 
Ritraili. Vive in Patria , pag. 87. »47- 

Gargalu Carlotta Più. Boi. figlia del sudd. Filippo, 
esercita l'arte sua con molta lode, pag. ia5. 168. 160, 

GaROBAXINI Giaciuto. Più, Boi, nato nel 1666. studiò 
sotto il Francescani da cui fu quasi sempre aiu- 
tato ne' suoi dipioli. Fu Accad. dementino. Mori 
nel 1733. pag. 32. 1^4- 185 

da Garofolo.V. Tisio Benvenut». 

Gaspar ini. Ercole Aich. Bolog. ; fu da prima scolare- 
di Giovanni Calegari, e stadio di poi nell' Acca- 
demia Clem. [ formò poscia il suo siile sopra gir 
otlimi maestri dell' arte, e sopra i monumenti di 
noma, e delle principali città d'Italia. Fu elet- 
to Prof. d'Arch. nella Poni. Accad. di Belle Arti 
nel »8i5. Mori li 37. Moverò. 1829. pag. 180. ivi ivi. 

GASPARINi' Luigi Piti, paesista Boi. nacque nel 1779. 
Ebbe a maestro Vincenzo Martinelli che lo amò 
assai. Nel. 18 14. par tV per l' flavina ove ha preso mo- 
glie. Ha lasciato alcune camere da lui dipinte assai 
bene , e molti quadri bellissimi ad olio , pag. 38. 

Gatti Girolamo. Pili. Bolog. nacque nel 1602. Stu- 
diò prima Architettura , poi entrò nella Scuola 
del Franceschini , ma tentò il colorilo del Cigno- 
ni ;. fu Accad. Clcm. Mori nel 1726. pag. 28. 169, 

Gehnam Benedetto Seniore Piitore di Cento . Fu di 
qualche merito, e maestro del celebre Barbieri det- 
to il Guercino da Cento; mori nel 1610. pag. |3?. 
GENNARI Cesabe Seniore Pittore , fratello di Bene- 
deito Juniore , nacque in Bologna nel 1641. Studiò 
sotto il Guercino suo Zio, dipinse assai in Patrio 
sullo stile dello Zio ;. ebbe numerosa scuola. Mori 
nel 1686. pag. 44. 40". 86. i3a. 
Gemmari Gk>- Battista Pili, da Cento dipinse net 1607. 

di stile assai diligente, e grazioso, pag. la.-J. 
rn. Geremia da Bologna Cappuccino Intagliatore, ed 

Intarsiatore In legno, pag. 109, 
Gessi G10. Francesco Pitt. nato in Bologna di nobile 
stirpe nel i588. Disegnò sotto il Calvari , ed il 
Cremotiini ; passò sotto Guido, che alcune volte 
poi lo prese a compagno, onde formò uno stile 
assai consimile a quello di Guido per nobiltà, e 
. delicalena Mori nel 1649. pag, 47- 54 iv ' ' T ' 
5.j 61. 68. 70. 71. 73. 126. t38. i4°' »44- '47- »G3. 



Gheiubdii" Stefano Piti. Boi. discepolo di Giuseppe 
Gamberini, e felice imitatore dì lui nelle bamboc- 
ciate . Mori nel 1756. pag. 7R. 

Giacomo , e Pier Paolo fratelli veneziani fiorirono 
nel t383., ed il maggiote dicefali anche lacobella, 

GlACOMONE^DA JBUDBIO. V. LlFPI GIACOMO ■ 

Giambologita cioè Gto. BOLOGNA Seuil. Fiammingo 
V. G10. Bologwa. 

GiAMTint.or.TVA cioè Grò. Filippo Bezzi . V. Bezzi 
Gio. Filippo . * 

Gianotti Silvestro ( Lncclfese y Scuri, in legno di 
figura, e d'ornato detto il Lucchese perchè nato 
in Lucca nel 1680. ; ebbe i priocipii da un Fran- 
cese; patsò poi a Roma sotto Antonio dègli Anto- 
ni, a nel 1700. tornò alla patria ; indi venne a 
Bologna ore fatto eccellente si fermò assai , e nel- 
l' anno 1702. tornò a Roma d' onde mandò tue 
opere in varie Città anche lontane, oltre modelli 
bellissimi per lavori d" argento ; nel 174 1. chiamato 
a Lucca , e stipendiato dal pubblico per farri al- 
lievi , volle dopo non motto tornar a Bologna , ove 
mori nel 1750. pag. 8. 107. ri5v 

GlARDONI FflArfCESCORomano gettatore in bronzo, eoV 
argentiere , Boriva nel 1744. pag. n3. ivi . 

GlBELLI FnANCESCff Arch. Boi. vive in patria , pag. 4;. 

Gilioli Giaciuto Pittore allievo di Guido, o piutto- 
sto della scuola de' Carracci secondo il Malvasia 
ST./. pag. 579- Nacque nel à5g.4. e mori nel i665. 
pag. 55. fio.. i5g. 

Gioanni DA Rimino Pittore antico, pag. Sa. 

GlO. BoLOOKA Scult. Fiammingo , ed Architetto net» 
circa il i5a5. in Dova! . Fu discepolo di Jacopo 
Bench , venne a Róma , e studiò ioli' antico e sul 
moderno, fino a divenir emulo del Bonar retri, aven- 
do studiato con animo di superarlo; al che se non 
giunse , poco- però gli rimase al* disotto ; operò 
moltissimo in marmo-, ed in bronzo al servizio dei 
Duchi di Firenze , ed esercitandosi in varie archi- 
tetture . Morì d" anni 84. li 14. Agosto del 1608. al 
dire degli autori delta serie deglr Uomini illu*tr(-, 
pag. 64- i3a. 187. 

Giontma AhtotviO Piti- figlio di Simone-, e- nipote di 
Francesco Pittori Padovani : nacque at\ iGg-?. ma 
fu posto a Bologna sotto Aureliano Milani, e por 
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sotto il Crespi di cui in parte segui lo stile , cer- 
cando sempre si nel disegnare, die nel dipingere 
il più difficile dall'arte con gran profitto. Ma nel 
fiore de' suoi progressi morV-nel t?3a. pag. 17. t58« 

GtoniMA Francesco Pitt. Padorano avola del suddetto 
Gionima , pag. iati. 

Giotto Pittore figlio diott contadino di Vespignanc- 
contado di Firenze ,. nato secondo il Baidinncci 
nel ia65. : lo che non »' oppone al Vasari , il qua- 
le dice i suoi principi! essere nel 1376. , e che dr 
dieci anni diede mostra della sua inclinazione al- 
la pittura, onde Cimabne vedutols-dimandollo al 
padre, e sotto- la direzione di quello divenne ec- 
cellente , cosi per* che fa chiamato discepolo 
della natura , e sbandi affatto la goffa maniera 
de' Greci. Dipinse tu infiniti luoghi d' Italia , ed 
io Francia ; aia ora poche ine opere sono sfuggite 
alla edacità del tempo. Fa anche scult, ed areb. 
Mori nel i336. pag. 166. ivi. 

G iota ymnt Carlo Cesare Pittore figlio dì Giacoma 
Bolognese. Nacque in Parma nel i6g5.ebbe i prin- 
cìpi! dal padre , e passato a Bologna studiò sotto 
il' Francescani y si diede a ripulire e ad accomo- 
dare quadri guasti , lo che fece con lode. Morì im- 
provvisamente nel i?58. pag. 16. 85- io3. »38» 171, 

Giulio BOXINO Arch. e pittore di Casa-Pfppi, nacque 
circa il 1493. t fn -discepolo, e po» compagno di Raf< 
faello , che l'amò come figlio : operò mollo in 
Roma, ed in Mantova dipingendo sul gusto, e sullo 
stile di Raffaello, tentando però più il forte . 
Mandò disegni per fabbricare in assai luoghi. Mo- 
ri nel 1546. pag. 55. 108. 

Giusti Francesco Piti. Bolo». Hacqoe nel 1753. Ebbe 
a maestro Giuseppe Varotti e fu- studiosissimo deU 
I' arte. Mori in villa nel 1838: pag. 54. 83. 94. 

Gnunt GlO Battista eccellente intagliatore in maci- 
gno di figure , ed ornati. Mori nei 1766 pag. i5a, 

be' Graffi Gio. Battista Pitt. d'ornato, pog. i65. 

Grandi Ercole Pitt. detto- da Ferrara , ove nacque 
nel i^go. 11 Vasari T. I. pag. 3 9 3. nella sua vita lo 
dice discepolo di Lorenzo Costa , e ebe Io aggua- 
gliò', se non anche lo soperò. 1 dipinti di questo 
autore, ebe il Vasari dice essere sta*i in S, Petro- 
nio, ma cne realmente erano nella settima Cap- 
pella in 5. Pietro, aono ora nella Pontilicia Accad,, 



come già li è delio. Mori d' anni / t o. nel i53i. 

tiBATi-^GlAUDATTiSTA Più. nato in Gol. nel 1G61. Stu- 
diò il disegno dal Moliioli ; paisà alla scuola del 
Pastelli, indi e quella di Gio. Gioseffo dai So- 
le, da cai fu amato aitai, ed affittito , come può 
rilegarsi anche dai quadri dipinti dopo la morie 
di questo. Fn gran conoscitore delle maniere dei 
Pittori . Era Accad. Clementine . Moti nel 1758. 
p>ig. 25. 36. 84- 

Gbaziaki Ercole Seniore Piti. Ma. detto Ercolino 
nacque alla Mezzolara Villa del Bolog. nel i65i. : 
studiò per caso il disegno nelle Scuole Pie; passò 
sotto Bartolommeo Morelli, indi ai diè a studiare 
sull'opere di Tommaso Aldroiandini , e si applicò 
tulio all' ornato ; dipinse assai bene d' una sua 
particolare maniera, della quale poi i più moder- 
ni abusarono . Era Accad. Clem. Mori nel 1736. 
p»g. 157. 

Guarani Ercole Iunhme Pitt. Figur. nacque in Boi. 
nel 1688. Ebbe i principii da Lodovico Mattioli 
nel disegno, e dal Cav. Donato Creti nel colori- 
to; studiò molto sulle opere di Simone, di Flami- 
nio Torri , e del Pastelli, lo che traspira assai 
nelle sue opere. Tu Accad. Clem. Mori all' improv- 
viso nel 170-5. pag. a. ivi 3 5. ivi 1». 13. ao. a5; 
3o. 33. 41. 67. 84. 85. log. 129. ivi i3i. 169. 
176. 176. 

Gregorini Cat. Hom ano Architetto tìoriva nel 1744. 
pag. ti3. 

Griffoni Paolo Scult, ornai, fiori nel fine del Seco- 
lo XVII. pag. 106. 

Gualandi Antonio Arch.Bol. pag. i3a. 

Gueucino da Cento. V. Baìipieri Gio. Francesco; 

Guidi Paolo Piti, niiadr. discepolo d'Antonio Rollìi- 
in Pisa lasciò assai delle sue opere sullo siile del 
Maestro , e vi mori nel 1700. pag. 80. 

Guido Reni Pili. Bolog. nacque non a Calveniano, ma 
in Bologna sono la Parrocchia di S.Niccolò di 
S Felice li 4. di Novembre i5?5. Ebbe i principii 
dal Calvari ; passò quindi sotto Lodovico Carrac- 
ci , di cui seguilo da pi ima lo siile, ma poi si 
diede ad una maniera più dtlicata , che dal Cava- 
tur d'Arpino fu detta da Angelo', con una nobiltà 
d' idee , e d' invenzione aopra modo eccellente . 
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tto guadagno. Mori 
pag. 3. 10. ta. 17. vi 

68. 71. 87. 90. g3. 100. 10. taa. iati, toi. 103. iti 
i3fi. i53. 143. 149. i53. ivi i6a. i63. 171. ivi 173. 
179. i8a. 

Guizzacidi Giuseppe Pht. Bolognese. Stndiò nell'Ac- 
cademia Clementina sotto Giuseppe Voliani, e die- 
de saggi non dubbi del suo sapere ; indi essendo 
«alo per più anni a Etoma ha saputo perfezionarsi 
nell' arie. Vive in patria , pog. tao. 

H 

Hafner Enrico Pltt. Tenente della Guardia Svizerà , 
che prima del 1796. serviva il Legalo del Papa . 
Nacque in Bologna nel 1640. : studiò Architettura 
da Baldassarre Bianchi, e da Già. Giacomo Monti, 
ed osservò il MiteMi , ma si formò una maniera 
tutta sua, singolarmente nell'ornato, diligente al 
sommo, e gradita. Il Canuti , ed il Francescani 
lo vollero sempre per compagno. Mori nel 1703. 
pag. 5g. 76. 77. 8a. ivi tijg. 171. ivi 174. 

lAHMORIMI GruSEPPE Piti. orn. Bolog. ; ebbe ì prinei- 
pii da Pietro Stanile! la r4 , ma studiò mollo da se , 
e riuscì bravo quadrisi» ed ornatista . Era Aecad. 
Clem. Mori nel 1S16. di anni S.j. pag. 9. 16. 40. 
53. n5. lai. 17S. 

Innocenzo da Imola. V. Francucci Innocenzo. 

Laghi Antonio Bolognese Architetto della Camera di 
Roma, mori nel 1756. pag. 67. i55. 177. 

Lamdertini Lodovico Piit. orn. Bolognese, scolare di 
Antonio Bonetti , e di Vincenzo Mazza , Mori nel- 



si crede dtice 
masio . Fioriva nel 1448. Iodato dal Malvasia nel 
T. I. pai;. r pag. s 43. 
Lamo Pietro Scolaro , come si crede , d Innocenzo 
da Imola , autore del Mi», di cui ti fece lant' us« 
nella edizione del 1776. , e segg. Questo Mai. è un 
abbozzo di un Libro intitolato Graticola , farro b4 
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inataox* di un tal Messe r Pastorino (*J per dar no- 
rma ad um SigDora, delle Pitture, Scultore, ed 
Architetture della Città, e beo io due luoghi ha 
icritlo Io Pietro Lama Botogieie /tei di propria 
nana . La semplicità, e I' idiotismo slesso dello 
alile assicurano la schietta verità de 11' esposto , ma 
molto più il vedervi*! a luogo a luogo delle Iacu- 
li», le quali aspettavamo d' essere riempite di no- 
mi di Autori che nell' atto dello scrivere non gii 
sor venivano , e non ti sapeva;. onde argomentasi, 
ohe i nomi da lui scritti sono quelli sopra li qua- 
li non aveva alcun dubbio. Ritrovasi tu! t' ora que- 
sto Mss. appresso la famiglia Bianconi, pag.- 87. 
ed altrove . 
dalle Lame Biag-ki. .V- Puppihi Biagio. 
Lanfrahi Iacopo Scultore ed Architetto Veneziano 
discepolo d'Agostino, e d'Agnolo Senesi . Fiori 
nel iS.jó. pagv 89. ga. 
Lasagna. V. Pasqvalini Felice. 
Làuiietti Tommaso detto Siciliano ; Fa Piti, figurista 
discepolo di 6r. Bastiano del Piombo, al dir degli 
autori delle serie degli Uomini Illustri, edii. Fir. 
T. 5. p. 44- < OTe aggiungono, che non face opere 
di grande imporlinia ; ma quelle che si sono no- 
tate non sono ceito dì poco conto. Dipinse anche 



■ Roma, ed i suoi Successori ve lo trattennero , e 
1* onorarono- assai - fu Principe dell' Accademia 
Romana; ebbe grande Scuola, e nei colorito fu 
più forte di Prospero Fontana. Mori ottuagenario j 
pag. 3a. 54, ivi 3 7 . ivi 48. 5i. 55. 64. .i35. 169. 
Iazzabi Bramante. V. Bramante Lazzari. 
Lazzari ni Placido- Pili.., nipote , ed- allievo del ce). 

Cai.. Gto. Antonio Lazza ri ni da Pesaro, pag. i5S. 
Lelli Ercole Piti, e Seuil, nacque in Bologna , e sot- 
to il Padre bravo archibngiero lavorò in acciaio 



(*) Questo Pastorino sembra che fosse quello che 
l'Ab. Zani nella sua Enciclopedia metodica delle Belle 
Arti P. I. Voi. SUL pag. a43. chiama Micheli Scultore 
detto Pastorino da Siena,!! quale oltre l'essere Scultore 
in cera-, in Ugno , in bronzo , era anche Pittore in ve- 
tro , ed' Architetto . Oberava nel i54g. 




; fu pure Aichilttto , e 
regono X 1 1 £ . lo chiamò 
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con somma maestria- ; ■■ died« quindi' ar disegno 
«olio Ijio. Pietro Zanorrì , e dipinse ancora dì- (Sau- 
ra ( li diede poi allo studio di Anatomia in cui 
Hwrt eccellentissimo , C o f i cc hè per commissione 
ut Benedetto XIV. fece di cera .arie stame ana- 
tomiche, e le astensioni delie parti del corpo li- 
mano pel Museo Anatomico dell' InsiituTO ( ora 
Bn.versita ) di Bologna ; intagliò in marmo , e la- 
rorò di- stucco; Fu bravo Ottico, ed in ogni cosa 
mostrò indegno straordinario; Fu Accademico de- 
mentino, e mori nel 1766. pag. 112. 

Leonardi Giuseppe Scult. Bologu. scolare prima di 
Giacomo Rossi, indi di Giacomo De Maria. Attuai- 
mente è custode del locale dell' Accad. di- Belle 
Ani, ed esercita coli: lode le parli di scultore os- 
naiisra, pag. -5». 

Leonardi Vincenzo Arcfc. Bológn. Allievo di Angelo 
Venturo» tanto nella icorica , che Della pratica., 
vive 10. patria, pag. 136. 

Leo-naroino. V. Ferrari Leonardo. 

Levanti Antonio bravo intagliatore figurista in legno 
«d Architetto; Fiori nel i6n. pag. 58. ri5. 1S1 ' 

Lj amori- Pietro, di Gio. Pitt. amico, efie fori nel i/oo* 
li Malvasia- to pone fra i discepoli di Lippo Dal- 
masto. Opeiò nel r^53. pag. ga. 

de Limito M. Bartolommeo Archit., Boriva nel i5oo 
pag. 60. 

LlPPARlNl GtO. Scult. Bolognese detto ROSOLINO, fu di- 
scepolo di Filippo Scandellari , ed ebbe poi dire- 
zione da Ubaldo GandolE. Mori- nell'anno 178S. 
png. a4. lai. 

Lii-pabini Lodovico Pitt. fig. Bolognese assai stimato. 
E Prof. Dell' Imp. e B*. Accademia di Belle Arti in 
Venezia ove imparo l'arte, pag. 175. 

Lrppl Filippo- Pittore che si sottoscriveva Filippina P. 
fu figlio., e discepolo di Filippo del Carmine, e- 
onesto deFunto , passò sono Sandro Boliicelli,Nac- 
qve ner ^60. Fu di grande ingegno , e binar» 
negli ornamenti^ degli abili, e delle fabbriche in- 
trodotte ne* suoi dipimi , che sembrano sullo stile 
del Francia. Operò molto in Firenze, ed in Pani 
lontani. Mori nel i5o5. pag. 89. 

Lippi Giacomo detto Giacomone da- Burri» fu- della 
ecuoia de' Carrocci , e fu pittore universale. Ope- 
rava nel 1634. pag. a 9 . &J. iftj. 
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Lippo Dalmasio-. V. Dalmasio. 

Lollini Gaetano Seuil, figur. frequentò 1* A co ad. ove 
riportò il premio. Mori nel 17(19. |>ag. 83. 179. 

Lombardi Alfonso Seuil, nato in Ferrara nel 1487. , 
e perciò detto da Fé mi a ha ; ila giovine si die a far 
ritratti di Principi , e Signori in cera , indi a la- 
vorare in creta cotta, poi si fece eccellente scrii I r. 
in marmo , sino a competete con Tiziano nei ri- 
tratto che ambi fecero di Carlo V. il quale nel 
dare mille scudi a Tiziano volle , che questi ne 
deise la metà ad Alfonso ; concorse con Zaccaria 
da Volterra , e lo superò ; servi molti Principi . 
Mori in Bologna d' anni 49. nel ió5G. pag. 5. ta. 
A3. 5cj. 63. 65. Sa. 87. 99. ivi ivi ivi 100. io3. tao. 
ivi i3o. 146. .60. 170. 

Lombabdo Cristoforo Arch. e Scult. detto Tofano-, 
ed il Lombardìno, bravo Arch. del Duomo di Mi- 
lano. Operava nel i55o. pag. io3. 

Lr>MiO Aurelio Pittore detto Aurelio Pisano nacque 
nel 1 5 (">/,. in Pisa; imparò a dipingere da Gì". Bat- 
tista suo padre; dipinse in Genova , ed in Pisa . 
Mori nel ìGaa. pag. 78. , 

Longhi Awgelo Piti. Bolognese discepolo di Giuseppe 
Marchesi detto il Sanate , png. 55. 1S4, 

Lo N abbino. V. Ferbabi Leonardo. 

Ldrenzino da Bologna. V. Sa^battim Lorenzo-. 

Lorenzo ua Bologna Piti, amico, fiori nel 1370. Il 
Malvasia lo fa discepolo di Franco, ma si oppone 
la gran distanza del tempo in cui boiìva Franco 
cioè dei t3oo. pag, via, 1G7. 

LttCA ni Leida detto d'Olanda Pili. Intagl.,e scrittore 
in vetri. Nacque nel 149/,. da Ugo lacopi eccel- 
lente Pi». In Luca, fanciullo di 9. anni, lo natu- 
ra fece miracoli negli intagli. Passò sotto Corne- 
lio Engelbert , e di giorno , e di notte non cessan- 
do dal disegno , d' anni la. colori una storia di 
S.Uberto: di l5. intagliò i nove peni delia Pas- 
sione, che posero in gran gelosìa Alberto Puro, 
scoprendovi un accordo cosi aeciuslato , che lo fe- 
ce stupir-. Non lasciò mai uscire alia luce alcuna- 

te ritednta^Mo'ri Ìn P eta di 3 9 . anni, pag 38, 
Lue a ni Perugia Piti, dipinse nel 1417. in S.Petro- 
nio , e non abbiamo potuto ritrovare alcuno scrit- 
tore , che na parli , pag. tot. 
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Lunghi Antonio Pittore Bolog. discepolo di Gio.Gio- 
aelfo dal Sole, dipinse molto a Venezia , ed anche 
in Roma , ed a Gaeta ; rìpatriato assai vecchio , 
mori neli' anno 1757. lasciando a Marcello Oretti 
un copioso studio di .bei disegni , e di stampa , 
pag. 140. »5o. 
Lupi Antonio Architetto e Scali, in pietre dorè, (io ri 
nel i5S3. pag. 64. 

MAccnio Florio Piti, discepolo de' Carracci, dipinse 
poco , e con aiuto di Lodovico; ma si diede ad 
intagliar in rame. Onerava nel i63i. pag. 137. 

Ma gaz/, a 111 Antonio Boi. restauratore di quadri. Vive 
in patria , pag. taS, 

Magenta Padre D.Gio. Ambrogio Barnabita Archi- 
tetto nobile Milanese ; nacque in MUano , e fattosi 
Barnabita d'anni a5. nel 1590. riuscì singolare nel- 
le belle lettere, e nelle astenie. Appi, rossi alle 
Matematiche, particolarmente per genio all'Arch.; 
e Come Architetto servi i Gran Duchi di Firenze, 
■ed alcuni Ponti fici . Nel i6ia. fu Generale de.1- 
1' Ordine , e morì nel 1 655 . in gran concetto di 
pietà , pag. 1. ivi 67. 77. 

Magnani-M. Andrea Scult, operò nelle porte piccole 
di S.Petronio, pag. 98. 

Magnoni Antonio Piti. Bolog. studiò sotto Felice To- 
relli, poi sotto Ercole Oraziani . Fiori nel 1760. 
pag. 7 3. 

Malavena Angelo Pitt. pietista nato in Calcara Villa 
del Bolognese ; viveva circa il principio del saco- 
lo passato, pag. 69. 

Manfredi fr. Andrea da Faenza Arch. valentissimo , 
sotto la cui direzione si aumentò la Chiesa della 
SS.Annumiata di Firenze , e si costassero grandi 
fabbriche in vari Conventi, fra' quali la Chiesa 
de' Servi in Bologna dalla parte del Coro , e dietro 
ad esso Fu eletto Generale de' Servi nel io 7 4-. e 
nel ,3i)o li 36. Febbraio fu deputato dal Pubblico 
nostro a soproinlendere alla fabbrica di S. Petro- 
nio. Moti nell'anno i3y6. , e furongtì fatte solen- 
ni esequie a spese del pubblico, indi sepolto nel 
Coro de' Servi suddetti con lapide, ed effigie, che 
presentemente è nel muro esterno del Coro rin- 
contro all' ultima porta laterale , pag. g5. 137. 
tao. i3t. 
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MANFREDI Emm.10 Pltt. Iìolog. Ebbe i principi! da Vit- 
torio Big ari : poi si fece discepolo, e seguace di 
Ubaldo Gandolfi. Mori nel 1R01. pag. 43. i36. 

MANCINI Francesco Scult, fiolog. clie Boriva nel *53o. 
lodalo assai dal Msi. Lsam , pag. 7. 4G. 

Mah nini Giacomo Antonio Piti, ornai, nato in Bolo- 
gna nel 1646. ebbe i principi! di quedr. ed -ora. di 
Andrea Monticelli dello da S. Damiano t paisò 
«Otto Domenico Santi , di cui segui la maniera , 
e quella del Milelli , però eoo tingere meo viva- 
ce. Fu Aocad. Gleni. j dipinte anche fuori di Bo- 
logna. Mori nel 4 7 33. pag. 34. 

Manno da Bologna Orefice Statuario e Pittore secon- 
do il Malvasia, che dice aver egli dipinto una Ma- 
donna nel 1360. citando il Baldi , pag. 187. 

Mazzino Francesco. V. Mangini Francesco. 

Marchese Ahdhea e Giacomo. V. r>A Foumigine ec. 

Marchesi Giuseppe detto il Sansone Più. Bolognese 
discepolo del Frati ceschi ni , prevalse nel colorito j 
studio anche sotto Aureliano Milani. Fu A ce ad. 
Cluni. Mori "el 1771. in età d' aoni 71. pag. 5. 7. 
8. a3. 46. 76 90.91. 118. iai. »ag. i3o. 146. 147. 

ivi 149. 

Marchesini Luigi Ardi. Bolog. allievo della nostra 
Scuola. Vive in patria , ed e direttore delle fabbri- 
che le quali si erigono nel nostro Cimitero Comu- 
nale , pag. 55. 56. 67. 180. 

Marchi Biagio Bolognese , Intarsiatore , fiori nel t53g, 
pag. 181. 

Marchi Domenico Ingegnere Bolognese inventore del- 
la Trafila , e d'una piani* di Filaloglio , e suo 
macchinismo , fioriva nel 1710. , ed era della Fa- 
miglia del famoso Francesco Marchi Architetto Mi- 
litare , e A' altri insigni ingegneri di Macchina 
Idrauliche ee. pag. 61. 

Marco (P. D. ) Pitt. Veneziano Monaco della Ceno» 
di Firenze, fioriva nel i638. pag. 1B1- iB3. 

Marco Zoppo Piti. Bolognese discepolo dello Squar- 
cione, lavorò in Padova, io Venezia, in Pesaro, 
ed in Bologna, ove apri Scuola, da cui usci Fran- 
cesco Francia. Dipinse con Andrea Mantegna, e 
fu amalo da lui come suo condiscepolo. Visse circa 
il 1498. pag. 5a, 74- »76. 

Marconi I.easmo Pitt. Mantovano allievo di quella 
lmp. e R. Accad. di Belle Arti. È Prof, d'ornato 
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-nella nostra Accad. S-i esercita con somma lode , 
pag. a5. 1 35. 

HABESCOT.TI BARTOLOMEO Piti. Bolognese allievo dì 
Guido Reni, muti nel i63o. pag. j/,3. 

Masi Alessandro Più. Torinese , nacque nel t65o. , 
.studiò io Genova da Domenico Piota , in Venezia 
dal Cavalier Liberi, ed io Bologna dal Paiinelli . 
Visse in Milano , poi passò a Madrid ove mori 
nel 1707. pag. 138. ivi i3a. 

Mariani Giuseppe Pètt. Milanese. Era figlio di Dome- 
nico. Dipinse di architettura , d' ornalo , e di figu- 
ra. Nella raccolta di ritratti di Pittori che conser- 
vasi dalla Casa Hercolani si vede anche il ritratto 
di Giuseppe Mariani . Operò dai 1680. al 1710. 
pag. 16. 

Marsiglio Scultore d'ornato , fioriva -«ire» il iJfjo. 

Martelli Domenico Pittare ornatista e-quadrista la- 
voro in compagnia di Giacomo Friani nel)' Ora- 
torio di S. Cario in capo alla Via nuora di Reco, 
pag. 63. 

Martelli Luigi Incisore Faentino allievo della no- 
stra Accademia , pag. 43. 

Martelli Tommaso Ardi. Bolog. fece il Calazio di 
Barbiaoo pei Card. Gnaitavillanii fiori nel princi- 
pio del 1600. fu de' -Giudici da' disegni della fab- 
brica di S. Salvatore, pag. 5o. 

Martinelli Vincenzo Piti, paesista nato in Bologna 
nel 4737- Fu allievo di Carlo Lodi, dipinse eccel- 
lentemente paesi , e si può dire Capo della scuola 
di lai ramo di pittura , la quale ora tanto fra noi 
ai distingue. Era Accad. Gleni. Mori nell*<airoo*8o7. 
pag. a3. 3i. 47- 53. 70. n5. 

Martinetti Gjo. Battista Ingego. A-rcb. fu condotto 
dai proprio genio piuttosto die da veruna scuola 
all' esercizio drli' Archit. come dimostrano le sue 
fabbriche impareggiabili pel felice comparto da 
cui deriva il comodo nso delle medesime. Mori in 
Bologna noi i83o. pag. »5. 41. »i5. 

Martini Francesco Arch. Boi., assistè e diresse l'au- 
.mento di fabbrica di S. Petronio tino al 1676. fu 
arch d si Pubblico, pag. Gì. 97. 119 ia3. . 

Massari Lucio Piti. Boi. studiò sotto Bartolommeo Pat- 
aarolti, e poi nella scuoia de' Carraeci, de' quali se- 
gui lo stile , mi no» tanto grandioso 1 and* a Roma 



e ripatriato apri scuola coli' Albani. Morì d'an- 
ni 64. nel i633. pag. 9. 14. 46. 49. ivi Si. 56. 57. 
ili 70. 80. ivi ivi «a. ui, ia4- 146. 149. 164. 173. 
ivi 173. ivi ivi ivi i8a. 

M A3 TE L LE T T A GlO. ANDREA DonDUZZi Pili, nacque in 
Bologna oei studiò nella scuota de' Carracci , 

e riuscì tale, che Guido diceva d' esser nato meno 
pittore del Maslelletla. Dipinse con somma spedi- 
tezza , e diligenza opere grandi, e paesi ancora 
a olio, a fresco ed a tempra ; fu oblato France- 
scano ; .poi si ritirò in S. Salvatore, e mori in e- 
slrcma vecchiaia decaduto dal suo merito , pag- 3o, 
ivi 5i. 56. 68. ivi 69. 71. 78. 8a. 87. ivi ivi to3. 
1 i5. iaS. <3o. ivi . 

Mastro Amico Aspertijm.V.Asi'ERTIhi M. Amico. 

Mastro Bortolo. V. kf. Bortolo. < 

di Matteo Michele. V. Lamdertimi Michele di 
Matteo. 

Mattioli Lodovico Inc. e Pìtt. nacque presso Crc- 
vaico.e Villa del Bolog. nel 1663. : studiò da sè il 
disegno , 1" intaglio in rame , e riuscì elegante sin- 
golarmente nelle frasche, e paesi ; dipinse un solo 
paese grande a olio: fu amicissimo del Cav Crespi 
dallo lo Spagnnolo, per modo che prestò il nome 
a non poche delle stampe di questo , che Io diri- 
geva talvolta n«l diseguo. Fu Accad. Clem. Mori 
nel 1747. pag. ts. 

Mazza Camillo Scult, nacque in Boi, nel 1603- facen- 
do I' indoratore . passò a Roma , • qui entrò nel- 
la scuola dell' Algardi, e riuscì buono Scultorei 
operò in Venezia, in Padova, ed in Bologna. 
Mori oel 1671. pag. 58. 

Mazza Carlo Piti. Bolog. originario Bresciano, fu di- 
scepolo di Girolamo Donini. Mori nel 1777. in eia 
d' anni 7 3. pag. III. lag. 

Mazza Francesco Insego, eccellentissimo di Macchine 

Idrauliche, ed Oflicinali , pag. 61. 

Mazza Giuseppe Seuil, e Piti, figlio di Camillo; nac- 
que ntsl iG5S., sludiò il dipingere dal Canuti: pas- 
sò alla scuola del Cignani , e dipinse alcun poco, 
ma passato con Gio.Gioseflo dal Sole in Casa Fava 
a stodiar su que* dipinti si pose* a modellarci dal 
che rilevalo il naturale che aveva per la Seuil, a 

3uesla lutto si diede , mettendosi sotto la direzione 
ci Pasinelli, benché Pittore. Infinite sono le sue 
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opere in marmo , in gesso ,.Ìn creta cotta, e tulle 
di ottimo gusto [restoso , e morbido, ed insieme' 
grandioso, e nòbile. JN oh solo Bologna , ni altro 
i Ciak ne posseggono assai. Fu Accod, Gleni. Morì 
nel 174». pag- 8. ì3. 34. 35. 5o. 65. ivi 71. ;3. 7-6. 
ivi ivi 77. ivi ivi 82. 86- g3. xzS. ( 5g. i63. 

Mazzakti Francesco Pitt. Ritrovasi nei libri dell'Ar- 
chivio di S. Petronio aver egli dipinto ii Santo nel 
Coretto l'anno i5a3. pag. 107. 

Mazzola Francesco, V. Parmeggianino. 

Mazzoni Cesare Giuseppe. Piti, nacque in Bologna 
nell' anno 1678. fu discepolo del Pannelli , poi di 
Gi'o. Gioiello dal Sole , studiò il fresco da Gaeta- 
no BerUieii , e quindi dipinse assai in Patria , 
e fuori, a Torino, Veneaia , Roma ec. Fu Accad. 
Cleui. Mori nel 1763. pag. i4- 3<j. 3t). ivi io5. ivi 
i3t. i5o. i55. 177. 

Metyganti Alessandro Scult, che i Carrocci dicevano 
il Michel* Angelo incognito , fioriva nei i5So. Mori 
nel i5y4' ]>ag 56. 64. 

Mf.ngazzino. V. Santi Domenico. -, 

Munguino hel Brezzi. V. Ambroci Domenico. 

Mengs Antonio. Raffaele Pittore nacque in A 11 ss hi 
Città doliti Boemia nel 1728. da Ismaele naiivn di 
Copenaghen , e Pittore in [smalto dell'Elettore 
di Sassonia. Sodo la più austera disciplina del pa- 
dre, apprese l'arie , ed e «oliamo debitore al suo 
sapere dii rapidi progressi , ebe egli fece prima in 
Dresda al servizio di Augusto II. Re di Polonia, 
Ìndi in Roma sotto i Pomefici, ed in ispagna con 
Carlo I II. Sono notissime le opere di luì si dipinte, 
che scrii le. Gio. Lodovico Bianconi ne -scrisse 1* E- 
logio . Mori In Roma li 39. Giugno 1779. in età 
di 5c. anni, pag. 4* 

Mercati Bartolomm'eo Pili, deito il Figlio del Frate 
dalle carte, fu discepolo del fiurrini , poi di Do- 
nalo Cretì , e finalmente del Cav. Crespi , preval- 
se in dipingere figure piccole. Moli nell'anno i 7 53. 
pog. io3. 

Michele di Matteo de' Lambert ini. V. Lambecti- 
«1 Michele. 

Mignani Anna RitL Bolog. Imparò il disegno, indi | a 
pittura da Iacopo Alessandro Calvi. Ne' suoi I a . 
veri si conosce quanto siasi ognora studiala di g e _ 
guire le iracce del -celebre suo Maestro. Prese a 

'4 
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marito il eh. Prof. Gio. Ball. Grill! Rossi, e vive in 
patria, pag. 8a. àSa. ivi. 

Milanese. V. Cittadini Francesco. 

Milani Aureliano Più. 0010 io Bologna nel 1675. eb- 
be i principi! da Giulio Cesare Milani suo Zio, 
che poi lo pose sotto il Pnsinelli , ma egli volle 

K issare sotto Celare Gennari . Tentò di ravvivare 
itile Carraccesco, e ne' tuoi disegni, che sono 
molti, vi ti vede riuscito bene , non tanto però 
ne* dipinti. Visse gran tempo in Roma ove mori 
nel i7'i;>- Fu Accad. Clem. pag. 5. 17. ivi ivi i58. 
iG3. 177. 

Milani Domenico Niccolò Scult. Fiorentino, che la- 
vorò mollo -nella figura degli ornamenti di marmo 
di S.Petronio, pag. 99. 

Milani Giulio Cesare Pitt. Bolog. scolaro prima di 
Simone da Pesaro , poi di Flaminio Torri, dipinse 
sul gusto de* Maestri, dc'qualì copiò perfettamente 
le opere , mori nell' anno 1678. d' anni 57. secondo 
I' Orlandi , pag. iS. 138. 

Minganti. V. Memganti. 

Minguim Fa. Alessio Arch. Boi. già Servita poi Ca- 
nonico della Cattedrale della Mirandola ove forse 
mori , pag- >33. 

-Minuzzi Flaminio Pittore figlio di Bernardo, nato in 
Boi, nel 1735. studiò prima figura , ma poi datosi 
all' arch. ed orn. frequentò la scuola di Carlo Bi- 
biena, indi studiò sulle opere miglio ri -antiche, e riu- 
scì assai bene. Fu Accad. Clem. Mori nel 1817. 
pag. 2. 6. 16- 49'. 60- 61. 66. Sg. 94. 101. 109. n5. 
137.-139. i3o. i33. 134. i35. i36. i5o. 

Mie amd OLA Domenics M. Scali. Bolognese discepolo 
de' Carrocci , a' quali ribellatosi si fece capo del- 
l' Accad. del Faccini , mono -il quale l' Accademia 
fu delta del Mirandola . che la tenne in sua casa. 
Mori nel 1687. d' ani>i «5. pag. 5a. 78. ina. 

Mihandole.se. V. Pebhazziwi Giuseppe. 

Miruqlj Girolamo Piitore creduto dal Vasari R-oma- 
gDtiolo, che dipingeva in Parma al suo tempo, do. 
po aver dipinto in Roma. Il Malvasia lo accerta 
allievo di Pellegrino Tibaidi , ed il Mss. Lamo di- 
ce che dipinse seco. Il Masini nell'Indice de' pit- 
tori lo fa Boi, e lo dice morto in Parma al tervì- 
-zio di quel Duca circa il i'jju. e non già in Mo- 
dena come nota 1* Orlandi , — pag- i3a. 
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Miseroccim Filippo Archetto Boi. allievo, e seguace 

di Giuseppe Tuberlini , pag. i36. 
Mitelli Agostino Pìlt. Bolognese nacque nel iSoq 
fn discepolo di Gabriele dagli Occhiali, poi del 
Dentooe, s'accompagnò col Colonna, e moii in 
Ispagna essendo -ivi a dipingere seco nell'Escurìa- 
le nel 1660. Dipinse aswi in Patria a fresco di prò- 
spettiva ed ornalo con eleganza , e -vaghezza sineo- 
IflTe, e profondo disegno, Fu Arch. Intagliatore la 
rame , e diede alle stampe molti litri , ed ebbe 
molti scolari , pag. i3. 40. 69. -91. i3a. ivi 171. 

Mitelli Giuseppe M. Pittore figlio d'Agostino-, nac- 
que io Bologna nel ,634. studiò figura sotto 1' Al- 
bani , poi nella scuola del Quercino , indi in quel- 
la di Simone da Pesaro, poi fermossì sotto Flami- 
nio Torri. Disegnò, dipinse, modellò di creta e 
di cera , intagliò moltissimo all' acqua forte singo- 
larmente cose capricciose essendo d'un naturale 
oltre modo vivace, ed allegro. Fu Accad Gleni 
Mori nel i 7 ,8. pag . ,5. ,a 7 . la;) . ; T j. 

Mn-om DontEmco Lombardo -cosi Trovasi nel Mss La- 
mo ove lo dice uno degli iniagliaiori de' Pilasiri 
del Penco di S. Bartolormneo di Porla , pa S . i5o. 
Modena Gio. dimorante nella Via de'Vioaizi nel- 
1 anno i45i-come nelle vacchette delle entrale 

„, ' s P" e de ' PP- di S. Francesco , pag. 97. 

Modena Martino di Giohgjo M'niat per libri 
specialmente Corali, Boriva nei i^j T 8. pafi. «07. 

MoGHmi Antonio Seuil, d'ornalo Bolognese possede- 
va una abbondantissima serie di forme da gettarvi 
in gesso gli ornati del miglior gusto si amico che 
moderno, iraiie da sceltissimi originali, pae. nrt. 

Molli Cleante Scult, figurista Boi. nacque d? fami- 
glia dKtmia originario da Russi Cesidio del Rave- 
gnano, e trasferita in Bologna. Cosiretto a trala- 
sciare gli studi scientifici, si diede alla statuaria; 
riuscì eccellente non solo io plastica, ma in mar- 
mo eziandio e d in bromo operando per le Citla 
più celebri 1 d Italia, e specialmente a Veneiia , a 
Verona a Ravenna e Forll.Passò al serrilo di Si- 
gismondo IV d. Polonia, per cui fece nella Piazza 
di Varsavia la suina di bronzo del Re suo Padre. 
Viveva nel .B47. esercendosi ancora ntll' Archi- 
ali Accad. degl Incogniti , e componendo H libi© 
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dell'Architettura degli aduna menti Universali. Ve 
di il suo elogio col ritrailo nelle GUrie degl' 
cogniti. — pag. 68. 
. Monoliti Fulgenzio Piti. Bolognese ano de' migliori 
allievi del Quercino , si accompagnò con Giacomo 
Albe-resi, e operò a fresco eccellentemente io Pa- 
tria , e fuori , massime a Firenze, uve mori in fre- 
sca eia nel 1W4. pag. 44. io3. »63. 
Moneta Teresa Muratori. V. Muratori Moneta. 
Montanari Girolamo Più. Boi. scolaro di Gio. Via- 
ri] , prevalse nel copiar quadri , e singolarmente 
del Maestroj mori nel 1776. pag. 17. 41. 
Mosti Francesco Piti. Bolognese nato nel i6S5. stu- 
diò in Mod. da Sigismondo Caula,e rìpatriaio pas- 
sò sotto il dal Sole, dipinse molto in Patria con 
grande vivacità d' invenzione^ « di colorito : passò 
a Brescia più volle, e vi dipìnse' .molto , come pu- 
re in altre Città dello Sialo veneto, e finalmente 
mori io Brescia nel i7<iB. d'anni 83. Fu Accad. 
Clem. pag. 9. sa- a3. 3o. 76. 176. 
Monti Gian Giacomo Pittore Arch. nato nel i6ai. in 
Bolog, dotato d' un ingegno «ingoiare per le belle 
arti, onde per genio segui Agostino Mitclli a Firen- 
ze , ed a Modena ; e co' suoi insegnamenti riuscì 
bravo piilor qnadr. ed arebit. Volle dipingere con 
Baldassarre Bianchi in Modena, ed in Mantova per 
ouei Duchi con sommo loro gradimento. Fu poi 
richiesto frequentemente solo per compiacenza a 
disegnare, e dirigere molle Fabbriche in patria, e 
fuori , riuiciie elegantissime. Morì nell'anno 1693. 
pag. 71. 76. 8t. 10C. 116. .74- '75- '77- 
Monticelli Giuseppe Pitt. Bolog. figlio di Angelo Mi- 
chele , bravo paesista , Accad. Clem. ebbe scuola 
da Girolamo Donini , e si diede alla figura- Morì 
nel 17S3. pag. 184. 
Montorsolo Fr. Gio. Angelo di Michele di Poggi- 
bonzi nato in Mon torsolo Villa del Fiorentino nel- 
1' anno 1507. Ebbe i principi! 'lai Tadda , poi si 
perfezionò nella Scultura sotto Andrea da Fiesole; 
andò a Roma, e ripatriato si pose sotto il fiori ar- 
roti]', indi si fece Servita. Richiamalo a Roma, -poi 
in Francia, qui operò molto per commissione re- 
gia , poi tornato in Italia fece molto per Firenze, 
. pe' Genovesi , e per Napoli. Tornalo a Roma si 
unì al Buaarrolli col quale ripalriò, ove promosse 
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la Compagnia del disegno ; moti d' anni 56. Del- 
l' anno i564. pag i3i. . 
Morelli Bartolo m meo Pili, derto il Pianoro, perchè 
nato a Pianoro Villa del Bolognese, fa scolaro del- 
l'Albani, e dipinse assai gentilmente a olio ed a 
fresco, al dire del Malvasia. Morì nell'anno 1703.- 
pag. 1 16. 

Morina Giulio Pili. Bolog. discepolo dì Lorenzo Sab- 
batici , e poi seguace de' Carrocci , studiò d'imi- 
tare il Correggio , e caricò assai negli occhi; ope- 
rò molto , pag. 3. .68. i3i. ivi 161. 

Muratori Moneta Teresa PiHr. nacque dal Dott. Ro- 
berto Muratori in Bolog. nel iGGa. Fu bravissima 
in musica, ed ebbe in pittura per maestro Emilio 
Tarulli , il Pastelli , e Gio. Gioseflo dal Sole i 
mori nel 1708. pag. 8. liS. ia3. 140. 

Muzzarelli Giuseppe Boi. Piti, d'oro e di paesaggio, fu 
scolare di Petronio Fancelli. Vive in patria operan- 
do con lode, in età sessagenaria, pag. 11. 

Kadi Gaspare capo Mastro Muratore ingegnosissimo, 
autore di un Mss. cbe è nell'Archivio Pubblico, 
ove da conto di fabbriche del suo tempo ; Coti 
nel 1^83. Mori nei i5o4. pag. 3g. ivi i56. 

Mari Giuseppi: Arch. Boi. d' un genio non ordinario 
per l'architettura approfittò moltissimo degl' inse- 
gnamenti avuti nell'Accad. di Belle Arti. Andato 
come alunno a Roma formò nn bellissimo stile su 
quegli avanzi dell' antico sapere, per cui ripalriato 
diede alcuni saggi della molta sua abilità ; ma le 
belle speranze di lui formale furono deluse , essen- 
do mancato nel 1814. in età d'anni 35. pag. 4>- 167. 

Nan.kim Petronio Bui. eccellente Intagliai, d' ornalo 
in legno. Mori nel 1B06. pag. 47. 

Natali GlO. Battista Architetto ed Intarsiatore fiori 
nel 1613. ; e nel i6ijG. compose una scrittura sopra 
le volte di S. Petronio , png. 97. i/|3. 181. 

Neghi Girolamo detto Boccia Piti. Bolognese nato 
nel 1646- fu scolaro di Domenico Canuti, poi del 
Pasinelli ; dipinse a olio , ed a fresco in patria , c 
per varie Città circonvicine , pag. 3. 

Negro. V. Rossi Gio. da Modena. 

Niccoliwi Carlo Piit. figurista , pag, 104. ivi ivi . 

Niccolò dell' Aiiate Pitt. della famiglia Abolì", benché 
dai più. si dica dall'. Aòate sul supposto fatto ; che 
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ai chiamasse così per esser discepolo dell' Abate 
Primaticcio i nacque iti Modena nel i5 13 , fu del- 
l' Accad. di Antonio Begarelli Modenese , ed ope- 
rò da prima con Alberto Fontana suo cond<«cepo- 
lo. Nel i55a. essendo già provetto , ed avendo di- 
pinto assai in Modena , ed in Bologna colla mae- 
stria , che rilevasi da' suoi dipìnti , i' Ab. Primatic- 
cio- lo chiamò in situo in Francia, ove dipinse 
moltissimo ; di queste pitture non restano ora che 
le stampe , essendosi atterrate le camere ov' era- 
no, benché tali, cbe gli Autori Francesi confessa- 
no essere la Francia debitrice a questi due del 
buon gusto romano nel dipingere , e scolpire. La 
sua miniera fu disinvolta , ed elegante. Sembra 
che morisse in Francia prima del 1S70. Il Mss. La- 
ino avvisa aver lui dipinto anche la sala del Pa- 
lazzo Poggi, ora dell'Università, ohe c Elia iti a vasi 
la sala di S. Paolo per es«ervi le gesta di lui ; ma 
questo dipinto' non v' è , nè se n' è tenuto memoria 
alcuna, pag. 9. it\. a5. 4*' 43< >a8, 
Niccolò dall Arca , o da Puglia. V. dall'Arca 
Niccolò. 

Niccolò ha Bahi. V. dall'Arca Niccolò. 
.Niccolò da Ferrara Scult. Questo nome trovasi nei 

libri di spese di Chiesa., s Sagrestia, di S. Gio. in 

Munte , pag. tZf. 

Niccolò da Milano Scultore operò nella Fabbrica dì 

S. Petronio , pag. gii. ina 

Niccolò Pisano. V. P'isani Niccolò. 
Niccolò da Puglia, o dall'Arca. V. dall'Arca 
Niccolò. 

Kosadella.V. Bezzi Gio. Francesco. 

Kusi. Nicola. Pitt. Boi. Il L'iraboschi nel T. VI. della 
sua Biblioteca Modenese alla pag. 55o. lo dice 
maestro di Mauro Tesi. Anche la Guida di Bolo- 
gna del 1793. nomina questo artista ; nè alni tro- 
viamo , che lo ricordi . pag. 35-. 

O 

dagli Occhiali. V. Ferrantiwi Gabriele. 

dA-Offida Fra Paolo.. V. fra Paolo. 

Oliva P. Basilio Arch. Ab. Lateranense Bolog. Fiori- 
va nel i65a. pag. i3g. 

Onofrio Vincenzo* Scult, e Pitt. Boi. lavorò di mez- 
zo , e di bassorilievo ; fiori nel 1624. pag. 45. 1 06. 
110. òc. 
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Orlandi Francesco Piti, figlio di Stefano, nacque in 
Bologna nel i-a5. ; siudiò eolio il. Padre , e lo le- 
gni nello stile, operando in Patria, e fuori. Era 
Acead. Clero, pag. 178. 
Orlandi Gaetano Pili. orn. Bolognese, pag. 188. 
Orlandi Stefano Pitt. orn. figlio d' Odoardo ( il qoale 
fu della scuola del Pannelli , Scultore , e Pittore- 
dì figura) nacque nel 1G81. Ebbe a_ Matttro prima . 
un certo Antonio Rizzici , ma passò tolto Pompeo 
Aldrovandini , eoo cui dipinse con vaghezza di 
tinte Scene teatrali in [toma , e poi coli' Orsoni 
in Lucca , Torino , Bologna ec. s' uni poi a Villo- 
rio Bigari , ed insieme operarono in molte Città 
d'Italia. Fu Accad. dementino. Mori nel 1760. 
pag. a. 3. ivi ivi 5. 34- ini 33. 77. o3. ut. n3, i85. 
Orsoni Giuseppe Pitt. orn. nacque in Bolog. nel tCgi. 
studiò con riuscita figura da Gio. Vìani, ma morto 
il maestro ai diede all'Architettura, e prospettiva 
sotto Pompeo AldrOTandini. Dipinse Scene col Buf- 
fagnotii a Genova , colf Orlandi a Lucca , a Tori- 
no , ed in Patria , e da sè a Brescia ; ma non solo 
ne* Teatri si fece onore , poiché dipìnse a fresco 
anche in Chiese, Palazzi ec. En Acead, Cleul, Mo- 
rì nel i 7 55. pag 8. 01. i85. 
Ottani Gaetano Pili, di quadr.ed ornato Bolognese; 
abbandonò per qualche tempo la pittori , « diedesi 
, a cautare ne' Teatri ; ma tornò poi all'arie di pri- 
ma , e si esercii/) nelle Marine assai bene. Operava 
ancora nel 1773. pag 60. 

P 

P,F, Pitt. i! più antico che trovasi de'nostrì.e che si scrì- 
veva cosi lotto le sue pitture nel il»5. Se quel P. 
a* interpreti per Petrus fedi trovasi un Pietro Din! 

del 1176. Intorno al tempo in cui fiori questo pit- 
tore non ti vuol prestar fede a ciò che scrive il 
Malvasia T. I. pag. 7. — pag. 140. ivi. 

Paderna Gio. Pi», orn. Boi- discepolo di Matteo flor- 
boue , panilo dalla Pania , per bizzarria , dopo 
vari anni ripigliò Io studio di pittura sotto il Den- 
toni e Mitelli , e dell' ultimo segui per modo lo 
stile , che tante opere del Paderna paiono del Mi. 
telli , sì che questi ne ebbe geloaia. Morì in Mo- 
dena d* anni i\o. pa». ?5. 

Paganelli Carlo- Boi. Pitt, di quadrai,, pag. sS5. 
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Pagno , o Pago Mastro Raffaello Architetto Fio- 
rentino mollo valente , fu chiamato dai Bentivogli 
a dare il disegno e dirigere la coslriiMone del lo- 
ro nobile palazzo, come notò Gio. Francesco Ne- 
gri, ii quale gli dà il tìtolo di Architetto cccellen- 

Palladio Andrea, celebre A re hit. nacque in Vicenza 
nel )5iB. Studiò da sè sulle opere di VÌwutìo , e 
paisò a Roma, indi a Niines per osservarne le fab- 
briche ; ornò la Patria del celebre Teatro, che 
può dirsi un capo d'opera, e Venezia singolar- 
mente , e varie Cina de' suoi Edilizi. Muri nel- 
1' anno i58o. avendo dato alle stampe molle ope- 
re. Il suo libro delle antichità di iloma benché 
imperfetto , prova la sua penetratone nel genio 
degli antichi , per cni scoperse le vere regole del- 
l' arie. Le sue lettere sopra la Fabbrica di S. Pe- 
tronio, danno un altro 1x1 saggio del suo sapere , e 
del credilo grande che aveva, pag. t)3. ivi 10S. ivi. 

PALLAZZI Lodovico Piti. orn. Boi. È stato diretto nel- 
I" arte da Gaetano Caponeri , del quale ha sempre 
seguito gT insegnamenti. Vive in patria , pag. 17. 

Palmer A Pct DOMENICO Scult. Bolognese discepolo di 
Filippo Scancellar! , pag. i$5. 

PANCAl.nl Gio. Piti. Bolognese scolaro di Ubaldo Gan- 
dolfi, Ora è dimostratore della Pont. Pinacoteca , 
pag. 43. 

Pancotto Pietro Piti. Boi. della scuola de' Carrocci; 
mori in Roma dopo il iSgg. pag. Jfì. 

PaOLAZZI GlO. BENEDETTO Pitt. ornatista Boi., studiò 
figura sotto Antonio Dardani; ma datosi all'Archi- 
tettura , ed ornato sotto. Tommaso Aldromndini 
riuscì diligentissimo ; fu Accad. dementino. Mori 
nel 178S. pag. i33. 177. 178. 

fra Paolo Pittore Converso Olivetano da alcuni detto 
d'Aquino, da altri DA Offida, come avvisa il Di- 
zionario d'Italia. — pag. 173. 

Par megg ianino Francesco Mazzola Pili-ore nato in 
Parma nei i5o4- direno da due suoi Zii nello pit- 
turo li supero per modo , che d'anni t(7 era già 
eccellente. Passò a Roma . ed affezionnssi alle ope- 
re di Michelangelo, e di Raffaele, imitando que- 
st' ultimo egregiamente. Da Clem. VII. fu adope- 
ralo in vari lavori. Venuto a Bologna dipinse assai 
e molto più a Parma ripatriato. Il genio per la 



Musica, e più per 1' Alchimia lo distrasse a trop- 
po ciancio delle Belle Ani ; volendosi anzi, che per 
l'Alchimia perdesse la vita nel iS.jo. alla Fontana 
fuori di Casal Maggiore. Fu graziosìssimo nelle te- 
ste , ed atteggiamenti , leggero ne' panni , (luido 
nel pennello , ameno anche ne" Paesaggi. I tuoi di- 
segni per lo più a penna sono d' un tocco" disin- 
volto , e spiritoso, se non troppo ardito, intagliò 
ancora alcune cose all' acqua forte, pag. ai. no. 

Pasinelli Lorenzo Pili. Bolognese nato nel 1639. Da 
fanciullo si uni a studiare con Giulio Cesare Mi- 
lani sotto certo Andrea Baroni ; ma poi fu posto 
sotto Simone da Pesaro , morto il quale passò nel- 
la scuola di Flaminio Torri. In seguito dipinse 
da sè, anzi apri una numerosissima scuola atendo 
prima dipinto a Mantova , ed a Torino. Fu Pittore 
elegantissimo ; moti nel 1700. pag. 5/,. (iti. io5. 
106. 181. ivi i85. 

Pasquali Filippo Pittore di Fori) discepolo del Cigna- 
ni , fiorivo nel 1676. pag. ia8. ivi. 

Pasqualini Felice detto Lasagna Piti. Bolog. studiò 

da Lorenzo Sahbatfini , pag- sa. 

m. Pasqualino Miniai, con M. Taddeo da Ferrara, fio- 
riva net 1430. come dall' Archivio della Rev. Fab- 
brica di S. Petronio, pag- 107. 

Passerotti Bautolommeo Pi». Bolog. fu capo della 
scuola Passeroltesca ; dipinse grandi quadri per 
Chiese , e Palazzi ; fu eccellentissimo in far titral- 
ti , cosicché Guido lo giudicava il migliore dopo 
Tiziano; i suoi disegni a penna furono stimatissi- 
mi da Agostino Cartacei. La sua maniera fu riso- 
luta nell' invenzione , piii che nel colorito , seguen- 
do in questo lo stile de' suoi tempi. Fiori iniorno 
si 1578. pag. 5. 16. 17. 18. aa. 3o. 34. 44. 46. 47. 
Sii 06. 71. 74. ioa. io3. 124. 176. 

Passerotti Passerotto Pìiì. figlio, e discep. di Barto. 

aliri due Fratelli Aurelio, « Ventura ,' pag. 134. 161, 
Passerotti Tiburzio Pittore migliora de' suddetti tre 
fratelli suoi, sostenne la scuola con sommo decoro; 
avendo ricca raccolta di quanto concerne alla pit- 
tura , potè competere coi Cartacei ; ebbe due figli 
Arcangelo, e Gaspare; il primo fatto Agostiniano 
Scalzo , Hnscl eccellente ricamature , e lavoratole 
di Mossaici di marmi fiuti ec. il secondo fu bravo 
■4« 
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S "'ì ft%°T li"."" 1 ' ^i««P0ta di Gio.Giosef. 
fo da Sol., dipi... i„ p„,i, '.„„•. Mori in I,' . 
(,. ere. 1. me,, d.l p.,,., 0 «„, "' » "J 'f" 

Pavia Lorenzo Pni. s s |„ di Giacomo, ilit.it iil'.',rh ' 
poco dipinse in puri,,' peschè passo a M.nlo" „' 
di a Y.erona.ore m „,| ».| ,-64^ „ 0o | ""- 
Ancona come dice il Crespi , pag. 5a , _ 7 , fi , , n 

Pavona Francesco Pili. figurista la Cd; n „ ^à-s? 4 * 

Venrria ■ dimn,» ~ _ i- Udine , studio 0, 

p-eiii :m5t'Gjfr3rs. '.T' s 

pag. 179. '/ 

SS™ G ' ll """ ( . B . Pi "' «»«*" Boto,, discepolo del 
Fraucesch.ni. Gio.ane andò in Polonia osi dipin- 
■e assai lampo poi ripa, r i„„ , i,„„ ri moliissimo 

Accad. Clem. Mori nel 1778. d'anni 8a nan S3 

toreri; AnanoaPIiL figuri,,» aglio, . discepolo. 

di Giuseppe, pag, 73, r 

PlD.I»! DOMENICO Pi,,. B„riW Bolog., „„dii ,„„« 
Vittorio Bigar, ; procuro d imitare la maniera dei 
Gandoifi de' quali fu amico. Era Accad. Clem. 
sS 9 ,88 P ' & 4 '- '*>• ,5 °- ,SS - 

Cedrini Filiep» Più. aglio « di.ccpolo di Domenico 
di cu, s.egue lo stile con riracila. Dipinge con 
luon gusto , non solo ad olio , ma a iiSco. Vi, e 
m pa.ria , p,g. A j 6 . ,3. .7. 4.. 63. 74. 8.. i,i 9 3. 
120. tao. ia3. ,33. ,36. lAt. ,4q.ivi ,6o ,83. 
Pellegrini. V. Tibaldi. 18 1 

Perpionani Cav. Galgano Pili, figurista San.se dell, 
.cuoi, d, Gio GioselTo d.l Sole. Fn Accademico 
t-lemenuno d onore. Mosi in Bologna nel 177,. 
pag. 34. 6 77 

"^2" GniREPBE Pili, figurista d,i,„ || M.rando- 
^r°"T' *"* Mi "° J ola nel .67.., e .indiò 
sotlo Gio. Francesco Cassani Modonese ; trasferito- 
si a Bologna entrò nella scuola del Franceschini ■ 
dipinse Islor.e, e Ritraiti, ma prevalse in copiar 
Quadn. Mori nel ,754. pag. ,0$, 177. 
werruzz, Baldassarre Pittore , ed Archit dello Bal 
oassarre OA.SiErU, originario d, Fir.nae , e nato 
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in Volterra dopo il i4$a. o circa il l. y ,8l. come ri- 
levasi dalla Lapida pollata dal Vasari . Fissò da 
fanciullo la sua abiezione in Siena ; non ebbe 
precìso maestro di vaglia, e pure riuscì eccellente 
pili, universale , ed arch. come argomentasi da* suoi 
dipinti , e dai disegni di tante fabbriche , e dai lo- 
ro ornamenti. A lui devesi la rinnovazione delle 
antiche decorazioni teatrali. Fu anche Arch. Mi- 
litare , e regolò le fortificazioni di Siena. Restò 
prigione ne! Sacco di Eloma , ma pel suo merito 
fu messo in libertà. Mori con sospetto di veleno 
d'anni 55. mesi il. e giorni ao. come dalla Lapi- 
da posra sopra il suo Sepolcro nella Rotonda di 
Roma, presso quello di Raffaello. Questa Lapidi 
posta nel i536. non mostra t" anno della ina nasci- 
la. Clemente VII. lo dichiarò Ingegn. di Firenze- 
e di Siena, pag. io. 71. S4i 'oS. ivi 109. 170. 
Perut.zini Cat. Gii). Piti. Anconitano nato nel 1629., 



_a Pesaro. V. Simone nA Pesaro. 

Pesci Prospero Piit. d'oinnio e paesista Bolog. ; fu 
discepolo di Serafino lì rizzi di cui ha seguilo la 
maniera, prevalendo assai ne' paesi. Era Accad. 
Cìem. Mori nel 1784. pag. n3. 

Petroni Ercole Pili. Boi. scolore di Iacopo Alessan- 
dro Calvi di cui ha imitato Io stile. SÌ occupa an- 
cora a restaurare quadri assai felicemente. Vive in 
patria , pag. i34- i38. itì8. ivi. 

Piacentini G10. Battista Boi. Arch. del Senato elet- 
to ti 38. Febbraro 1714. pag. g3. 

Pianoro. V. Morelli Bartoi.ommeo. 

Piastrim Gio. Domenico Piitore Bgurisia scolare del 
Cav. Nasini, fioriva in Roma sul principio del pas- 
salo secolo. Mori nel 1740. pag. 'So. 

Pietro Perugino» V. Vannucci Pietro. 

Pignoni Gaeta.no Seuil. Boi. studiò da Domenico Piò, 
dopo d'avere studialo da Angelo Piò, pag. iCg. 

P (NEL LI Antonia Piltr. fig. Boi. moglie di Gio, Batti- 
gia Beriusio, fu discepola dì Lodovico Carrocci , 
e mollo da lui assistila , pag. 164. 

Piò Angelo Gabriele Scult, figurista Bolognese nato 
nel 1690. Ebbe scuola da Andrea Ferreri, e poi 
da Giuseppe Hans. Andò a Roma a studiare siv 
quelle statue , e nella scuola dì Camillo Rusconi 
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cademmo ri .'a P m S ra "dioso. Era Ac- 

Mori ni »«S'«"'° della mede.in,. . 

p...™"L"l'^l;if-&tzf "* ■*• 

""..W. 1 * '»P«4 Greci , 

.ni E3" .ÌJ T-"?!* J«l lira, gli 4«„| 
in Ilalià Fio," ,i ,"j [' s" 8 "' P" E "'> 1 "''»« 

'TilT!'?,™ ^««n^ne S .65.. 
™ ., S. ■ f 5? ""° , e ricuperali 

con mnd.n ,.„ d„e 6 „i dal Cuccino , .„«,„. 

* ?• "» M '«» B «l>»«i Pili- «ni- 

^ nói' P "°" ■ ed ■"■ Mirandola ; 

naif. ... P 'ì «l'I Colonna , oh. 

na!!r, . d„"o d, 'i , i',?,„"nó ,6 | i o':o","° m> " d6 " 
•ino .11, „ P „„ e . 

s^^fo**! «'T.'aX.'oi °;:',;„ 6 «sJfSs 

'a*: 4 ?' .l'I?'' 0 Pi "- Mil "»"«- « «gnome 
"a Callallo, „ ColWli, e ,„ t ,|„ d i P„|l,?i„i ó 
rouaran. non . c b e nn .opr.„»ome.Ebbe a mae- 
.irò Gio. G.o.elb dal Sole . Opara.a oal .7S4. 
Pag. .23. ' 7 T 

Poto Ma. Scali. Boi. op„a», „e| ,5,0. „,. „ 
PO»«0„ C„„ mtU Pj„,., Pi,,. ngnr.'Bo?; „„. 

v' 7 ^' f " l'O'lo ao„o Felice Torelli, e poi 
m. ,, ■ ""° M °""' d »'l«"li frollo con soo.- 
Mo„ P i p.°g",r"'' dipìm ° '"' J '' 

S^S^'S-a-^^cVaSSi;^! 
». Lui i viva m pairia ove etercila con Felice eai- 
to I arie sua , pag. 53. 

ninni Loaismo Piuore Bologne., è acol.re * Do- 
meruc» Padrini , ed; oper. con grande .peJitere» . 
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Vive in Patri*, pog. 17. a5. 5o. Sa-. iaG. ivi 
lag. t45. ìli tSi. 

Peiretti Cahlo Piti, e Seuil- da Riviera d'Oria nel 
Milanese fi. discepolo d' Ubaldo GandoUi . Visse 
in Bolo», operando con rivacita. Nel 173/1- mancò 
di vita per elisia in eia d'anni 37. pag. 83. laa. 

Procaccimi Camillo Pili, figlio, e discepolo di Erco- 
le j nacque in Botog. nel iS.\tì, ; competi- in patria 
qoi Cartacei; rua pel suo naturale Focoso compar- 
ve «rande , e franco inventore , e fortissimo colori- 
tore più clie corretto, e avvertito. Trasferitosi a 
Milano nel iGog. vi piantò scuola famosa col pa- 
dre ; indi passato a noma , purgò lo stile , e al ri- 
torno a Milano , oumenlossi lu fama di lui a mi- 
sura del merito, die era cresciuto. Moti nel iCa6. 
pag. 5.. ivi ivi 74, 

Procaccini Ercole Seniore Pinore capo della scuola 
Procaccinesca in Boi. benché di poco oltrepassasse 
il mediocre ; onde vedendosi vinto dalli contem- 
poranei si trasferì a Milano coi figli Camillo sud- 
detto, Giulio Cesare, e Cario Antonio, il quale 
fu padre di Ercole Juniore , che tanto bene, riuscì 
più di qualunque de' suoi antenati, e che stabili 
quella scuoio in Milano. Ercole Seniore suddetto 
fiori nel 1571. pag. ti. 14. 18. S4. 56. ivi 117. 

Pi;oy,u;ma Ai.T.ss.iMittn Piti, liguriiia Boi. della scuola 
de' Carrocci. Moti nel iGoli. pag. 5 7 , 

Phovaglià Babtolomm-eo Arcb. eccellentissimo , ope- 
rò in patria, ed in multe Città d' Italia. Mori ncl- 
1' anno tG 7 a. pag. i5. qi. t33. 

da Puglia Niccolò. V. dall'Arca Niccolò. 

Pu Gl ioli Floriano Piti, ornai. Boi. Non ebbe a mae- 
stro che il proprio genio, e l' esempio de' migliori . 
Mori li 34. Maggio iS3o. pag. 81. 

PuPflWI Biagio- detto dalle Lame Piti, fu discepolo 
del Francia , ma diede più in grande , fu anche 
gran musico ; fioriva nel i53o. Operò assai cod 
Gì rofeai ino da Carpi giusta il Vasari, pag 37. ài, 
fio. 69,. i 23 . iGa. ivi i85-. 

Putti Gio. Scult. Boi. scolare dì Giacomo De Mario . 
Vive in patria, pag. 17. 24. 71. 91. ia6. 

Putti Massimiliano- Scali. Bolog. figlio del- suddetto 
Gio, e suo allievo, laro-ra in patrio , pog. ia3. 



Oigitized D» Cooglt 



r __ 3tj a _ 

Q 

Quadri Già. Lodovico Pin. orn. Boi. fu diicepolo di 
Francesco Ri Siena , e fri bravo in- altre scienze ; 
oltre il disegnare di Arci), intagliò in rame. Morì 
nel 1748. etiendo deposiiario del Sacro Monte di 
Pietà, ed Accad. Clem. d'onore, pag. 8. 

QUAINi Francesco- Piti. Bolog. nate nel 1611. studiò 
Architettura da Agostino Miielli , lavorò molto in 
compagnia del Cignani , di cui era Zio materno , 
facendogli ne' quadri quanto occorreva di Archi!. 
Operò «Mai in Forlì ore erasi stabilito, ed in Ra- 
venna. Morì nel 1680. pag. 66. 

Qua INI Luisi Più. tìglio di Francesco nacque in Ra- 
venna oel 1643. studiò quadratura dal Padre , ed 
imparò il Paese da tè ebbe i pr.in.cip.ii di figura 
dal Guercino, indi passò ione il Cignani tuo Cu- 
cino. Andò in Inghilterra , e di 11 in Francia , ove 
fu beo accollo da Le Brun . Tornato a Bologna 
a' accompagnò col Francetchinì , da cui non si di- 
rise mai più ne in Bologna uè fuori; non è peto 
ohe non dipingeste anche da sa sul gusto del det- 
■ to Francete hi ni. Fu Accad. Clem. Mori nel 1717- 
pag. 8. i3. 59. 76. 106. 1.59. 

balla Quercia Giacomo Scult, detto anche dalla 
FONTE per la Fontana lavorata da lui in Siena , 
per lo che fu crealo Cavaliere , e Sopraintendente 
alla Fabbrica di. quel Duomo. Fu figlio di M. Pie- 
tro Filippo dalla Quercia , luogo del Contado di 
Siena. Il Vasari, ed il Baldinucci lo dicono morto 
di anni 64. nel 1418. , ma ritrovami nell'Archi- 
vio della Ber. Fabbrica di S. Petronio le conven- 
zioni latte con lui per la costruzione delia Porta 

alli suoi eredi dell'obbligo di perfezionarla delli 2S. 
Settembre' i44-* essendo egli morto poco prima . 
Rinnovò I' uso de' Bassirilievi , ed operò in Firen- 
ze , in Lucca ed in Siena , in marmo , in bronzo , 
ed inventò jl modo di Far statue di stucco, pag- 97. 

a 

Raffaello ri" Urbino. V, Sanzio Raffaello, 
fr. Raffaele da Brescia Oliato Olivetano, Intaglia- 
tore, ed lnlarsiaiore eccellentissimo, pag, 10Ì. 

RAIB&LiNt. V. FHÀKCIA FRANCESCO* 

Raimondi Marco Ahtonio celebre incisore Bologne* 
te. Mori nel iSaii. pag. 147. 
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RAINALDI GIBOLAMO Ai 



. Rumano operò molto i 



r ma e fuori. Era- AeehlieUO del Duca di Parma 
oel .OaG. , allorché fu chiamalo a dar gi, uai , EÌ ° 
,,.010 ai .ole.» fare io Sao Pelronio. Mori nel- 
? anno .655. r «ari t*. P'S- ■<* •«•• 
RAiu.Ar.nl Caulo Anion.o P.ii Boi. .alo nel .680., 
fa della .cuoia di Gio. por di Domenico Vmni. Do- 
po ..e dipinto ...ai aoch. da ai passò a Mace- 
' -lata ; e ai li. a Roma , iodi a Turino , e ripatrialo 
lianli. > maniera di Gio. Vi.ni con arno br.vu- 
,a , ma poco .opaa..is.e cendosi annegalo nel 
oataare il Taro tornando da Piacene colla Sposa 
nel .-7.7.Ì dieci, che in Piacen,. Io... fatto Cav. 
. Era Acc.d. Clem. pag. 8. .o5. ... m .06. .». .88. 

a»M»2ii Giacomo Piti, fratello di.Carlo Antonio. Sta- 
dio .otto lo Spagnuolo. Mori giovane, P«6' 5 »' 6 "- 

Raminghi BA«TOioat«BO Piti, detto il Bagna tJATAi.* 
«0. oerchè originario di la , ma però nato in Boi. 
«r.' 49 3. Si dice acol.ro di R.ff.el d' Urbino per- 
cbè andò a Roma lui vivente , e farmoasi uno siile 
noo mollo dissimile; piacque assai ai Carraccl pei 
una sua maniera dolce, e sicura: mori nel .50U 
rol merito d'aver rinnovata e sostenuta Scuola nu- 
merosa in Bologna, pag. 3. .«. !.. 33. . 55. 6» ,aj. 
qo. oa. >5a. >d3. .61. "6a. .70. >7a- >85. .88. 

RABS1.1W1 F.AKCE.CO Pili. Bologne., d, quadr. ed or- 
nato allievo di Pietro Scandellan , e poi compa- 
gno di Antonio Bouneiti , operando diligentemente 
sullo stile di questo , pag. ioa. 
Randa Antonio Pitt. Bof. scolaro d. Luco Ma«.r.. 
Nel .6.4. ^ dichiarato pittore dei-Duca di Mode- 
na pan- >6o- 

Ranuccio Giacomo Arch. Bolognese aeerrtmo oppo- 
sitore del Barocci, O Vigoola, cosicché per le con- 
tese sue sopra i disegni per la Fabbrica di S. Pe- 
rcolo il Vigno,, ai rfoo, come rilevasi d, lelter. 
oh, ,i cooser.aoo nella Rev. Fabbrica d, detta Chic- 
".Fioriva nel .54». Mori nel .549. pag .<*..*. 

Raiaj.1 Sebastiano Pili, discepolo d. Lodovico Lar- 

R.ooÌIn.'p'a'oÌo'scuIi: d»oepolo di Giu.epne VHttf, 
pag. 184, 
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Re». Gti^o.V G U ,do R^.. pag . 36 . 
Righetti Mario l ih. ti n . nor 

88. i -8. 164- di gg Borita nel '594- 

i>i RasJUZZO GlO. Seuil. t« ° 0 lcune ligure per 

ne | t! „ 3 | tempo scolpi in mar. 

IcoUmcnln ni «'"6"" ' • c ° " , Virone« , Balli"» 

Compell in Manin.».™» 1 " ° , W „.,. ,o3. 

Rrm PiTBOsm Pili. ori.. ' 85 . ,. 6 . 

Ind.. »"il in Iffr * t„ Fiierlc «I .338. 

da^la llonulA r-i'CA belili. ». « modellare , e ad 

tSfigiT.re .» »»• a 0 p,i,ò molM'i" 

òòCo. .«Sii, e !■"»• s r i """ 8 

Maiolica. Moti giovane, pa». l4», 
robusti Iacopo. V. TMMMW». 

R„ t L, A,TO».o Pili. O.n».. Boi. M«J „„ p . 6 „„ »1 
„„„ l'Aron. Sai Colono», ^" 'j, „o 

ìral.llo G.oseppe finche r " • . "„ d „ da no 

che poco in rame, ma s1 " ¥ae h e »a , e divin- 
ili tifura a fresca con somma -j. 

Mori nel 1787- I> a 5- ?■ Ro " 

EgS = — • 

,i,,ole in l'»lrf». P'n-,94- 
R „„c, C l, L«l«. Scoli. B.I PJJ. , p;„. io 

R " s ^,Vo , . i ;-.r„ o . l , o ?3 8 "« ,n 9 .. 6 .44. 

rosoli»,.. V.' Lippa»™. Giovaci. 
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Rossi Antonio Pi». Boi. nato nel non. ebbe i prin- 
cìpii da Lorenzo Bergonzoni , e passò nella scuola 
del Franceschi™ di cui segui la maniera in pane. 
Dipinse mollo in patria, ed era Accad. Clementi* 
no. Mori nel i 7 53. pag. a. 8 34. 86. 185. 

Rossi Francesco. V. Ralviati Francesco. 

Rossi M. Francesco- Boi. Capo Mastro di particolare 
- abilità nel di-egnare , e dirigere fabbriche di ogni 
maniera, viveva nel .766. pag. 73. 

Rossi Giacomo Scult. Boiog. già discepolo di Filippo 
Scandellari , poi dì Domenico Piò. Operava eoa 
istile vivace, ed ebbe molla fantasia e non comu- 
ne ingegno pittoresco, e letterario. Fit Segretario 
dell' Accad. di Belle Arti , e mori nel 1817- essen- 
do stato alcuni anni prima colpito d' apoplesia , 
pag. 81. ioa. 117. ian- ivi ivi 1/41. i<(S. i5y. 164. 

Rossi Gio i>a Modena detto il Negro Archit, di cui 
per la convenienza del tempo con Gio. da Modena 
pittore , e dall' appellazione , può congellurarsi es- 
sere lo stesso, che il pitiore. Operava nel 1410, 

Ross'i Gio.Maiiia Scul'r. Bolog. che allo ter iter* del 

ftiasini fioriva nel i66a. pag. 5g. ia3. 
Rossi Maria Pili- Bolog. ebbe i prineipii da Filippo 
Scandellari , poi da Iacopo Calvi , indi passò sono 
la direzione di Antonio Fabri , di cui divenne con- 
sorte. Mori nel i8l3. pag. ?3. 
Rossi Muzio Piti. Napol. Fu discepolo del Cav. Mas- 
simo Slanzìoni , poi di Guido Reni , d' anni 18. 
nel 1644. dipinse il quadrone della Certosa, e mo- 
ri d' anni a5. circa il .65.. pag. 181. 189. 
de Rossi Pbopehzià Boh Scult, in marmo -di figura .'e 
■ d'ornato. Intagliò io nocciuole dì persico figurine 
bellissime; avrebbe operalo assai nelle Porte di 
S. Petronio, ma le opposizioni di Mastro Amico 
la tennero indietro. Fu ancora pittrice. Mori nel- 
r anno l5flo, e pe! suo merito fu nota anche a Cle- 
mente VII. che l'avrebbe voltila conoscere se fos- 
se stata anche in vita , quando il predetto Pontefi- 
ce venne a Bologna per incoronare 1* Imperatole 
■ Carlo V. Il mo ritratto in busto di creta colta di 
mano del Lombardi è presso la famiglia Bianconi, 
pag. 43. 08. 99. io3. 107- 108. ist. i4 fi - 
Rossi Tr.orH.sro Bolognese Scultore. V. TeobosiO Bo- 
lo r, ne.se. 
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Roviom Francesco Pitr.orn. delio il Fi-.nn.inEsr. di- 
scepolo d' Ercole Graziarli Seniore , dipinse assai 
bene in patria, in Boi. ed altrove. Mori, nel (765. 
pag. i34- 

DALLA Rua Giacomo Olandese Piti, particolarmente di 
ritraiti , pag. io5. 

Ruggieri Ercole Piti. Boi. fu allievo del Gessi, e fu 
delio Ercolino bel Gessi. Fioriva iteli' anno 1640. 
pag. i3o. iti . 

Rusconi Albertino- Scult. Mantovano Ggnr. ed ornai, 
in- marmo, fioriva nel 1459. , ne! qual anno gli fu- 
rono commessi gli ornali esterni' di varie finestre di 
S. Petronio, pag. 99. 

Rusconi Ca.V. Camillo Scolt. ed Arcbit. Milanese fu 
discepolo in Roma d' Ercole Ferrata , e' lascia bel- 
lissime stalue , ed architetture. Mori nel 1731. , e 
fu Accad. Clenv. d'onore, pag.->. n3. 
S 

SadbAttini Gaetano Pitr. Boi, nato moto nel 1703. 
fu ammaestrato da Francesco Monti, ma nel me- 
glio delle sperarne che si formavano del suo sape- 
re , mori d' anni aS. pag. Sa. 

Sahbattini Lorenzo Piti, detto Lorenzino da Eo- 
LOGN-a passò- a Roma ove fu accolto da Grego- 
rio XIII. e destinato «opra intende ot* ai dipinti, 
ed ornali de' Palazzi Pontifici. Piacque ad Agosti- 
no Carracci , che lo proponeva esemplare a suoi 
discepoli , e ne intaglio in rame alcune tavole. Mo- 
ri io fresca età nef i5?7. pag. sa. sii. 35. 5j. 5g. 
c>s. n5. i35. i3 7 . 143. i5o, 171. i85. 

SACCA Paolo Cremonese Intarsiatore, ed Imagi, in le- 
gno. Fiorivo nel t 5a3. Mori nel i53 7 . pag. 1 38. 

Saint* Uebain. Ferdinando Seuil. Lorenese discepolo 
d' Emilio Tarn Hi pel dipinto , essendosi formato 
da se bravo diiegnolore , e scullore. Fu coniatore 
della Zecca di Bologna-, indi passò a Roma , ore 
resesi eccellentissimo in Medaglie de' Pontefici , 
de' Duchi di Lorena , e d' Uomini Ululili, Fu Ac- 
cademico Clero, d'onore. Fiori nel 1710. pag. 6. 

Salviati Francesco^ Piti, delio Croce nino di cogno- 
me Rossi , ma delio Salviati per la servilo che eb- 
be col Cardinale , e Casa Sai viali i nacque nel i5io. 
in Firenze. Studiò prima da Andrea del Sarto, 
poi nella scuola di Baccio Bandioetiì col Vasari , 
e riuscì pittore di maniera assai nobile, compita, 
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e ben inteso, a olio, a fresco, ed a tempra. Di- 
pinse in Ruma , in Venezia , in Pairia , ed in Fran- 
cia, pel Cardinale Ai- Lorena. La sua mordacità , 
e disprezzo per gli altri gli procacciarono de' ne- 
mici. Mori nel i565. pag. ia5. 
Salvolini Alessandro da Meldola Villa del Bolog. , 
bravo Scultore in marmo d' ora. operava del 1768. 
pag. 87. 

Sahaccuini Orazio Fin. Boi. nato nel t53a. si crede 
discepolo nel disegno di Pellegrino Tibaldi spassò 
a Roma ove si perfezionò, • servi vari Pontefici , 
e Principi. Ripatriato dipinse moltissimo d'una ma- 
niera delicata, e con grande invenzione. Mori nel- 
l'anno i5 77 . pag. 11. ai. 35. S7. iv-i 69. 74. 7 5. 79. 
8g. 91.. n5. siG. ia3. i3i. i35. ivi i5 7 . 1^4. 176. 
183. i*5. 

S abboni Giambattista. Piti. Boi. studiò da Stefano 
Orlandi la quadr. e L'orti, ma si formò una manie- 
ra tutta sua grandiosa e vaga. Impazzito si gettò 
in un fiume , da cui tratto vivo fu sempre guarda- 
to , e mori nel i 7 58. pag. 29. 

Sangiobgi G10. Battista Piit. oro. di Castel Bologne- 
se apprese t' aite nella nostra- Accad. pag. 1S7. 

del Sansovino Giacomo Tati a Scultore nacque in 
Firenze nel 14:9. Fu scoiate d' Andrea Contucci 
da Sansovino , e però, detto del Sanaovino. Confe- 
riva assai con Andrea del Sarto, col quale convien 
dire che si fosse fatto abile nel disegno, allorché 
d'anni st. andò sotto il Sansorino. In Roma ope- 
rò assai specialmente in restaurare staine antiche. 
Lavorò pnre in Firenze, Verona , Padova , e Ve- 
nezia ove fu dichiaralo Protomaestro della fabbri- 
Magistrati supremi. Ebbe moltissimi- scolari , e se 
non risuscitò la scult, in Venezia, la fece fiorire 
certamente assai. Mori nel i3 7 o. pag. io3. 

Sansone. V. Marchesi Giuseppe. 

Santi Domenico detto Me 11 e a zzi no Pittore Boi. nato 
nel [(lai. discepolo d'Agostino Miielli , giunse a 
segno , che taMe delle sue opere comparvero del 
maestro; fu fatto Cavaliere per più diplomi da vari 
Porporati. Mori nel 1694. pag. n. M.7. i33. 107. 

Santi. G10. Giuseppe Piti. Boi., nato nel 1644. ttodiò 
da prima figura sotto U. Canuti , col (ju*le poi si 
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accompagnò per quodr. avendo studiato da sè la 
quadratino . e l'ornato; prevalse in prospettive a 
olio, ed a fresco, ma poco poi fece trattenendosi 
in Villa ad odiare. Fu Accad. dementino e mori 
nel 1710. pag. 116. 171. 
'Ti Giuseppe Più. Bolog. scolare di Ubaldo Gao- 
dolti, di cui segui Io stile. Andato a Ferrara per 
vari lavori si stabili colà, ove ba operato con uni- 
versale aggradimento , ed avrebbe anche dal suo 
lavoro tratto guadagno se la pigrizia non 1' avesse 



DE* Santi Michele Più. Boi. lioiira nel 1660. dipinse 
a olio varie Tavole, pag. 129. 

Santini Francesco Boi. Arch. e Più. d'ornato, scola- 
re di Serafino Baroli per 1' ornato , e per 1' ar- 
chitettura di Giuseppe larmorini, opera eoo mol- 
la lode , ed è Protrssure ne»' Accademia di Bel- 
le Arti, pag. 47. 83. ioa. 117. i3a. i53. i36. ivi 
147. ivi. 

Sanzio Raffaello Più. ed Arch. detto Raffaello 
d' Urbino ove nacque nel 14S3. , ebbe i principi! 
da G10. Saniio suo Padre , che lo mandò a perfe- 
zionarsi sotto Pietro Perugino ; passò a Firenze 
ove fet mossi replicatamene per istudio , lasciando- 
vi assai belle opere: chiamato a Roma da Braman- 
te Arch. Pontificio, dopo uno studio straordinario 
sulle statue antiche, ed anche sull'opere di Michel- 
angelo , dipinse moltissimo nel Palazzo Vaticano , 
e fece i disegni di molli Arazzi , e diede anche di- 
segni per Edifizi. Ehbe assai scolari, da' quali con- 
viene che fosse aiutalo ne' tanii suoi dipinti, pei 
quali ottenne a giudizio di lutti il principato fra ì 
Pittori d' ogni tempo , e d' ogni nazione. Mori d' an- 
ni 57. nell'anno i5ao., e fu sepolto nella Rolonda , 
pag. ai. 126. i3B. 

Sarti Lorenzo Scult. Bolognese, detto Lorenzino del 
Mazza perchè discepolo di Giuseppe Mazza. Operò 
assai in Ferrara , in Modena , in Cento , in Patria , 
ed altrove ; fioriva circa il 1 7^5. pag. a. 

Sarti Sebastiano detto Rodelone Bolognese Sculto, 
re in creta cotta, che prevolse in piccole figuri- 
ne; mori nel 1740. circa, pag. 5a. 88. 90. 

Savini Giacomo Più. Paes. Boi. scolaro di Vincenzo 
Martinelli, di cui segue con molto pianto- le trac» 
eie. Vive in patria , pag, 5a. 146. itìg. 




vi..! , p« p>«» 53 c„do Sm- 
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S S ura Giuseppe Varo"'- »» 51 ° le 
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quadri antichi , e tì è riuscito plausibilmente .Vive 
in patria , pag. 5R. 

SEGHIZZ1 Gio. Andre* Pittore Bolognese studiò figura 
dall'Albani, e dal Massari, e poi dal Brizzi sotto 
cai s'invogliò della quadratura; onde morto que- 
sto s'uni al Demone , che gli insegnò il fresco, 
poi al Mitelli. £n Patria e fuori , in Palazzi , Caie , 
Chiese, Teatri ec. dipinse molto anche da sì.- a" u- 
na maniera diligente, e vaga. Fu Architetto del 
Teatro Formagliari, poi Zagnoni , perito per in- 
cendio , e fu feracissimo inventore di macchine 
festive, e teatrali, pag. i3o. 

Sementi Gio. Giacomo Pitt. Bolog. nacque nel i5So. 
e fu compagno del Gessi; studiò prima sotto il 
Calvari , indi sono Guido Reni ; « accomodò In 
Roma al servizio del Card, di Savoia ove compe- 
tendo col Gessi fu giudicato il Sementi più cor- 
retto, -ed erudito, ed il Gessi più ferace, e riso- 
telo. Mori in fresca età , pog. 5. 45. 147. 

Serlio Sebastiano Boi. Archit. celebre , fu erede di 
molte cose di Baldassare da Siena , secondo il Va- 
sari T. a. pag. aoi. , che inserì in parte , e in par- 
te usò con giovamento nelle opere, che diede al- 
le stampe delle Antichità Romane, e delle regole 
b" Architettura. Nacque li 6. Settembre 1475. e mo- 
ri ne! iSSa. pag. 65. 

SePMONETA.V. SlCCfOLANTE GIROLAMO. 

Serra Antonio Arch. Ingegn. Bolog. pag. 78. 79. ia3 

Sìcc 10 i.antf, Girolamo Piti, da Sermoneta, ebbe i 
principi! del disegno da Leonardo delio il Pistoia 
allievo di Gio.Francesco Penni delio il Fattore di- 
scepolo di Raffaello. Passò poi sotto Pierino del 
Vaga. Dipìnse assai in Roma , cercando d' imiur 
Raffaello, con gran travara, e naturalezza. Morì 
sotto il Pontif. di Greg. XIII. l'anno i5So. pag. 45. 

da Siena Baldassarre. V. Perruzzi Baldassarre. 

Simone da Bologna Piti, detto anche dai Crocifìssi 
fu della famiglia AwanzUI Malvasia T. 1. pag. , 7 '. 
lo fa discepolo di Franco Boi. ma posto che fio- 
risse Simone ne! 1370. troppo è distante dal tempo 
di Franco. Parla di lui con lode il Vasari T. I. 
pag. 191. ed il Mss.Lamo.— pag. 17. 35. 90. 143, 
144. i5g. (66. 167. 

Di Simone Francesco Scult. Fiorentino , fu discepoli 
di Andrea Verrocchio , ed operò sullo stile del 
Maestro circa il i5oo. pag. 55. 91. 99, 
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Simone ba Pesaro della famiglia Castaiiini Piitore 
nacque nel i6ia. Fu a Venezia a studiare il dise- 
gno da Gio. Giacomo Pandolfi , ma richiamato in 
Patria, passò acuto Claudio Ridolfi. Al vedete un 
Quadro di Guido Reni volle entrare «eli* sua 
scuola fingendosi principiante; 'riuscito poi eccel- 
lente si ribellò a Guido , -e lo perseguitò ; indi 
pan) -per Roma , -ove studiò le opere di Raffaello, 
e le antiche , e tornalo a Bologna apri scuola fio- 
ritissima. Mori in Verona nel 1648. pag. aa. 5o. 
69. 76. 163. 

SlELs.NI Barbara Pittrice Sorella di Elisabetta , e figlia 
di Gio. Andrea , dipinse per varie Chiese del no- 
stro territorio, png. i3a. 

Sirani Elisabetta Pittrice Bolognese figlia e disce- 
polo di Gio. Andrea, naia nel i<538. cercò d' imi- 
tar Guido, e riuscì mirabilmente nella grazia , nel 
disegno , nella intenzione ed in luti' altro , che 
serve a formare un compito Pittore . Mori d' an- 
ni 37. nel ifiGS. Sin qui si teneva per certo, dietro 
il detto del Malvasia, che fosse mancata per veleno 
prestatole da una servente; ma un racconto stori- 
co ora pubblicato da Ottavio Mattoni Tossili, il 
quale riporta il processo allora "formatone , ci espo- 
ne il fatto in modo, che «e non è falso, resta ai- 

lice giovinetta, pag. 9 . aa. l3l. >58. 181. i8a. 
SlItAHt Gio. A nb-ri: a Piit. Boi. allievo di Guido Reni 
nacque nel 1610. fu Maestro non solo di Barbara, 
e di Elisabetta, ma di Anna ancora terza sua figlia 
che dipinse sul gusto del Padre, cioò delicato e gra- 
zioso , con somma diligenza. Gio. Andrea per do- 
lore della morte di Elisabetta restò infermiccio, 
ed inoperoso , poi mori nell' anno iOgo. pag. 3. 9. 
»5. 168. 181. 

Socchi Bonifazio Architetto Bolognese discepolo di 
Floriano Amtrosini . Mori nel ió5o. d'anni 84. 
pag. 60. 61. 

dal Sole Gio. Gioseffo Pi". Boi. figlio d'Antonio 
Piltor Paesista, natque nel 1654. studiò dai Canu- 
ti , indi dal Pagine)]! di cui segui sempre lo stile 

fu Pittore a olio, a tempra , ed a fresco, ebbe 
grande scuola , ed amore per gli Scolari ; intagliò 
alcune opere del Pasìnelli all' acqua forte. Mori 
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con grill nome nel 1719. Fu Accad. Gleni, pag. S. 
71. iaS. i85. 

SOLOSMEt) M. Seuil. Fiorentino. Il Vasari nel suo libro " 
intitolato - Fantasie e Biu.anie di Artisti - lo nomina 
come uno della compagnia del Pajuolo. Operò nel- 
le pone piccole di S Petronio , pag. g8. gg. 

da Soncino Fn. Ambrogio, o Amdbokino Laico Do- 
menicano Cremonese , fu discepolo del B Giacomo ' 
da L'Ima , atW urlt di colorite, o come ,diceasi di 
Scrittore da retri. Compose la vita del Maestro, 
e la stampò nel i5oi. , ristampala di poi nel iiiió. 

Spada Leonello Piti. Bolognese nacque nel 1576. Mo- 
cinator di colori de' Carraccì , passò sotto il Ba- 
glione , e poi sotto gli slessi Carracci , e divenne 
Pittore di gran fona, ed inveniione. Andato a 
Homa si uni al Carravaggio e con esso indù a 
Milla 1 e ripairialo portò il colorito Carravaggie- 
sco. Passò a Modena, a Reggio, ed a Panna , « 
qui si ammogliò e datosi a' piaceri , cadde dalla 
sua bravura , e mori miserabile nel lò'aa. pag. ijij. 
70.88. ivi i>4- 1 l'i- >74- ivi. 

Spimi Ilio, FbìKCESCQ Più. figurista Bolognese disce- 
polo di Gioitilo da! Sule , pag. 5. 

SPIS ANELLI Vincenzo l'iltore detto ancora PlsAWEt.u 
originario da Orla Territorio Milanese . [Nacque 
nel iòg5. studiò in Bologna dal Calvari di cui Fu 
fido seguace, e su quella maniera dipinse lìiuliissi- 
mo. Mori nel iGGa. pag. 11. 3(ì. 5o. 61. ivi 79. ivi 
88. Sg. ivi 137. ivi ivi lag. 160. i6a. 

Sta BEL LI Antonio Scult, figurista , fu uno de' fonda- 
tori della Compagnia della Madonna della LiUcr- °. 
là, ed operava per diletto ciica il 1G70. pag. 7.1. 

Stagni Francesco Seniore Scult, ornatista d' ottimo 
gusto. Mori giovane nel 176H. pag. 77. 

Stagni Francesco LunioaE Piti. Bolog. di quadr. ed 
ohi. ebbe i principi] da Pietro Scandellari , poi 
studiando sulle Opere di Mauro Tesi , si diede a 
seguir Pcironio Fancelli. Mori li 5. Matto l83o. 
pag. 145. ivi. 

Stefano da Ferrara fu scolare e contemporaneo del- 
lo Squarcione in Padova , ove dipinse alcune storie 
de' miracoli di S. Antonio intorno alla di lui arca . 
E incerta l'epoca della sua motte, che da taluni 
si vuole poco avanii il i5oo. pag. i3S. 
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Tasolini Adamo Seuil. Boi. Ebbe i principi! della 
nostra Accademia indi passò s Roma, e sotto il 
celebre Canova ebbe campo a renderti dì merito 
assai distinto. È Cavaliere, e Accademico di S. Lu- 
ca , pag. a£L 

'Pasolini Fbancesco Arcbiteiio 'Bolognese discepolo 
di Giuseppe Civoli sono cui si fece eccellerne di- 
segnatore; fu uno de' primi ad introdurre nova- 
mente in Patria il buono stile , onde venne impie- 
gato con universale soddisfazione. Morì nel 1B0S. 
Era Acead. Clero, pag. 3. 6. H* ivi fa. Sa, 54, 63. 
S 1 . gì. S3. ivi QQ. lofi. 1 1 5. 1 iy. na.tH.1. iSi. tS?. 

Tadomni Ll'IGI figlio dell' infrascritto Petronio, Più. 
sullo siile de" Gandolfi , de' quali tentò imitare la 
vivacità. Mori nel i8aS, d'anni 65. pag. ma. ivi 164. 

Tadolini Pethoxio Scult, fratello di Francesco disce- 
polo di Gio. Battista Bolognini Jun. Èra Accad. 
Clini, ed operava in istucco , ed in marmo con 
buon gusto; fu ancora coniatore della noslia Zec- 
ca . Mori nel i8i3. pag. 5. 5j. 64. 77. Sa. 33. QQ. 

lofi, ufi. iaa. ivi -ivi itjp. iKjTivi iris. 
Tamaroccio Cesare Piti. fig. coniemporaneo dei Fran- 
cia , e concorrente con essi , come dal Mss. La- 

TAMBTJBtm Gio. Maria Pittore Bolognese discepolo di 
Pietro Facili!, poi di Guido Reni da cui fu amato 
assai ; seguitò la 'maniera dì Guido, seppe molto 
di prospettiva , disegnò le Arti , ebe Francesco 
Curii diede alle stampe in rame. Mori in estrema 
vecchiaia , pag. 3. 1 5n. ivi ijfi. 

Tab cosi scritto nel quadro della 4- cappella in S. Mar- 
tino coli' anno «558. L'Ab. Zani, più voble nomina- 
to, nell" Enciclopedia delle Belle Arti, P. I. Voi. ufi, 
pag. L3Jj noi. (6). opina a che queste lettere siano 
« le iniziali più tosto di uno dei Taraschi pittori 
« modenesi, o di un qualche Torroni (la cui fa- 
ti miglia bolognese ha due altri pittori ) che di Se- 
w I. astiano Tarrico detto il Cheresco come «uppo- 
« ne il Piacenza.» A noi piace però di assegoare 
questa marca piuttosto che ai Tarroni Bolognesi 
( come sembra volere il Zani ) ai Taraschi, aven- 
do questi studialo in Roma, come dice il Tirobo- 
sebi , e mostrando il suddetto quadro il fare di 
quella scuola ed essendo i Tarroni di un'epoca 
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assai posteriore n! suddetto anno 1 558. Fra i vari 
.Tara se hi .però sembra doversi preferire Gio. ni 
quale si confi con maggior sicurezza l'anno sud- 
delio , pag. 44. 
Tahaschi Giovanni Piti. Modonese del quale, secondo 
il P. Lazzaretti, si ha In Modena il poggiolo ossia 
parapetto dell' organo della Chiesa dì S. Pietro 
de' Monaci Casainesi, e si dice dal suddetto essere 
dipinto nel 1546. V. Tiraboschi Biblioteca Modo- 
nese, pag. 55o. delT. V[. _ pag. 44, 
Tahroni 'Iertuuano Bolog. Piti, d' ornato, e di pro- 
sveltiva jJFn discepolo di Stefano Orlandi , e ne imi- 
.to Jp stile, pag. 55. .178. 

Baruffi Ehii-io Pitt. .Bolog. nato .nel tG33. andò sono 
1' Alban,! , poi s'. uni al Cignani suo condiscepolo in 
patria ,,ed t Roma. Ripatriato essendosi reso mi- 
gliore per lo studio fatto sui dipinti, C statue an- 
tiche di Roma , apri scuola . fece assai ritratti 
in piccolo somigliantissimi, e copiò perfettamente 
..fino le Pitture d'Alberto Duro. Fu ancor paesista, 
e fu ucciso proditoriamente di un colpo di archi- 
bugio nel 1696. pag. tìa- 

Iahuffi Gio. Andj\ea Boi. Arcb.Ingegn. detto Grana- 
gliene noto nel iflfiS. 1u eletto Capo Mastro Mu- 
ratore del Senato nel 1700.; fu anche autore del- 
la descrizione di Bologna ristampala nel 1738. per 
la quale sono noti gli Architetti delle fabbriche di 
quel tempo , pag. i5a. ivi . 

Tedeschi Gio., 0 Tedesco Scult, di Figura. Fioriva 
.nel Ì65t. pag. 8 14. £S_ ivi 63. ili 7_8. 

Tedesco Marco Scoli, dc.no il Cremonese per la sua 
abitazione .stabilita in Uremona , fioriva nel iGi.J. 
Fu eccellente intagliatore in legno sui disegni da 
esso inventati colle regole della buona architeiiti- 
ra , pag. i6a. ivi . 

Tehtohetto Iacopo Ri) busti Pi", nato in Venezia 
nel i5i3. , o i5 m. Studiò da Tiziano , che per ge- 
losia lo cacciò dalla stanza ; s' uni ad Andrea 
Schiavonc , e mediante il suo gran talento arrivò 
a fnfii lodare dallo stesso Tiziano pe'.iuoi dipinti 
in Venezia, ne' quali niosiró la sua feracità gronde, 
che non fu disgiunta da studio; certo che la molti- 
tudine eia vastità delle opere sue lo costrinsero ad 
essere non tanto compilo in finire ; ma tì sono 
.In'ii tante pitture di lui che comprovano di quanta 



precisione fosse capace quando voleva. I primi in* 
tagliatori , Fra' quali Agostino Cnrracci , («cero a 
gara per mettere in rame le sue opere ; così aves- 
sero potuto anche esprimere la fona, e la vaghez- 
za del colorilo. Morì nel 1S94. pag. 55. 
Teodosio Bolog. Scultore di cui dà conto il Mn. Lt* 

mo.< — pag, ga. i3o_ 

TeI'Oiuno Bernardino Lombardo uno degli intaglia- 
tori in macigno, citalo dal Mas. Lauro. — pag. 0.0- 

di s. Teresa P. Gio. Battista Carmelitano Scalzo, 
pag. iM. 

'f eh mani ni Cai» Giuseppe Boi. Piti. pie-., studiò sotto 
Vincenzo Martinelli , e dipinse paesi con molla lo- 
de. È S'odo d'onore di questa Accademia-, e Un- 
tore dei Collegio Jacob* de' Fiamminghi , pag. > 35. 

Terribili*-o Thebìlia Fn'ancEsco Arch, illustre- Boi. 
figlio di Palamede alias Marani . Mori neI'tGua. 
pag. 33. 4*. £5. 6-_. g;, ioS. tiÀi ì»l l35 ' l3 9- 

Terzi Cristoforo Piti. Boi. ebbe i principi) del dise- 
gno da Aureliano Milani , e passò poi sotto Fran- 
cesco Monti , finché , andato queat' ultimo 0 Bre- 
scia , ai fermò nello scuoia del Cav. Crespi detto 
lo Spagn'iolo. Si portò a Roma, ove tiene 13. an- 
ni , e molto dipinse , t stadiò ; tornato in patria 
dipìnse assai per privali con esatto disegno . ma 
per un incendio perduti ioni ì suoi averi ; mori 
miserabile nel 17^-, easendo -Aecad'; dementino , 

Tebzi Giuseppe Pili: ornai. Bolog. discepolo di Anto- 
nio Bonetti, prevale in grotteschi all' oso di Raf- 
faello d' Urbino. Vive in patria , pag. u5. 14'- >*> 

là 5 - »49' 

Tesi Macho Piit. nato nello Stato di Modena nei 17001 * 
dalle Scuole Pie ov' ebbe i prineipii del disegno, 
passò sotto certo Carlo Moreltini , dal oliate pro- 
curatigli i disegni de) Colonna, e Mitelli tanti ne 
copiò , e ricopiò , che si formò capace d' inventa- 
re e dipingere ancora su quel goslo , come ha poi 
fallo sempre , cosicché potè chiamarsi restitutore 
della buona maniera. Il Co. Francesco Algarotti 
con cai visse sirgli ultimi anni' tanto lo- rese pit- 
tore erudito , quanto era già pittore elefante , e 
corretto. Intagliò in rame piccole irosx sullo stila 
di Slefauino della Bella. Fu Accad". Clement. Mo- 
rì d' anni 5tL nel 1766. pag- IJ. 4^. 46, l/j»-. i_^5 . 
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TiAn1.11 Alessandro Piti. Boi. nato nel 1577., fu di- 
reno nel disegno da Lavinia Fontana, e nel dipin- 
gere da Prospero Fontana, mono il quale passò 
alla scuola di Bartoloiumeo Cesi. Andò a Firente 
ed entrò nella scuola del Passionano ; fu richiama- 
to alta patria per la fama del suo dipingere di for- 
za d'impasto, con iscorci , ed nffeili espressi ec- 
cellentemente, mostrandosi anche ime lliee olissimo 
nella prospettiva i, e qui dipinse, mandando sue 
opere in altre Città lino agli anni §t. , pog. / t . 10. 
si. là. ivi aa. 3n. Si. 3a, 45. 53L 54. 57. Gì* ivi 
63. 82. ina, 109. i_i3, 119. 139. ivi l3q_. i5i, 1 33. 
i/|4- lio. 1 70. ivi VjL. 

Tibaldi Domenico ma dei Pellegrini , fratello e 
non figlio di Pellegrino, nacque nel \ft\\. io Bolo- 
gna ; studiò dal fratello il disegno . la pittura , e 
1 architettura ed in questa si esercitò più che in al- 
tro eccellentemente, e intagliò anche in rame. Mori 
nel i583. pag. 1. 4. 6. i5. 3H. 48. ivi 53, 67. inS. 

TlBALDI PAOLO Arch. di Milano, moti nel 1453. essen- 
do al servizio della Rev. Fabbrica di S. Petrouio, 

Tibaldi Pellegrino Piti. Arch. già de" Pellegrini , 
ma detto Tibaldi da suo padre per nome Tibaldo 
Mastro Muratore da Valsoldo nello Staio Milanese, 
nacque in Bologna nel i5a7. Sludiò in Bologna 
sulle opere del Bagnacavallo e del Vasari, ed in 
Buina su quelle del Bonarrotti, e riuscì tale, che 
i-Ca-rracci lo dicevano il Michel' Angelo riformato, 
avendo unite al terribile, e grandioso di questo, 
assai di grazia , pasiosilà ed eleganza. In Roma la- 
vorò di stucchi e dipinse assai, e dal Card. Poggi, 
fu di' là mandalo a Bologna a compiere il suo Pa- 
lagio ( ora Universilà ) ed a costruire, ed ornare 
la sua Cappella in S. Giacomo. Indi passò alla 
S. Casa di Loreto , ed in Ancona , poi a Milano 
nel ■ 505., poi ripatriato a non molto di nuovo re- 
stituissi a Mil. eletto arch. del Duomo. Di li fat- 
tosi gran nome in archil. fu chiamalo in Upagna 
nel t586. da- Filippo IL. e oltre grosse somme , eb- 
be il titolo di Marchese di Valsoldo. Tornò a Mi- 
lano , ove moti nel i5gt, pag. a3, ivi a5_. 3_a, 
35, 45. 67. i35. 187. 

Tisi» Benvenuto detto da Garofalo Più. Ferrarese, 
nacque nel i48i,, ebbe i principii da Domenico 
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Panetti, o Loreto , poi io Cremona da Boccacci- 
nò Boccacci, quindi passò a Mantova sotto Loren- 
zo Costa , aia trasferitosi a Roma , ti uni a Raf- 
faello d' Urbino. Ripatrialo si pose d dipingere coi 
Dosi, e poi da sè sul gusto di Raffaello con gran 
somiglianza. Mori d- anni 7&. nel i55c(. pag. 69. 

Tommasini Martino Arch. Bolog.. pag. 56. 

Torelli Felice- Pittore nacque ir. Verona nel 1667. 
ov' ebbe i p rincupir da Sante Primati, e passato a 
Bologna , dopo aver copiate le cose de' migliori 
Maestri , entrò nella scuola di Gio. Giosefo dal 
Sole di cui segui in parte lo stile che poi col tem- 
po ingrandì- Mori nel .748. Fn> Accad. dementi- 
no , pag. a3. 5i. 88. 90. ia3. 17&. 

Torelli Lucia Càsalini. V. Casali*] Torelli Lu- 
cia. 

Toriholi Niccolò Pili, figurista Sanese fiori nel '-1644V 
P°S- 79- , 

Torreggiami Alfonso Arch: Bolog, che molto opero 
in patria , ed anche fuori. Fu Accad. Clem. Mori 
nel i"G.j. pag. 1. iti 3. 5. 7. 9. 30. aa. a3. 33. 45. 
5a. 53. 67. 70. ivi 88. 8g, 1 13. 119. 

Torreggiami Antonio Arca, figlio di Alfonso suddet- 
to disegnò sotto il padre , e riusciva bravissimo , 
ma mori giovane assai- nel 1748. pag. 7. 1 13. 

Torri Gfo. Battista Bolog. Arch. dei-Senato , operò 
assai in patria , fiori nel 1661. pag. 7. 

Torri , o dalla Torre Giulio Architetto Bolognese, 

Torri Giuseppe Antonio figlio del «addetto Gio. Bat- 
tista, Arch. ancor' esso del Senato eletto nel 1697. 
li 3o. Marzo. Operò in assai Fabbriche in Patria. 
Mori d' anni 58. nel 1713, pag. a5. 4a. 61. 67. 70. 
g3. ia3. 145. i5?- »77. 

TORRI Flaminio Pittore Bolog. detto dal mestiere del 
padre dagli uncinetti. Imparò il disegno dal Cave- 
doni ed il dipinto da Guido Reni , indi passò sot- 
to Simone da- Pesaro , e riuscì eccellente per 1* in- 
tenzione , pel colorito, per la felicità -del pennel- 
lo , e franchezza nel maneggio delle tinte. Si eser- 
citò molto nel copiare le opere de* migliori , e 
sarebbe desiderabile , che le sue avesseto maggior 
durata. Intagliò anche in rame. Mori giovane nel- 
l'anno 1661. essendo al servino del Duco df Mo- 
ie na , pag. 5». 5S. f>3. 
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TosEr.Li NICCOLÒ Seul t. Bolognese lavoro insieme coi. 
fratello Ottavio in marmo, ed in legno ; ma riu- 
scì con maggior lode ne* ritraiti in cera , e nel Fa- 
re della stessa materia le preparazioni anaioimcha, 
pae. q. "4- '84- 

ToSEt-Li Ottavio Scnlt. Bolog. figlio d. Banoiommeo 
ope( ò coL fratello in marmo , ed m legno, e da 
,Ì anche in metallo. Fa accettato nello Spedale 
de' SettuagenMÌ detto di S. Giuseppe ore moti , 

Trebbi^ Faustino Àrchiì!'e Pitt. Quadrisi, ed Oxnat. 

■ > t* j _; ~ IhhtiIa mncirnm una inclinazione uà- 



di Bndfio. » •- v ... , „ 

turale per le Belle Arti fu protetto da un illustre 
Signore , che lo mise sotto l" ammaestramento di 
Gio.Calegan- Approlitlò da tale scuola in modo, 
che venne chiamato nella Svizzera , ed a Nenscha- 
tel si trattenne pel corso di due anni. In patria, e 
nelle vicinanze operò con universale aggradimento, 
e d essendosi ora stabilito in Bologna ha .hp.nto in. 
»ari luoghi come- rilevasi alle. pag. 39. 3a. ivi 7 >■■ 

176. 

Trebilia. V. Tehribilia Francesco, 
da Treviso Girolamo Put. Arch, nato ne. une 



fn^Genova , in" Bologna , ed 



sul gusto di Raffaello 



Inghilterra , ove a 
Pinete, ed Ingeg 



accolto dal R* fu die 



Ed'fìil ' e Fortificazioni. Mandalo da questo in 

che lo divise per mezzo nell anno io/|4- P»S- 7- 4 1 ' 

TRUCHINi* Babtolowkeo Arch. Bolognese , che Horiva 
nel i55o. lodato assai dal Mss. Lamo e con ragio- 
ne , come dimostrano le fabbriche , che in questo 
Mss. sono descrìtte cerne fatte da lui, pag, a3. »4- 

Tribolo'ni'cCOLÒ Scultore nato in Firenze nel i5oo. ; 
intagliò in legno sono il Padre , poi imparo il di- 
■egira da Nanni Ongaro , quind. passo sotto Iaco- 
po del Sansovino , ove apprese anche I Arch. e 
Scult. Servi con applauso , ed utile vari Pomerici , 
« Principi ti» Roma , e più in Firenze v. sono sue 
onere. Lavorò anche in cera , oltre la creta cotta , 
À il marmo. Mori nel »565. pag. 98. tvi ivi «1 go, 
UDO; io5. 
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TaOCCHI Alessandro M. Pittore Bolognese , nacque 
nel 1653.; studiò sono Gio. Viani , e ancora, sui 
maestri antichi ; onde riuscì' tate , che dipinse bene 
a fresco, e ad olio d' invemione , ina più *J im- 
piegò in restaurar quadri guasti. Mori nel 1717. 
pag. »o5. ivi. 

Tbognone Gio. Veneziano Intagliatone- m marmo ; fio- 
riva nel 1744. pag. u3. 

X UDEnTI.il Giuseppe scolare dì Giuseppe larrnorinr 
ed- espertissimo Architetto della Comune . Mori 
nel tS5i, pag. i5. 47. 66. 93. 96. ia3. i58, 

Vadi Francesco Piti. Figur. pag. io5. 

Valesio Gio. Linci Pili, figlio d' un Soldato Spagnuo- 

10 , e fratello di Fernanda bravissimo scrittore , 
col quale unito ornava di rabeschi le sue scrittu- 
re; ed avuti da Lodovico Carracci vari esemplari-, 

11 copiava in miniatura. Di qui passò ad intagliar 
rami , e poi a untar di dipingere , e lo fece nelle 
Chiese. Andò a Roma presso il Card. Lodo visi , 
poi Gregorio XV. ed ebbe varie incombenze , e 
grandi onori 1 essendo più. per destrezza , che per 
merito, amato, e favorito dai Grandi , e dalla Cor- 
te. Mot', nel Pontificalo d'Urbano Vili. pag. 5. 3o. 
5i. 57- i»i 5g. 114. 

Valli Ani Giuseppe Piti, nacque in Pistoia nel 1755, : 
studiò iu Firenze sotto il Meucci , poi sotto il Ci- 
gnaroli in Verona , dello stile de' quali compose 
il suo. In vari luoghi della Toscana ha dipinto 
tavole d'Altare , storie sacre , e profane a olio , 
ed a fresco, e nel celebre Palazzo Albergati a Zo- 
la ha dipinto molti soffitti o volti di Camere, ed 
era bravo anche in ritratti. Era Accad. Clcm, Mo- 
ri nel 1800. pag. 71. ivi i/|5. 

Vakdi Carlo Pltt. Boi. studiò sotto Francesco Monti , 
e segui in parte quello siile. Passò in Prussia per 
militare ;. ma presto tornò alla patria , ove mori- 
rei 1768. pag. 18. 60. 

VAWNWi VINCENZO- Boi, Arch. Ingegn.; studiò l' archi- 
tettura nel!' Accad-. di Belle Arti , e la matematica 
nell' Università , ìd cui riportò la laurea. Esercita 
l'arte sua in patria con molla lode, ed è Socio del* 
la D. Accad. di Belle Arti di Parma, pag. 91. 1-68. 

Vaniwcgi Pietro Piit. detto Pietro Perugino-, nam 
nel Castello della Pieve di Perugia nel Andò 
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a -Firenze , e slndiù con Leonardo do Vinci sotto 
Andrea Verrocchio , ed ivi operò assai, come pa- 
re- in Assisi. Da Sitici IV fu condoni) a Roma, 
ed ivi guadagnò buono somma ; rìpatriò , ed apri 
Scuola, dalla opale usci Raffaello d' Urbino, Mori 
nel i5a4. pog. 17'. 31. 3i 4(i. 

VaUIGNANA. V. A-fMO DO'M-EWUJO. 

>Yahotti Giuseppi Pili, ebbe i principii da Pier Paolo 
suo Padre Bolognese , e poi collo studiar da -sé sa 

tare, e disegnare assai graziosa-, dipingendo eoo 
colorito più -diligente ; che forte. Era Accad. dei». 
Mort nel 1780. pag. 17. icT. 5o.'7a. t3S: 164. 

VsAsabi Giorgio Inn. Piti, nacqae in Arezzo nel i5i*. 
da Giorgio S*niore che era figlio di Lazzaro Pitt. 
Ebbe i principii da Guglielmo Marniti dello il Pre- 
te Gallo;mà in Firenze si perfezionò sotto Andrea 
del Sarto, ed il Bonarrotri. In -Rotimi copiò il me- 
glio , che ivi si trovi io Pitt. Scult, ed Arcb. e si 
fece migliore; un de servi vari Ponleliei , e vari 
Priocipi anche io Firenze, oltre- il molto, che di- 
pinse per to-He può- dirsi le Cina d' Italia , facen- 
dosi servire dai molli Scolari , che aveva. Fu in- 
defesso nelf. operare , e forse per- la ■ moltitudine 
de'lavori comparve in alcuni trascurato -, e fu quin- 
di anche soggetto a crìtiche. Non cosi però nel- 
l'Are hi teli ura , nella quale tutti lo confessano ve- 
ramente dottissimo . Scrisse più libri dati alle 
stampe , e singolarmente le Vile de" Pittori. Mori 
nel 1074. pag. ai, 88. 

%ntura da Bologna Architetto- Pittore , e Scultore;, 
nel laao. d' ordine .1' Enrico della Frolla Vescovo 
di Bolog. Bdornà di leoni , e di figure di marmo la 
porta meridionale di S. Pietro : dipinse alcune Ma- 
donne , ed altri Santi , pog,- r. 33; 

Vektuboli Attento Arch. nato nel 1749. in Medicina 
terra del Bolognese ;.£rudiò qiiadr; in Bologna , e 
pitt. da Gio. Antonio Bellini , poi da Petronio Fan- 
celli ; ma da-tos-i miro all' arch: vi si esercitò con 
ottimo successo, e morendo nominò- Ire cospicue 
persone eredi da-l non mediocre stre patitmenio a 
fine che colle entrate tir esso si fondasse un Colle- 
gio per giovani che mostrassero naturale deposi- 
zione alle Belle Arti", mancò d' anni 7». nel iSa'f. 
pag. 40- 48. Si. 70. 78- ieri. ioa. 116. lai, 137. ivi 1 
i43. 144. i5c>. 179. 18»; ■ 



Vebabdi Giuseppe Antonio Bolog. abilissimo in diri- 
gere , ed eseguire fabbriche di ogni maniera. Mar) 
nel 1817. pag. Bi. ivi »45. 

Veronese Paulo Culiahi Piti, nato nei i53a. io Ve- 
rona da uno Seuil, i disegnò sotto Armonio Badile 
suo Zio, o come vuoLe M Vasari con pjiri , sotto 
Gio. Carotto , e riuscì Piti, di £»ura eccellente , si 
per la freschezza del colorito, che per lo. spirilo, 
e fecondità nella intenzione , e disegno; emulò il 
Tentoretto in fare opere copiosissime , e se non 
arrivò al suo forte, lo superò nella maestà , con 
cui espresse la natura. Fu Lravo anche in Pro- 
spettiva , in Isenlt. ed in Architettura. Fu creato 
Cav. da Carlo V. dal quale , e da altri Priucipi fu 
molto onorato. Mori nel i588. pag. 7. 

Vehsciuf Pietro Seuil. Fiammingo, ma commorante 
in Roma-, Accademico di 5. Luca , e proietto dal 
Card. Silvio Volenti, che gli procurò molti lavori. 
Fioriva nel 1747. pag. 1. 

Utìr.ERi Angelo Milan. Archii. chiarissimo per le mol- 
le opere da lui pubblicate in Roma , ove da molti 
anni dimora ; è Segretario delia S. C. della Basilica 
Ostiense , pag. 37. 

VlASI DOHENICO M. PiH. Boi. nacque nel 1668 I Stu- 
diò sotto Gio. suo Padre, e volle passare 0 Venezia 
a studiare su une' migliori Maestri antichi, e nel 
suo ritorno a Bologna , mostrò quanto eiasi sco- 
stato dallo stile del Padre , avendo appreso una 
maniera mista del gusto veneto , che piacque tan- 
to , che per le molte commissioni pensò di pas- 
sare ad Imola , vedendosi non poter bastare a tut- 
te. Morto il Padre ripatrio , sinché passato a Pi- 
sloia vi mori nel 1711. essendo Accad. Clementine, 
pag. 107. »aS. t3a. 

Vi ahi Gio. Maria Piti. Boi. nato nel 16K. fa- discepo- 
lo di Flaminio Torri , e con sommo studio si fece 
nn bravo Pittore , che partecipava del colorilo del 
Maestro , e di Guido assai bene , oltre poi una 
profondità di disegno , ed una naturalezza d' in- 
venzione singolare. Intagliò in rame, e dipinse as- 
sai. Mori n*T 1700. pag. Si. 69. 77. lar- tao- M 
ivi t3o. i3a. ivi 174. 179. 

Vigno LA*. V, Barozzi Giacomo, 
. Vincenzi Anto 1*10 Archit. Bolog. fioriva nel 1090. nel 
qual anno li a6. Febbraio si trova fatto Are b. della 
Fabbrico- di S. Petronio , pag. q5. 
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Vitale da Bologna Pittore; secondo il Malvasia fu 
discepolo ili Franco Bolognese , e secondo altri di 
Giono Pimentino. Dipinse con tale esattezza che 
sembrala più miniature , che pittore, pag. 113. 
i65. 167. 

Vitali Ulti seppe Pittore Bolognese, ffi discepolo di 
Glo. Gioseffo dal'Sole. Non Ita dipinto molto . Mo- 
ri nel 1780. pag. 5<>. 

Vivarini Aktonio ; e Bartolommeo da Murano Pit- 
tori discepoli di Andtea da Marano . Fiorirono 
nel i45o. Ha ruilo m meo prevalse a mm\ e mori do- 
po Antonio , oltre l' anno 1475. Il Bonari nelle 
giunte al Vasari dà conto di tutta questa famiglia, 
pag. t\. 

SA Ulma B. Gmcomo nato nel 1^07. in Ulraa Città 
libera Imperiale di G«ruiania, e però detto anco- 
ro de Aitmania ; da giovane andò per divozione a 
Roma, poi si fece soldato, indi in Bolog. vestissi 
Laico Domenicano, e si diede 0- dipingere o come 
diceiasi a scrivere vetri , ed in Bologna- a' snoi 
tempi Fu unico in quest'arte. Mori nel iqgt. in 
gran concetto di santità . li Melloni Uomini Illa- 
tiri in Saalilà T. 3. pag. aa5 dà conto di un tal 
Di Girolamo della Viola buon dipintore , il quale 
guarito da questo- B. miracolosamente , gli fece il 
ritratto al naturale . Nel iìra5. ne fu- approvato il 
culto, pag. /jfj. los. 

DALLA Volpe Aggelo Pili. BoIor.; si diede a copiar 
quadri , ed accomodare i guasti , e lo faceva con 
gran- diligenza, pag. 178. ivi. 

da Volterra Gabriele di Zaccaria Seuil, che ope- 
rò in S. Petronio, pag. 98. 

UHI.AiyTomo Arch. cerne da un Mss, presse il Princi- 
pe Hercolani, pag. 3i. 

ZACCAEiKi AWTOwie Pittore ornatista-; in allievo della 
nostra Accademia, ed ora vi è Aggiunto al Prof, 
della scuoia ó' ornati) , pag. 56. 

ZAGCHIQ Gio. creduto da Volterra , Scultore di buon 
nome, fiori nel tS5o. pag. 11. t3a. 

Zacchiq Zaccaria da Volterua Scult.- fu amico, e 
discepolo di Baccio da Montelupo, Fioriva circa 
il i533. pag. 98. ioi. 

ZaBAKETT-A Scultore , si dice , che fosse- servitore del- 
la famiglia boi. Senatoria Grati , pag. 103, 
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Zampiebi Domenico delio Domewichtno Pili, e Arch. 
^Bolognese, nato nel i58a.; ebbe in primo Maestro 
Dionisio Cabir! , poi li Carrocci , sono ì quali 
profittò tanto , che divenne ben presto Principe 
della loro Accademia. Tenne uno stile fra Guido , 
e il Guercìno.e se provò difficolta nell' inventare, 
a forza di studio .riuscì eccellente., onde i suoi di- 
pinti sono squisiti anche in questa parie , ma più 
.nella espressione degli affetti , nella vaghezza del 
colorilo, massime a fresco, -e nella sicurezza del 
disegno. Passò a Roma , e vi apri scuola , ed ar- 
chitenò alcune fabbriche. Dipinse assai nella Ba- 
dìa di Grottaferrata. Passò a Napoli , ove mori nel- 
l'anno 1O.i1. con sospetto di veleno, certamente 
di disgusti, essendo sempre sialo invidialo , e con- 

ZìnardT Paolo Pianato S in* Bologna Jei *Ì58. avuii 
i principii da Giulio suo Padre , si fece Pili, uni- 
versale di figure , animali .irutti , fiori , e *i «abili 
io Verona , pag. ig. 

Zandi Francesco Bolognese Pili, di quadr. , e disse- 
polo di Ferdinando Bibiena; mori nell' anno 1769. 

P 3 e- i *9- . , 

Zanotti David Più. di quadr. pFOSp. orn. e paesi ; eb- 
be i principii da Gio. Carlo Nipote de' celebri Bi- 
btena , che poi passò in Portogallo; allora il Za- 
ootti si pose a studiare da so , e riuscì tale, che 
nel disegno, nell'invenzione, e nel colorilo ebbe 
a" suoi giorni pochi eguali . Ero Acead. Clero, e 
mori nel 1608. pag. 34. 33. 4°- 4 S - 44- 56. -60. 
116. 137. '28. "16. 

Zaitotti Francesco M. Cavazzoni luniore, Piti, di 
fig. ed orn. allievo della nostra Accademia. Nacque 
in Bologna ove esercita l'arte con buon incontro, 

Zawotti Gio. Pietro Cavamoni Piti, nato in Parigi 
nel 1674. ,ia Gio - Andrea Bolognese , e condono a 
Bologna d'anni 10. ; fu posto di li a non molto 
sotto Lorenzo Pasinelli , ov« studiò , e riuscì tale, 
che seguendo la maniera del Maestro , quesli , ed 
altri Pittori coetanei si compiacquero del suo di- 
pingere , fra* quali Gio. Gioseflo dal Sole , che gli 
commise vari quadri. Fu Poela , e Scrittore della 
Storia dell' Accad. Clem. e di molte ailre opere, 
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in reno ed in prosa. Fu Accad. Clem. anzi uno 
de* Promotori di essa , e ne fu Segreiario. Mori 
nel 1765. pig. 5. 4*3- 77- • <**>. *®3. '74* 
Zakotti Onofrio Bolognese. Pitt. d'Ornato, scolare 
di Giuseppe Fancelli, poi di Gaetano Caponcri ; si 
esercita con molla lode. Vive in patria, pag. 3. 6. 
ii. i3. iti 46. 5*. 85. i33. «64. 
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